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Dal mondo del lavoro la spinta per la pace, l'occupazione, il cambiamento 
^m^ 

«Questi sono i nostri missili» < 
per il 1° Maggio 1983 

Disegno di Giacomo Manzù donato all'Unità 

Più che mai, unità e lotta 
di LUCIANO LAMA 

/^ERTO, anche questo Pri-
v"' mo Maggio non perde il 
suo carattere di grande festa 
di popolo. Con noi, con il sin
dacato vogliamo che siano i 
lavoratori, le loro famiglie, i 
giovani, le donne, gli anziani, 
chi è alla ricerca, quasi dispe
rata, di un posto di lavoro, la 
gente operosa e onesta di que
sto paese. Ma vogliamo che 
questa occasione di festa, an
che nelle forme rinnovate in 
cui si esprimerà la partecipa
zione popolare, sia un mo
mento di riflessione collettiva 
e di impegno di lotta unitaria 
per affrontare e risolvere gli 
immensi problemi che i lavo
ratori, l'intera società italia
na hanno di fronte. 

Chinammo lo scorso anno 
le bandiere del mondo del la
voro per onorare Pio La Tor
re, barbaramente assassinato 
dalla mafia; lo facemmo con 
la consapevolezza e la forza 
morale che viene dal nostro 
patrimonio ideale, politico, 
culturale. Lo facemmo per
ché vogliamo essere, e a ciò 
non rinunceremo mai, prota
gonisti, assieme al complesso 
del movimento democratico, 
nelle lotte per il cambiamen
to e il progresso. E nessuna 
intimidazione, anche la più 
grave, la più orrenda, potrà 
mai intaccare il potenziale di 
combattività che i lavoratori 
esprimono. 

Anche oggi, l'intimidazio
ne, l'attacco al sindacato si fa 
sentire in modo pesante, quasi 
ossessivo. Non è un caso che 
milioni di lavoratori, e fra 
questi i metalmeccanici, i tes
sili, gli edili, siano ancora sen
za contratto. I gruppi dirigen
ti più oltranzisti delia Confin-
dostria stanno spingendo la 
loro provocazione oltre t limi
ti della sopportabilità, ledono 
grevemente i diritti conqui
stati con anni e anni di sacrifi
ci, di lotte, rappresentano uni 
mina vagante per la demo
crazia italiana. Cercano una 
rivincita! Lavorano attorno a 
una illusione perché sanno be
ne, e lo hanno sperimentato 
anche quest'anno, che i lavo
ratori quando sono chiamati a 
battersi per obiettivi concreti 
e giusti, non si tirano indietro, 
non fanno il vuoto attorno al 
sindacato. 

Il tentativo, pur illusorio Io 

ripeto, mira in alto. Colpendo 
i lavoratori, assestando colpi 
al potere democratico che il 
sindacato ha conquistato, si 
vuole spostare a destra l'asse 
della direzione politica del 
Paese. Nel far questo ci si gio
va di una situazione che ha 
varcato la soglia della perico
losità per quanto riguarda lo 
stato della nostra economia. I 
disoccupati sono ormai più di 
due milioni e trecentomila, il 
10 per cento della popolazione 
attiva, il tasso di inalazione 
continua a superare il tetto 
del 16 per cento. Questi dati 
sono il segno del fallimento 
della politica economica del 
governo, di uns crisi in cui il 
nostro paese si avvita ormai 
da anni. Crisi che ha come 
punto di riferimento il bene 
più prezioso, il posto di lavo
ro. 

Ecco la prima riflessione 
coìlettiva da fare, nelle strade 
e nelle piazze dei grandi e dei 
piccoli centri, con la gente: 
misure innovative di caratte
re radicale in materia di poli
tiche settoriali, risanamenti 
aziendali, interventi nel Mez
zogiorno, nuovi criteri di sele
zione nella spesa pubblica so
no obiettivi da realizzare, sen
za perdere ulteriore tempo, 
per affrontare il problema 
numero uno, l'occupazione. 
Certo ci vuole rigore. Ma non 
a senso unico e la predica non 
può venire da chi ha fino ad 
oggi messo sotto i piedi la pa
rola rigore che deve sempre 
essere accompagnata a equi
tà, a giustizia sociale, a nuovo 
sviluppo. 

Se questi sono i nostri gran
di obiettivi le elezioni possono 
e devono assumere significati 
nuovi. Non si tratta solo di de
positare una scheda in un'ur
na. Ma di viverle come un mo
mento di partecipazione po-
Eolare e dì lotta perché i pro-

lemi dell'occupazione e dello 
sviluppo, assieme ai rinnovi 
contrattuali, siano affrontati 
nell'ambito di sostanziali e 
profondi mutamenti nella po-

Domani, per la festa del 
1* maggio, i giornali non 
escono. L'Unità sarà di 
nuovo in edicola martedì 
mattina. 

litica economica nazionale. 
Rimanere assenti da questa 
battaglia significa regalare 
qualcosa, molto, ai nostri av
versari che sono ben agguer
riti 

La Federazione unitaria 
dovrà, con le riunioni previste 
nei prossimi giorni, indicare 
alle forze politiche democra
tiche gli elementi di fondo di 
una politica di cambiamento. 
Chiederemo ai partiti di pro
nunciarsi, di confrontarsi con 
le nostre proposte. I lavorato
ri potranno cosi compiere le 
loro scelte su impegni chiari e 
precisi e sugli uomini che do
vranno realizzarli. 

Sappiamo bene che i pro
blemi del nostro Paese, pur 
nella loro specificità, non pos
sono essere isolati da quanto 
sta avvenendo nel mondo. 
Sappiamo bene che la condi
zione fondamentale per avan
zare su una via di sviluppo e di 
progresso è che si affermi nel 
mondo una politica di disten
sione e di pace, di difesa, as
sieme, del diritto alla vita per 
milioni di persone che vivono 
la sofferenza della fame e dei 
diritti civili e politici, dell'in
dipendenza nazionale di tutti i 
popoli Questa direzione di 
marcia che i popoli vogliono, 
esigono, si scontra con la pro
liferazione dei missili, delle 
armi tradizionali, di nuovi e 
vecchi ordigni di morte e di 
distruzione, mentre perman
gono e si aggravano conflitti 
in Medio Oriente, in America 
Latina e si avvertono toni dì 
guerra fredda. Ecco, allora, il 
Primo Maggio, una grande fe
sta delia pace e della vita, del
la dignità e de! riscatto di 
grandi masse di uomini e don
ne. 

Se cosi è, se questa è la di
mensione dei problemi sui 
quali il sindacato è impegna
to, il bisogno di unità non è 
uno slogan, una parola al ven
to, detta in un giorno in cui 
tutti assieme stiamo nelle 
strade, celle piazze. L'unità 
sindacale, l'unità dei lavora
tori, non può essere deviata 
da sterili polemiche, ha biso
gno di rafforzarsi anche nei 
giorni della campagna eletto
rale, perché essa è condizione 
essenziale per il pieno dispie
garsi del nostro patrimonio 
politico e morale di forza di 
cambiamento e di progresso. 

Fortini accusa il regime argentino: 
«Siete fuori dell'umanità civile» 

Fermo telegramma del presidente alla Giunta di Buenos Aires, dopo l'annuncio che tutti i «desaparecidos» sono da considerarsi 
morti - Presa di posizione della Farnesina - La segreteria del PCI denuncia il tentativo di garantire l'impunità agli assassini 

ROMA — «L'agghiacciante cinismo del 
comunicato col quale si annuncia la 
morte di tutti i cittadini argentini e 
stranieri scomparsi in Argentina nei 
tragici anni trascorsi sotto la dittatura 
militare, colloca i responsabili fuori del
l'umanità civile. Esprimo Io sdegno e la 
protesta mia e del popolo italiano in no
me degli elementari diritti umani, cosi 
crudelmente scherniti e calpestati*. 
Questo il testo del telegramma che il 
Presidente della Repubblica ha inviato 
alla Giunta militare argentina. Succes
sivamente, in una pausa delle consulta
zioni per la crisi politica, parlando con i 
giornalisti Pettini è tornato sull'argo
mento e a chi gli faceva notare che si 
trattava di un linguaggio «duro* ha re
plicato: «Deve essere duro, santo Iddio. 
Ho ricevuto le madri della Plaza De Ma-
jo quattro o cinque volte. Una madre è 
venuta da me a piangere- disperata, 

non la dimenticherò mal più; e mi ha 
detto: "Mia figlia in carcere ha partori
to. Le è stato tolto il figlio, ed è stato 
consegnato ad una famiglia italiana". 
Nel messaggio di fine anno ho ricordato 
questo episodio. Ho detto che la fami
glia italiana cui è stato affidato questo 
figlio lo restituisca, altrimenti non avrà 
pace*. 

Un duro comunicato di condanna è 
stato emesso anche dalla segreteria del 
PCI. In esso è detto: «I comunisti italia
ni esprimono il loro sdegno più profon
do per il vergognoso tentativo della 
giunta militare argentina di chiudere 
con una dichiarazione burocratica la 
tragica vicenda di migliaia e migliaia di 
scomparsi, vittime della sanguinosa re-
pressione del regime fascista. La di
chiarazione del governo argentino è an
che una ammissione dei delitti compiu
ti ma è soprattutto un tentativo per im

pedire che giustizia sia fatta e garantire 
impunità ai responsabili della tragedia. 
I comunisti italiani rinnovano la loro 
più fraterna solidarietà alle Indomite 
madri e a tutti i familiari dei "desapare
cidos" tra i quali si contano molti nostri 
concittadini e sollecitano le autorità i-
taliane a prendere urgenti e adeguate 
iniziative». 

Il ministro degli esteri Colombo ha 
incaricato l'ambasciatore italiano a 
Buenos Aires di presentare la ferma 
protesta del governo italiano. I.a presa 
di posizione argentina è inaccettabile 
— è detto in una nota della Farnesina 
— per il governo italiano che non può in 
alcun modo considerarla come una ri
sposta al passi ripetutamente svolti. 

ALTRI COMMENTI E UNA INTERVISTA 
CON FAMILIARI DEGÙ ITALIANI SCOM
PARSI A PAG. 3 

Nell'interno 

La delegazione del PCI denuncia il fallimento della governabilità 

Consultazioni al Quirinale 
Penose manovre della DC 

Berlinguer: occorrono «schieramenti e metodi nettamente alternativi» rispetto agli ultimi 
anni - Craxi conferma la posizione del PS! - De Mita fìnge contrarietà al voto anticipato 

ROMA — A mezzogiorno 
Sandro Pertini conclude le 
sue rapidissime consultazioni 
sullo sbocco da dare alla crisi 
di governo. Una pausa di ri
flessione di ventiquattr'ore, e 
poi già domani sera — secon
do quanto lui stesso ha an
nunciato — il Capo dello Sta
to prenderà la sua decisione: 
il decreto di scioglimento del
le Camere si dà per scontato. 
Nello studio di Pertini sono 
passate ieri per prime — do-

K gli incontri con Saragat e 
one, ex presidenti Bella 

Repubblica, e con ipresiden-
ti dei due rami del Parlamen
to, Morlino e Jotti — le dele
gazioni dei tre maggiori par
titi. De Mita ha esibito un'i
pocrita contrarietà allo scio
glimento delle Camere, Craxi 
ne ha ribadito la necessità. Il 
compagno Enrico Berlin
guer, che guidava la delega
zione del PCI (composta an
che dai presidenti dei due 

gruppi parlamentari, Napoli
tano e rema), ha esposto la 
posizione comunista, che ha 
poi illustrato ai cronisti in at
tesa al Quirinale. 

Ha osservato Berlinguer 
•In presenza di una inflazio
ne che sale di nuovo oltre il 
16 per cento, di una disoccu
pazione che, con i lavoratori 
in cassa integrazione, supe
ra i due milioni e mezzo, os
sia il 10 per cento delle forze 
di lavoro, e con un disavanzo 
pubblico sempre più impres
sionante, sarebbe stato più 

ragionevole arrivare atta 
normale scadenza della legi
slatura ricercando un accor
do per avviare misure effica
ci e incisive di risanamento e 
di ripresa economica e fi
nanziaria del Paese». 

'Dobbiamo però constata
re — ha rilevato il segretario 
del PCI — che ci sì trova di 
fronte non a una semplice 
crisi di governo, ma al palese 
fallimento delie politiche e 
delle alleanze sperimentate 
da quattro anni a questa 
parte. Se, come sembra, tale 

D II bilancio del breve e inglorioso Tragitto dei wmciCtO 
Fanfani • I comportamenti della DC e del PSI D I disa
strosi risultati della manovra economica D L'immobili
smo in politica estera D La riforme bloccate daHo sciogli
mento anticipato delle Camere D Articoli e servai di C. 
Fataschi, A. Caprarìca, S. Cingolani e G. Frasca Poiara. 

A PAG, 2 

fallimento ' condurrà allo 
scioglimento anticipato del
le Camere, è evidente che le 
elezioni dovranno esprimere 
la chiara volontà del popolo 
italiano di far prevalere in
dirizzi, schieramenti e meto
di di governo nettamente al
ternativi rispetto a quelli se
guiti negli ultimi anni=. 

Prima della delegazione 
comunista, che è rimasta a 
colloquio per circa quaranta 
minuti, Pertini aveva ricevu
to quella del partito di mag
gioranza relativa. Ma la con
versazione con De Mita e i 
suoi è stata brevissima, e !a 
spiegazione si è avuta quan
do il segretario della DO si è 
avvicinato, all'uscito, sì mi
crofoni della postazione-
stampa. Ecco infatti, nelle te
stuali parole di De Mita, quel 

Antonio Caprarìca 

(Segue in ultima) 

Con le mine contro la lava 
Ma solo tra sette giorni 

In una riunione, durata esattamente 10 minuti, il Consìglio 
del ministri ha autorizzato ieri Fortuna a far partire il pro
getto Etna. Saranno necessari almeno sette giorni prima che 
brillino le mine. SI tratta di un intervento di grande impor
tanza scientifica. Ma il governo ha atteso cinque settimane 
per adottarlo. A PAG. 7 

Ambrosiano-Calvi: Pazienza 
ricercato minaccia dagli USA 

Sarà ben difficile che 1 giudici italiani riescano a mettere le 
mani su Francesco Pazienza accusato di concorso nella ban
carotta dell'Ambrosiano. L'ex uomo del •servizi» italiani e 
collaboratore di Calvi, si trova infatti negli USA da dove ha 
risposto ai magistrati con frasi minacciose. A PAG. s 

Chi volle il processo 
contro Galileo Galilei? 

Galileo a tre secoli e mezzo dalla sua condanna riaccende le 
polemiche. In due articoli nelle pagine culturali Io studioso 
nordamericano Stillman Drake e l'italiano Enrico Bellone 
riesaminano quel «processo» e arrivano alla conclusione che i 
nemici più accaniti di Galileo furono i filosofi. A PAG. 13 

La Roma lanciata verso 
il titolo ospita l'Avellino 

Terzultimo atto per il campionato di calcio. Con i giochi che 
volgono al termine le attenzioni sono tutte accentrate nella 
parte alta della classifica dove la Roma, lanciata verso lo 
scudetto riceverà l'Avellino, mentre la Juve, sua inseguitrice, 
giocherà contro l'Inter. A PAG. 23 

Ferrari e Brabham in prima 
fila ad Imola (TV ore 14,10) 

René Arnoux su Ferrari e Nelson Piquet su Brabham saran
no oggi in prima fila alla partenza del «G.P. San Marino» — 
quarta prova del mondiale di Formula 1 — che si corre oggi 
ad Imola. Anche la Ferrari di Tainbay ha realizzato un otti
mo tempo. La corsa in TV (Rete 2, ore 14,10). A PAG. 23 

A Palermo, un anno dopo il sacrificio dei compagni La Torre e Di Salvo 
Di nuovo a migliaia 

contro il potere mafioso 
Omaggio sol luogo dell'agguato, incontro all'università e, in serata, 
manifestazione in piazza Politeama - Partecipazione di giovani 

Data nostra radutone 
PALERMO — Ora quel marciapiede di via 
Turba è un grande tappeto di fior! di campo. 
Li hanno portati, alle dieci, davanti alla lapi
de di Pio e Rosario, I giovani in corteo, usciti 
a migliaia dalle scuole. Ora, all'Università, è 
pronto un «piano di lavoro* per contribuire 
alla lotta per un Mediterraneo di pace e senza 
il nucleare, per una Sicilia senza missili e 
lupara. L'hanno discusso e lanciato, il retto
re, gii scienziati, docenti e studenti, a mezzo
giorno nell'Aula Magna della facoltà di Inge
gneria. Più tardi, alle dlciotto con f-erlinguer 
(al culmine di una giornata, intesa non come 
una semplice rievocazione, ma come un 
grande appuntamento di massa, di riflessio
ne e di lotta), da tutta la Sicilia a riempire 
quella stessa piazza Politeama, grande sce
nario l'anno scorso delle solenni esequie di 
popolo per La Torre e Di Salvo. 

Decisioni, fatti, prospettive del movimen
to, come a La Torre sarebbe piaciuto. Alle 
Si.20, l'ora dell'agguato ùi un anno fa, ci si 
ritrova attorno alla vedova di Pio, Giuseppi
na, e al figli, Filippo e Franco, a Rosy Di 
Salvo e alle sue figliuole, Tiziana, Sabrina e 

Laura, con le insegne delle sezioni Intitolate 
a loro nome, con le corone delle organizzazio
ni e di semplici cittadini. Ce già una vecchi-
na raccolta in preghiera. Via Turba è stretta. 
Giungono autorità e compagni in quel budel
lo, dove li uccisero. Tra questi, il presidente 
ed il vicepresidente dell'Antimafia, Lapenta e 
Martorelli. Nonostante l'emozione, è forte il 
richiamo ai problemi aperti — lotta alla ma
fia, e al missili di Comlso, lavoro e sviluppo 
— che, ricorda Michelangelo Russo, capo
gruppo comunista all'Assemblea regionale, 
furono i «punti di riferimento* della Iniziati
va di La Torre. 

•Costruttore di democrazia* e, dunque, ca
pace di «riannodare 1 fili* fra forze diverse, 
dice commosso 11 socialista Salvatore Lauri-
cella, presidente dell'Assemblea, che ammo
nisce sulla «continuità» d'obiettivi del terrori
smo mafioso che colpiva contadini e sindaca-
Usti e, adesso, «uomini-simbolo*. Ma simboli 
concreti della balUgllA che insorge contro le 

Vincenzo Vatile 

(Segue in ultima) 

Berlinguer: 3 proposte 
per evitare i missili 

Nei suo discorso commemorativo, il segretario del PCI ha ri
cordato l'impegno per Comiso e contro la corsa al riarmo 

Dal nostro tonnato 
PALERMO — In questa 
piazza Politeama, allora an
cora attonita per la notizia, 
esattamente un anno fa, la 
stessa folla che anche ieri 
fremeva, ascoltò le commos
se parole del compagno En
rico Berlinguer che — pre
sente Pertini e le massime 
autorità dello Stato — dava 
l'ultimo saluto del comunisti 
italiani a Pio La Torre e a 
Rosario Di Salvo, a poche ore 
dal feroce delitto che ne ave
va stroncato le vite. 

Anche questa volta una 
grandiosa manifestazione di 
massa ha raccolto non solo ì 
palermitani ma i siciliani di 
tutte le province ed è stata la 
prova eloquente, ha detto 
Berlinguer, di quanto siano 
ancora presenti le figure di 
questi due nostri compagni e 
di quanto cocenti siano ar-

cora il dolore e il rimpianto 
per la loro perdita. 

E questa assemblea di po
polo un'altra cosa esprime, 
ha detto: che i comunisti sici
liani e di tutta Italia sono de
cisi a continuare e a portare 
al "successo l'esemplare ope
ra di quei compagni, fatta di 
coraggio, di dedizione, di u-
miltà. 

Il segretario del PCI ha in
dicato quindi i tre grandi im
pegni in cui si incardinò l'o
pera di Pio La Torre, quando 
tornò in Sicilia. In primo 
luogo la lotta senza quartiere 
contro la mafia, ovunque si 
annidi e svolga la sua azione 
criminosa. La mafia ha con
tinuato a compiere I suoi cri
mini, a perpetrare le sue tra
me. ma qualet.e fatto nuovo 
vi è pure stato in quest'anno 
che ha gettato le premesse 
per una lotta più efficace 

contro di essa, non solo In Si
cilia ma in tutta Italia. Ber
linguer ha ricordato il sacri
fìcio e il coraggio del genera
le Dalia Chiesa, la cui breve 
azione ha dato dei frutti pre
ziosi e ha sottolineato i primi 
e benefici effetti della legge 
contro la mafia che proprio 
da La Torre prende 11 nome. 

L'altro grande impegno di 
Pio La Torre fu quello della 
lotta per la pace, e in partico
lare contro la trasformazio
ne della Sicilia »n una grande 
base per missili atomici: o-
biettivo vitale per la stessa 
sopravvivenza della Sicilia e 
dell'Italia. 

Infine il terzo impegno del 
compagno La Torre fu quello 
di ridare slancio all'opera di 

Ugo Batto! 

(Segue in ultima) 
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2 l'Unità OGGI DOMENICA 
1 MAGGIO 1983 

Breve e inglorioso tragitto del governo Fanfani 
Stangata da 15 mila miliardi Nell'agenda di De Mita le e-

lezioni anticipate erano previ
ste per novembre. Lo scenario 
programmato a piazza del Ge
sù è facilmente ricostruibile. 
Una Democrazia cristiana for
temente carburata dagli effet
ti dei «messaggi» amichevoli 
lanciati nelle varie direzioni, e 
soprattutto in direzione della 
Confindustria e dei settori con
servatori, avrebbe gettato le 
carte in tavola ponendo gli al
leati di governo dinanzi ad al
ternative pesantissime: «si» o 
•no* all'installazione degli eu
romissili; «sì» o «no* a una 
stretta economica di propor
zioni inedite da inserire nel bi
lancio dello Stato per il 1984.1 
socialisti si sarebbero tirati in
dietro rifiutando di bere l'a
maro calice? In questa ipotesi, 
si sarebbe andati dritti dritti 
alla rottura e allo scontro elet
torale all'insegna di un neo
centrismo senza freni. 

Questo progetto non era un 
segreto di Stato. Segnali, 
preannunci, anticipazioni par
ziali hanno punteggiato mesi 
interi di tortuosa attività poli
tica: la DC da un lato appog
giava il quadripartito Fanfani, 
e dall'altro faceva intendere 
che sarebbe s*ato necessario 
qualcosa di assai diverso da 
questo governo. Il PSI, una 
settimana fa, ha preso un'ini
ziativa che ha solo affrettato i 
tempi: è balzato giù dal treno 
in corsa ben sapendo in quale 
precipizio, tra breve, il convo
glio avrebbe finito per piom
bare. Perciò non si voterà a 
novembre ma a giugno. I piani 
di guerra del gruppo dirìgente 
de debbono essere di conse
guenza attuati con cinque mesi 
di anticipo, quando non tutte le 
truppe sono ancora bene schie
rate. Però lo scenario non mu-

«Segnali» 
dalla DC, 
e la crisi 
precipita 

ta, almeno nei suoi tratti prin
cipali. 

E del resto l'innesco della 
crisi che ha portato il quadri
partito alla dissoluzione appe
na 150 giorni dopo la sua costi
tuzione è opera, innanzitutto, 
della DC (e in parte delle spin
te favorevoli alle elezioni dei 
repubblicani — con Visentini e 
con Spadolini —, i quali tutta
via non facevano parte della 
maggioranza). Si è trattato di 
qualche lampo che però face
va presagire il temporale. Ca
so senza precedenti, è stato il 
ministro del Tesoro, Goria, a 
dichiarare senza giri di parole 
che col governo DC-PSI-PSDI-
PLI non esistevano le «condi
zioni politiche» per il risana
mento dell'economia. A ruota, 
era venuto un altro ministro, il 
titolare dell'Industria Pandol-
fi: piuttosto che andare avanti 
così, meglio le elezioni. Era 
chiaro in quale direzione si 
spingeva. 

Eppure, appena tre mesi 
prima, all'indomani dell'ac
cordo governo-sindacati-indu
striali, il panorama quadripar

titico era dominato dall'otti
mismo, e si era addirittura ri
cominciato a parlare della 
possibilità di una «ripresa». La 
realtà era un'altra. In primo 
luogo, il governo non è riuscito 
a completare quell'accordo 
con una politica economica de
gna di questo nome (e il tasso 
di inflazione ha ripreso a sali
re). E la DC, in secondo luogo, 
invece di puntare su soluzioni 
positive, ha fatto leva su questi 
vuoti politici per riproporre il 
«Fanfani uno», cioè la prima 
bozza di programma del go
verno, quel canovaccio segre
to di politica economica che 1' 
opinione pubblica aveva potu
to conoscere nel dicembre 
scorso solo perché tre giornali 
— tra cui il nostro — ne ave
vano pubblicato il testo, e che 
poi era stato accantonato. 

Gli stendardi pre-elettorali 
della DC sono quindi due. Sul 
piano programmatico, il «Fan
fani uno». Sul piano politico, la 
volontà di riconquistare in pie
no l'egemonia. E su questo se
condo punto si sono presentate 
sulla scena due versioni del 

neocentrismo: la proposta di 
un «patto di ferro» di legislatu
ra per legare i socialisti, sta
bilmente, a una politica mode
rata; e l'indicazione più schiet
ta e brutale del vicesegretario 
democristiano Mazzotta. Ri
leggiamo Mazzotta (12 marzo 
scorso): «La DC deve dare una 
risposta credibile seguendo 1' 
esempio di De Gasperi, con il 
ritorno al centrismo attraver
so un'alleanza programmatica 
con i partiti laici minori»; fatto 
questo, non dovrebbe essere e-
scluso un «contratto politico» 
con il PSI, da stipularsi però in 
condizioni iugulatorie. 

Queste le ipotesi politiche in 
base alle quali la «balena» de
mocristiana ha ripreso a navi
gare ritessendo un rapporto 
più stretto con settori econo
mici e sociali che si erano al
lontanati. La campagna elet
torale porta a serrare le file 
del partito de. Nel mondo che 
la DC rappresenta si aprono 
però contraddizioni serie. Pri
ma di tutto, in una situazione 
difficile e grave, lo Scudo cro
ciato evita di gettare sul tap
peto un vero e proprio pro
gramma, e lancia solo un 
«messaggio» neoconservatore. 
Ma un segnale non è una scelta 
e l'ambiguità è una grossa ipo
teca sul futuro. E inoltre, quel 
«messaggio» urta con gli inte
ressi e col medesimo modo di 
sentire di una gran parte degli 
strati popolari che costituisce 
il retroterra sociale della DC. 
Un tema della campagna elet
torale già iniziata è proprio 
questo: far sì che queste con
traddizioni divengano più evi
denti, ed esplodano, lasciando 
lo spazio a sviluppi politici po
sitivi. 

Candiano Falaschi 

PSI: si consuma una fase 
e il polo laico va in pezzi 

II riconoscimento della crisi della «governabilità» e le accuse alla DC - Un bivio diffìcile che ha 
provocato nuove riflessioni - Dal patto, con Fanfani alla ripresa, del dialogo a sinistra 

ma l'inflazione torna al 16% 
Tutti gli indici economici e finanziari sono peggiorati, anzitutto la disoccupazione che è giunta al 10 per cento 
delle forze di lavoro - Si va verso un deficit pubblico di centomila miliardi - I dati sul salasso fiscale 

Molti influenti gruppi di 
pressione — non ultima la 
Confindustria — avevano 
guardato al governo Fanfani 
con fiducia e con speranza. 
Fanfani — anche per tempe
ramento — si presentava co
me l'uomo delle decisioni ra
pide, capace di tagliare i nodi 
che non si riusciva a scioglie
re. E questi nodi erano gli 
stessi nel quali era inciam
pato :1 suo predecessore. 

In primo luogo l'inflazione 
(proclamata da Fanfani 
priorità assoluta) che sareb
be dovuta scendere al 13% in 
media nel 1983. Strumenti 
fondamentali dovevano es
sere la riduzione del deficit 
pubblico, bloccandolo a 71 
mila miliardi, esattamente 
come l'anno scorso e il con
tenimento del salari. Passag
gio obbligato, un accordo tra 
sinducati e Confindustria 
che evitasse la disdetta della 
scala mobile e sbloccasse le 
trattative per i contratti. 

Ma Fanfani al Senato pro
mise anche di accompagnare 
questa operazione (che dove
va comportare una «stanga
ta» fiscale di 15 mila miliardi, 
da aggiungere agli altri 15 
mila rastrellati dal prece
dente governo) un'iniezione 
di spesa pubblica per investi
menti (tra l'altro casa e in
frastrutture) e occupazione. 
Cosa di tutto ciò è stato rea
lizzato? 

La stangata è stata fatta 
davvero, alla fine dell'anno, 
ricorrendo ad un pulviscolo 
di tasse e balzelli, oltre che 
ad un aumento, per la prima 
volta consistente e generaliz
zato, delle tariffe pubbliche e 
dei prezzi amministrati. Si è 
seguita la strada più vecchia, 
ma in un certo senso obbli
gata non potendo premere 
ulteriormente sui lavoratori 
dipendenti e non riuscendo a 

colpire gli altri redditi. L'una 
tantum sui ceti medi e i red
ditieri annunciata da Fanfa
ni in Parlamento è presto 
rientrata, sepolta sotto le 
proteste delle lobbies più di
sparate. L'idea di una patri
moniale sugli immobili è di
ventata una sorta di sovrim
posta sulla casa addossata ai 
comuni. E in mezzo a quesio 
rapido scivolare nella totale 
confusione d'idee, la pressio
ne fiscale sui cittadini è au
mentata sempre più. 

La quota di entrate fiscali 
e contributive in rapporto al 
prodotto.lordo è arrivata — 
ha dichiarato Forte — al 
40%,.ma alla fine dell'anno 
salirà al 43,7%, avvicinando
si alle medie europee (nel 
1970 era appena al 29%). Cio
nonostante, il disavanzo del
lo stato continuerà ad assor
bire tra II 14 e il 15% del pro
dotto. E il ministro del Teso
ro Goria, poco ferrato in teo
ria economica, ma molto in 
•nasometria», ha dovuto am
mettere in Parlamento di 
non capirci niente e che tutte 
le cifre presentate sul mara

sma dei conti pubblici erano 
fittizie. 

Lo scacco maggiore il go
verno lo ha avuto proprio sul 
suo fronte principale: l'infla
zione. Nonostante la stretta 
monetaria mantenuta dalla 
Banca d'Italia e nonostante 
il drenaggio operato sui red
diti e sulla domanda attra
verso i prezzi nei primi mesi 
dell'anno si sono fermati ben 
al di sopra del 16%, mentre 
In tutta la CEE stanno scen
dendo (la media adesso è 9%) 
e negli Stati Uniti arrivano 
addirittura sotto al 3%. «Ri
durremo il differenziale d'in
flazione», aveva proclamato 
energicamente Fanfani. In
vece, si è ampliato e senza 
che vi fossero i segni di ripre
sa della congiuntura. Tanto 
è vero che contemporanea
mente è cresciuta la disoccu
pazione, sfiorando il 10% (e 
considerando anche i cassin
tegrati rischiamo di avvici
narci al 12%). Se compilassi
mo, dunque, quell'indice del
la miseria che somma insie
me inflazione e disoccupa
zione, l'Italia balzerebbe ra

pidamente in testa. E questo 
record viene raggiunto pro
prio sotto il breve regno del 
Professore. 

L'accordo sul costo del la
voro, tuttavia, è stato realiz
zato. Pur senza rappresenta
re quella svolta storica enfa
tizzata da molti, tuttavia è 
vero che il «protocollo Scotti 
» regolamenta per la prima 
volta tante e complesse ma
terie (dal salario agli orari, al 
mercato del lavoro, fino alla 
modifica delle aliquote fisca
li) da condizionare In modo 
decisivo le prospettive delle 
relazioni sindacali. Almeno 
così è sulla carta. Nei fatti, 
sembra prevalere la vecchia 
tesi: «Fatta la legge trovato 
l'inganno». 

Nasce subito la polemica 
sul calcolo del decimali di 
punto. «La Confindustria ha 
torto», dicono Scotti e i sin
dacati. «Siamo stati turlupi
nati», sostengono gli Indu
striali. Il Parlamento mo
difica in meglio alcuni aspet
ti fiscali e sul collocamento. 
Nuova irritazione del padro
nato che addirittura minac-
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Claudio Martelli, fidato «vice» di Cra-
xi, deve avere avuto larga ragione di 
riflessione sulla labilità dell'amicizia 
dopo aver sentito, giusto due settimane 
fa, quel che De Mita pensa di lui: «Mar
telli? per me non esiste*. Eppure, in que
sti anni, e ancora in questi mesi, nessu
no più di Martelli, al vertice del PSI, ha 
mostrato ur> tenace attaccamento alla 
prospettiva dell'alleanza «concorrenzia
le» con la DC. Nello sprezzante giudizio 
di De Mita è racchiusa tutta la parabola 
discendente compiuta da questo pro
getto nel breve arco di vita del governo 
Fanfani. 

La politica del PSI non mostra segni 
di essere alla vigilia di una rivoluzione 
copernicana. Anzi, la cautela dei primi 
passi nella campagna elettorale fa capi
re che i socialisti non escludono affatto 
di riprendere il cammino con la DC an
che nella prossima legislatura, speran
do magari di ottenere in compenso la 
cessione di Palazzo Chigi: e per fare che 
cosa? Tuttavia riserve, contraddizioni e 
pensieri nascosti non tolgono niente al 
fatto che nel PSI si è chiusa — tra le 
macerie del risultati — la fase della «go
vernabilità trionfante», e si è aperta una 
riflessione, lenta, parziale, ambigua 
perfino, ma di una cosa almeno consa
pevole: un PSI che si lasciasse incapsu
lare nella ragnatela di De Mita si con
dannerebbe prima all'isolamento, e poi 
alla sconfitta. 

Craxi e i suoi hanno insomma dovuto 
prendere atto che 11 bilancio fallimenta
re della «governabilità» si andava a cu
mulare a un costante logoramento del
la posizione socialista. E più s'appanna
va l'immagine di un PSI «rampante», 
maggiormente si esercitava sul partiti 
•laici» minori la foiza d'attrazione de

mocristiana. Il vagheggiato «polo laico» 
era già saltato nello scorso agosto assie
me al primo governo Spadolini, abbat
tuto dall'impennata di Formica. E il 
«benservito» definitivo a Spadolini nel 
novembre scorso, rilasciato congiunta
mente da Craxi e De Mita, rendeva 
chiaro ai «minori» che la strategia socia
lista non riservava loro attenzioni più 
delicate di quelle tradizionalmente of
ferte dalla DC. 

Stando così le cose, il protettorato 
gentilmente proposto ai «laici» dal se
gretario de, con la sua idea di patto set
tennale di ferro, presentava almeno ii 
vantaggio dell'esperienza. Criticati fe
rocemente dai repubblicani sulla «que
stione morale», abbandonati dai social
democratici che si mettevano a flirtare 
con De Mita, ai socialisti restavano 
scarse consolazioni: la «comprensione» 
del PLI, e soprattutto una piena corri
spondenza di sentimenti con Amlntore 
Fanfani. Un po' poco per reggere all'of
fensiva democristiana preannunciata 
da mille punture di spillo, e infine sca
tenata con le invocazioni centrista del 
vicesegretario Mazzotta, i rimedi elet
torali ventilati per l'autunno da Goria e 
Pandolfi, l'agitazione demltiana su un 
«rigore» di stampo thatcheriano, l'at
tacco alle giunte di sinistra. 

Per Craxi, premuto anche all'interno 
da quella fetta del gruppo dirigente 
(Formica, De Michelis) che avrebbe vo
luto la rottura con ia DC già nella scor
sa estate, si è trattato di scegliere: o la
sciar deperire il partito tra il martello 
demitiano e l'incudine delle divisioni 
interne, o correre l'alea d! slezioni subi
to, in un clima certo meno favorevole al 
PSI di quanto fosse un anno fa. n segre

tario socialista dev'essersi sovvenuto 
della massima con cui giustificò l'ope
razione Midas, nel "76: «Primum vivere, 
deinde philosophare». Anzitutto, vivere: 
ed è giusto. Ma per tutti anche questo 
elementare obiettivo diventa oggi im
possibile se non lo si sostanzia di idee e 
programmi precisi, di scelte capaci di 
invertire una rotta che porta al disa
stro. 

La rotta socialista presenta indubbi 
cambiamenti. Sono semplici aggiusta
menti, in attesa di riprendere la falli
mentare navigazione di questi anni, o 
radicali modifiche? L'ago della bussola 
socialista ha più volte oscillato, in que
sti ultimi mesi, a sinistra: l'intervento 
di Craxi al congresso dei PCI in marzo, 
rincontro delle Frattocchie in aprile, la 
ripresa del dialogo tra socialisti e co
munisti. Nel contempo, rimane la rilut
tanza a cimentarsi sin d'ora sui temi di 
un'alternativa che nessuno ha in tasca 
per oggi o domani, ma richiede di essere 
discussa, costruita: e, ancora prima, 
scelta. 

Craxi promette una «chiarificazione 
di fondo» nella campagna elettorale. C'è 
da augurarselo, perché davvero il PSI 
non potrebbe ridurre tutta la sua stra
tegia al tanto chiacchierato «patto di 
ferro» con Fanfani: Palazzo Chigi al so
cialisti, e in cambio il Quirinale — 
quando arriverà il momento — al su
perstite «cavallo di razza» della DC. Il 
PSI dimenticherebbe cosi facilmente 
che è proprio Fanfani il padre di quella 
classe di governo de definita da Formi
ca «non funzionale», per valori e com
portamenti, a un efficiente governo de
mocratico del Paese? 

an. e 

Cinque mesi, quanti ne ha 
vissuti il governo Fanfani, 
sono indubbiamente pochi 
per giudicare su un itinera
rio di politica estera. Ma so
no forse sufficienti per far 
apparire ' variazioni nella 
qualità dell'impegno, in og-. 
gettivo contrasto con iprece
denti che il leader ha fatto 
registrare tempo addietro 
(durante la guerra america
na nel Vietnam o, nel'67, di 
fronte alla 'guerra del sei 
giorni') sul terreno dell'au
dacia e dell'indipendènza di 
giudizio. 

Nel programma enunciato 
in Parlamento il 10dicembre 
dell'82 si possono notare, da 
una parte, un'accentuazione 
del limiti posti all'opera di 
un governo «nato per rime
diare» al naufragio del prece
dente; dall'altra, il giudizio 
secondo il quale, nel far fron
te a una situazione interna
zionale tesa, che tende ad ag
gravarsi e che si riflette sulle 
difficoltà interne, 'l'essen
ziale è confermare note scel
te di fondo*, prima fra tutte 
»ll rafforzamento della soli
darietà occidentale». 

Tre sono i test principali: 
la trattativa missilistica so-
vietico-americana, che gli al
leati europei degli Stati Uniti 
hanno imposto ma della 
quale sono costretti a restare 
spettatori, la situazione nel 
Medio Oriente, portata a un 
grado di estrema tensione 
dall'invasione israeliana del 
Libano e dalla colonizzano-

Immobilismo su missili 
Europa e Medio Oriente 

ne della Cisgiordania e il de
clino dell'integrazione eco
nomica e dell'unificazione 
politica dell'Europa. 

Per i missili, l'attenzione 
agli telementl M novità» che 
la nuova leadership sovietica 
ha portato con sé, sembra e-
saurirsi a mano a mano che 
riguadagna terreno la tesi di 
fondo della Casa Bianca sul
la necessità di trattare con 
l'URSS da posizioni di forza. 
Se il governo Fanfani dap
prima combatte la rigidità 
dell'opzione zero, successi
vamente si attesta su una so
luzione intermedia e comun

que sulla decisione di istalla
re comunque I missili a Co-
miso se il negoziato fallisse. 
Le visite del vicepresidente 
Bush 3 Roma, in febbraio, e 
del ministro Colombo a Wa
shington in marzo, di Fanfa
ni all'Aja in aprile e quella di 
Kohl a Roma, sempre in a-
prile, aprono così il via più 
che a una nuova mobilità, a 
una interpretazione rìgida e 
fatalistica della ̂ doppia deci
sione» della NATO'del 1979. 

Un'involuzione, questa, 
tanto più preoccupante nel 
momento In cui il processo 

aperto nel 15 dall'Atto di 
Helsinki, protagoniste le due 
Europe, rischia l'insabbia
mento per effetto delle con
vergenti intransigenze ame
ricana e sovietica sui «diritti 
umani». 11 sostegno italiano 
a un tentativo neutrale di 
salvataggio in extremis della 
conferenza di Madrid della 
CSCE e del progetto di una 
conferenza europea sugli ar
mamenti convenzionali, da 
tenere entro l'anno a Stoc
colma, sembra riflettere una 
reale e fondata preoccupa
zione. 

eia di rimettere tutto in di
scussione. Intanto, i contrat
ti non vanno avanti. E si sco
pre che quell'intesa apre più 
problemi di quanti non ne ri
solva, in primo luogo per il 
governo. 

Non c'è dubbio, infatti, che 
una regolazione dei redditi 
da lavoro dipendente come 
quella che, In teoria, dovreb
be comportare l'accordo, 
lancia una sfida grande al 
governo. Anche perché si af
fida al bilancio dello Stato il 
compito di garantire sia la 
tenuta del redditi operai at
traverso la revisione delle 
tasse sia il sostegno dei pro
fitti industriali attraverso la 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali. Affinché ciò non di
venti una miscela esplosiva, 
occorre una politica di redi
stribuzione complessiva del 
reddito che investa anche gli 
altri ceti sociali. Ma non esi
ste. Anzi, buona parte del 
prelievo realizzato quest'an
no ha carattere straordina
rio e non potrà essere rinno
vata l'anno prossimo. 

Si scopre, così, che il go
verno si e limitato a prendere 
ten'po e ha scaricato tutto 
sui 19B4, anche il peso dell' 
accordo sindacale. Il deficit 
tendenziale dello stato, a 
quel punto, supererà i 100 
mila miliardi. Ecco, dunque, 
come un successo immedia
to si trasforma poco dopo in 
una difficoltà aggiuntiva. 

Intanto, nonastante i ten
tativi del ministro del Bilan
cio di salvare 11 Fondo inve
stimenti e occupazione, le 
cui risorse vengono ingoiate 
dalla voragine della spesa 
improduttiva, i promessi 
programmi di investimento 
rimangono parole al vento. 

Stefano Cingolani 

Nel Medio Oriente, la di
plomazia italiana conserva, 
rispetto a quella di Reagan, 
un vantaggio teorico, dal 
momento che l'Italia ha ri
conosciuto esplicitamente «il 
diritto del palestinesi a una 
patria». Ma 11 mancato rico
noscimento dell'OLP e la su
balternità di fatto nei con
fronti delle ipotesi reagania-
ne lo rendono sterile, soprat
tutto dopo 1 disastrosi rove
sci che quelle Ipotesi hanno 
subito, per la colpevole ina
dempienza del loro promoto
ri. 

11 terzo tema — l'Europa 
— è probabilmente quello 
che ha impegnato più diret
tamente e più attivamente il 
presidente del Consiglio e 11 
suo ministro degli Esteri In 
particolare con I viaggi a Pa
rigi e a Londra, in febbraio, e 
all'Aja, due settimane fa. Il 
cosiddetto *Atto europeo», 
una modesta e imprecisa 
propasta Istituzionale, criti
cata duramente dal Parla
mento europeo e dalla Com
missione esecutiva della 
CEE cui Colombo e il tedesco 
Genscher hanno legato I loro 
nomi, ha continuato la sua 
diffìcile navigazione e non è 
possibile dire se approderà 
incolume alla sessione di 
Stoccolma del Consiglio eu
ropeo, in giugno. Per II resto 
se raccordo sul gas algerino 
è arrivato In porto, per quello 
sovietico 11 governo Fanfani 
non ha fatto un passo avanti. 

Criticò i decreti 
poi ne sfornò 21 

Da presidente del Senato 
Fanfani aveva più volte de
nunciato l'abuso della decre
tazione d'urgenza, ma da 
presidente del Consiglio in 
cinque mesi ha messo la fir
ma in calce a ben ventuno 
decreti-legge. La Costltuzio-
n*ì pone vincoli molte precisi 

alia decretazione d'urgenza: 
ad essa si può ricorrere solo 
•in casi straordinari di ne
cessità e di urgenza». Fanfa
ni invece ha governato per 
decreti, stravolgendo e para
lizzando l'attività del Parla
mento con il sovrapporsi di 
scadenze e la reiterazione 
persino di decreti scaduti 

Coprì la bugia sulle 
dimissioni di Colombo 

Il «rigoroso» Fanfani ha 
coperto personalmente una 
delle più squallide operazio
ni di potere: Il dimlsslona-
mento di Umberto Colombo, 
uomo da tutti stimato, da 
presidente dell'ENf. Costui è 
stato costretto ad andarsene 
per essersi opposto dall'in
gresso in giunta di Leonardo 

Di Donna, voluto dal PSI, 
molto discusso per 1 suoi me
todi di gestione, per la nota 
questione delle tangenti e 
per il coinvolgimento in af
fari privati. Fanfani ha liqui
dato Colombo accreditando 
In Parlamento la menzogna 
del suo spontaneo allontana
mento. 

ROMA — Con lo scioglimento delle Camere decadono tulle le 
proposte legislative pendenti nelle due Camere, alcune di grande 
rilevanza politica, sociale e istituzionale. Ma sarebbe un bell'alibi 
per la DC e per il quadripartito scaricare sullo scioglimento delle 
Camere il mancalo varo di leggi e riforme da tempo più che matu
re. In realtà molti provvedimenti erano e sono rimasti per lungo 
tempo bloccati dalle resistenze conservatrici delia DC e da pesanti 
contrasti nella maggioranza. 

La conferma di questi contrasti è venuta ancora nelle ultime 
ore dalla Camera, ove è stato bocciato il decreto di proroga della 
Cassa del Mezzogiorno, e dal Senato dove pure sarebbe «.tato pos
sibile approvare rapidamente, dopo anni e anni di dibattiti, queir 
attesissima riforma della scuola media superiore che la Camera 
aveva varato nei mesi scorsi. Ma una parte della DC ha presentato 
una serie di emendamenti (restrittivi) la cui discussione avrebbe 
impedito l'approvazione definitiva della riforma. Con la prossima 
legislatura, quindi, punto e a capo. Per la terza volta. 

Un episodio isolato? Tutt'altro. Guardiamo quel che è successo 
per le questioni istituzionali sul tappeto da tempo. L'azione di 
raitentamento e talora di oscuro sabotaggio, come le paralizzanti 
incertezze della stessa maggioranza persino su proposte governa
tive, hanno infatti bloccato alla Camera la riforma della presiden
za del Consiglio;e, al Senato, tanto la riforma della commissione 
inquirente per I procedimenti d'accusa a carico di ministri ed ex 
ministri (una delle colonne dei sistema d'impunità costruito dalia 
DC) quanto il nuovo ordinamento delle autonomie locali di cui In 
commissione si stava completando la definizione del testo. Si trat
tava di un pacchetto di riforme urgenti e in cosi avanzato stato di 
elaborazione che non a caso era stato escluso dal novero delle 
questioni che avrebbe dovuto esaminare la commissione bicame
rale per le riforme istituzionali che ormai non verrà più nemmeno 
costituita. Blocco totale, perciò, anche su questo versante. 

Nello stesso modo, e per gli stessi motivi, resta bloccata la 
I riforma dell'equo canone. La Camera aveva deciso dieci giorni fa 

Numerose importanti riforme bloccate 
aite Camere sciolte anticinatamente 

di discuterne a giugno sulla base delle proposte del PCI e di altri 
gruppi, e nella perdurante assenza di quel testo governativo su cui 
si è accesa tra I ministri la rissa che Fanfani avrebbe dovuto 
tentare di comporre. Rimane ora drammaticamente aperto '! pro
blema della proroga degli sfratti e dei contratti d'affitto in sca
denza. 

La conferma clamorosa di questa strutturale impotenza è stata 
d'altra parte fornita, come si diceva, a Montecitorio dalla manca
ta approvazione del settimo decreto di proroga di quella Cassa per 
il Mezzogiorno che doveva scomparire già alla fine del I960. An
che qui: la riforma della Cassa, cioè la deflnlzicne dei nuovi stru
menti dell'intervento straordinario nel sud, poteva essere già va
rata (e invece tutto il lavoro preparatorio fatto dalla Camera è ora 
in pratica vanificato) se non ci fossero stati continui ripensamenti 
del governo, di singoli ministri e di gruppi della maggioranza. 
Quando allora è incapace di legiferare, il governo procede a colpi 
di decreto, ma gli è andata male per l'insorgere di voti contrari e 
di significative assenze nel gruppi della ex maggioranza. 

Come e quanto dei resto abbiano pesato l contrasti nel quadri
partito e il sabotaggio delle forze conservatrici nell'affossamento 
di provvedimenti di grande spessore anche nel campo previden
ziale testimoniano emblematicamente le vicende d*l riordina
mento pensionistico e della nuova legge per le Invalidità, già ap
provata d?l Senato. La riforma delle pensioni (di cui la Camera 

Il conflitto 
Dc-Psi le ha 

prima rallentate 
e poi fatte 
decadere 

Tra esse: scuola 
superiore, equo 

canone, pensioni, 
collocamento, 

alcune 
istituzioni, 
Casmez, 

violenza sessuale 

aveva programmato di riprendere l'esame a luglio) era stata bloc
cata l'estate scorsa nell'aula di Montecitorio dalla violenta offen
siva socialdemocratica e dall'atteggiamento della DC a difesa di 
inammissibili privilegi. E l'esame della ieggé per la revisione delle 
norme in materia di pensioni d'invalidità procedeva con ritmi 
esasperatamente lenti per le resistenze de ad Introdurre misure di 
maggior rigore, a tutela degli interessi del veri Invalidi. 

Nuovi intoppi, questa volta nel passaggio dalla Camera al Se
nato, erano stati intanto frapposti anche al varo della riforma del 
collocamento. Certo, un provvedimento Insoddisfacente e che co
munque andava modificato alla luce dell'accordo triangolare di 
gennaio, ma essenziale per mettere ordine in un delicatisafmo 
settore e fornire nuovi strumenti dì lotta contro la disoccupazio
ne. 

E quale più immediata prova di sabotaggio dell'atteggiamento 
de sulla legge contro la violenza sessuale? TI tentativo operato con 
il «famoso» emendamento Casini (che faceva dello stupro un reato 
non contro la persona ma contro la morale) ha fatto perdere molto 
tempo prezioso alia Camera che aveva comunque deciso di ripren
dere a giugno l'esame della l̂ gge nel tentativo di trovare un'inte
sa che consentisse di varare norme più moderne in un così impe
gnativo settore dei diritti civili. 

Giorgio Frasca Pelerà 
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Tutti morti i «desaparecidos»? 
Le famìglie non 

credono alla 
giunta argentina 

Poche parole, orribili, non bastano a liquidare il dram
ma di un popolo - C'è solo una cosa chiara: l'ammis
sione della ferocia - Testimonianze di esuli in Italia Una de'le numerose manifastezloni delle madri di «Plaza de Mayo» 

•E credono che possa bastare7 Che queste 
poche, tragiche, orribili parole siano suffi
cienti a chiudere un dramma che sanguina di 
fronte all'Argentinu e di fronte al mondo7». 
Wanda Fragale, rappresentante della associa
zione familiari italiani scomparsi in Argenti
na, scuote la testa. No, per lei quella dei mili
tari non è una risposta, non è una conferma, 
non è niente. 

E solo l'ammissione di una ferocia senza 
limiti: quella ferocia che tiene in carcere suo 
marito ormai da dieci anni; che ha fatto scom
parire nel '78 sua suocera perché protestava 
ogni giorno davanti alla prigione; che ha reso 
lei stessa «desaparecida» per un paio di setti
mane, tenendola poi in galera per tre anni e 
mezzo senza capi d'accusa e senza processo, e 
che poi l'ha rimandata in Italia da dove i suoi 
genitori erano emigrati. 

E continua: -Che cosa significa che "le per-
sone scomparse devono essere considerate 
morte a tutti gli effetti"? Noi, familiari dei 
"desaparecidos", abbiamo portato Uste det-
tagliate. Attendiamo quindi risposte detta
gliate. Dichiarazioni ai morte in blocco sono 
atroci ma non credibili: ci vogliono i nomi, le 

date di morte, le circostanze, l'indicazione 
delle responsabilità. Perche le responsabilità 
ci debbono essere, qualcuno ha dato l'ordine 
di uccidere. E poi i corpi: dove sono i corpi 
delle vittime, dove sono sepolti»'! 

Augusto Rodriguez, esponente del CAFRA 
(Comitato antifascista contro le repressioni 
in Argentina), rifugiato politico in Italia dal 
'74, non ha alcuna esitazione: 'Rifiutiamo il 
documento della giunta militare, lo rifiutia
mo fin dal titolo — "Documento definitivo" 
— perché il suo obiettivo è di liquidare una 
tragedia che è ormai carne e sangue del no
stro popolo. Senza verità e senza giustizia — 
lo dicono anche rappresentanti della Chiesa 
argentina — questa tragedia non potrà con
siderarsi chiusa. Nel documento dei militari 
c'è qualcosa dt nuovo, s'v è la confessione di 
avere ucciso, di aver ecceduto sul terreno del
la illegalità, di aver condotto una spietata 
repressione lontana da tutti i diritti umani». 

E la prima volta che questa ammissione 
vlcii3 fatta? 

«Si, almeno in forma ufficiale. La linea dei 
militari è cambiata più volte, a seconda delta 

forza che sentivano nelle mani. Prima Videla 
negava che ci fosse repressione e illegalità. 
Poi la scelta è stata quella del silenzio, e se 
qualcuno rompeva questo silenzio allora lo si 
faceva sparire; poi hanno varato la legge sul
la morte presunta e contemporaneamente 
hanno fatto circolare le voci sulta morte dei 
"desaparecidos". Ma da tempo ormai era 
chiaro che non si trattava di "eccessi" ma di 
un sistema: il sequestro di persona, la scom
parsa come strumenti di lotta politica, dì 
persecuzione, di terrorismo*. 

Sono scomparsi oppositori della giunta mi
litare ma anche cittadini senza alcuna "col
pa'* politica... 

Risponde ancora Wanda Fragale: -Sono 
scomparsi tutti: militanti politici, loro fami
liari, bambini, suore, giovani militari di leva, 
avvocati, giornalisti, medici. La giunta dice: 
"Morti in conflitto a causa del clima apoca
littico creato dal terrorismo". Ma erano ter
roristi i trecento bambini? Erano terroriste le 
suore francesi7 Era terrorista Asucena Villa-
fior de Virenti, fondatrice della associazione 
delle madri di "Plaza de mayo", fatta sparire 

nel'77 con altri undici familiari di "desapa
recidos", all'uscita da una mrssa durante la 
quale si raccoglievano fondi di solidarietà? 
Su trentamila ne saranno morti in conflitto, 
certo, ma gli altri? I settemila che sono stati 
sequestrati vivi, davanti a testimoni che li 
hanno visti vivi? È una lista, questa dei sette
mila, in possesso delta commu sione dei dirit
ti umani dcll'OSA, l'organizzazione degli 
stati americani». 

E credibile una ipotesi di difficoltà nell'i
dentificazione? 

Risponde Rodriguez: 'No, in mezz'ora in 
Argentina tutti possono ess<re identificati. 
Sui documenti ci sono le impronte digitali e 
vale per tutti, anche per i ragazzini di 13 
anni. Se non sono identificabili è perché si 
vuole che non lo siano. Può succedere. Testi
moni oculari affermarono di aver visto una 
montagna di mani tagliate o Ila periferia di 
Buenos Aires.,.. Ma ora non èquesto il punto: 
è che si vuole tenere nascosta la verità. E 
senza la verità nulla di nuovo si potrà co
struire in Argentina». 

Eugenio Manca 

Ci sono anche 
duecento 
italiani 

La Farnesina 
è solo stupita 

La dichiarazione dei gene
rali dì Buenos Aires — di 
fronte alla quale, con un lin
guaggio diplomatico più che 
Inadeguato alla gravità dell' 
atto e del momento, la Far
nesina ha espresso stupore e 
Incredulità — anziché chiu
dere l'orrendo capitolo dei 
'desaparecidos* getta della 
calce viva sulla piaga. Solo 
chi è responsabile dell'Infer
no nel quale la sanguinosa 
repressione ha immerso V 
Argentina, poteva inventare 
questa nuova tortura per I 
familiari delle vittime e per 
tutti coloro i quali, In Argen
tina e neJ mondo intero, non 
hanno cessato di pensare che 
migliala di 'desaparecidos' 
sono ancora In vita e mi
gliala di prigionieri sono an
cora nelle carceri o segregati 
nel campi segreti dissemina
ti in ogni parte del paese. In 
questa situazione lo stupore 
e l'Incredulità del governo di 
Roma rappresentano una 
misura troppo diplomatica e 
cauta di fronte a una dichia
razione della Giunta milita
re che può avere il signifi
cato della condanna a morte 
per quelli che sono in vita e 

della impunità per coloro 
che sono stati, o si preparano 
ad essere, 1 loro carnefici. 

Semmai ciò che davvero è 
stupefacente è la brutalità 
con la quale l generali argen
tini pensano di mettere a ta
cere la coscienza civile del 
mondo senza rendersi conto, 
nella loro smisurata arro
ganza, dell'orrore sollevato 
dalle loro parole per le quali 
addirittura chiederebbero la 
comprensione degli uomini 
dai quali si attendono una 
assoluzione che nessun trJ-
bunale concederebbe. 

Quale comprensione, del 
resto, sarebbe possibile per 
chi, dopo essere stato co
stretto a confessare le sue re
sponsabilità, continua a 
vantarsene e addirittura fa 
balenare 11 lugubre ricatto 
sul futuro democratico ar
gentino dicendosi pronto a 
riprendere la strada della re
pressione? 

Per questo la Casa Rosada 
non deve avere l'illusione 
che a Roma ci possa essere 
comprensione. Il presidente 
della Repubblica ha parlato 
alto e forte, In questo senso: è 

l'atteggiamento che ci atten
diamo dal nostro governo. 
Le parole del ministro degli 
esteri Colombo, Il quale a 
gennaio rifiutava le elusive 
dichiarazioni di Buenos Ai
res sui quarantacinque no
stri connazionali scomparsi, 
sui duecentocinquanta Italo-
argentini del quali non si è 
più avuta notizia dal giorno 
del loro arresto, sul duecento 
oriundi che figurano nell'e
lenco del 'desaparecidos; 
sul centinaio di bambini an
cora in vita, sul prigionieri 
politici di nazionalità Italia
na, devono corrispondere og
gi a quel 'cambiamento di 
rotta» reclamato In Parla
mento da tutte lo forze de
mocratiche italiane. 'Cam
biamento di rotta» rispetto 
alle reticenze, e anche alle 
complicità, che negli anni 
cruciali della repressione ca
ratterizzarono l'atteggia
mento del nostro paese. 

La macchia di sangue che 
grava sulle relazioni tra l'Ar
gentina e l'Italia è, dopo la 
•ìichlarazione della Giunta 
militare, più fosca che mal. 
Né la crisi politica italiana ci 
esime dalle nostre responsa
bilità di fronte a una grande 
tragedia del nostri tempi, 
tanto più nel confronti di un 
paese nel quale un cittadino 
ogni tre è di origine italiana. 
L'esperienza dimostra che il 
timore maggiore del generali 
golpisti è l'Isolamento Inter
nazionale. A questo deve 
puntare con Immediatezza 
l'azione dell'Italia, nel suol 
rapporti con Buenos Aires e 
nelle sedi internazionali, per 
tentare di salvare le vite u« 
mane che ancora possono es
sere salvate e per garantire 
che I generali se ne vadano 
senza procurare altri danni, 
lutti e rovine a un paese che 
già troppo ha sofferto per la 
tragedia del desaparecidos, Il 
caos e la rovina economica, 
la catastrofe militare della 
assurda guerra delle Fai-
kland-Malvlne. 

Gianni Giadresco 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La Polonia si 
appresta a vivere oggi un pri
mo maggio di tensioni e, forse, 
di scontri. Non si tratta di una 
nuova prova di forza tra go-
\erno militare e opposizione. 
A quasi un anno e mezzo dal 
13 dicembre 1891, ìa forza 
tende ormai in Polonia da una 
sola parte la quale se ne serve 
in modo spregiudicato, ma 
con accortezza, adeguandola 
alle singole situazioni. Per 
questo è difficile per il croni
sta prevedere lo scenario della 
giornata. Esso dipenderà da 
una serie di fattori quali ledi— 
mensioni delle contromanife
stazioni indette da Solidarno-
se clandestina, il loro ca-atte-
re, i luoghi dove si svolgeran
no, t pencoli che potranno de
rivarne per i cortei ufficiali, il 
calcolo delle autorità dei van
taggi e delle perdite nell'im
magine in caso di interventi 
delia polizia proprio nel gior
no della festa del lavoro. 

La posta in gioco è accerta
re in quale misura Solidarno-
se rappresenta ancora una 
presenza sulla scena polacca, 
nel momento in cui gli interlo
cutori sembrano essersi ridot
ti a due, potere e Chiesa catto
lica, che potrebbero appre
starsi, con la prossima visita 
del Papa, a cercare un com
promesso duraturo. Lo ha ri
conosciuto lo stesso vice nri-

mo ministro Rakowski quan
do ha affermato, giorni fa, in 
un discorso alle Acciaierie 
•Lenin» di Nowa Huta, città 
satellite di Cracovia. «Gli ap
pelli alle contromanifestazio
ni — ha detto Rakowski — 
non possono essere visti sepa
ratamente dalla preannuncia
ta visita del Papa nel cui con
testo l'opposizione vuole pro
vare che vive, che agisce, che è 
una realtà della quale bisogna 
tenere conto». 

Considerata in questa otti
ca, la giornata odierna potreb
be rappresentare non soltanto 

-un fattore di riequilibrio fra le 
tre realtà che operano in Po
lonia, ma anche un'occasione 
di aggiustamento delle loro 
posizioni. Da quanto avverrà 
oggi, infatti, regime, Chiesa 
cattolica e Sohdamosc po
trebbero essere costretti, o-
gnuno per proprio conto o in
sieme, a trarre conseguenze 
per le loro scelte. 

Un fallimento delle contro
manifestazioni o comunque 
una loro portata limitata ver
ranno probabilmente consi
derati dal potere e dalla Chie
sa come una conferma della 
loro linea attuale. Una linea 
che, pur palesando divergenze 
su singoli problemi (per esem
pio la mancata amnistia per i 
prigionieri politici), si attende 
dalla prossima visita del Pa-

La ricorrenza del Primo maggio in un clima di speranza e tra nuove tensioni 

Sarà una giornata-test per la Polonia 
pa, per usare ancora le parole 
di Rakowski, «un ulteriore 
rafforzamento della tranquil
lità sociale». Per Solidarnosc 
invece questo comporterà 
quasi certamente la necessità 
di attrezzarsi per una lotta su 
tempi molto più lunghi del 
previsto, dagli esiti incerti e 
da pagarsi a un caro prezzo, 
soprattutto da parte dei suoi 
esponenti laici, già oggi trat
tati in modo diverso da quelli 
cattolici. 

Questa diversità di tratta
mento, come si sa, ha avuto 
modo di esprimersi negli ulti
mi giorni con l'arresto di Ja-
nusz Onyszkiewicz, ex porta
voce di Solidarnosc, sotto 1' 
accusa di «partecipazione alle 
strutture clandestine illegali e 
di preparazione di manifesta
zioni illegali legate al 1* e al 3 
maggio». 

Lech Walesa, invece, pur a-
vendo egli dichiarato pubbli
camente di essersi incontrato 
con la direzione clandestina 
del sindacato e pur avendo 

Oggi si saprà in quale misura Solidarnosc rappresenta 
ancora una presenza sulla scena sociale - Le contro
manifestazioni e la visita del Papa - I nuovi arresti 
e la posizione di Lech Walesa - Contrasti nella Chiesa 

Lech Walesa Joiaf Glemp li g«n. Jarutolski 

preannunciato una sua parte
cipazione alle celebrazioni del 
primo maggio a fianco delle 
«masse degli operai*, è stato 
semplicemente interrogato 
dalla polizia e poi invitato a 
riprendere il suo lavoro di e-
lettricista ai cantieri navali 
«Lenin» di Danzica. 

Esponenti laici del sindaca
to sono stati i dirigenti del di-
sciolto KOR (il comitato di 
autodifesa sociale fondato nel 
1976 da Jacek Kuron e Adam 
Michnik), già arrestati qual
che mese prima della sospen
sione dello «stato di guerra». 
Quale sarà la loro sorte nel ca
so di un ulteriore ripiegamen
to di Solidarnosc? Si inscene
rà sulla loro testa uno spetta
colare processo, come qualcu
no teme? 

Un successo delle contro-
manifestazioni, viceversa, in
dipendentemente dalla deci
sione o meno delle autorità di 
far intervenire la polizia per 
scioglierle, confermeranno la 
tesi di Solidarnosc che si pre

senta come un interlocutore 
del dialogo alla pari degli altri 
e non una semplice forza sus
sidiaria protetta dalla Chiesa, 
senza une propria personali
tà. In questo caso il regime si 
troverà per l'ennesima volta 
di fronte alla scelta: o una 
trattativa vera per realizzare 
l'intesa nazionale con rappre
sentanti autentici della socie
tà, o ulteriore irrigidimento 
della politica repressiva. 

L'esperienza recente (il 
moltiplicarsi degli arresti, dei 
processi e delle condanne di 
attivisti del disciolto sindaca
to) induce, almeno sui tempi 
brevi, al pessimismo. Ma forse 
si cesserà la finzione di consi
derare Lech Walesa un «pri
vato cittadino» e, chissà, a più 
lunga scadenza potrebbe a-
prirsi uno sviluppo nuovo. 

Non è detto che una ipotesi 
del genere possa mettere'in 
difficoltà la Chiesa cattolica. 
In verità la linea degli ultimi 
mesi dell'alta gerarchia—con 
l'implicito avallo del Papa — 

ha creato all'interno della 
Chiesa reazioni contrastanti. 
con fenomeni di vera e pro
pria contestazione. Questa ra
ramente si esprime alla luce 
del sole, ma quando ciò avvie
ne l'episcopato non può non 
porsi il problema del suo rias
sorbimento. Se non altro per 
non farsi accasare dal potere 
di tollerare iniziative che ras
somigliano a una sorta di isti
gazione alia ribellione. E il ca
so, per esempio, di certe mes
se «per la patria e per chi sof
fre per essa», come quelle che 
ogni ultima domenica del me
se si celebrano nella chiesa di 
San Stanislao Kostka di Var
savie, arricchite da punte di 
oscurantismo quali gli «esorci
smi per scacciare gli spiriti 
maligni». 

Un ritorno in scena di Soli
darnosc non rimetterebbe di 
certo in questione la visita del 
Papa già fissata per il 16-22 
giugno. Viceversa, esso por
rebbe la Chiesa in condizioni 
di affrontare la visita da una 
posizione meno esposta. Inve
ce di interlocutrice unica del 
regime, la Chiesa potrebbe ri
prendere quel ruolo di media
zione e moderazione che con 
saggezza e maestria svolse per 
oltre due anni, dall'agosto 
1980 sino all'ottobre 1982, 
quando le autorità decisero di 
mettere al bando Solidarnosc. 

Romolo Caccavale 

Fatti e numeri danno ragio
ne all'on. Mazzotta. vicesegre
tario nazionale della DC, il 
quale, più \olte, ha detto e 
scritto che l'Italia soffre di so
cialismo. Il riferimento — ba
date — ncn è ai socialisti che 
Mazzotta vuole estromettere 
dalla maggioranza di governo 
per tornare al centrismo scel-
Diano. No. Il riferimento è al 
socialismo cerne sistema socia
le, come avvento delle classi 
lavoratrici alla direzione dello 
Stato. È questo socialismo 
(queilo vero) che sarebbe stato 
introdotto surrettiziamente 
nella economia e, più in gene
rale, nella società italiana. In
somma l'Italia è socialista e 
non io sa. 

A darcene conferma è stato 
proprio un ministro socialista 
(del PSI), l'on. Forte, che ha 
reso noti i redditi annui degli 
•imprenditori». Ne risulta che i 
lavoratori dipendenti avrebbe
ro un reddito più alto che non i 
titolari di impresa. Il miracolo 
è quindi avvenuto: senza rivo
luzioni e spargimenti di san
gue, per la prima volta in un 
paese dell'Occidente i lavora
tori dipenden ti possono van ta • 
re redditi più aiti di quelli dei 
padroni. 

Questa rivoluzione silenzio
sa, ma socialista, l'ha fatta 
proprio ilpartito dell'on. Maz
zotta, la Democrazia Cristiana 
cht' da quarantanni governa 
l'Italia. Le tabelle pubblicate 
sui giornali sono eloquenti. Il 
reddito medio denunciato dal
l'imprenditore dell'industria 
manifatturiera è di 6 milioni e 

Industriali, grossisti, assicuratori denunciano redditi inferiori ai dipendenti 

L'Italia è socialista e non lo sa 
300 mila lire inferiore a quello 
di un manovale. La Conftndu-
stria, da patte sua, ha prote
stato sostenendo che la mag
gioranza delle industrie è ge
stita da società anonime e che 
•i dati in questione riguardano 
solo gli imprenditori indivi
duali, che nella qiwsi totalità 
esercitano attività produttiva 
prevalentemente artigianali e 
commerciali». Questa -precisa
zione» non precisa proprio nul
la E vediamo perché. Cosa 
vuol dire la Confinduniria, tor
se che le imprese rette da so
cietà pagano le imposte dovu
te? E come spiega che a quasi 
dieci anni dàlia riforma tribu
taria le imposte trattenute dal
le buste-paga sonu raddoppia
te, a giudicare <*alla loro inci
denza sulle entrate dello Sta
to? 

Abbiamo detto -incidenza», 
cioè quota pagata da questa 
parte sociale rispetto alle altre. 
(A questo proposito basta leg
gere le tabelle che pubblichia
mo su questa stessa pagina). 
Ma ci sono ancora un paio di 
osservazioni che vorremmo fa
re alla solerte -precisazione» 
dilla Confindustria. 

I redditi delle piccole e pic
colissime imprese artigiane, 
soprattutto in zone marginali, 
sono redditi, assai spesso, di 

pura sopravvivenza, e quindi 
s'imporrebbe una doverosa 
differenziazione. Ma non sono 
queste attività a tirare in basso 
la media. La riprova, infatti, 
l'abbiamo quando si passa ad 
altre categorie. Prendiamo i 
commercianti all'ingrosso: 
reddito medio di dieci milioni 
e novecentomila lire. Peri tito
lari delle aziende di trasporto 
questa media scende a sette 
milioni e trecentomila lire, 
mentre i titolari di agenzie as
sicuratrici e di aziende di cre
dito si attestano a quota nove 
milioni e seicerlomila lire. Qui 
non ci sono piccoli artigiani o 
\enditori ambulanti. E ciò che 
guadagnano i titolari di azien
de assicuratrici e di credito è 
facilmente accertabile. 

Al ministro Forte proponia
mo di offrire a questi signori 
un vitalizzo corrispondente al 
reddito ufficiale in cambio del
le aziende che gestiscono e che 
lo Stato potrà sempre rivende
re all'asta. Un vitalizio — s'in
tende — con scala mobile de
sensibilizzata. 

L'on. Mazzotta, che vuole 
cancellsre tutti i tratti sociali
sti di questa società, potrebbe 
farsi promotore di una iniziati
va del genere. 

Le tabelle che pubblichiamo 
ci hanno richiamato alla msn-

Le cifre dell'espropriazione 
fiscale del lavoro dipendente 

1) Reddito medio dichiarato per categoria 
— Imprenditori, reddito dichiarato in media 6,4 
— Lavoro autonomo, reddito dichiarato in 

milioni 

media 7,3 milioni 
— Professionisti, reddito dichiarato in me
dia 15,5 milioni 
— Salario medio deiranno 8,5 milioni 
2) Chi ha pagato rlRPEF. quote percentuali 
— Lavoro dipendente 
— Impresa minore 
— Partecipazioni (imprenditori e azionisti) 
— Lavoro autonomo 
— Reddito fabbricati 
— Redditi capitale 
— Redditi terreni 
— Diversi 

80,03% 
7.23% 
5.62% 
2.43% 
3.03% 
0,39% 
035% 
0,08% 

3) Chi finanzia lo Stato: quote del reddito imponibile 
— Lavoro dipendente 
— Lavoro autonomo 
— Proprietà immobili 
— Redditi d'impresa 

75,0% 
W% 
3.4% 

19,3% 

te anche l'intervista che l'on. 
De Mita ha rilasciato al diret
tore di 'Repubblica», nonché i 
commenti dello stesso Scalfa
ri. Proprio da queste cifre si 
può chiaramente desumere 
che non ci sono più le classi! 
Solo con riUrdo abbiamo capi
to da dove derivasse questa 
convinzione Ma, ironie a par
te, sono giusto queste tabelline 
a documentare come le classi 
dominanti, onodemizzando» il 
sistema fistole a modo loro, 
riescano a drenare sempre più 
denaro dal'e masse popolari: 
ieri con la tassa sul macinato, 
oggi con l'imposta sulla busta-
paga. Ieri come oggi gli strati 
più poveri rmn possono sfuggi
re al fisco. La logica di classe, 
qui, è ferrea, e lo spartiacque 
tra destra e sinistra, ne risulta 
netto. 

Nessuni* prosa, ovviamente, 
che in una società di massa, 
fort* delle conqviste sociali 
conseguite Salvazione sindaca
le e parlamentare della sini
stra, i lavoratori non debbano 
pagare le srapcsce. Ma uno 
Stato democratico e moderno 
deve attuane una giustizia fi
scale ed una progressività nel
le imposte tenendo conto dei 
redditi re«X Oggi la progressi
vità c'è, ma alla rovescia. Però 
sia Mazzotta che De Mita vo
gliono cantellare, non queste 
ingiustizie radicate in decenni 
di governo democristiano, 
bensì il socialismo che — come 
è noto — affigge l'Italia. 

etri, ma, 

Luce, treni 
gas: ecco 
tutti gli 

aumenti che 
scattano oggi 

ROMA — A partire da oggi, 
treni, elettricità e gas ancora 
più cari. Con l'inizio del me
se, infatti, aumentano — e in 
qualche caso in modo piutto
sto sostanzioso — numerose 
tariffe pubbliche. Vediamo 
quali. 
ELETTRICITÀ — Con il pri
mo maggio scatta l'aumento 
bimestrale delle tariffe Enel 
(è il terzo «ritocco», gli altri 

c'erano stati a gennaio e a 
marzo). Mediamente le fami-
glie spenderanno un 3,7 per 
cento in più (anche se c'è da 
dire che i nuclei a più basso 
reddito, grazie all'accordo 
con lì governo raggiunto dal 
sindacato, subiranno un au
mento più modesto). Per gli 
utenti che hanno Impianti 
da 3 a 6 chilowatt la quota 
mensile aumenterà da 10.740 

a 11.460 lire, mentre la tarif
fa per kWh salirà da 65,15 li
re a 72,75 (alle quali però 
vanno aggiunte altre 5*%o li
re per il «sovrapprezzo termi
co», che scatta in proporzio
ne agli aumenti dell'olio 
combustibile). 
TRENI — Da oggi, media
mente. i passeggeri delle 
Ferrovie dovranno cagare 
un venti per cento In'più. E 

stavolta — a differenza di 
quanto è avvenuto fino a ieri 
— le nuove tariffe riguarda
no sia 1 biglietti ordinari, sia 
1 supplementi per i rapidi. 
Ancora più vistosi gh au
menti per l'abbonamento: 
per avere la tessera mensile 
bisognerà spendere il qua» 
ranta per cento In più. Cre
sci di mille lire anche il po
sto in cuccetta; per il vagone 

letto 11 rincaro. Invece, valle
rà da un minimo del 16 per 
cento p un massimo del 25 
per cento, a seconda della 
lunghezza del percorsi. 
METANO —11 prezzo del gas 
per usi chili (riscaldamento 
e cucina) aumenta da doma
ni di 12 lire a! metro cuba 
PRODOTTI PETROLIFERI 
— Rincara di 18 lire la benzi
na per usi agricoli e di 17 lire 
quella oer la oesca. 

Concorso dell'Unità: 
«Raccontate il vostro 
8 settembre 1943» 

ROTO*, 

-RACCONTATE IL VOSTRO 8 SETTEM
BRE '43- è il titolo del concorso nazionale a 
premi che «l'Unità» indico In occasione del 40° 
anniversario detl'8 settembre 1943, il giorno 
In cui veniva proclamata dal re e da Badoglio 
la fine della guerra nel confronti di america
ni e Inglesi, senza chiamare 11 nostro esercito 
alla difesa del suolo Italiano contro gli inva
sori tedeschi. 

n concorso è aperto a tutti. 
I partecipanti sono Invitati a descrivere co

me hanno vissuto quella giornata, la loro e-
sperienza di soldati, lavoratori, lavoratrici, 
operai, operaie, contadini, casalinghe, citta
dini qualunque fosse la loro età in quel mo
mento. 

L'iniziativa de «l'Unità* si propone di otte
nere cosi una serie di testimonianze, di vicen
de personali o di gruppo, su quella dramma
tica giornata dell'armistizio che tanto peso 
doveva poi avere nella vita del Paese. 

I testi devono attenersi a fatti ed episodi 

M i 

Paota 

che aggiungano informazioni, notizie, parti
colari alla ricostruzione generale dell'» «et-
tembre. 

Sono richiesti testi brevi (al massimo 4 car
telle, possibilmente dattiloscritte) da indiriz
zare a «l'Unità • Concorso 8 settembre • via dei 
Taurini, 19 • Roma» oppure a «l'Unità • Con
corso 8 settembre • viale Fulvio Testi, 75 • Mila
no». 

La giuria è composta da: GIORGIO CAN
DELORO. TULLIO DE MAURO, NATALIA 
GINZBURG, MASSIMO LEGNANL CARLO 
PINZANL PAOLO SPRIANO, ROSARIO VIL-
LARI. 11 direttore dell'.Unltà» EMANUELE 
MACALUSO. 

L'elenco del premi sarà reso noto successi
vamente. 

I testi debbono pervenire entro il 2*1 ghigno 
1983. quelli premiati verranno pubblicati su 
«l'Unità» delt*8 settembre prossimo. 

Tutti gli scritti verranno consegnati all'I
stituto nazionale per la storta del movimento 
di liberazione In Italia. 

* 
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l 'Uni tà - DIBATTITI DOMENICA 
1 MAGGIO 1983 

DOBBIAMO uno risposta ad alcuni lettori che, avendo 
letto la nostra nota di domvnua scorsa sul fascismo, ci 
hanno telefonato dicendoci sostanzialmente due cose: 

la prima e che non hanno marnato di notare come di fasci' 
smo abbiamo parlato soltanto ora, dopo molti anni che scri
viamo su questo giornale. La seconda è che tra i perseguitati 
dagli squadristi, noi abbiamo induato per primi gli studenti, 
mentre la venta è che primissimi furono presi dì mira gli 
operai in Lombardia, nel Piemonte e tn Liguria, regioni indu
striali, e i contadini in Emilia e tn genere nella Pianura 
Padana, dove comandavano gli agrari. 

Cerchiamo di rispondere con ordine ai due rilievi, entram
bi esatti. La ragione per la quale non abbiamo parlato mai di 
fascismo (o quasi mai) in questi anni è che fummo a suo 
tempo impressionati da una battuta di Ginn Carlo Pajetta, 
che ci parve bellissima, da lui detta in TV a un esponente 
fascista (forse lo stesso on. Almirante) che lo invitava provo
catoriamente a espandergli: «Con voi — disse Pajetta — non 
abbiamo più niente da dire. Abbiamo finito di parlarvi il 25 
aprile- e noi pensammo che meglio di così non si potesse 
chiudere il discorso. Ma oggi lo abbiamo ripreso, visto che di 
Mussolini riparlano tutti: e di lui e dei suoi figli e di sua 
moglie e di suo padre, e come sorse e ciò che fece il fascismo. 
Noi lo vedemmo fin dai suoi inizi Perche non rievocarli? 

Anche la seconda obiezione e esatta. E vero La violenza 
fascista si scatenò principalmente contro gli operai e i conta
dini. Gli studenti, generalmente figli della borghesia, furono 
semmai tra gli squadristi. Ma noi abbiamo un ricordo univer
sitario che ci è rimasto impresso. Una mattina (eravamo nel 
'21) passeggiavamo con un nostro compagno di scuola, un 
certo Silvio R„ in un cortile interno della Università, chiac
chierando non sappiamo più di che cosa. A un certo punto si 
spalancò un finestrone del piano rialzato e vi apparve un 
certo F., anche lui studente, gta noto per le sue imprese di 
picchiatore littorio. Silvio R., gli rivolse una frase scherzosa. 
mnocenttssima, e insieme, lui e io, ne ridemmo. Al che F. 
ingiunse con voce rabbiosa a Silvio: 'Tu ridi, l'altro non rida ». 
'L'altro» eravamo noi, e in quello stesso giorno per la prima 
volta fummo duramente picchiati. 

Ma le bastonature più grosse, con contorno di calci e di 
calpestamenti a terra, sempre sanguinosi, erano riservate ai 
contadini che venivano numerosissimi a Bologna il sabato, 
giorno di mercato. Allora il cappotto era un indumento da 
signori o almeno da borghesi benestanti. La povera e pi< ^ula 
gente portava (non sappiamo se li indossi ancora) lunghi 

Se abbiamo torto 
fatecelo sapere 

di Fortebraccio 

il fascismo 
e Guidicini 

mantelli come i carabinieri e si chiamavano -capparelta-, in 
dialetto «caparela» / contadini, misti ai mediatori dt bestia
me e m genere ai mercanti, si raccoglievano all'inizio di via 
Indipendenza, all'angolo con via Ugo Bassi, e qui i loro croc
chi venivano divisi e attraversati dalle squadre d'azione i cui 
componenti interrompevano continuamente i loro canti di 
guerra gridando -Giù il cappello, giù il cappello' e chi non 
era lesto a scoprirsi o tale non pareva, veniva selvaggiamente 
picchiato. Ogni sabato pomeriggio restavano larghe macchie 
di sangue pi"- la strada e davanti a un negozio di moda 
maschile, in quei tempi notissimo, l'Old England, stazionava 
una automobile da corsa, sul cui parafango di sinistra (allora 
'i guida era a destra) era stata montata una mitragliatrice, 
appartenente a un fascìstone locate. 

E vero. Il fascismo vinse la povera gente e la trasse al suo 
seguito. Ma non tanto presto quanto generalmente si e cre
duto poi, anche da parte di storici che quei tempi di massacri 
non videro e non patirono. In realtà i fascisti stavano con i 
ricchi e un vecchio operaio che abitava dalle nostre parti e si 
chiamava Guidicini, si era iscritto al fascio dopo essere stato 
picchiato a sangue ben sei volte. E quando sapeva di poter 
parlare liberamente, era solito dire, m dialettc: «Bela forza. 
Coi bajuch», bella forza coi soldi. È la storta degli uomini. 

Oh Cfie b e l mOndO. Da «Gente* n. 17del 29 aprile. -Los 

Angeles. Nei giorni scorsi è stata immatricolata l'auto più 
lunga del mondo. Si tratta di una Cadillnc di l>cn 12 metri e 
che pesa 4.400 chilogrammi. K stata disegnata e costruita da 
Dino (lentie, un italo americano di Beverly Hills, che ha subi
to ricevuto e rifiutato una ollerta di 2.10.000 dollari (oltre :if>0 
milioni di lire) per la sua "creatura". La Cadillac, che può 
ospitare 15 persone, viene affittata da (lentie agli amanti del 
gran lutso a 5.000 dollari (circa 7 milioni di lire) al giorno». 

Ora, sapete quanti sono i disoccupali negli Stati Unitit Lo 
scorso dicembre (ultima rilevazione ufficiale) risultavano 12 
milioni. E sapete quante creature muoiono di fame t»j,vn' un
no? Da 15 a 20 milioni di esseri, 41 mila oi;ni giorno. 25 ogni 
minuto, tra « quali 21 bambini. Secondo la FAO. soffrono la 
fame 435 milioni di persone, su 4 miliardi e mezzo di abitanti 
nel pianeta. E ti signor Gentie ha ideato e costruito la sua 
Cadillac gigante\per gli amanti del gran lusso». 

P e n s i e r o e a z i o n e . Da quanto dura l'eruzione dell'Et
na? Se non è un mese poco ci manca e si fa sempre più grave, 
dopo un estenuante alternarsi di timori e di speranze. Ebbe
ne, abbiamo letto su «l'Unità' di giovedì 28 u s. the il mini
stro per il coordinamento della Protezione civile, on Loris 
Fortuna, «dopo un incontro con i tre tecnici della "commissio
ne grandi rischi" che hanno elaborato il progetto (di fermare 
con mine e sbarramenti di terra la lava) ha preferito volare a 
Catania per rendersi conto di persona della situazione, parlare 
con i tecnici e gli amministratori locali, perlustrare in elicotte
ro la zona dell'eruzione, approfondire ulteriormente, insom
ma, tutti i dettagli dell'operazione "bombe sull'Etna"». 

Questo ministro e un uomo terribile: una la pensa e dieci ne 
fa. Invano i suoi intimi gli dicevano: -Fortumi non ti muove
re. Andrai sull'Etna questa estate. E se piove?- Ma lui niente 
ed è -volato- a Catania. Imparale, o giovani, a non perdere 
neanche un minuto 

PerSinO» Abbiamo appreso da «la Repubblica- del 27 u s. 
che i piccoli proprietari immobiliari dell'Uppi, hanno tenta
to di tutto per migliorare la legge sull'equo canone. «Abbiamo 
compiuto ogni sforzo — hanno detto — per migliorare la 
legge, accettando la mediazione del ministro Nicolazzi Li ' 
compiangiamo sinceramente. Quando si arriva ad accettare 
persino la mediazione di Nicolazzi, vuol dire the ogni speran
za è perdu'a 

TEMI DEL GIORNO Indagine USA sullo stato del sistema dell'istruzione 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — «Le basi dell* 
istruzione nella nostra socie» 
tà vengono erose da una ma
rea montante di mediocrità 
che minaccia il nostro stesso 
futuro come nazione e come 
popolo». Questo giudizio si 
legge nella «Lettera aperta 
alla gente d'America» scritta 
da una commissione nazio
nale incaricata di compiere 
uno studio sullo stato della 
scuola americana. Non è la 
sola né la più iperbolica va
lutazione critica alla quale è 
arrivata questa commissio
ne nominata nell'agosto del
l'ai dal segretario all'educa
zione, equivalente al nostro 
ministro della Pubblica I-
struzione. Ce ne sono altre, 
anche più drammatiche o 
melodrammatiche. Come 
questa: «Se una potenza osti
le avesse tentato di imporre 
all'America il mediocre livel
lo di Istruzione che esiste og
gi, lo avremmo considerato 
come un atto di guerra. Ma è 
un fatto che abbiamo per
messo che questo ci capitas
se». 

A firmare simili sentenze 
non è gente abituata all'en
fasi giornalistica. Tra I 18 
membri della commissione 
ci sono alcuni patriarchi del 
mondo accademico, nel più 
diversi campi dello scibile, 
amministratori pubblici, e-
ducatori, una madre di fami
glia (in rappresentanza dei 
genitori): Gerald Holton, 
professore di fisica ad Har
vard, Glenn Seaborg, premio 
Nobel per la chimica. Bar-
tlett Giamatti, presidente 
dell'Università di Yale. A 
presiedere questo comitato 
di studio era David Gardner, 
presidente dell'Università 
della California. 

Se si scremano le similitu
dini suggestive, il panorama 
resta inquietante lo stesso. Il 
sistema educativo statuni
tense è in stato fallimentare. 
•La scuola è bocciata», suona 
il titolo del massimo quoti
diano finanziario. «Uno zero 
per la scuola americana», gli 
fa eco 11 più popolare del ta
bloid. Non ci voleva molta 
fantasia per arrivare alla più 
efficace presentazione gior
nalistica di questo materiale 
sbalorditivo. I riflettori acce
si dalla commissiona illumi
nano un panorama davvero 
sconcertante. 

Circa 23 milioni di ameri
cani adulti sono «pratica
mente analfabeti», a quanto 
risulta da normali prove di 
lettura, di scrittura e di com
prensione. Quasi 11 13 per 
cento di tutti ! ragazzi ameri
cani tredicenni possono es
sere considerati «pratica
mente analfabeti». Questa 
percentuale, tra 1 giovani 
delle minoranze (neri, ispa
nici, ecc.) sale al 40 per cento. 

È stato sempre cesi? L'e
ducazione scolastica ameri
cana ha questo vizio storico? 
No, la situazione è andata 
peggiorando, come risulta 
da questi accertamenti: 1 test 
attitudinali scolastici (si 
tratta, ovviamente, di medie) 
registrano un Ininterrotto 
declino dal 1963 nelle prove 
orali di inglese, di scienze e 

Così i giornali 
hanno sintetizzato 
l'allarme della 
commissione 
nazionale 
«È la fine 
del nostro primato» 
23 milioni di adulti 
e 13 milioni 
di ragazzi 
«praticamente 
analfabeti» 
Cinque misure 
d'emergenza 
Ma Reagan punta 
sui privati 

Uno 
per 
americana 

di matematica. Arrivati a 17 
anni, la maggioranza dei 
giovani americani non pos
seggono «l'alto livello» di «ca
pacità intellettuali» che ci si 
aspetterebbe da loro. Quasi II 
40 per cento si trovano in dif
ficoltà di fronte a qualsiasi 
prova scritta; solo il 20 per 
cento è in grado di scrivere 
un compito che abbia senso, 
e solo un terzo è in grado di 
risolvere problemi matema
tici che richiedono parecchie 
operazioni. 

La controprova di questo 
abbassamento del livello 
culturale medio della gio
ventù viene dal mondo degli 
af fari e dalle forze armate. D. 
dipartimento della Marina, 
ad esempio, ha Informato la 
commissione che un quarto 
delle reclute degli anni più 
recenti non sa praticamente 
leggere nemmeno le più 
semplici indicazioni per la 
sicurezza sulle navi. Prima 
dell'Istruzione militare, no

tevolmente sofisticata, che è 
necessaria In un esercito mo
derno, i giovani reclutati 
debbono essere sottoposti a 
corsi preparatori o di recupe
ro di livello elementarissimo. 
Lo stesso accade per chi si 
avvia alla prima occupazio
ne nel gigantesco mondo del 
«business» americano. 

Non potevano mancare, in 
una società pervasa dalla 
competitività,ì paragoni con 
le prestazioni medie degli 
studenti di altri paesi. Qui la 
commissione si e limitata a 
riportare le analisi fatte dieci 
anni fa. In 19 test accademici 
di studenti degli altri paesi 
industria lizzali, gli america
ni non sono arrivati mal pri
mi e neppure secondi. In set
te prove, sono risultati ulti
mi. 

Eppure sono passati 26 an
ni dal lancio dello Sputnik 
che apparve agli americani 
come il risultato di un siste
ma di istruzione capace di 

superare, in un settore d'a
vanguardia della tecnologia, 
la nazione più potente e più 
ricca. A quella frustata ri
spose l'America della scien
za, dell'industria, delle gran
di università e dei centri di 
ricerca e il ritardo fu colma
to. L'America riconquistò il 
primo posto nella gara spa
ziale. Ma la locomotiva che 
compi quello sforzo non si è 
trascinata dietro Jl vagone 
della scuola. Di qui 11 grido 
d'allarme della commissio
ne: «La nostra nazione corre 
un rischio. La nostra premi
nenza, un tempo non conte
stata, nel commercio, ne!i* 
industria, nella scienza e nel 
progresso tecnologico viene 
ormai superata da altri com
petitori— Ciò che sembrava 
impensabile una generazio
ne fa ha cominciato a verifi
carsi: altre nazioni eguaglia
no e sorpassano i nostri tra
guardi nel campo dell'istru
zione». 

Come rimediare? La com
missione sollecita cinque mi
sure d'emergenza: 1) la scuo
la media dovrebbe adottare 
criteri di valutazione più se
veri in quelle che vengono 
chiamate le nuove materie 
basilari (inglese, matemati
ca, scienze, studi sorta» e 
tecnica dei computer), e i li
cei e le università dovrebbe
ro pretendere più elevati li
velli di prestazioni negli esa
mi di ammissione (il sistema 
scolastico americano è forte
mente selettivo e meritocra
tico). Nella scuola media do
vrebbero essere imposti due 
anni di studio dt una lingua 
straniera. 2) Gì! studenti do
vrebbero passare più tempo 
a scuola: l'orario scolastico 
dovrebbe essere portato da 
sei a sette ore al giorno e 1* 
anno scolastico da 180 a 220 
goml. 3) Agli studenti medi 

jvrehtcro essere assegnati 
«più compiti a casa». 4) Biro-
gnerebbe aumentare gli sti

pendi degli insegnanti e por
tare da 9 a 11 mesi la durata 
dei loro contratti per impe
gnarli nei corsi di recupero 
degli studenti che ne hanno 
bisogno. 5) Incentivi finan
ziari dovrebbero essere fissa
ti per attrarre gli studenti 
migliori nell'insegnamento. 

Da quando, martedì scor
so. il documento è stato so
lennemente consegnato a 
Reagan in una cerimonia ai-
la Casa Bianca, è cominciato 
sulla stampa il dibattito sul 
perché si è arrivati a questa 
situazione di «pericclo nazio
nale» e sul come uscirne. An
zi, il dibattito è cominciato 
proprio durante la cerimo
nia. Reagan se l'è cavata co
sì: «Siamo ancora in testa nel 
mondo della tecnologia, ma 
per essere più forti dobbiamo 
diventare più bravi». Poi ha 
voluto forzare. «I risultati 
della commissione — ha ag-

' giunto — sono coerenti con il 
compito che ci siamo dati di 
ridefinire la funzione delio 
Stato nell'istruzione. Io cre
do che spetta ai genitori e 
non al governo la responsa
bilità primaria nell'istruzio
ne dei loro figli». Non si trat
ta di affermazioni di princi
pio. Il reaganismo, in mate
ria scolastica, ha un pro
gramma concretissimo: au
mentare gli stanziamenti per 
le scuole private, far ricorso 
ai contributi dei privati per i 
crediti agli studenti, imporre 
le preghiere nelle scuole, a-
bolire il dipartimento dell'e
ducazione. 

Sul giornali la divaricazio
ne tra queste tesi liberiste e 
l'appello alla pubblica re
sponsabilità lanciato in ter
mini drammatici dalla com
missione si è ulteriormente 
allargata e inasprita. D. rap
porto dei 18 ha toccato un 
punto dolente. Lo sfascio 
della scuola pubblica e l'al
tissimo costo delle scuole e 
delle università private sono 
andati crescendo con il rea-

tanismo. In questo campo la 
emocrazia americana mo

stra il suo volto socialmente 
più antidemocratico. 

Il rapporto della commis
sione, stando a quel che ha 
detto il segretario dell'istru
zione T.H. Bell, è il «pro
gramma di rinnovamento 
dell'educazione scolastica a-
mericana». Ma questo pro
gramma di rinnovamento, 
l'ha fatto notare la potentis
sima associazione nazionale 
degli insegnanti, comporta 
la spesa di miliardi di dollari. 
Il presidente della commis
sione non è entrato nel meri
to di questo problema politi
co: «Non d è stato chiesto — 
ha detto — di dare consigli 
sul come finanziare l'Istru
zione». Poi si è rimesso alla 
più «americana» delle sen
tenze che si leggono in que
sto rapporto: «L'eccellere co
sta. Ma nel lungo periodo la 
mediocrità costa ancora di 
più». 

Per la cronaca, Il lavoro 
della commissione è costato 
785 mila dollari, finanziati 
dal dipartimento dell'Istru
zione. Quello che Reagan ha 
deciso di abolire. 

Aniello Coppola 
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ALL'UNITA' 
All'uscita della «Gazzetta 
Ufficiale» bloccano tutto 
e si dedicano ad attaccare... 
Cara Unità, 

voglio evidenziare una vergognosa rapina 
falla ai cittadini da parie dei grossisti farma
ceutici in occasione degli aumenti dei farmaci. 

Poiché al momento della pubblicazione de
gli aumenti sulla Gazzetta Ufficiale si auto
rizzano i grossisti >>d i farmacisti ad apporre 
un sovrafuslello con il nuoso prezzo su quello 
vecchio ed in tal modo il preparato si può 
\endcre al prezzo maggiorato, i grossisti, che 
hanno nei depositi centinaia di milioni di far
maci, qualche giorno prima dell'uscita della 
Gazzetta Ufficiale riducono fortemente la ri
chiesta dei farmaci per far uscire dai depositi 
il nummo dei farmaci ti cui prezzo dovrà esse
re aumentalo 

All'uscita della Gazzetta Ufficiale con i 
nuovi prezzi, questi giocolieri bloccano tulio e 
si dedicano ad attaccare sulle scatole i nuovi 
prezzi, trovandosi così da un giorno all'altro 
in lasca decine di milioni in più di capitale. 
con un'operazione parassitaria preiedula da 
un comportamento che può essere configurato 
come reato di aggiotaggio. 

È bene chiarire che questo guadagno paras
sitario è pagato dai cittadini tutti nel capitolo 
della spesa sanitaria 

Questa rapina può essere evitata non con
sentendo a grossisti e farmacisti, in queste 
occasioni di aumenti, l'applicazione del so-
vrafustello sul vecchio prezzo di vendila 

Le nuove confezioni con i nuovi prezzi do
vrebbero essere solo quelle messe in commer
cio alle nuove condizioni dalle case farmaceu
tiche. 

MARIO Z1NNO 
(Salerno) 

«Ai pensionati non sfugga 
questo episodio 
di settarismo RAI-TV» 
Cara Unità. 

dal 13 al 15 aprile, si è ssolta a Roma la 
Conferenza nazionale di organizzazione del 
Sindacato pensionati CGIL, alla quale ho 
preso parte in qualità di delegalo Alla impor
tante conferenza hanno partecipato più di cin
quecento delegati in rappresentanza di 
1.300.000 iscritti, praticamente quasi un terzo 
della intera forza della CGIL. Non voglio ad
dentrarmi in merito all'importanza che ha as
sunto in questo momento politico-sindacale 
una così rilevante riunione, anche perché 
/'Unità e /'Avanti! ne hanno dato ampia cro
naca. 

Quello invece che voglio evidenziare è che si 
è constatata purtroppo, per tutte e tre le gior
nate dei lavori, l'assoluta assenza della RAI-
TV. sempre prontissima però a intervenire con 
la sua informazione faziosa e distorta per al
tre manifestazioni. Questo episodio, che è uno 
dei tanti, conferma quanto sia urgente che tut
te le forze di sinistra si uniscano per giungere 
ad una legge che sia veramente pluralistica 
ponendo la RAI-TV al servizio del cittadino e 
non di parte. 

Ai pensionati tutti non sfugga questo episo
dio di settarismo della RAI-TV e dei suoi 
padroni, che suona in simile specifico caso 
discriminazione proprio verso gli anziani, cui 
spesso certe forze governative mandano caldi 
messaggi senza concludere nulla, esclusiva
mente per scopi elettoralistici e servendosi 
proprio della RAI-TV di Stato. 

BARTOLOMEO SABALICH 
(Macerata) 

«...dà giudizi sui popoli 
senza avere mai messo 
il naso neppure in Svizzera» 
Cara Unità. 

dopo vari tentennamenti ho preso la deci
sione di scriverti, anche se tratterò un argo
mento che può sembrare di poco conto. Parti
rò da un mio vicino di casa. Ieri sera questo 
signore aspettava l'ascensore mentre io stavo 
arrivando. L'ascensore si apre e lui entra esale 
a casa sua. £ a me tocca di aspettare che 
l'ascensore ridiscenda. Nota berz che ci cono
sciamo e so che è una persona di sinistra. So 
anche che legge tanto, pur senza essere lau
reato. libri di ogni specie: romanzi, storia, fi
losofìa ecc. Quando l'ho sentito parlare di o-
mosessuati e drogati ha usato i termini più 
duri. 

Ho raccontato questi particolari per spie
gare come vi sia molla gente, secondo me. che 
dietro un linguaggio colto e educato nasconde 
l'incapacità di comunicare con gli altri. Per 
loro tutto ciò che è giusto sta scritto sui libri. 
Io. invece, credo che molta saggezza, espe
rienza, umanità, cultura stia nella gente sem
plice, che legge magari poco ma -vive» tanto. 

Anche Cartesio a un certo punto della sua 
vita mise da parte i libri e si dedicò allo studio 
del "libro della vita» viaggiando per il mondo. 

Il mio vicino, invece, dà giudizi su popoli e 
civiltà varie senza avere messo il naso neppure 
— credo — in Svizzera. Anzi, t'ho sentito dire 
una volta che se avesse un milione non lo spen
derebbe in turismo ma solo in libri. Così ne 
deriva una persona sempre disposta a giudi
care tutti ma incapace persino di un saluto ai 
vicini di casa. 

Spesso mi pare che si tenda a intervistare 
persone di questo tipo piuttosto che gente co
mune. che ha vissuto. Perché l'Unità non si 
mette a intervistare il popolo vero? Così forse 
anche il mio vicino leggerà che esiste gente 
semplice e cotta allo stesso tempo. 

profusa EDI BOCCALARI 
(San Donato M. • Milano) 

La società capitalistica 
condiziona anche il modo 
di intendere la sessualità 
Cara Unità, 

il recente convegno delle prostitute di Por
denone è stato un fatto nuovo in Italia. Il tema 
di fondo era quello di ottenere una situazione 
più civile ed umana, che ritengo giusta nelTat-
tuale condizione delle prostitute; ma aveva il 
limite di non prefìggersi anche Tobiettivo del
l'uscita dalla prostituzione per un reinseri
mento nella società con maggiore dignità. 
Quindi una battaglia lontana dagli obiettivi 
che si pone il movimento femminile, alla cui 
base vi è la difesa della dignità della donna 
come persona. 

Comunque, personalmente sono del parere 
che per superare l'antico fenomeno della pro
stituzione bisogna cambiare, in primo luogo. 
il modello di società. In quanto nell'attuale 
società cavitalistico. o del cosiddetto Ubero 
scambio, fa prostituzione meglio si adatta e si 
sviluppa nelle sue molteplici forme. • 

Anzi, oggi l'e il rischio che. ioti il dilagare 
della disoccupazione e di quella giovanile in 
particolare, la prostituzione possa dmmre 
una triste necessità per chi è in disperale con
dizioni di bisogno, o miraggio di facili guada
gni per chi rinuncia ad altre prospettive di 
lavoro, forse più difficili ma più dignitose 

,S'u//'Unità dell'S marzo scorso Piena Gia
ni ni Beloni, accennando al convegno m que
stione, sosteneva che la -professione- dt pro
stituta »è resa possibile da un modo maschile 
di intendere la sessualità che è quello più lon
tano dal rapporto tra persone- Ritengo che 
questo sta \ero. ma con una precisazione in 
quanto non si dexe dimenticare l'esistenza del 
potere di una classe sulle altre subalterne, che 
determina anche il costume e il modo dt inten
dere la sessualità condizionandola, subordi
nandole alla logica di mercato ed allenandola 
al tempo slesso 

Sono d'accordo che vi apra un discorso sul 
X-J1*-» maschile di intendere la sessualità, che 

-o' scluda. a mio parere, anche il modo di 
fi.ndere femminile, e non diventi sterile con-
• apposizione tra i sessi ma lotta comune per 

far progredire la sessualità 
Si osservi quante difficoltà incontra l'intro

duzione dell'educazione srssuale nelle scuole. 
Se ne parla da anni, a diversi livelli, ma anco
ra non se ne fa nieme. Perché? Perchè a mio 
parere c'è chi teme che una educazione sessua
le tra le giovani generazioni possa far matura
re una concezione più libera e responsabile 
della sessualità per entrambi i sessi, come fat
tore anche dt progresso sociale della colletti
vità nazionale. 

E su questo problema — bisogna denun
ciarlo con forza — i maggiori ostacoli proven
gono dal parlilo della Democrazia cristiana. 

Se si conducono le polemiche e anche certe 
battaglie contro i maschi in genere, si finisce 
per non distinguere più gli uomini e il partito 
che sono a fianco delle donne per la loro lotta. 
da altri che invece coscientemente vi si oppon
gono; e si finisce per non individuare il vero 
nemico, che in sostanza è lo slesso che si oppo
ne alla realizzazione di una nuova società, nel 
nostro Paese, la sola che potrà garantire an
che nella vita sessuale la pari dignità di tutti. 

EZIO PASSERINI 
(Roma) 

«Cara Unità, 
scrivi un articolo...» 
Cara Unità. 

dovresti scrivere un articolo per le prossime 
elezioni per dire queste cose: 

— Se votate comunista ci saranno sacrifici: 
ria se no. ci saranno "Stangate: 

— Non promettiamo ricchezze, come fa la 
Lotteria, perchè toccherebbero a pochi: ma a 
chi ha disonestamente avuto, sarà tolto. 

— Miracoli, senza il voto, non ne facciamo. 
— A chi diserta le riunioni possiamo perdo

nare: ma chi diserta il voto, poi non lo possia
mo aiutare. 

Infine, per gli emigrati, bisogna chiedere 
che i certificati arrivino a destinazione e non. 
magari, a trecento chilometri da casa. 

FLORA MUNEROTTO 
(Wiesloch - Germania Occidentale) 

Il Signore lo perdoni 
Cara Unità. 

affinché nessuno si faccia la minima illu
sione su ciò che determinate cerchie della Re
pubblica federale tedesca, ringalluzzite dal 
recente successo elettorale, stanno consape
volmente preparando da tempo, vale più che 
mai la pena di trarre le debite conclusioni da 
alcune parole espresse alcuni anni fa nella 
rivista Stimmen dcr Zeit ("Voci del tempo»! 
dal gesuita Gundlach. dell'Accademia catto
lica bavarese. 

Eccotele: -Se il mondo dovesse addirittura 
esplodere in una conflagrazione atomica» an
che questo non potrebbe confutare il nostro 
argomento secondo cui la vita e la salute, per 
quanto beni elevati, non rappresentano tutta
via il massimo bene pei l'uomo. Abbiamo, in
fatti. sicura certezza, in primo luogo che il 
mondo non dura in eterno e secondariamente 
che non siamo noi che portiamo la responsabi
lità per la sua fine. Possiamo dire che sarà il 
Signore — che attraverso la sua Provvidenza 
ci ha guidato o lasciato entrare in una situazio
ne tale in cui dobbiamo dare questa prova di 
fedeltà al suo ordinamento — ad assumerne 
anche la rcsponsbilità». 

S. GAREGLIO 
(Monaco -RFT) 

Si potrebbero trovare 
le premesse per una 
coesistenza più razionale 
Cara Unità, 

la cosa peggiore è sentire dovunque parlare 
di pace con le armi in pugno. A mio avviso, se 
di pace si vuole parlare, si dovrebbe farlo in
nanzitutto sulla base di idee sociali più co
struttive. 

Invece con questo nostro discutibile sistema 
politico, diffìcilmente potremo raggiungere il 
sublime ideale della Pace. Quando per contro 
si potrebbe, con un po' di buona volontà e 
meno egoismo, trovare te premesse per una 
coesistenza più razionale del genere umano. 

EZIOVICENZETTO 
(Milano) 

«La diffusione: un modo 
per essere diversi»..» 
Cara Unità, 

ti scrivo poche righe perpsrìsrti di un pro
blema importante per noi comunisti: la diffu
sione delta nostra stampa e in particolar mo
do del nostro giornale / U n i t à / / mio vuole 
essere un appello a tutti quei compagni che 
non vedono più nella diffusione del nostro 
giornale uno dei mezzi principali per far arri
vare la nostra voce in ogni casa. 

Ritengo che la diffusione del "ostro giorna
le sia invece anche un impegno del militante 
per avvicinare altra gente, per far circolare le 
nostre idee: è un modo per essere diversi e più 
vicini alle nostre tradizioni e ai compili chi ci 
atzendono per il futuro. 

In questi giorni sto leggendo il bellissimo 
libro di Gian Carlo Pajetta II ragazzo rosscc 
quanti sacrifìci, quanta volontà in questi no
stri dirigenti: per un'idea hanno affrontato 
prove tremende A questi dirigenti comunisti 
voglio dire: "grazie»: hanno saputo tracciare 
una via per tantissima gente, hanno saputo 
dare un senso alla vita. A compagni come 
Gian Carlo Pajetta sarò sempre riconoscente e 
per questo mi impegnerò più che nel passato 
nella diffusione della nostra stampa e nelle 
battaglie del nostro partito. 

Forza compagni, solo noi potremo cambia -
re questa società. 

SERGIO BOZZAROI 
(Parma) 
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Uno Chagall all'asta 
in TV (Alessandria) 

venduto a 400 milioni 
TORINO — Dagli spogliarelli di tranquille casalinghe in 
taccia di «brividi» al colpo grosso in campo artistico. C05Ì 
Tclccity, la TV privata di Castelletto d'Orba (Alessandria) 
ha sancito ieri il suo «riscatto culturale». La TV privata è 
infatti riuscita a piazzare — durante un'asta via etere — 
una tela di Marc Chagall, prezzo 400 milioni. Secondo i 
responsabili dell'emittente si tratta del più alto prezzo mai 
pagato ad un'asta del genere. Ovviamente bocche cucite 
sull'identità dell'acquirente. Si è riuscito solo a sapere che si 
tratta dì una tate Eleonora, nobildonna torinese appassio
nata d'arte moderna e già in possesso di una collezione 
notevole, del valore di parecchi miliardi. 

All'asta ha concorso, sembra, anche l'industriale laniero 
biellese Ermenegildo Zcgna, che però si era fermato a quota 
370 milioni. L'opera di Chagall («A mia moglie-) e datata 
1928, di dimensioni 40x60 raffigura una visione femminile 
in forma di sogno. La tela apparteneva alla galleria Bona-
parte di Milano, che l'a\ èva avuta in seguito alla spartizione 
ereditaria della collezione privata dei principi Giustiniani 
Baldini di Firenze. Il prezzo base stabilito dai galleristi per 
l'opera era di duecento milioni. La misteriosa Eleonora ave
va dichiarato ai proprietari della galleria di essere a caccia 
di quel quadro da anni e anni. Per averlo, aveva detto, si era 
perfino recata parecchie volte all'estero. Il destino l'ha favo-i 
rita facendoglielo improvvisamente trovare sotto il naso,' 
anzi sotto l'occhio. , 

George Balanchine e Suzanne Ferrei in una pausa delle prove di 
un balletto a New York nel 1965 

E morto il 
coreografo 
Balanchine 

NEW YORK — Il grande co
reografo di origine . russa 
George Balanchine è morto la 
scorsa notte all'età di 79 anni, 
stroncato da una polmonite. 
L'artista era ricoverato già da 
sei mesi al Roosevelt Hospital 
per problemi neurologici. Il 
nome di Balanchine resta le
gato soprattutto al New York 
City Ballct che a/èva fondato 
nel 1948 e diretto fino allo 
scorso anno. Di origine russa, 
Balanchine aveva iniziato la 
sua attività in Unione Sovieti
ca dirigendo una compagnia 
di teatro sperimentale che fe
ce molto scalpore all'epoca. 
Nel 1924 la sua compagnia 
compi una tournée all'estero e 
in quella occasione, a Parigi, 
Diaghilev lo prese come mae
stro del suo corpo di ballo. Nel 
1933 fu chiamato negli Stati 
Uniti per «inventate- letteral
mente una tradizione balletti-
stira. A quegli anni, dunque 
risale la sua grande amicizia 
con Igor Stravinski. 

Brasile: 
la tortura 
via-radio 

PORTO ALEGRE — Gli ascol-
latori della «Radio Gaucha» di 
Porto Alegre (Brasile meridio
nale), hanno potuto seguire, 
sbigottiti, una seduta di tortu
re registrata nel carcere ten* 
trale. Protagonisti tre agenti 
di custodia e vittima un dete
nuto. Di tutti, la radio ha rive
lato i nomi. «Aiuto, non mi 
picchiate», gridava disperato 
il recluso. L'iniziativa, che ha 
provocato un'immediata in
chiesta, è stata di un cronista 
locale, Flavio Alcaraz, in car
cere dal 1981 perché, al termi
ne di una discussione, uccise 
una donna. Alcaraz e riuscito 
a registrare la sessione ed ha 
farla pervenire alla radio. La 
polizia ha dovuto poi adottare 
particolari misure di protezio
ne del cronista che è stato mi
nacciato di morte dai tre agen
ti di custodia. Recentemente 
in una prigione di Rio de Ja
neiro una commissione d'in
chiesta, aveva scoperto una 
«pimentinha», una macchina 
per torturare detenuti me
diante scariche elettriche. 

Torturato 
il br 

Di Lenardo? 
ROMA — «Rendendo nota la 
sentenza di rinvio a giudìzio 
per cinque agenti dei "Nocs" 
per le torture al br Di Lenardo 
intendiamo non far calare il 
sipario su questa vicenda, in i 
modo che non si arrivi al pro
cesso, che dovrebbe svolgersi il 
6 luglio, con un'assoluzione 
già di fatto sancita. Le premia
zioni di questi "torturatori 
confessi" secondo noi sono in
fatti un segnale per la magi
stratura». Queste le motivazio
ni che hanno indotto i parla
mentari radicali a diffondere, 
ieri nel corso di una conferen
za stampa, la sentenza di rin
vio a giudizio del giudice i-
stnittore di Padova Fabiani e 
la perizia medica fatta, su in
carico del magistrato, dal peri
to del tribunale IMarigo. Iima-
terialc — ha affermato l'on. 
Bonino — prova «in modo inc-
quivoco» che Di Lenardo ha 
subito «atti di violenza fisica» 
e che — ha detto l'on. Pannel-
la — «il ministro dell'Interno 
ha coperto dolosamente un 
comportamento nazista». 

lì boss Alberti 
ed altri trasferiti 
dalPUcciardone 

PALERMO — L'inchiesta che il ministro della Giustizia Darida 
ha affidato al dottor Nicolò Amato, direttore generale degli isti
tuti di prevenzione e pena, sul carcere Ucciardone di Palermo e 
sulla posizione di numerosi dei 200 detenuti mafiosi che vi sono 
rinchiusi, procede nel più assoluto riserbo. È stato confermato 
che alcuni trasferimenti stanno per essere decisi nell'ambito 
dell'indagine aperta dopo che una settimana fa alcuni reclusi 
appartenenti alla mafia hanno impedito ai loro compagni di 
detenzione, accusati di reati comuni, di assistere ad una messa 
del cardinale Salvatore Pappalardo. L'arcivescovo di Palermo, 
come è noto, ha ripetutamente condannato le attività della ma
fia. Dopo l'intervento dei componenti la commissione parla
mentare antimafia che ha concluso la sua missione a Palermo 
ieri, all'Ucciardone sono state vagliate le singole posizioni dei 
reclusi mafiosi o sospettati di esserlo. Tra i primi a lasciare 
l'Ucciardonc sarà Gcrlando Alberti, recentemente condannato a 
24 e a 18 anni di reclusione a Palermo rispettivamente quale 
mandante di un omicidio e per aver organizzato due «raffinerie-
di eroina nei dintorni della citta. Non è stato precisato se il 
capomafia sia stato tra gli organizzatori dell'intimidazione ai 
danni del cardinale Pappalardo ed e stato fatto rilevare che, 
dopo le due sentenze di condanna, in ogni caso Alberti avrebbe 
dovuto lasciare l'Ucciardonc. Insieme ad Alberti altri detenuti 
dovrebbero lasciare il carcere di Palermo. 

Pazienza, uomo per tutti i «servizi» 
ROMA — Sarà molto difficile 
per i giudici milanesi Antonio 
Pizzi e Renato Bricchetti avere 
la soddisfazione di veder finire 
in carcere Francesco Pazienza, 
colpito da mandato di cattura 
per concorso nella bancarotta 
fraudolenta dell'Ambrosiano. 
Pazienza l'ha sempre fatta 
franca e ora si è rifugiato in A-
merica, dove continua tranquil
lamente a trafficare con i mi
liardi degli altri, intascando 
prebende da capogiro. 

Da almeno due anni Pazien
za è uno dei personaggi di spic
co in tutta la sporca faccenda 
Calvi-Ambrosiano-Ior-Gelli-
P2. Sempre azzimato e tirato o 
lucido, con autista e due «goril-
IQ. alle costole, non ha mai 
smesso di ostentare un'aria di 
sicurezza da odioso •primo del
la classe»: un'aria, intendiamo
ci, più che necessaria per incan
tare i gonzi che lo hanno ascol
tato per anni. Ma non è, per la 
venta, il solito squallido pro
dotto del sottobosco governati
vo democristiano: è qualcosa di 
più e di più pericoloso. Amico 
degli amici, spia per conto di 
altre spie, uomo della Cia e 
quasi di sicuro del Mossad i-
sraeliano, ha lavorato a lungo 
anche per conto del Sismi, di
retto dal piduista generale Giu
seppe Santovito. 

Rapporti importanti? Si, con 
tutti quelli che contano, ovvia
mente. È stato «in affarn con 
l'ex segretario di Stato ameri
cano Alexander Haig, con i pa
renti del defunto Scià di Persia 
(per loro si occupa di una socie
tà che inscatola gamberi) ed ha 
rapporti con molti uomini dell' 
amministrazione Reagan. In
sieme a uno di costoro, il ben 
noto Mike Ledeen (specialista 
in cose italiane), ha indagato 
sui rapporti tra il fratello dell' 
ex presidente Carter e i libici, 
per preparare, negli USA, una 
campagna di stampa che met
tesse sotto accusa «Jimmy delle 
noccioline». È stato, come si sa, 
«consulente per l'estero» di Ro
berto Calvi a 700 milioni all'an
no; ha organizzato il viaggio in 
America d; Flaminio Piccoli; ha 
avuto spesso contatti con Fla
vio Carboni, con Marcinkus e 
gli uomini dello IOR (l'Istituto 
opere di religione) ed ha tenta
to anche di vendere il 12H: del
le quote azionarie del «Corriere 
della Sera». Ha avuto più di un 
incontro con un gran numero di 
uomini politici italiani e con fi
nanzieri come Cacassi, Bagna-
scqjTassan Din e De Benedetti. 

E Francesco Pazienza che, 
appena scompare Roberto Cal
vi dall'Italia, si precipita ad av
vertire il prefetto federico D* 
Amato, piduista, amico di Gelli 
ed ex capo del famigerato Uffi
cio affari riservati dei ministero 
dell'Interno. L'alto funzionario 
che stima moltissimo Pazienza 
(«abbiamo tanti affari insieme» 
dirà davanti alla Commissione 

Messaggi 
e «avvertimenti» 

del ricercato 

•Ho già dato disposizioni 
per depositare presso lo studio 
legale Morrison Eristof Ecker 
di New York e presso lo studio 
Di Pietropaolo. di Roma, la 
somma di quattrocento milio
ni di lire perché sia restituita 
al Banco Ambrosiano». 

Lo ha detto Francesco Pa
zienza negli USA, dov e si trova 
da tempo. Pazienza ha detto 
che presenterà «una denuncia 
contro tutti i componenti del 
comitato per il crraito e contro 
i membri del consiglio d« am
ministrazione del Banco Am
brosiano». «È noto — ha ag
giunto Pazienza — che il Ban
co è fallito perché improvvisa
mente e mancato il rientro di 
mille e ottocento miliardi di li
re. Sarà interessante «edere 
seduti intorno al tavolo delle 
responsabilità — afferma an
cora Pazienza — tutti coloro 
che hanno consentito la fuga 
di questa ingente somma». 
•Poiché in questa vicenda — 
ha detto ancora Paziènza — 
può estendersi Tepidemia di 
"suicidi", i documenti saran
no depositati in doppia copia 
anche presso il pubblico mini
stero dottor S»ca». 

Fino all'ultimo attaccato 
alle costole di Calvi 

per succhiare contanti 
«Ciccio l'americano» colpito da mandato di cattura per la 
bancarotta dell'Ambrosiano - È al sicuro negli Stati Uniti 

d'inchiesta sulla P2) si precipi
ta in pieno Consiglio dei mini
stri per avvertire di quanto è 
accaduto il suo «czpo», il mini
stro Rognoni. 

Anche in quelle ore dramma
tiche per la famiglia Calvi, Pa
zienza non dimentica comun-
3uè, nemmeno per un istante, 

i tessere le trame che gli sono 
solite: piangendo come un 
bambino chiama al telefono la 
signora Calvi, negli USA, e co. 
munica la «ferale» notizia della 
scomparsa del capo della gran
de banca milanese. Subito do
po, però, entra in contatto, a 
Roma, con il giudice Sica che 
indaga sulle faccende P2 e lo 
avverte di aver messo aj pro
prio telefono un registratore in 
modo da avere pronte su nastro 

tutte le telefonate che di certo 
riceverà sulla faccenda. Insom
ma, lavora in proprio, ma cerca 
anche di andare d'accordo con 
la giustizia: anzi di apparire co
me un collaboratore volontario 
che non ha niente da nasconde
re. La Commissione d'inchiesta 
presieduta da Tina Anselmi ne 
ha sentite delle belle su di lui. 
Per esempio su come avvenne 
('«assunzione» da parte del Si
smi portata a termine personal
mente dal generale Santovito. 
Un giorno, al famoso «Excel-
sior» di Roma dove Licio Gelli 
regnava e «battezzava» i fratelli 
nuovi arrivati, c'è un grande 
pranzo con generali, ammiragli, 
«portaborse» vari» faccendieri 
di questo o quell'uomo politico 
e una allegra comitiva di altri 

personaggi di spicco. Pazienza 
parla, parla e racconta le sue 
avventure in Medio Oriente. 
Santovito, all'altro capo della 
tavola, dice che quel giovane è 
davvero preparato e che merita 
una immediata assunzione nei 
nostri servizi di spionaggio. Pa
zienza, tra l'altro, è lontano pa
rente del generale ed è conside
rato in «ascesa»: parla cinque 
lingue, dispone di appartamen
ti a New York, Parigi e Monte
carlo e gira in «Mystere» pro
prio come i Caltagircne. Ha già 
portato a termine alcuni grossi 
affari per certe banche ameri
cane, conosce bene il Sud Ame
rica ed è massone, forse pidui
sta. Più tardi negherà, ma a 
quanto si dice ha avuto spesso 
contatti anche con Licio Gelli e 

Francesco Pazienza 

Umberto Ortolani. Pazienza, 
insomma, così, durante un 
pranzo, viene assunto personal
mente da Santovito e pagato 
una settantina di milioni (de
naro pubblico, ovviamente) per 
una «relazione» sulla situazione 
degli emirati arabi. D'Amato 
racconta anche che, ad un certo 
momento, subito dopo l'ascesa 
al potere di Reagan, ci fu una 
specie di licenziamento in tron
co di Richard Gardner, amba
sciatore americano a Roma. In 
attesa dell'arrivo del nuovo 
rappresentante degli USA in I-
taìia Maxwell Raab, i.politici 
governativi italiani, per tutto 
ciò che faceva capo all'America. 
si rivolsero sempre'allo stesso 
Francesco Pazienza e a Mike 
Ledeen. I due, in pratica, si era

no insediati nella sede dell'am
basciata, in via Veneto. 

Fu proprio in quel periodo, 
appunto, che Flaminio Piccoli e 
il socialista Enrico Manca, per i 
loro viaggi negli USA, ricorrono 
ai «servizi» dei due personaggi. 
Il primo incontro tra Calvi e lo 
stesso Pazienza avviene, inve
ce, il 2G settembre 1978, ad una 
riunione del Fondo monetario 
internazionale negli Stati Uni
ti. E il vicepresidente della 
Chase Manhattan Bank, Domi-
nick Scaglione, a presentare i 
due. Da quel momento, «Ciccio 
l'americano» non perde più di 
vista iì capo dell'Ambrosiano. 
Tre anni dopo riesce a diventa
re il consulente «principe». Da 
quel momento. Pazienza, si b 
stalla in casa Calvi e comincia a 
•succhiare» soldi senza alcun ri
tegno. 

Il mandato di cattura dei 
magistrati milanesi sì riferisce 
proprio a questo. Ad un certo 
momento Calvi, che sta ormai 
cercando l'aiuto di tutti, conce
de a Flavio Carboni un finan
ziamento di sei miliardi per la 
società «Prato verde», una im
mobiliare che avrebbe dovuto 
costruire villette in Sardegna. 
Quei soldi, invece, finiscono in 
ben altre mani. Pazienza, se
condo l'accusa dei giudici, ne 
intasca, appunto, una buona 
fetta: un miliardo e 200 milioni. 

Wladim.ro Settimelli 

Droga, accordo con la Thailandia 
Gli arrestati torneranno in Italia 

ROMA — 1 giovani italiani detenuti 
in Thailandia potranno espiare la lo
ro pena nelle carceri italiane: sarà 
possibile grazie ad un trattato tra l'I
talia e la Thailandia firmato ieri a 
Bangkok, dopo una lunga e laborio
sa trattativa protrattasi per più me
si. Per parte italiana ha sottoscritto 
l'accordo 11 sottosegretario agli esteri 
on. Raffaele Costa che da un anno 
-segue, per conto del governo, 11 pro
blema del traffico Intemazionale de
gli stupefacenti. La trattativa prese 
origine dalle drammatiche vicende 
di numerosi giovani italiani, detenu
ti nelle lontane carceri thailandesi, 
quasi sempre per uso di stupefacenti 
e costretti ad espiare pene assai lun
ghe: nella maggioranza del casi deci
ne di anni di reclusione inflitti anche 
per il semplice possesso di piccole 

quantità di droga, tenuta sovente so
lo per uso personale (sorpreso con 
cinque grammi di eroina un giovane 
riportò la condanna ad oltre 16 anni 
di reclusione, un altro venne con
dannato all'ergastolo per 26 gram
mi). 

L'argomento venne affrontato an
che dallo stesso Presidente della Re
pubblica che intervenne sottolinean
do le difficili condizioni di vita dei 
nostri connazionali detenuti in Thai
landia, quasi sempre non spacciatori 
bensì disgraziati tossicodipendenti. 

La convenzione prevede la possibi
lità che i condannati del due paesi 
possano espiare la loro pena nei pae
si di origine, i thailandesi in Thai
landia, gii italiani in Italia, al fine di 
favorire il loro reinserimento sociale 
e altresì evitare una costosa e trava

gliata assistenza familiare e consola
re (si potranno risparmiare alcune 
decine di milioni l'anno e l'attività di 
alcuni funzionari). 

Ciò potrà avvenire attraverso la ri
chiesta di trasferimenti che potrà fa
re facoltativamente uno Stato e che 
verrà esaminata dall'altro Stato, 
previo il consenso dell'interessato. Il 
detenuto non verrà consegnato allo 
Stato d'origine in casi espressamen
te previsti dal trattato (per reati con
tro la sicurezza dello Stato, contro il 
capo dello Stato, contro il patrimo
nio artistico nazionale). 

Il trasferimento potrà venire ri
chiesto soltanto dopo che una parte 
della pena sarà stata già scontata nel 
paese in cui il detenuto è stato con
dannato. 

L.i convenzione siglata ieri, e che 

dovrà essere ratificata dal Parla
mento, costituisce una novità per 
parte italiana perché è la prima sti
pulata dal nostro paese: rappresenta 
una reciproca limitazione della so
vranità dei due Stati nel senso che 
ciascun contraente si impegna ad e-
seguire le sentenze penali pronun
ciate nell'altro Stato, il quale a sua 
volta rinuncia alla diretta esecuzio
ne delle sue sentenze penali. «La con
venzione siglata rappresenta un ge
sto umanitario e di reciproca fiducia 
fra i due Stati — ha dichiarato il sot
tosegretario Costa —, non si illudano 
però gli spacciatori: la convenzione 
non è stata fatta per loro ma per alu
tare le loro povere vittime. I traffi
canti italiani resteranno nelle carce
ri thailandesi. 

Il 5-6 maggio la 1» Conferenza internazionale 

Studiosi del cancro 
da tutto il mondo 
riuniti a Sanremo 

Tra i presenti anche alcuni Nobel - Saranno valutate alcune recen
ti acquisizioni scientifiche - Uno dei più importanti incontri 

N o s t r o serviz io 

GENOVA — Nei giorni 5 e 6 
maggio la sala dell'Hotel Royal 
di Sanremo ospiterà la «I Con
ferenza internazionale sui pro
gressi delle ricerche sul cancro», 
in occasione del 150" anniversa
rio della nascita di Alfred B. 
Nobel, che a Sanremo 'rascorse 
gli ultimi anni della sua vita. Il 
meeting è organizzato dalla Le
ga italiana per la lotta contro i 
tumori in collaborazione con la 
Fondazione Nobel, l'Istituto 
nazionale per la ricerca sul can
cro di Genova, la School of me
dicine dell'Università di Stoc
colma e la Facoltà di medicina 
dell'Università di Genova. Vi 
parteciperanno tre premi No
bel per la medicina (Sune K. 
Bergstrom, Daniel Bovet e Re
nato Dulbecco) insieme ad altri 
noti scienziati italiani e stra
nieri come R. Baserga (Phila-
delphia), G. Blobel (New 
York). G. Della Porta (Milano), 
G. Klein (Stoccolma), Rita Le
vi Montalcini (Roma), Leonar
do Santi (Genova), Robert C. 
Gallo (Bethesda). 

Ieri, nel corso di una confe
renza stampa indetta dal sin
daco di Genova Fulvio Cerofo-
lini. le finalità del meeting sono 
state illustrate dal prof. Leo
nardo Santi, Direttore dell'Isti
tuto nazionale per la ricerca sul 
cancro dì Genova e Presidente 
della Lega tumori. Erano pre
senti, tra gli altri, il ministro 
Renato Altissimo, il Direttore 
generale del ministero della Sa
nità dott, Polizzi, il prof. Eolo 
Parodi presidente dell'Ordine 
nazionale dei medici e dell'Isti
tuto nazionale per la ricerca sul 
cancro, l'assessore regionale 
Magnani e quello comunale 
Ferrari, il rappresentante del 
comitato per il 150* di Alfred 
Nobel, dott. Riffero. 

A giudizio di Santi la confe
renza, che dovrebbe ripetersi 
con cadenza biennale, rappre
senta «uno dei più importanti 
incontri scientifici di questi ul-

ROMA — /ta/o Calvino esce 
dal bar molto paesano ed entra 
nel cinema di Maccarese, due 
passi dal mare di Fregene e 
qualche chilometro dalla mega
lopoli Roma. Lo segue una tele
camera e un microfono al quale 
lo scrittore regala solo poche 
frasi. Poi la scena r ricompone 
in una sala fiocamente illumi
nata: da una parte assieme a 
Calvino, l'altro scrittore prota
gonista dell'incontro, Gian Lui
gi Piccioli (ajtore di *Gli Arnol-
fini; mEpistólario collettivo* e 
altri romanzi) e quindi i critici 
Franco Bet tini e Federico Muz-
zioli. Dall'altra parte trecento e 
passa studenti di licei romani. 
Gli uni e gli altri sono stati mes
si assieme dell'assessorato alla 
Pubblica istruzione e cultura 
della Provincia di Roma e d.ìlla 
Società scrittori materialisti. 
Prima di questo, altri incontri 
della serie ^scrittori nelle scuo
le» avevano visto protagonisti 
personaggi del oliera di Zavat-
tini, Lunetta, Volponi. Detogu, 
Ferretti, Asor Rosa, Sanguine-
ti, Manacorda e molti altri. Il 
meccanismo è semplice e stu
pendo: i ragazzi di alcune scuo-
'e leggono libri di narrativa o di 
poesia e quindi ne incontrano 
gli autori. Alla fine, di tutto il 
materiale, le parole, le idee pro
dotte, la Provincia farà un li
bro. 

ECCJ allora Calvino intro
durre la sua conferenza leggen
do brani da «Le città invisihili». 
Una lettura fatta col piacere, e-
vidente, di ritrovare le pwprie 
pagine. E, tra un capitolo e l'al
tro, senza cambiare molto il to
no di voce, spiegazioni, infor
mazioni. *1o scrivo e catalogo: 
ho cartelle su molti argomenti: 

Lo scrittore incontra a Roma oltre 300 liceali 

Calvino e gli studenti 
lunghe ore di dialogo 

tra nozionismo e fantasia 
ammali, i cimjite sensi, le sta
gioni, le città vere e quelle im
maginarie. Quando una cartella 
diventa troppo voluminosa co
mincio a pensare ad un libro-
Cosi è accaduto anche per le 
città invisibili. Queste città ve
nivano raccontate a chi voleva 
conoscete cosa c'era altrove. 
Ma oggiquell'altrove non esiste 
più, il mondo diviene sempre 
più integrato*. 

Calvino parla per mezz'ora. 
Il suo tono sempre uguale sem
bra provocare qualche disagio. 
Ma sono gli argomenti, i termi
ni, le formule che sembrano in 
gran parte estranei alla cultura 
media dei ragazzi seduti davan
ti a lui. Ma forse è solo una sen
sazione dovuta a qualche trac
cia di insofferenza, a qualche 
sbadiglio. 

Quando tocca all'altro scrit
tore, Gian Luigi Piccioli, l'udi
torio ha un momento di disat
tenzione, poi viene recuperato 
sul Filo della trama di un dirot
tamento aereo tragicamente 
concluso cinicamente scrutato 
dalle telecamere. 

È fatta, on tocca a loro, ai 
ragazzi. Non passano che pochi 
secondi e inizia un teoria di 

coppie — due ragazze, due ra
gazzi, una ragazza e un ragazzo 
— che si alternano al microfo
no. Indubbiamente hanno letto 
Calvino e senz'altro si sono mi
surati sul testo inviato loro da 
Piccioli. Ma molti di questi ra-
garzi sembrano tìnti piccoli 
critici letterari fuori misura. A-
vanzano scrupolosissimi per
ché. domandano come mei «f 
nomi delle città sono tutte fem
minili». perché nel «Visconte 
dimezzate* *si parla dei lebbro
si in una situazione di felicità*. 
Una ragazza dondolandosi sui 
calcagni, chiede come mai Cal
vino *che non ama Roma né il 
pubblico* sia venuto qui a par
lare Operché m: siete partico
larmente simpatici* risponde 
lui non si sa se divertito o secca
to). A Piccioli qualcuno do
manda se certe frasi *sono il 
frutto di sna ricerca linguisti
ca*, e a tutti e due se cambia
no, mentre scrivono, la trama 
del racconto*. Qualche *coppia» 
per fortuna allarga il discorso, 
anche se si sente una curiosità 
non sempre autentica. E co
munque arrivano domande sul
l'influenza ideila situazione po
litico-sociale* sull'idea del 

mondo che sta dietro ogni ro
manzo: sulla scuola italiana e r 
suoi libri, sull'influenza dì Pa
vese. 

Le risposte sono ricche 
quanto scostante è il personag
gio Calvino sempre accigliato, 
metodico. La politica? *Nella 
prima parte della mia opera 
conta molio. Sono stato segna
to dalla tragedia della guerra. 
Ora non faccio più politica di
rettamente: ma mi è rimasti* 
dentro, come valori morali e nei 
rapporti con la storia del mio 
Paese. Sono però convinto di 
più dai processi molto lenti, 
quelli che mutano intere civil
tà. Credo per questo più alla 
letteratura, perché agisce sui 
tempi lunghi delle coscienze*. 

Una visione del mondo die
tro ogni libro? *Sono gli altri a 
doverlo dire, non io. Mi piace
rebbe venire qui e dire: questo è 
il mio verbo, il mio vangelo, ma 
non può essere così*. 

Pavese? *Gli seno stato vici
no nei suoi ultimi anni: ha con
tato, per me, il suo gusto, la sua 
morale, ìa'sua disciplina di la
voro: non dirti però, di aver su
bito una sn* influenza sul piano 
della scrittura, della creazione*. 

Italo Calvino «furante l'fr»ron-
t ro «Scrittori nello scuoto» 

Un'ottima 
iniziativa della 
Amministrazione 
provinciale mette 
a confronto 
scuola e 
letteratura 
I «piccoli crìtici» 
e la ricerca 
di un metodo 

L'Italia di oggi? 'Viviamo in 
una realtà fatta di storie che i-
niziano e non finiscono mai. 
Grandi di suspenses e nessuna 
soluzione*. 

Infine la scuola. *Non farei 
l'insegnante, e del resto non 
l'ho mai fatto. Ma sono per una 
scuola che insegni II nozioni
smo _ sì, almeno consente di 
avere qualche idea chiara; sa
pere poesie a memoria è avere 
qualcosa che ti fa compagnia o-
gni tanto. Certo, bisognerebbe 
che la scuola sapesse interessa
re, e questo non accade. E i li
bri: leggere testi di autori i più 
vari, piuttoso che i saggi sugli 
autori». 

Il cinema subisce una lenta 
emorragia di ragazzi: ma alle 
sette di sera sono ancora più di 
cento a starsene seduti auKc 

• poltroncine di legno. Contenti? 
*È interessante, sì, interessan
te». Ma avvertiamo che c'è una 
sproporzione. Calvino sembra 
pensare a ragazzi che imparano 
a studiare i particolari sostenu
ti da un metodo di lavoro forte, 
consolidato, che aiuta a collo
care tutto in tante caselle e an
dare avanti. Non et pare però 
che sia così, almeno per tutti. 
Chi ha trovato professori che 
credono ancora nella program-
inazione in classe, riesce a pen
sare *in grande*: forse un meto
do non c'è Ina, ma almeno lo 
cerca. Gli altri „ che dalla vec
chia scuola hanno ereditato so
lo un nozionismo orfano, poco 
stimolante. E Calvino, poveret
to, sembrava un commissario 
della maturità e nn il candida
to. non richiesto, racconta 
quanti panini aveva Renzo en
trando nell'osteria della luna 
piena. 

Romeo Basso!. 

timi anni». Scrive Santi in un 
articolo che comparirà sul Me
dicai Tribune: «L'argomento 
centrale del meeting è rappre
sentato dai meccanismi che de
terminano la trasformazione di 
una cellula normale in cellula 
neoplastica. È infatti questa la 
posta decisiva nella partita 
contro il cancro; tanto più oggi, 
quando risulta evidente che i 
successi nel campo della dia
gnosi e della terapia, seppur 
confortanti, non sono certo tali 
da suscitare entusiasmi. Le li
nee di ricerca sui meccanismi 
della trasformazione neoplasti
ca si rinnovano e si precisano 
continuamente. Occorrono pe
rò delle verifiche e dei confron
ti costanti tra le diverse teorie», 
anche al ..fine, di «aggiornare o 
cambiare i rispettivi progetti di 
lavoro scientifico». 

Non è possibile riassumere 
qui tutti gli argomenti che sa
ranno trattati a Sanremo. Sia
mo tuttavia in grado di antici
pare due acquisizioni scientifi
che di rilevante interesse. La 
prima (ne parleranno Baserga 
della Tempie University di Phi-
ladelphia, Dulbecco del Salk 
Institute di San Diego, Todaro 
e Gallo del National Cancer In
stitute di Bethesda) riguarda i 
cosiddetti oncogeni, da non 
confondere con gli oncogeni, si
nonimo di cancerogeni (nel pri
mo caso l'accento tonico cade 
sulla «e»). Si tratterebbe di geni 
presenti in tutte le cellule ma 
diversi dagli altri perché dotati 
di particolari proprietà: se sol
lecitati in maniera anormale, 
attraverso meccanismi in parte 
ancora sconosciuti, sarebbero 
in grado di determinare l'insor
genza di tumori. 

Ancora p:ù importante l'al
tra recente acquisizione della 
scienza. E noto che quando una 
cellula si trasforma da sana in 
maligna ha origine una prolife
razione cellulare incontrollata 
e irreversibile. Ora, per la pri
ma volta, il concetto-base della 

irreversibilità viene messo in 
discussione dagli scienziati. Os
serva ancora Santi: «Il cancro 
può essere indotto da diversi 
fattori: azione dovuta a compo
sti chimici, in qualche caso a 
virus oppure all'azione combi
nata di entrambi; poi le pro
prietà attribuite agli oncogeni, 
ecc. Ma sappiamo che esistono 
anche meccanismi spontanei in 
grado di contrastare il processo 
di cancerizzazione (sembrereb
be di poter includere tra questi 
meccanismi, insieme ai fattori 
immunologici, alcuni derivati 
vitaminici e micrometalli), sino 
ad arrivare alla prova più affa
scinante: la retrotrasformazio-
ne da cellula tumorale in cellu
la normale. Questa trasforma
zione, per ora ottenuta solo in 
laboratorio, sembra possibile 
modificando le condizioni am
bientali con l'aggiunta di parti
colari elementi nutritivi e la 
sottrazione di alcune specifiche 
sostanze». 

Se la prova ottenuta in labo
ratorio trovasse conferme clini
che si potrebbe parlare di una 
vera e propria svolta. Gli scien
ziati avvertono, tuttavia, che 
occorrono ancora molte speri
mentazioni e una grande caute
la, non solo per la supposta tra-
sformazioine cellulare ma per 
tutti gli argomenti discussi a 
Sanremo: ad esempio l'applica
zione clinica degli anticorpi no-
noclonali nel cancro (Funden-
berg e Koprowschi); il ruolo 
delie molecole che regolano la 
crescita cellulare e alla cui co
noscenza ha particolarmente 
contribuito il gruppo di Rita 
Levi Montalcini; i meccanismi 
della cancerogenesi chimica, si
no ad arrivare al virus che sem
brerebbe responsabile di una 
forma di T leucemia. Robert C. 
Gallo presenterà una relazione 
su questi particolari virus, uno 
dei quali e stato isolato in vitro 
dallo stesso Gallo e dai suoi col
laboratori. 

Flavio Michelini 

Il tempo 

SITUAZIONE: non vi aono varianti notevoli da segnalare par quanto 
riguarda la attuati vitande metereotogiche. L'Italia A interessata da una 
distribuzione dì pressioni Svenata con valori leggermente superiori a la 
madia a da una circolazione di aria moderatamente umida ed Ristata»* 
proveniente dai quadranti occidentali. Perturbazioni atlantiche dia sfila
no lungo la fascia centrala del continente europeo pssono interessare 
con fenomeni margine») la ragioni sattrtonali. 
H. TEMPO M ITALIA.- sulla ragioni settentrionali e su quella centrai • 
tempo si maniiene orientato «erse la variabilità con attemanro di arava 
volemami a schiarita, questa ultime anche atipie a persistenti. Sene 
posaibel addensamenti locali assodati a qualche sporadica predpMaiie-
ne specie in prossimità dea» fascia alpina. Tempo variabile anche i 
he centrala con schiarita più empie suRe ragioni tirreniche e i 
più frequenta su quete adriatiche. SuRTtaKa meridionale cielo i 
mente nuvoloso o aerano. Temperatura senza notevoli variazioni. Un t* 
magato quello attuala con concateni rnetereotogiche et 
quasi totefite òeee penisola. 

http://Wladim.ro
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Intervista a Imbeni, da 24 ore sindaco di Bologna 
- V 

«Credo nel confronto 
con gli altri e nel 

contatto con la gente» 
Non mi offendo quando mi presentano come «burocrate», lo fece
ro anche con Petroselli, La Torre e Cavina - L'esperienza del '77 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Chi è il nuovo 
sindaco di Bologna, eletto ve* 
nerdì nella tarda serata coi voti 
di PCI e PSI e l'astensione de
gli nitri gruppi? Comunista da 
sempre, per lunghi anni diri
gente nazionale della FOCI, la 
gente ha imparato a conoscerlo 
bene come segretario della fe
derazione di Bologna. Renzo 
Imbeni è alto, ha baffi e capelli 
6curi, veste sempre in giacca e 
cravatta (tranne, ovviamente, 
quelle poche volte che riesce a 
giocare a calcio come centravati 
o correre alla Strabologna). 
Con la sua elezione PCI e PSI 
hanno riconfermato la guida u-
nitaria al Comune e hanno ri-
fissato i termini degli accordi 
sul programma, garantendo per 
il futuro quella stabilità di go
verno di sinistra che negli ulti
mi 38 anni si è impersonata in 
dirigenti prestigiosi e popolari 
come Dozza, Fanti e Zangheri. 

Anche Imbeni, dunque, è or-
mai un personaggio da prima 
pagina. Ma essendo cordiale 
quanto riservato, è di quei com
pagni che rischiano addirittura 
di mettere in imbarazzo gli in
tervistatori. Eppure risponde 
con puntiglio. Vediamo. 

— 38 anni e già sindaco di 
una grande citta come Bolo* 
gna. Che effetto fa? 
•Fa un grande effetto non a-

vrei mai pensato di poter assu
mere la responsabilità pubblica 
che è stata di uomini prestigiosi 
che mi sono stati maestri. Che 
effetto fa? Parecchia emozione, 
consapevolezza dei compiti e 
delle difficoltà e preoccupazio
ne». 

— Ma cosa ti preoccupa di 
più? 
«Il timore di non riuscire, no

nostante l'impegno, ad affron
tare i tanti problemi di una cit
tà e di deludere le attese*. 

— Certa stampa ha scelto 

di presentarti come un «bu
rocrate». Ti offende? 
•No, non mi offendo perché 

nel passato ho sentito chiamare 
burocrati compagni come Pe
troselli, La Torre e Cavina». 

— Allora, secondo te, chi è 
davvero un burocrate? 
•Diciamo che non lo è chi 

cerca costantemente nel con
tatto con la gente e nel confron
to con gli altri la risposta più 
giusta alla crisi e ai bisogni so
ciali». 

— Sempre certa gente dice 
che sei «berlingueriano» an
che nei comportamenti: nel 
senso che sei schivo e parco. 
Perdi più non fumi. Che vi* 
zi hai? 
«Ho fumato e ho smesso: si 

sta meglio di salute e la mattina 
si è più freschi. Di Berlinguer 
ho avuto e ho grande stima: 
spero non sia una colpa. Prefe
risco effett'vamente non parla
re più del necessario e, se e pos
sibile, tacere e ascoltare gli al
tri». 

— Sei stato chiamato a diri» 
gere il partito a Bologna po
chi mesi prima dei difficili 
giorni del marzo '77. Che 
impressione ti fece allora la 
citta? 
«Andammo in piazza Mag

giore il 20 giugno del '78 per 
festeggiare la vittoria. Ma a Bo
logna il risultato non fu buono 
rispetto ad un anno prima. Fu 
il primo segno di qualcosa che 
covava sotto la cenere. Poi, con 
l'autunno, la situazione comin
ciò a montare. In pochi anni si 
erano accumulate tante con
traddizioni che né la città né 
l'Università erano attrezzate a 
comprendere. In questi anni Io 
sforzo per capire e per aprire 
spazi a nuove soluzioni è stato 
grande». 

— La tua storia pubblica — 
dalla FGCI di Modena alla 
segreterìa nazionale dei gio

vani comunisti, dalla dire
zione della Federazione di 
Bologna a sindaco — sem
bra una carriera tutta in a-
scesa. Tu come la vedi? 
«La vedo comi' la successione 

di incarichi sempre più impe
gnativi». 

— Ma far politica e far car
riera per té sono: sinonimi, 
termini contrapposti o che 
altro? 
«Ho scelto l'impegno politico 

anche perché l'ho sempre inte
so in modo disinteressato. I ri
conoscimenti fanno eventual
mente piacere, ma credo di po
ter dire di non essermi mai dato 
da fare per «arrivare» a questo o 
quel «posto». 

— E ora cosa pensi del me
stiere di sindaco? 
«Molti mi hanno detto che è 

un brutto momento per fare il 
sindaco, che è passata l'onda 
lunga. Vedremo. Penso che non 
sia un mestiere e che sia più 
difficile a Bologna che in una 
piccola città e più facile a Bolo
gna che in alcune grandi metro
poli. Certo non dimentico che 
Bologna vuol dire qualcosa in 
Italia e nel mondo, al di là del 
numero dei suoi abitanti». 

— Ti -pesa- di più il con
fronto con Dozza, con Fanti 
o con Zangheri? 
«Non penso neppure sia il ca

so di paragonare il mio nome a 
quello di uomini che, a partire 
da Dozza, sono stati figure così 
prestigiose per il PCI e per la 
città». 

— Ieri si è insediato anche 
il nuovo arcivescovo, monsi
gnor Manfredini. Lo cono
sci? 
•L'ho incontrato e salutato al 

suo arrivo in città». 
— È possibile — come han
no già scritto alcuni — che 
si ritorni a un clima Dozza-
Lercaro? 
«Il clima Dozza-Lercaro ha a-

Renzo Imbeni 

vuto due tempi: un primo diffi
cile, un secondo di comprensio
ne. Mi auguro che non ci sia un 
primo tempo». 

— Come definiresti — in 
una battuta — i socialisti 
bolognesi? 
«Una forza radicata nella tra

dizione di sinistra di Bologna 
che si trova ad agire in una real
tà non facile, data la grande 
forza anche elettorale del PCI». 

— Quando parli, come diri
gente politico, della «qualità 
della vita- a cosa pensi? 
«Penso a uno scopo che va 

perseguito sia nei momenti di 
sviluppo che in quelli di crisi. 
Penso cioè che date certe risor
se la loro destinazione devo mi
rare ad elevare i rapporti tra gli 
uomini, a liberare la strada da 
ogni oppressione, ad un rnp-

Corto nuovo fra uomo e am* 
lente, ad un avanzamento nel

la condizione culturale e sociale 
dei cittadini». 

— Quanto tempo libero hai 
al giorno e come lo impie
ghi? 
«Ho poco tempo; faceto pas

seggiate con moglie e figlia: va
do a vedere un buon film, leggo 
qualche libro». 

— E adesso a quanto di 
quel poco tempo pensi di do
ver rinunciare? 
«Te lo saprò dire fra qualche 

mese». 
— Cosa avresti voluto fare 
se non avessi scelto di fare il 
funzionario del PCI? 
«Non io so. Da molto tempo 

non mi sono più posto questa 
domanda». 

— Sci modenese e ora sin
daco di Bologna. E sci ap
passionato di calcio. Per 
quale squadra tiferai? 
«L'Italia. Ma intanto faccia

mo il tifo per il Bologna, spe
rando che eviti la "C". 

Vanja Ferretti 

Dialogo tra socialisti» comunisti e socialdemocratici 

Confronto a più voci 
sulle prospettive 

della sinistra europea 
Italiani, spagnoli, francesi e greci al convegno di «Astrolabio» 
Napolitano: si vince dove si sa prospettare una vera alternativa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Francesi, spagnoli e greci non sono 
venuti per dare «lezioni». Gli italiani non per a-
scollare ricette. L'incontro al Castel dell'Ovo fra 
la sinistra al governo e quella all'opposizione nel
l'Europa mediterranea, organizzato dalla rivista 
«L'astrolabio», diretta dal senatore Luigi Ander
lini, è stato piuttosto l'altro giorno un «summit» 
in famiglia, per fare il punto della situazione, 
discutere gli errori, le difficoltà, ma anche per 
spiegare le speranze. 

Peli sulla lingua non ne ha avuti nessuno. Né 
Agostino Marianetti, socialista, segretario gene
rale aggiunto della Cgil, il quale ha detto senza 
mezzi termini che per lui la «terza via» non ha 
senso poiché non è vero che la socialdemocrazia 
in Europa è stata sconfitta. «Il modello socialde
mocratico è ancora forte — ha detto in pratica 
Marianetti — è ad esso che bisogna rifarsi, anche 
se con le dovute correzioni». E non è stato cauto 
nemmeno Virginio Zapatero, ministro spagnolo 
(ai rapporti con il parlamento e per il coordina
mento legislativo) il quale, soddisfatto della 
straordinaria crescita del suo partito (Psoe), an
che per le leggi elettorali che vigono in Spagna, 
ha affermato con molta franchezza che il proble
ma dell'unità della sinistra nel suo paese non si 
pone nemmeno dato che loro hanno la maggio
ranza assoluta e non hanno bisogno dei 4 deputa
ti comunisti; e soprattutto perché gli spagnoli 
hanno in fondo al cuore un triste ricordo della 
unità fra i due partiti della sinistra (il fronte 
popolare e la guerra civile). 

Di tutt'altro tono l'intervento di Louis Mexan-
deau, ministro francese (Poste e Telecomunica
zioni): l'uni i delle forze lavoratrici non è sempli
ce affare di numeri. Anche i socialisti francesi — 
ha detto — hanno raggiunto due anni fa una 
maggioranza consistente (38%) che avrebbe per
messo di governare senza i comunisti; non l i ab
biamo fatto perché siamo un partito unitario, ed 
abbiamo preso i voti che abbiamo preso proprio 
perché siamo un partito unitario. 

Dai greci, invece, è venuto soprattutto un gri
do d'allarme sui pericoli che sta correndo la loro 
esperienza socialista, con gli americani che li ri
cattano economicamente per poter istallare le lo
ro basi militari nell'Egeo e con i gravi rischi di 
guerra civile che incombono sul paese per la que
stione irrisolta di Cipro. 

Più di altre, c'è stata una domanda che ha 
sollecitato un vivace dibattito. Non è forse che la 

crisi si addica alla sinistra, the cioè la sinistra 
riesca ad arrivare al governo solo in tempi di crisi 
e dunque sottoposta al ricatto economico e poli
tico della destra? Le forze di sinistra, ha sotenuto 
Napolitano, hanno vinto in Europa laddove han
no prospettato la possibilità di un cambiamento, 
di un'alternativa reale. Del resto, in uria fase di 
crisi economica, la sinistra può garantire meglio 
l'equità nella distribuzione dei sacrifìci, nella tu
tela degli interessi e dei diritti dei lavoratori e dei 
ceti più deboli, ed anche traccia una strada di 
fuoriuscita dalla crisi sulle coordinate dello svi
luppo e dell'occupazione. 

In Italia, dove la sinistra è divisa, parte al go
verno e parte all'opposizione — ha detto Napoli
tano — il problema è di assumere una prospetti
va comune, di confrontarsi sui contenuti di un'al
ternativa di governo ulta De, realizzando le con
vergenze possibili sia sul terreno della politica 
economica e sociale, sia su quello della politica 
istituzionale ed intemazionale. 

Di altro avviso il ministro socialdemocratico 
Michele Di Giesi, il quale ha addirittura intro
dotto il dubbio se non siano le sinistre ai governo 
all'origine delle crisi economiche. Domanda cui 
non ha poi dato una risposta affermativa, limi
tandosi a rilevare che «nei paesi democratici dif
ficilmente le sinistre riescono a realizzare in tem
pi brevi i loro programmi di riforme sociali, civili 
e strutturali». 

Mediata dal tema delle leggi elettorali, che 
hanno favorito la sinistra in Europa e che non è 
prolema eludibile neanche in Italia a patto che — 
come ha detto Napolitano — si salvaguardi la 
rappresentatività di tutte le espressioni politi
che, la discussione è tornata sulle esperienze di 
governo della sinistra in Europa. Per tutti è evi
dente la difficoltà che sta incontrando la sinistra 
in Francia, come in Spagna, come in Grecia. I 
risultati di queste esperienze possono avere un 
effetto anche in Italia? 

Noi — ha detto Napolitano — lavoreremo an
che dall'opposizione per sviluppare una forte so
lidarietà a livello di governo e di opinione pubbli
ca verso le esperienze di governo della sinistra in 
Europa. E non tanto per ragioni di schieramento 
politico, perché uno dei compiti che la sinistra in 
Europa, dove governi e dove no, è quello di pro
muovere la crescita della dimensione europea, la 
solidarietà e l'e;uto reciproco tra i paesi del vec
chio continente. 

Maddalena lutanti 
i 

Lista di Democrazia proletaria 
alle prossime elezioni politiche 

MILANO — Democrazia proletaria s» presenterà alle pros
sime elezioni. Lo hanno annunciato ieri matt ina Mario 
Capanna e Massimo Gorla. Sulla composizione delle liste 
bisognerà tut tavia aspettare ancora qualche giorno e pre
cisamente la riunione dell'assemblea nazionale e della di
rezione previste rispettivamente per martedì e mercoledì 
prossimi a Milano. 

Fiera di Milano, il PCI blocca 
al Senatc la nomina di Orlando 

ROMA — Nelle ultime convulse ore del lavori parlamenta
ri, prima delle dimissioni del governo Fanfani, con sette 
interventi nella commissione industria del Senato, PCI e 
Sinistra indipendente hanno bloccato la nomina di Giu
seppe Orlando, capo della Confcommercio, alla presidenza 
della Fiera di Milano. Non è passata così un'operazione 
clientelare tenta ta dalla DC nella commissione che avreb
be dovuto esprimere il parere sulla proposta di nomina in 
tu t ta fretta, mentre il governo era ormai avviato sulla 
strada delle dimissioni. 

Terrorismo: a Roma un gruppuscolo 
a cavallo tra BR e Prima Linea? 

ROMA — A Roma agisce ormai un nuovo gruppo, a caval
lo tra Prima linea e le Br? È il sospetto che avanza la Digos 
dopo l'arresto dei due «plellini» Arcadio Troiani, di 29 anni 
e Massimo Carfora, ventisettenne. Insieme a loro, nell'ap
partamento-covo di via Giuseppe Cei al Tuscolano, viveva 
u n a «insospettabile» insegnante di lettere, Rossella Riccio-
ni di 34anni, del tut to sconosciuta,e per questo liberissima 
di mantenere i contatti t r a i vari latitanti. 

Conclusa la conferenza sui 
diritti dell'uomo in Corea del sud 

ROMA — SI è conclusa ieri a Roma la Conferenza interna
zionale sui diritti dell 'uomo nell'aspetto economico e so
ciale nella Corea del sud. Promossa da un comitato di 
giuristi del quale fanno parte, t ra gli altri, Brin Walker 
(USA), Kazuyoshi Saito (Giappone), Nicole Dreyfus (Fran
cia), Lucio Luzzato (Italia), la conferenza ha ascoltato un 
rapporto di Robert Charvin, dell'Università di Nizza. Una 
risoluzione conclusiva votata al l 'unanimità denuncia la 
repressione sistematica contro studenti, operai, intellet
tuali e rappresentanti delle Chiese e il peggioramento delle 
condizioni di vita del popolo sud coreano. 

Immobili del Comune di Firenze 
si dimette un assessore del PSI 

FIRENZE — L'assessore all 'Annona ed ex assessore a l 
Patrimonio, Roberto Falugi, socialista, indiziato di con
cussione nell 'inchiesta sull 'acquisto di u n a villa d a parte 
del comune di Firenze aperta dal sostituto procuratore 
della repubblica Ubaldo Nannucci, si è dimesso s tamani 
dall'incarico. Poco pr ima delle 13 di ieri l 'amministratore 
socialista si è recato a Palazzo Vecchio e ha consegnato al 
sindaco Alessandro Bonsanti una lettera in cui spiega le 
motivazioni della sua decisione. 

Una nuova estate è alle 
porte, anzi già si fa tntravve-
tìere dalle nostre finestre di 
città. Maria Uosa Calderoni, 
con una serie di ottimi servi
zi su •l'Unità; ha scanda
gliato l'Italia turistica: è in 
grado di contenere, ospitare, 
comprendere le nuove forme 
e dimensioni del turismo 
giovanile? E poi, se non ci ac
contentiamo di qualche os
servazione generica, buona 
per le copertine dei rotocal
chi, quali sono — se esistono 
davvero — queste muove 
forme e dimensioni' della vi
ta mobile del ragazzi di oggi? 

Qualcosa ci viene in aiuto. 
Intanto l'inchiesta recente di 
«Panorama» ('La rebus Ge
neration», 4 aprile), più de
scrittiva, però, che capace di 
scendere in profondità, ma 
anche 11 recente convegno di 
Vicenza, In marzo, organiz
zato dall'associazione stu
denti e dalla Arci-giovani. Se 
ne è parlato abbastanza 
(penso per esempio ad Alber
to Ferrigolo, sul 'Manifesto* 
del 31-3, e soprattutto all'ln-
chlesta/klds: 'Aggregazioni 
e religiosità giovanili verso 

Città cattive, 
perché non date 

davvero una mano 
a questi ragazzi? 

I giovani ancora 
troppo malvisti 
nelle capitali 
italiane del 
turismo - Una 
questione di 
costume, non 
di attrezzature 
soltanto 

Il partito 

gli anni 90* svolta congiun
tamente dall'Arci, dal 'Ma
nifesto* e da 'Com-Nuovi 
tempi*). 

Chi volesse costruire uno 
schema interpretativo valido 
per tutte le stagioni restereb
be qui, più che altrove, delu
so. Mal come oggi, nonostan
te Il martellìo (apparente
mente) standard del mass 
media, i 'giovani* sono stati 
così poco una categoria omo
genea: sfrangiata, continua
mente segmentata e poi ri
composta, capace di stupire 

UGO MURSIA EDITORE 

Un libro che metterà la parola fine a 
una polemica durata quasi quarantanni 

ROSARIO BENTfVEGN A 

Achtung Bandiien! 
Roma 1944 

L'azione partigiana di via Rasella 
e la rappresaglia nazista delle 

Fosse Ardeatine nella testimonianza 
di uno dei protagonisti della 

Resistenza romana. 
268 pagine. 40 iltusirazwm f.t.. Lire 14 000 

III Assemblea Nazionale 
degli iscritti e dei gruppi ARCI 

nei luoghi di latoro 

Lavoratori, nuovi movimenti, 
trasformazioni tecnologiche: 

come cambiano cultura 
e vita quotidiana 

Bologna. Sala Amga 
(Azienda municipalizzata gjt e acquai 

Sabato 7 maggio ore 9.30 - 13.00* 15.00 - 20.00 
Domenica 8 maggio ore 9 00 - 13.00 

Sabato 7 maggio, ore 18 (M). tavola rotonda (Sala Amga) 
sul tema- «Tendenze della produzione e delle lotte operaie. 

c'è spazio per il rinnovamento culturale '» 
Partecipano esponenti del P o . Psi. Pdup. 

Sindacato Giornalai 

Settore presenza ARCI net luoghi di lavoro 
Segreterìa dell'assemblea: ARCI di Bologna (R. Bolini) 

Via Riva di Reno 75/111. telefono (051) 2fi442Q/l/2 

Il suo Interlocutore assu
mendo d'un tratto compor
tamenti omogenei, gregari, 
unificanti, e poi subito dopo 
andandosene ciascuno per la 
sua strada, lasciando gli In
tervistatori con il registrato
re In mano e gli editori (e di
scografici) con t magazzini 
pieni di cose Invendibili. 

Accontentiamoci, dunque, 
di alcune osservazioni. La 
prima mi ricorda la lava del
l'Etna che proprio In questi 
giorni segue un suo capric
cioso ma inesorabile itinera
rio. Amministratori, ben
pensanti, assessori adottano 
senza volere questo parago
ne rispetto al grande flusso 
stagionale ed alle sue conse
guenze logistiche e psicolo
giche. Il giovane come altro 
da noi, come l'opposto dei 
modi consolidati di godersi 
una vacanza, come guastafe
ste insomma, che spende po
co e si 'accampa* nelle belle e 
storiche città. Impsccab'l-
mente Maria Rosa Calderoni 
dimostra, grazie anche ai da
ti passati dall'assessore ve
neziano Maurizio Ceccom 
(uno del pochi che capisca di 
queste cose) che in realtà i 
cosiddetti «accampati', apo
stoli di sacco a pelo, chitarra 
e tenda, non sono che una e-
sigua minoranza: il 6,7%. Ma 
nulla toglie dalla testa del 
benpensanti che c'è un Insie
me di altri, di alleni, che pe
netra nelle loro città. C'è un 
qualcosa — appena frenato 
dalla decenza e dalla speran
za di fare qualche pur mode
sto affare — che ricorda l'at
teggiamento verso gli zìnga
ri. Di qui, sul plano logistico, 
una serie di misure pur lode
voli (ostelli, campetti subur-
banl, parcheggi, docce, etc.) 
che però diffìcilmente risol
veranno Il problema, se il 
problema e veder qualcuno 
che riposa sul l<asamento di 
Palazzo Farnese a Roma, o 
mangia i suoi panini su una 
panchina di San Marco. 

La soluzione non può esse
re solo logistica, ammesso 
che ci siano i soldi per realiz
zarla. Si deve capire che il tu
rismo giovanile è una forma 
di socializzazione, non di so
litudine. Un viaggio anche 
metaforico verso la maturi
tà; un modo di conoscere, 
non di ammazzare il tempo. 
Il grande successo di tante 
manifestazioni Italiane, a 
cominciare dall'Estate Ro
mana, è proprio questo: aver 
fatto del luogo urbano, e del-

Nooto segretario a Catanzaro 
CATANZARO — Nella riunione det comitato federate di giovedì è t 
•letto att'unanimità a segretario della Federazione di Catanzaro H < 
pagno Enzo Ciconte. 

Convocazioni 
La Dir aziona del PCI è convocata martedì 3 maggio alle ore 9.30. 

• • • 
É convocata per mercoledì 4 maggio alle ora 9.30 presso la Direziona 4 
PCI la riunione della IV Comnrssione del Comitato centrala col i 
ordina del giorno: «Proposte programmatiche o di iniziativa par la caaa-
pegne eletterale». Relatore Aldo Tortorella. Presieda Cesare Luporini. 
AEa riunionn sono invitati i responsabili Cultura a Scuola delle Federazio
ni capoluogo a dei Comitati regionali. 

le sue possibilità di festa, di 
azione, di conoscenza, un'a
rea di scambio, nella quale 
chi abita, in centro può scam
biarsi con la massa delle 
grandi periferie, e chi viene 
da fuori non lo sente come 
un peso, acquisisce d'un bal
zo tutta la conoscenza del 
luogo sufficiente a fargli go
dere lo spettacolo, a superare 
alla svelta problemi lingui
stici, umani, anche pecunia
ri. 

Il viaggio è sempre una 
miscela tra fatti individuali e 
fatti associativi. Vorrei ricor
dare che all'estero grandi a-
genzie giovanili di viaggio, 
come 11 Reiscdienst svizzero 
e tedesco, aiutano i loro gio
vani connazionali a vedere il 
mondo a poco prezzo, senza 
quell'alone speculativo, un 
po'equivoco (magari c'è den
tro anche qualche notabile 
de) di certe agenzie 'giovani
li* nostrane. Dicono l rappre
sentanti di queste agenzie 
che al giovani (e gli crediamo 
facilmente) non piacciono I 
viaggi 'intruppati* tutto 
compreso del più anziani, 
ma neanche il solitario *on 
the road* che amavano I loro 
fratelli maggiori dieci anni 
fa e che adesso si è trasmesso 
al peregrinare su autostrada 
delie giovani coppie con figli 
e utilitaria. Vogliono viaggi 
dove ci siano occasioni per 
stare insieme, quando lo st 
\-uole, e per stare da soli. 

Questi giovani ringrazle-
ranno volentieri pei-lo spazio 
attrezzato a campeggio allo 
svincolo nord o sud della su
perstrada, ma gradiranno di 
più una città aperta A forme 
di volontaria socializzazione, 
che non dia solo monumenti 

guarda-e-tuggi. Insomma, ci 
vuole spazio associativo, che 
non è più soltanto, come 
qualcuno forse ancora crede, 
il pur importante bar biliar
do con sala di riunione, o la 
polisportiva del ciclismo, ma 
qualcosa di più: lo studio at
tento delle possibilità che of
fre una città con i suoi abi
tanti, compresi quelli (e sap
piamo che sono tanti) che 
ancora non si muovono mai 
da casa e viaggiano solo da 
un canale all'altro della tele
visione. 

Se tin consiglio posso dare 
agli amministratori, forse 
atterriti dalla 'lava* giovani
le, è quello di pensare In ter
mini associativi e alutare V 
associazionismo a fornire 
conoscenza, mezzi, idee. Ri
cordate. nel 1981, il grande 
convegno organizzato dal 
Comune di Bologna per 
commemorare la strage fa
scista alla stazione? Fu una 
grande prova. Insegnò molte 
cose, alcune delle quali co
minciano solo adesso a dare i 
loro frutti. L'Arci per esem
pio, parti di lì con il suo pro
getto Open (un circuito in
formativo al servizio della 
documentazione giovanile), 
poi con Arci-giovani, poi con 
Arci Klds, poi con Arci Dy-
dactlca, che vuole interveni
re nella scuola proponendo 
corsi, lezioni, itinerari prati
ci per intrecciare la scuola 
con ti resto dell'universo gio
vanile. È un percorso diffìci
le, ma per essere amici dei 
giovani non bastano le paro
le. 

Enrico Menduni 
(presidente nazionale dell' 

ARCI) 
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un'azienda grande e moderna che Impiega oltre 9.500 dipendenti, 
di cui circa 6.000 operanti in Italia, che lavora annualmente quasi 
590.000 quintali di zucchero, 180.000 quintali di cacao, 
212.000 quintali di nocciole, 145.500 quintali di tette, 
20.000 quintali di ciliegie. 70.000 quintali di farina, 
con una produzione di quasi 6.000 quintali al giorno di prodotti 
particolarmente adatti a una razionale alimentazione 
che parlano una lingua intemazionale 
e che portano il nome FERRERÒ in tutto il mondo. I 
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I disastri naturali: le cause e i rimedi (mancati) 
Chi fa più danno: 

il vulcano o i 
burocrati di Roma? 

Sull'Etna finalmente è partita l'operazione mine, dopo cinque settima
ne di inerzie, ritardi e grotteschi equivoci - Un'economia in ginocchio 

ROMA — Tra le dimissioni di Fanfani da 
presidente del Consiglio e Fortuna che perde 
le staffe è partita l'operazione Etna. Per por
tarla a termine ci vorranno come minimo 
sette giorni. È stato perduto tempo prezioso. 
Non c'è dubbio. Un tira e molla che ha lascia
to molti interdetti e indignati. Si è tentato, 
ancora una volta, di fare in modo di tempo
reggiare sperando che, nel frattempo, l'eru
zione si «sfogasse» da sola e la lava si fermas
se per •miracolo». 

Interdetti e indignati. «Sono in atto tutte le 
condizioni per un intervento di grande im
portanza scientifica e tale da proteggere gli 
abitanti — aveva dichiarato ad un quotidia
no il professor Franco Barberi uno dei più 
illustri vulcanologi —. Se si vuole fare l'inter
vento, non si deve perdere tempo. Ora esiste 
la condizione ideale ed 11 rischio è zero. Ma 
non si può aspettare ancora: la situazione e-
rutti va può cambiare da un momento all'al
tro impedendo l'intervento che si può effet
tuare entro una settimana». 

Ora l'operazione è partita. Ieri mattina 11 
consiglio dei ministri ha ratificato la decisio
ne del ministero della Protezione civile che 
ha finanziato l'operazione stanziando sette 
miliardi. Sette giorni almeno sono necessari 
per costruire gli sbarramenti (due specie di 
dighe) e scavare il canale artificiale, di un 
paio di chilometri, accanto a quello naturale. 
Poi il sottile diaframma (un metro circa) ver
rà fatto saltare con l'esplosivo. Ci penserà a 
confezionarlo Lennarth Aberstein, uno sve
dese, specialista In esplosivi, che, a quanto si 
dice, è arrivato a Catania di sua iniziativa. 
Collabora con lui Gianni Ripamonti, inge
gnere, anche lui consulente della commissio
ne «grandi rischi» del ministero della Prote
zione civile. 

Ora che l'operazlona sembra veramente 
partita, e c'è già chi parla di conto alla rove
scia, ci si chiede perché in queste cinque setti
mane non si sia fatto nulla e anzi si sia impe
dito anche di operare per limitare i danni. 

Bombardamenti e mine sono tecniche note 
da anni. Tanto note che le guide alpine che 
operano sull'Etna le hanno proposte subite, 
poche ore dopo l'inizio dell'eruzione. 

«Rompiamo l'argine» ha proposto una gui
da che conosce questa montagna come casa 
sua. «Mettiamo le mine». Come? E qui si sono 
avute le proposte più curiose e fantasiose. C'è 
chi ha proposto di sparare qualche cannona
ta, altri di mandare sul posto un carro arma
to. 

In certi casi la fantasia aluta a superare i 
momenti difficili e ci si dimentica che in Sici
lia e in Italia esistono illustri vulcanologi in 
grado di approntare piani scientifici di sicuro 
effetto. 

Ma il fatto più grave è che, ai tentativi di 
salvare il salvabile, ci si è opposti nelle setti
mane scorse, impugnando le leggi. 

Ce n'è una in particolare, la 1884, la quale 
stabilisce che «non si possono deviare i fiumi 
in piena». Per analogia è stata applicata inve
ce che all'acqua — al fucco. S cosi 1 ruspisti, 
che cercavano di coprire e di salvare ie porte 
della stazione funivia riparandole con mon-
tarozzi di terra, si sono visti minacciare di 
arresto se non avessero lasciato che la lava 

proseguisse nel suo corso. E il magma, una 
volta entrato nella stazione, casualmente si è 
fermato, non senza però, aver prima provo
cato un violento incendio distruggendo gli 
impianti. 

Ma non è rimasta danneggiata solo la funi
via. Sono andati distrutti alberghi e ristoran
ti: «Il Corsaro», 11 «Rifugio Sapienza», «La 
Quercia*, «L'Angelo Musco». Sono andati di
strutti mandorleti e frutteti. Della Statale 92, 
una strada che risale al 1935, e che correva 
sui fianchi deli-Etna — caso raro in Italia — 
quasi senza deturpare il panorama, sono ri
masti solo otto, nove chilometri dei venti che 
contava. In molti punti la lava si è incammi
nata sul nastro d'asfalto percorrendolo a 
lungo. La strada è scomparsa, tritata, dal fuo
co. Sarà possibile rifarla? 

Nei comuni dell'Etna si pensa con paura al 
futuro.•L'economia di una intera, grande, 
bellissima zona è in ginocchio. Già ci sono 1 
primi segnali del riflesso negativo sul turi
smo. Intere comitive, soprattutto di stranie
ri, hanno disdetto alberghi e pensioni sulla 
costa sia a Taormina o a Naxos, sia persino a 
Cefalù. C'è, naturalmente, chi ha avuto pau
ra. Ma la verità è che le agenzie di viaggio 
includono quasi obbligatoriamente nel loro 
«tour», l'escursione sull'Etna. E anche se la 
lava si fermasse all'improvviso oggi stesso, 
come per incanto, ci vorrà chissà quanto 
tempo prima che si possa tornare sull'Etna. 

I comunisti sono già al lavoro con proposte 
concrete: rimborsi al 90 per cento a chi è stato 
danneggiato purché ricostruisca alberghi, ri
storanti, rifugi, strutture insomma per la vi
ta sulle falde del monte. Rimborsi ai coltiva
tori colpiti. 

Un'altra proposta è che il parco dell'Etna, 
di cui si stanno gettando le basi — esiste già 
una legge di salvaguardia dell'ambiente — 
non venga messo in discussione, ma venga 
attrezzato utilizzando anche per il plano ter
ritoriale, quel collegamenti già esistenti pub
blici e privati viottoli, stradine, piste che si 
sono salvati dalla colata. Un circùito tempo
raneo, insomma, per ovviare alla morte del 
monte. 

Non mancano, a questo proposito, le pole
miche tra le varie associazioni amblentallstl-
che locali. Se «Italia Nostra* chiede che non si 
ricostruisca più («e dove vanno coloro che 
sull'Etna vivono e lavorano, emigrano tutti 
in Australia?*, ci ha detto polemicamente un 
consigliere dì Nìcolosi) la Lega ambiente Arci 
propone, Invece, insediamenti turistici di più 
ampia ricettività, tipo camping che non di
struggano il patrimonio naturale, ma aiuti
no, invece, la ripresa dell'economia locale. 

Ma intanto chi ha subito danni non sa a 
chi rivolgersi in mancanza di norme e leggi. 
Mentre la lava sul Mongibel'o continua a 
scendere seguendo la sua libera fantasia. Uo
mini e donne dell'Etna guardano alla monta
gna con trepidazione. Nelle prefetture sicilia
ne, a Roma si è perso troppo tempo. La Prote
zione civile, nonostante la sfuriata di Fortu
na di venerdì sera, è ancora un organismo 
traballante. E se va avanti così, nonostante ìz. 
buona volontà di una parte dei suoi uomini, 
rischia di non decollare mai. 

Mirella Acconciamessa 

«Così minerò l'Etna». Parla 
il superesperto svedese 

Dal nostro corrispondente) 
CATANIA — Dipendesse da luì l'operazione 
«bombe sull'Etna* potrebbe iniziare prestissimo. 
Lennarth Aberstein, svedese, 46 anni, laureato in 
ingegneria mineraria, non ha sprecato i suoi tre 
giorni di permanenza a Catania in attesa che il 
governo desse il via al tentativo, unico al mondo, 
di sbarrare l'avanzata della lava. Ha già pronto, 
insomma, un piano di lavoro che con l'ausilio di 
cinque, sei collaboratori gli dovrebbe consentire 
di portare a termine l'esperimento senza eccessi
vi rischi e con notevole probabilità di successo. 
Lo incontriamo in un grande albergo della città 
etne* al termine di un sopralluogo. «Non sarà 
un'operazione molto spettacolare — dice subito 
— si tratta piuttosto di un lavoro di precisione 
dove la concentrazione ha un'importanza fonda-
mentale. 

— Che tipo di esplosivo userà? 
«Un tipo di gelatinato con detonatore elettro

nico speciale utilizzato nei pozzi di petrolio e che 
è disponibile anche a Catania». 

— Come si farà a proteggerlo dal gran calo
re emanato dalla colata? 

«Nessun esplosivo resiste ad una temperatura 
superiore ai 320 gradi. Questo sarà protetto da 
una calza d'amianto e dovrà essere inserito in 
buchi più o meno profondi praticati nel diafram
ma di roccia lavica raffreddata che costituisce 
l'argine della colata. Attraverso speciali termo
metri misureremo la profondità di sicurezza. Per 
avere quei trenta secondi di tempo che ci consen
tiranno di metterci al riparo». 

— Quante cariche verranno fatte esplode
re? 

•Il minor numero possibile e sicuramente non 
più di quattro-cinque. Per egri ranca sistemata 
nel diaframma c'è un rischio che si abbia un'e
splosione prima del tempo prestabilito». 

— Quando pensate di iniziare? 
•Lo ripeto. Noi siamo pronti. Ma prima devo

no essere fatti altri lavori per incanalare la lava e 
quindi tracciare la stradina che ci consentirà di 
raggiungere più facilmente il luogo dove dovrem
mo operare. Quindi praticheremo i buchi sugli 
argini della colata, dentro i quali al momento di 
piazzare l'esplosivo sarà immessa aria compressa 
allo scopo di raffreddare la roccia». 

Nino Amante 

A Pozzuoli il bradisismo ha fat
to alzare il terreno anche di 50 
centimetri. Nella foto sotto il 
titolo: la lava distrugge la stra
da che sale sull'Etna 

Studi e ricerche sul bradisismo: un drammatico fenomeno sempre in agguato 

Pozzuoli, qui la paura è un'abitudine 
L'attenzione della stampa 

è rivolta In questi giorni all' 
Etna; sono scomparsi dai 
quotidiani l titoli apocalittici 
di un'Imminente eruzione 
catastrofica del Vesuvio. È 
diventato quasi un giallo II 
progetto di bombardare la 
colata per rallentare il flusso 
verso t centri abitati di Ra-
galna, Belpasso e Nìcolosi. SI 
farà, non si farà? Sarà rag
giunto l'obiettivo o sarà un 
fallimento? Inoltre chi avrà 
seguito la stampa. In questi 
ultimi mesi, avrà notato che 
le notizie sulla ripresa di at
tività Interessava anche l 
Campi Flegrel. Relativa
mente a quest'area vulcani
ca In alcune dichiarazioni, e-
sperti ed il ministro per la 
Protezione civile mostrava
no preoccupazioni maggiori 

che per 11 Vesuvio e l'Etna. Il 
vulcano siciliano ha smenti
to clamorosamente l tecnici? 

Mentre ci si preoccupa del 
Campi Flegrel, l'Etna procu
ra danni Incalcolabili ed ap
prensioni al cittadini minac
ciati dalla lava Inarrestabile. 
È stata quella del tecnici una 
valutazione errata? 

In termini generali quanto 
dichiarato a suo tempo dai 
tecnici è corretto, ma neces
sita maggiore chiarezza per
chè possa essere data la giu
sta Interpretazione ad affer
mazioni apparentemente 
smentite dal fatti. 

L'Etna non desta preoccu
pazioni in quanto ha una at
tività largamente prevedibi
le, non dà soprese; la lava 
può provocare danni, ma 
questi possono essere valuta

ti con sufficiente anticipo; il 
percorso stesso della lava 
può essere previsto, danni al
le persone non si verificano. 
Il progetto stesso di devia
zione delle colate può essere 
realizzato in quanto la lava 
fluisce lentamente. 

L'attività vulcanica al 
Campi Flegrel è invece ca
ratterizzata da. esplosioni, 
anche violente. È tuttavia da 
rilevare che la probabilità 
che si verifichi l'eruzione è 
molto remota. Allora, perché 
gli abitanti hanno paura? 
Una successione di fenomeni 
sta mettendo a dura prova i 
nervi del puteolani. Un solle
vamento di oltre cinquanta 
centimetri nei centro abitato 
di Pozzuoli, il susseguirsi di 
scosse accompagnate da 
boati, avvertiti in molti 

quartieri, l'incremento di at
tività alle fumarole della 
Solfatara evidenziano che il 
bradisismo si è risvegliato. 
Ai puteolani la parola bradi
sismo ricorda l'esodo dal rio
ne Terra nel 1970 e si vive 
nell'angoscia che nel 1983 
possa ripetersi la stessa tra
gedia. Nel 1970 si realizzò un 
falso allarme e cioè si evacuò 
una parte della città perché 
si temeva l'approssimarsi di 
una eruzione o quantomeno 
l'intensificarsi dell'attività 
sismica, che avrebbe messo a 
dura prova l'attività degli e-
difici fatiscenti del Rionp 
Terra, senza che tutto ciò si 
verificasse. 

Oggi esistono maggiori 
margini di sicurezza. Le in
dagini effettuate nell'area 
perla sorveglianza del bradi

sismo, a partire dal 1970, 
consentono di avere un qua
dro più chiaro sulla fenome
nologia in corso. I risultali 
finora ottenuti evidenziano 
che ad alcuni chilometri di 
profondità si è avuto un au
mento di temperatura che 
ha determinato nelle rocce 
un aumento di pressione. 

Questo fenomeno si tradu-
ce'ìn una spinta verso l'alto, 
a partire da circa tre chilo
metri di profondità e nel 
conseguente sollevamento 
del suolo che mostra una ve
locità media di circa due mil
limetri al giorno. 

Il sollevamen to crea insta
bilità nelle rocce, le quali si 
fratturano provocando mi-
croterremotì avvertiti. L'in
cremento della fratturazione 
agevola la risalita, dei vapori 

in pressione in profondità. 
Le indagini geofisiche e geo
chimiche che si vanno con
ducendo nell'area flegrea 
fanno escludere che l'attuale 
fase di bradisismo possa e-
volversi in attività eruttiva. 
Gli stessi microterremoti che 
accadono con frequenza non 
destano preoccupazione per 
la loro bassa energia. Attual
mente è possibile che nell'a
rea della Solfatara possa ve
rificarsi un incremento di at
tività che può manifestarsi 
con una esplosione, con lan
cio ui vapori, tango e mate
riale roccioso strappato da
gli strati di copertura. Un Ul
te fenomeno è difficile preve
derlo perché per la bassa e-
nergia in gioco è altamente 
imprevedibile che possa es
sere preceduto da fenomeni 
premonitori. L'esplosione 
può verificarsi solo se in flui
di ad alta temperatura, a pic
cola profondità si ha un in
cremento di pressione non 
bilanciato della maggiore 
quantità di vapore emesso in 
superflce. 

Per controllare le condi
zioni fisiche dei fluidi in pro
fondità è prevista la realizza
zione di una perforazione da 
parte dell'Agio in un'area 
contigua alla Solfatara. L'e
voluzione dei fenomeno va 
seguita con attenzione per
ché non provochi sorprese. 
D'altro canto gli abitanti de
vono conoscere sempre me
glio le varie fasi del bradisi
smo per recepire nel modo 
più corretto possibile le in
formazioni diffuse dai tecni
ci ed affrontare senza ango
scia queste prove. 

Giuseppe Luongo 
vulcanologo 
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Nasce da un'esperienza lunga 
quasi 6 milioni di 127 conti
nuamente perfezionate, arric
chite, abbellite. 

La più nuova delle 127 
La berlina è prodotta in un 
allestimento unico super-
rifinito che sostituisce le varie 
versioni della precedente"terza 
serie". Si distingue subito per 
la moderna calandra Fiat a 5 
barre cromate inclinate e perii 
nuovo interno tipo Super. 

La 5a marcia di serie . 
È equipaggiata, come tutte le 
altre 127 oggi, con cambio a 5 
marce che riduce ulterior
mente il già basso consumo, 
aumenta la silenziosità e la 
durata del motore. 

F I A T 
Acquistando una Fiat avete anche l'iscrizione all'ACI per un anno compresa nel prezza Presto Succursali e Concessionarie Fiat. 
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Guerre e tensioni nel Centro America 

Offensiva nel Salvador 
Collegamenti paralizzati 

Gli uomini del «Farabundo Marti» hanno occupato i posti di dogana con l'Hondu
ras bloccando le attività commerciali - Respinta un'incursione di soldati honduregni 

SAN SALVADOR — I guerriglieri del 
Fronte «Farabundo Marti* hanno scate
nato una nuova offensiva nella zona o* 
rientale del Sahador. Dopo aver fatto sai» 
tare il ponte del Goscoran che collega il 
paese all'Honduras hanno circondato la 
città di Santa Rosa de Lima che conta 
circa trentamila abitanti e dista ISO chilo* 
metri dalla capitale. L'operazione, avve
nuta nella tarda serata di venerdì, si in
quadra, secondo l'emittente «Radio Ven-
ceremos», nell'offensiva che il Fronte ha 
deciso di scatenare quale risposta alla «di
chiarazione di guerra» pronunciata dal 

presidente Reagan mercoledì davanti a) 
Congresso. 

I combattimenti nella zona del grande 
viadotto, poi distrutto dalla dinamite, si 
sono protratti per diverse ore. I guerri
glieri hanno respinto una guarnigione di 
effettivi honduregni che erano penetrati 
in Salvador alcune ore dopo l'attacco. Le 
forze della guerriglia hanno poi occupato 
il posto di dogana denominato «El Amn-
tiilo» distruggendo sette autocarri carichi 
di merce in attesa di raggiungere il vicino 
Honduras. Mentre veniva attaccato il 
«Goscoran» altre unita della guerriglia ef

fettuavano azioni di sabotaggio lungo la 
Panamericana incendiando due autobus 
e sei camion e spingendosi fino alle porte 
di Santa Rosa de Lima, la seconda città 
per ordine di importanza del distretto di 
«La Union», teatro nei giorni scorsi di vio
lenti combattimenti tra gli uomini del 
Fronte e l'esercito governativo. 

In seguito all'offensiva il commercio 
del Centro America (i guerriglieri occupa
no ancora i posti di dogana) è pratica
mente paralizzato. Lo stesso portavoce del 
governo dell'Honduras ha ammesso che i 
guerriglieri hanno conquistato le posizio-
.ni tenute finora dai soldati salvadoregni. 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — È vicina la re
gionalizzazione della guerra in 
Centro America dopo il discor-
so del presidente Reagan ? Se Io 
domandano le migliaia di ma
nifestanti che percorrono, gri
dando 'No pasaran», le vie di 
Mantiglia, come i miliziani, i ri
servisti, i soldati che difendono 
i loro villaggi o le frontiere dal 
prossimo, previsto secondo at
tacco dei somozisti. Managua 
era l'altra sera un'altra volta in 
piazza con migliaia dei suoi abi
tanti, rispondendo all'appello 
sella comandante Dora Maria 
Tellez, lanciato poco dopo che, 
a Washington, Ronald Reagan 
aveva terminato il suo minac
cioso discorso ricordando che 
*il Nicaragua è vicino a Miami, 
San Antonio, San Diego, Tu-
cson esattamente come lo è 
Washington, dove ci troviamo 
questa notte: 

tUn modo originale di porre 
il problema della sovranità — 
mi dice un giovane dirigente 
sandinista — che riguarda an
che voi europei. Mi immagino 
per esempio che Mosca sia più 
vicina a Roma che a Vladivo
stok: Ma l'ironia lascia il posto 
alla preoccupazione. E stato il 
coordinatore della giunta di go
verno comandante Daniel Or-
tega che solo due giorni fa ha 
rilanciato l'allarme: 'Altri 4mi-
la somozisti sono ammassati 
nelle basi in territorio hondure-
gno, pronti a tentare di entrare 
in Nicaragua. E da sud, dal Co
sta Rica, altri 500-700 controri
voluzionari stanno preparan
dosi: 

Sì, la guerra può farsi rapida
mente ancora più micidiale, la 
scalata salire un altro pericolo
so gradino. Del resto da Cuba 
viene Io stesso allarme. 'Gran-
ma», il quotidiano del PC cuba
no, pubblicava venerdì tutto il 
discorso del presidente Reagan 
con a lato la replica del demo
cratico Christopher Dodd. È 
una sorta di sfida del governo e 
del partito cubano che dà voce 
al suo nemico più acerrimo sen
za censure e senza commento, 
se non quello che viene dalla 
giustapposizione delle posizio
ni del precidente e del suo op
positore. 

In realtà il commento cuba
no era venuto nei giorni scorsi, 
quando il governo dell'Avana 
aveva duramente protestato 
per il provocatorio volo spia 
sull'isola di un aereo statuni
tense durante l'ennesima ma
novra militare nelle acque dei 
Caraibi. 'Una ptovoceziore 
vergognosa» l'aveva definita il 
governo cubano, nel quadro del 
pericoloso crescere della ten
sione che in questi giorni si è 

La gigantesca 
polveriera 

vista da Managua 
Nicaragua, Salvador e Guatemala i tre cen
tri dello scontro - Imminenti nuovi attacchi? 
fonda tasu trepun ti: il volo spia 
del "Blackbird", le manovre 
"Solid shield 83" e l'approva-
rione da parte di una sottocom
missione del parlamento statu
nitense della proposta di creare 
una radio in lingua spagnola 
che diriga le sue trasmissioni 
contro Cuba. 

«fi discorso di Reagan — dice 
un dirigente sandinista — è un 
rifiuto del negoziato, e in con-
creto un siluro contro la propo
sta di trattativa avanzata dai 4 
paesi del cosiddetto gruppo 
dell'Isola Contadora, Messico, 
Panama, Colombia e Vene/ue-
la: Per questo la comandante 
Dora Maria Tellez raccoglie 
grandi applausi quendo affer
ma che si è trattato del «più 
grave attacco contro il Nicara
gua e la pace*. Ma le voci lati-
i.osmericane sembrano aver 
voluto rispondere proprio in 
queste ore all'cggressività di 
Reagan. A Cancun si sono in
contrati i presidenti del Messi
co Miguel De La Madrid e del 
B.asile Joao Baptista Figueire-
do. Entrambi hanno ribadito 
che la trattativa è l'unica solu
zione ai problemi del Centro A-
merica. Il parlamento del Costa 
Rica ha ascoltato in seduta 
pubblica il dirigente del 
FMLN-FDR del Salvador Ma
rzo Aguinada Camma che 
spiegava ai deputati che «siamo 
pronti ad una trattativa imme
diata e senza condizioni: 

E dal cono sud è giunta la 
voce del ministro degli Esteri 
dell'Argentina, Aguirre Lanari, 
che ha ufficialmente aderito al
l'iniziativa dell'Isola Contado
ra, aggiungendo così al gruppo 
di paesi che si sono pubblica
mente dichiarati a favore del 
negoziato la nazione che fino ad 
un anno fa, secondo i piani di 
Reagan, avrebbe dovuto essere 
lo strumento armato per ster
minare la guerriglia in America 
centrale. 

Il senatore Dodd ha sostenu
to che nel Nicaragua *gli insorti 
che abbiamo appoggiato sono i 
rimasugli dell'antico regime so
mozista, le cui corruzione, diso
nestà, torture e dispotismo ave
vano guadagnato il disprezzo 
generale del paese». ., 

Pochi giorni fa a Santa Clara 
il capitano dell'esercito sandi
nista Oscar Cortes Mann mi ha 
detto: 'Hanno scelto i somozi
sti, che non possono e non vo
gliono conquistare nessuna ba
se politica per la loro guerra. Li 
hanno scelti perché sono i più 
organizzati militarmente, per
ché gli Stati Uniti puntano su 
una soluzione militare. Per 
questo pensiamo che gli infil
trati di gennaio e febbraio non 
sono la forza strategicamente 
importante, ma preparano il 
cammino ad attacchi più mas
sicci». 

La prima invasione è stata 
sostanzialmente sconfitta. Gli 

oltre 109 milioni di passeggeri nel 1982 
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infiltrati sono stati duramente 
colpiti e distrutti come forza 
strategicamente importante. 
Possono ancora uccidere, assal
tare case di contadini, fate im
boscate, ma non sono un peri
colo militare per il potere san
dinista. La loro radio — »15 di 
settembre» — aveva più volte 
annunciato la conquista di pae
si e città, ma igiornalisti di tut
to il mondo hanno potuto ve
rificare sul posto che si tra ttava 
di falsità, di invenzioni. 

Questo primo fallimento pe
rò sembra non aver fermato gli 
strateghi statunitensi e i loro 
alleati honduregni e circa 4 mi
la somozisti sono pronti ad en
trare nei prossimi giorni in Ni
caragua. L-a forza di pressione 
sarebbe ora doppia rispetto a 
gennaio e febbraio. Lo scontro 
si annuncia duro, sanguinoso. I 
prezzi umani e di risorse che il 
Nicaragua dovrà pagare saran
no altissimi. Ma L'impressione 
netta è che il governo sandini
sta è in grado di resistere anche 
a questo colpo ed ha intenzione 
di farlo senza cadere nella trap
pola tesa dall'amministrazione 
statunitense che vuole spingere 
ad una radicalizzazione che iso
li i dirigenti nicaraguensi. 'Ri
badiamo la nostra volontà e il 
nostro impegno a garantire il 
pluralismo, l'economia mista e 
le elezioni per il 1985», ha detto 
domenica scorsa a Managua il 
presidente del consiglio di Sta
to comandante Carlos Nunez 
Tellez. 

Molto dipende da quello che 
succederà in Salvador, dicono 
tutti a Managua. Lo spettro 
della sconfitta si aggira tra le 
file dell'esercito e del regime 
salvadoregno e dei padrini sta
tunitensi, prigionieri del rifiuto 
a trattare. 'Loro sono impegna
ti nella guerra, noi nella ricerca 
delta pace», ha detto a Washin
gton commentando a caldo il 
discorso di Reagan il rappre
sentante del FMLN-FDR Al
berto Arene. La guerriglia sta 
superando sul campo di batta
glia il tremendo trauma dell'o
micidio e del suicidio della co
mandante Ana Maria e di 
Cayetano Carpio, massimi diri
genti delle FPL. L'esercito 
mette alla prova il suo ministro 
della difesa gen. Carlos Euge
nio Vides Casanova che ha so
stituito l'ex uomo forte gen. 
Guillermo Garcia. Ma fino ad 
ora il nuovo ministro, ex capo 
della guardia nazionale, sem
bra aver portato di nuovo solo 
l'idea tutta poliziesca di accer
chiare e diperquisire sistemati
camente i quartieri di San Sal
vador. Per il resto ha lanciatola 
14' offensiva in un anno e mez
zo contro la collina Guazapa, 
una delle piazzaforti della guer
riglia a soli 32 chilometri dalla 
capitale. Non c'è nessuna ra
gione per pensare che i risultati 
di questa operazione 'pulizia» 
siano diversi da quelli delle tre
dici precedenti. 

La battaglia importante si 
sta combattendo attorno al vil
laggio di Potonico a soli cinque 
chilometri dalla centrale idroe
lettrica di Cerro Grande, la più 
importante del paese. Ma so
prattutto si tratta di una batta
glia nella provincia di Chalate-
nango. in gran parte controHa
ta dalle FPL che mettono così 
severamente alla prova la loro 
capacità di reazione combatti
va dopo la morte di Ana Maria 
e di Cayetano Carpio. 

Sul Guatemala Ronald Rea
gan ha detto che «c'è un impe
gno a tornate alla democrazia*. 
Giorni fa un giornalista del 
quotidiano "El Paia" di Ma
drid ha chisto al dittatore gen. 
Rio» Montt se era vero che sa
rebbe rimasto al potere ancora 
tre anni, «E perché non dieci», 
ha risposto il generale. Un ri
torno vago alla democrazia, 
dunque. Intanto continuano i 
massacri e la lotta della guerri
glia, anche se la ferrea censura 
imposta da Rios Montt impedi
sce di sapere cosa succede nelle 
campagne profonde di questo 
martoriato paese. ~ 

n discorso di Reagan non ha 
offerto nessuno spazio per uss 
soluzione negoziata di questi 
problemi, ma ci si chieée'qm 
anche se 1* scommessa militare, 
sicurssssnte sanguinosissima, 
sia una soluzione comunque 
realistica. La risposta, che vide 
d'accordo il governo cubano e il 
democratico statunitense Chri
stopher Dodd, i sardinisti e i 
paesi del gruppo di Contadora, 
i guerriglieri salvadoregni e le 
forze democratiche del Costa 
Rica, è che solo il negoziato può 
salvare la pace. Per questo a 
maggio, nonostante tutto, ri
prende il faticoso lavoro del 
gruppo di Contadora. E\ forse, 
l'ultima speranza di pace, ma è 
ancora una speranza. 

Giorgio Otdrini 
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BEN OLTRE 
L'EMILIA-ROMAGNA 

Con 8.500 soci e un fatturato previste di 300 
miliardi nel 1983 il Consorzio Emiliano-Roma
gnolo Produttori Latte è diventato una grande 
azienda nazionale per la qualità della produzio
ne, la penetrazione dei suoi prodotti sul merca-

. to. l'efficiente rete distributiva che copre la mag
gior parte delle regioni d'Italia 
! suoi soci sono uomini semplici, produttori che 
si unirono \n cooperativa nella Lattestense di 
Ferrara, nelle Produttori Latte di Forlì, Rimini, 
Ravenna, nella Felsinea Latte, nel Consorzio 

Caseifici Sociali di Modena e nella Granarolo 
di Bologna. 
La confluenza di cooperative e consorzi ha 
consentito l'utilizzo di esperienze, di professio
nalità. di tradizioni diverse ma ben radicate in 
una terra generosa e fertile. 
Alla tentazione di una reciproca concorrenza 
preferirono l'accordo e con l'appoggio dei con
sumatori i fatti hanno dato loro ragione. 

L'intesa fa il Consorzio 
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Dal nostro inviato 
BAGHDAD — Qualcosa sem
bra sì stia muovendo nel con
flitto Irak-Iran, dietro l'appa
rente rigidità delle parti e die
tro la recente escalation degli 
scontri sul campo (anche ieri 
mattina i giornali di Baghdad 
parlavano di pesanti cannoneg
giamenti iraniani su Bassora, 
Mandali e su nitri centri abitati 
nella zona di confine); e ciò dà 
evidentemente più concretezza 
ai colloqui che il ministro Co
lombo sta avendo, mentre scri
viamo, con il suo omologo ira
keno Tariq Aziz. Certo, sarebbe 
probabilmente eccessivo parla
re di una esplicita mediazione 
in atto, da parte italiana ed eu
ropea, tra Baghdad e Teheran; 
ma è un fatto che dopo quasi 
tre anni di guerra il francese 
Cheysson due mesi fa e Colom
bo oggi sono i primi governanti 
dell'Europa occidentale a veni
re in visita in Irak; ed è un fatto 
che i colloqui di Colombo si 
svolgono nel momento in cui — 
a quanto ci viene riferito, ov
viamente in modo non ufficiale, 
da una fonte bene informata — 
si sarebbe verificata una prima 
e sia pur cauta ripresa di con
tatti diplomatici tra i due con
tendenti. Ci dicono infatti che 
nelle rispettive ambasciate ira
niana a Baghdad e irakena a 
Teheran (mai formalmente 
chiuse, malgrado la guerra) sa
rebbero tornati da qualche 
giorno i rispettivi consiglieri 
politici, e ciò sarebbe il segno se 
non di un vero e proprio nego-

MEDIO ORIENTE 

Tra Iran e Irak si profila 
i l i qualche segnale di dialog 

Hussein a Shultz: non tratto senza l'OLP 
Il re giordano respinge le proposte avanzate dagli americani per «aggirare» i pale
stinesi nel negoziato ma giudica il piano Reagan l'unico meccanismo che può funzionare 

BEIRUT — Il segretario di Stato america
no George Shultz è tornato ieri a Beirut, 
mentre dall'aeroporto si udivano ancora 
le cannonate della battaglia che infuria 
tra le milizie falangiste e i drusi sulle vici
ne alture dello Chouf. Secondo fonti liba
nesi, Shultz non sarebbe ancora riuscito a 
convincere gli israeliani a un «compro
messo» accettabile per il Libano. Ieri ha 

incontrato il presidente libanese Gè-
mayel ed è poi ripartito per Israele. 

Intanto, in una intervista al giornale 
libanese «An Nahar», re Hussein di Gior
dania ha respinto la recente proposta del 
segretario di Stato americano di «aggira
re» l'OLP nel negoziato. «La Giordania — 
ha detto Hussein — non scavalcherà 
l'OLP, che rimane l'unico legittimo rap
presentante del popolo palestinese». In 

merito al piano Rimari, re Hussein ha 
detto che esso contiene «aspetti positivi e 
altri negativi» ma che esso rimane co
munque la base sulla quale vale la pena 
di trattare. «È l'unico meccanismo che 
può funzionare», ha detto, nonostante il 
mancato accordo tra Giordania e OLI' per 
un approccio comune al negoziato. Hus
sein ha anche criticato ii rifiuto degli Sta
ti Uniti di aprire un dialogo con l'OLP. 

ziato — evidentemente ancora 
prematuro — quanto meno di 
un primo e comunque concreto 
approccio ad una possibile trat
tativa. A confermare questi se
gnali giunge la notizia che l'I
ran avrebbe liberato 32 prigio
nieri di guerra irakeni feriti. È 

la prima volta che ciò accade. 
In questo senso, del resto, la 

disponibilità irakena è comple
ta e ci è stata espressa ieri mat
tina dal ministro delle informa
zioni, Lntif Nasif el Jasim. Pre
sentatosi ai giornalisti italiani 
in uniforme militare, per sotto

lineare lo stato di guerra e di 
generale mobilitazione che il 
paese sta vivendo (testimonia
to del resto in modo spettacola
re dalle decine e decine di mi
tragliatrici antiaeree puntate 
dai tetti di Baghdad vèrso il 
cielo), il ministro ha messo vo

lutamente l'accento sull'alto 
costo in vite umane e in sacrifi
ci economici (incluso il rinvio al 
futuro di importanti progetti di 
sviluppo) che la guerra impone 
al paese e ha detto che il suo 
governo è pronto a porre fine al 
conflitto in qualunque momen

to, a quattro condizioni: 1) ces
sazione immediata del fuoco da 
ambo le parti; 2) ritiro delle ri
spettive forze sui confini inter
nazionali (intendendosi evi
dentemente per tali, al di là 
delle successive contestazioni, 
quelli indicati nell'accordo di 
Algeri del 1975); 3) dislocazio
ne come «forza-tampone» fra le 
fiarti di una forza internaziona-
e, islamica o araba; 4) concorde 

affidamento a un organismo in
ternazionale accettato da en
trambi (ONU, Conferenza isla
mica, non-allineati o qualun
que altro) di una indagine sulle 
responsabilità nello scatena
mento del conflitto. Quest'ulti
mo punto è evidentemente la 
risposta alla precondizione co
stantemente indicata da Tehe
ran, e cioè che il regime di Sad
dam Hussein venga dichiarato 
aggressore da un foro interna
zionale. 

Non sono condizioni del tut
to nuove, ed è evidente che il 
prolungarsi della guerra e i gra
vissimi sacrifici che, come si è 
detto, essa impone sono stati 
determinanti nel rendere più 
flessibile, rispetto ad un recen
te passato, la posizione di Ba
ghdad. Resta il fatto che se gli 
elementi indicati troveranno 
conferma in successivi atti poli-
tici ed incoraggiamento e aiuto 
nella diplomazia internaziona
le, si potrà forse cominciare a 
intravedere la conclusione del 
tragico ed insensato bagno di 
sangue che si sta consumando 
ormai da 32 mesi. 

Giancarlo Lannutti 

CONVEGNO AD ATENE Venticinque delegazioni da quindici paesi a confronto sui problemi dell'area 

Mediterraneo: proposte delle sinistre 
Dal nostro inviato 

ATENE — I partiti e le or
ganizzazioni progressiste 
del Mediterraneo, a. quasi 
un anno di distanza dalla 
loro precedente riunione ad 
Algeri (maggio '82), si sono 
nuovamente riuniti, questa 
volta ad Atene, in una «ta
vola rotonda» convocata 
per iniziativa del Partito 
socialista panellenico (PA-
SOK), del FLN algerino e 
dell'Alleanza socialista ju
goslava. Vi hanno parteci
pato 25 delegazioni prove
nienti da 15 paesi mediter
ranei, partiti comunisti e 
socialisti (erano presenti, 
tra gli altri, rappresentanti 
dei partiti socialisti Italia
no, francese e spagnolo) e 
movimenti di liberazione 
delle due sponde del Medi
terraneo. 

Riaffermando la volontà 
già espressa lo scorso anno 
con l'appello di Algeri di 
rafforzare la cooperazione 
tra i popoli del Mediterra
neo partendo da una con
certazione larga e appro
fondita delle forze progres
siste della regione, nel cor
so della «tavola rotonda» di 
Atene sono state espresse 
comuni preoccupazionali 
per l'aggravarsi della situa
zione internazionale. 

Alla necessità del supera
mento delle cause di con

flitti che possono portare a 
una catastrofe nucleare 
mondiale totale, ha dedica
to il suo intervento Alexan
der Grlickov, membro della 
presidenza dell'Alleanza 
socialista jugoslava. «Sem
bra che la distensione bipo
lare — ha detto Grlickov — 
abbia ormai esaurito le sue, 
in ogni caso limitate, possi
bilità. Essa è diventata 
troppo stretta per le sue 
forze in ascesa dell'emanci
pazione nazionale, sociale, 
politica ed economica». Ciò 
conferma la necessità, ha 
aggiunto, di «una più attiva 
partecipazione di una cer
chia di paesi sempre più 
grande che si trova al di 
fuori dei blocchi o che non 
si identifica con i limitati 
interessi di blocco». 

Per quanto riguarda più 
specificamente la situazio
ne del Mediterraneo, il rap
presentante del FLN algeri
no, Sliman Hoffmarr, ha 
sottolineato il pericolo di 
un rilancio della corsa agli 
armamenti tra le superpo
tenze, di un rafforzamento 
delle flotte straniere, della 
riattivazione e dell'installa
zione di basi militari stra
niere «nel quadro di una 
strategia planetaria dell' 
imperialismo che sì appog
gia sui regimi e le forze rea

zionarle della regione». 
Nel suo Intervento, 11 

compagno Antonio Rubbl, 
che ha guidato la delega
zione del PCI, ha messo in 
rilievo tre aspetti dell'azio
ne comune delle forze pro
gressiste nell'area mediter
ranea. Il primo, riguarda il 
mantenimento della pace 
nella regione e porta in pri
mo piano la necessità di 
bloccare la corsa agli arma
menti nucleari e di proce
dere a misure volte alla de
nuclearizzazione dell'intero 
bacino mediterraneo. Rub
bl ha auspicato una positi
va conclusione della confe
renza di Madrid e ha e-
spresso apprezzamento per 
le proposte dei paesi neu
trali e non allineati sul suo 
allargamento al Mediterra
neo. Il secondo aspetto, nel 
quale l'Europa può avere 
un ruolo importante, è 
quello della sicurezza che 
può essere garantita solo 
dalla soluzione politica ne
goziata dei conflitti aperti, 
in particolare di quello me
diorientale. Infine, i temi 
della cooperazione regiona
le. Il compagno Rubbi ha 
citato, a questo proposito, il 
recente accordo tra l'Italia 
e l'Algeria per le forniture 
di gas e gli importanti ac
cordi tra sindacati italiani e 

algerini. La delegazione del 
PCI, oltre al compagno 
Rubbi, comprendeva i com
pagni Massimo Micucci, 
della sezione esteri e Gior
gio Migliardi deli'«Unità». 

La nuova situazione che 
si è aperta nel Maghreb, do
po i recenti incontri tra i ca
pi di stato di Algeria, Ma
rocco e Tunisia per una ri
presa di rapporti di «buon 
vicinato attivo», sono stati 
al.centro dell'interesse de
gli osservatori. È stata e-
spressa la volontà di risol
vere l conflitti aperti nella 
regione (Mèdio Oriente, Ci
pro, Sahara occidentale) 
sulla base «del diritto dei 
popoli all'autodetermina
zione, all'indipendenza na
zionale e all'integrità terri
toriale». Anche se non è 
mancata ad Atene la pole
mica aperta tra i rappre
sentanti di due parti in con
flitto, il Marocco (erano 
presenti socialisti e comu
nisti dell'USFP e del PPS) e 
il Fronte Polisario. 

Nel comunicato finale 
della «tavola rotonda» si 
prevedono infine, prima del 
prossimo appuntamento a 
Belgrado nel 1984, «azioni 
di solidarietà con i popoli 
palestinese, libanese, ci
priota e sahraui». . 

Giorgio Migliardi 

Brevi 
Progresso alla conferenza di Madrid 
MADRID — Est e Ovest hanno accettato il cosiddetto «documento NNA», la 
proposta presentata dai Paesi neutrali e non allineati alla conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in Europa (CSCE). come base «utile» per giungere ad 
un accordo finale in qjesta riunione che è in corso a Madrid da oltre due anni. 
Le delegazioni degli Stati Uniti e dell'Umore Sovietica, nei loro interventi in 
sessione plenaria, hanno accettato di riprendere i lavori la f ettir^ana prossima 
con «negoziati sul documento in questione», che permetteranno di «chiudere 
con risultati e in breve tempo la CSCE con un zecordo sostanzialo e equilibrato 
che assicuri la continuità del processo di distensione cominciato a Helsinki nel' 
1975». 

Bombe antisommergibile nelle acque norvegesi 
OSLO — Ora hanno provato con le bombe: ieri pomeriggio — informa una 
fonte ufficiale norvegese — tra le 15 e le 16, sei bombe antisommergibile sono 
state lanciate da una fregata che partecipa alle ricerche del sottomarino scono
sciuto nel fiordo di Hardanger. dopo che era stato stabilito un contatto sonar. 
Due navi della marina norvegese si trovano sul posto per osservare gli eventuali 
effetti dell'azione. Un portavoce ha detto: «Tutto, anche la distruzione, purché 
il sottomarino emerga». 

Assegnati i premi «Lenin» 
MOSCA — Il comitato ufficiale del premia «Lenin» (di cui tra gli altri fanno parta 
Renato Guttuso. la scrittrice Anna Segherà e il poeta Yannis Ritsos) ha assegna
to i riconoscimenti «per la loro rilevante opera nella lotta per preservare a 
consolidare la pace» al musicista Mikis Theodorakis. al dirigente politico uru-
guayano Liber Seregni. al poeta palestinese Mohmud Dervish e al pastora 
americano John Morgan, presidente della conferenza canadese per la pace. 

Colloquio internazionale a Ginevra sulla tortura 
GINEVRA — Un colloquio internazionale sui mezzi per lottare contro la tortura 
si è svolto per due giorni a Ginevra con la partecipazione di rappresentanti di una 
settantina di Paesi di ogni continente. Un rappresentante di «Amnesty Interna
tional* ha sottolineato che la tortura viene praticata «più o meno sistematica
mente» ancora in circa un terzo degli stati del mondo. 

Il rimpasto ai vertici del PCUS 
MOSCA — Un Dirigente siberiano. Yegor Ligaòov. è stato nominato capo di 
uno dei dipartimenti chiave (quello deii'organizzaziorìs) del Comitato centrale 
PCUS. nel quadro del rimpasto in corso dopo l'ascesa al potere di Juri Andro* 
PO'/. 

RFT 

La destra spinge 
per una polìtica 

estera «reaganiana» 
Kohl in difficoltà 

La campagna che ha portato alla crisi 
con la Repubblica Democratica Tedésca 

Ora Strauss può cantare vit
toria. L'offensiva della destra 
tedesco-federale — i/ suo parti
to (la CSU), ma anche settori 
non secondari dell'altro partito 
democristiano (la CDU) — ha 
raggiunto l'obiettivo immedia
to che si era fissata. La visita di 
Honecker non si farà, le relazio
ni tra i due Stati tedeschi preci
pitano al punto più basso regi
strato dagli anni della «guerra 
fredda: Ma soprattutto sono 
sconfitti i sostenitori della 
•continuità', quella che avreb
be dovuto distinguere la politi
ca estera di Bonn secondo la 
formula scritta nel primo pro
gramma di Helmut Kohl: «Con
tinuità con accenti nuovi: Gli 
«accenti nuovi» hanno finito 
per prevalere, almeno in questa 
occasione. 

È un colpo per Genscher, ma 
lo stesso cancelliere avrà un 
motivo in più per meditare sul
le proprie reali possibilità di te
nere a freno le componenti più 
oltranziste dello schieramento 
che lo sorregge. A quattro gior
ni dalla presentazione al Bun
destag del programma del go
verno, le sue possibilità di me
diazione tra le richieste di 
•svolta» radicale avanzate dalla 
CSU e i moderati accenti dei 
liberali di Genscher sembrano 
quasi nulle. Probabilmente 
Kohl sarà costretto a mettere 
tra parentesi ì paragrafi del 
programma che riguardano le 
scelte internazionali, prenden
do tempo per trattative che si 
annunciano difficili se non im
possibili. Potrebbe essere l'ini
zio della fine per la stagione d' 
oro della diplomazìa dì Bonn. 

In realtà il precipitare della 
crisi dei rapporti con la RDT 
tion è che un capitolo di un con
trasto profondo che attraversa 
lo schieramento di governo nel
la RFT. La cosa appare eviden
te se si considera che la tsvolta* 
reclamata da Strauss e dai suoi 
nel senso della «fermezza» verso 
Berlino è accompagnata da una 
serie di pesanti richieste di re
visione di tutta la politica in
temazionale dì Bonn che, senza 
scendere qui nel dettaglio, par
tono tutte dal presupposto che 
va abbandonata l'tillusione del
la distensione», la quale finora 
•non è servita ad altro che a fa
vorire te mire espansionistiche 
sovietiche». Questa revisione, 
oltretutto, dovrebbe essere ga
rantita — chiede la CSU — da 
un •direttorio* cui spetterebbe 
il compito di decidere le linee 
diplomatiche del governo sulle 
questioni più importanti, esau
torando il ministro degli Esteri. 

Resta da chiedersi perché la 
destra oltranzista abbia scelto 

proprio il terreno dei rapporti 
intertedeschi per sferrare i col
pi più duri. Non convincono le 
spiegazioni che presuppongono 
soltanto motivazioni propagan
distiche. Per quanto la CSU 
tappresentigli interessi di mol
ti profughi dai territori dell'Est 
rei qu"li è ancora viva l'ostilità 
verso i .regimi comunisti» che li 
hanno cacciati dalle loro terre 
(e per quanto legatissimo agli 
stessi ambienti sia l'attuale mi
nistrò alle relazioni intertede-
sche, il CDU Windelen), è opi
nione comune, e fondata, che 
nella RFT, anche negli ambien
ti conservatori, sia prevalente 
l'interesse al massimo della 
normalizzazione possibile con 
laFiDT. 

Certo, una parte della destra 
agita la prospettiva della riuni-
ficazione e addirittura la •que
stione tedesca nei confini del 
Reichdel 1937* anche con l'o
biettivo di mantenersi il soste
gno presso strati di opinione 
pubblica ancora legati a certi 
tristi miti, ma accanto a queste 
vecchie istanze ce ne sono di di
verse, a loro modo più •moder
ne: ' 

Da quando si è formata la 
coalizione di centro-destra, 
Strauss è all'attacco contro le 
•esitazioni* e le •debolezze* che, 
a suo avviso, segnerebbero l'ini
ziativa del governo e soprattut-

UNGHERIA 

Intervista 
di Kadar 
sulla pace 

BUDAPEST — Il primo segre
tario del Partito Operaio Socia
lista Ungherese, Janos Kadar, 
ha analizzato iti una intervista 
trasmessa dalla TV ungherese t 
problemi della pace mondiale e 
quelli della grave crisi economi
ca del mondo capitalista che ri
schia di aggravare lo stato delle 
relazioni politiche, economiche 
e culturali «tra stati di diversi 
sistemi sociali». Soffermandosi 
sui problemi della pace ha af
fermato che non si può pensare 
all'esistenza di un «piano impe
rialista per scatenare un'altra 
guerra mondiale, perché ciò sa
rebbe un'assurdità». Kadar, ha 
affermato, che l'aumento della 
tensione è dovuta alla «deter
minazione dei circoli imperiali-
stiri militari, che sono divenuti 
§ reponderanti nella dirigenza 

ella NATO, di tentare di pro
vocare una nuova ondata di ar
mamenti». 

Franz Josef Strauss 

to quella del ministro degli E-
steri. L'irresolutezza si mostre
rebbe nel campo dei rapporti 
con gli Stati Uniti e dell'atteg
giamento verso l'Est. Secondo 
il leader della CSU non c'è spa
zio per una Repubblica federa
le che rappresenti gli «interessi 
tedeschi: Gli interessi della 
RFT coincidono, sic et simpli-
citer, con quelli dell'Occidente 
(che, nella •filosofia politica* di 
Strauss non sono necessaria
mente rappresentati in eterno o 
in esclusiva a Washington, ma 
in questa fase, con Reagan al 
comando, sì). In questa prò* 
spettiva, la distensione non ha 
alcun senso; l'Ostpolitik — co
me peraltro coerentemente il 
leader bavarese va ripetendo 
da sempre — è un cedimento; 
verso l'Est va praticata un'uni
ca politica: quella della pressio
ne e del confronto duro. Quan
to all'altra Germania, Strauss è 
troppo realista per non ammet
tere la necessità di una coesi
stenza, ma questa deve essere 
fondata sulla forza. Berlino non 
deve essere tconvinta*, ma tco-
stretta* a fare concessioni. 

C'è una analogia impressio
nante tra questo atteggiamento 
e l'impostazione che dà al qua
dro dei rapporti Est-Ovest l'at
tuale amministrazione USA. 
La CSU •traduce in tedesco* la 
linea americana del •confronto 
duro*, applicandola in prima 
battuta proprio ai rapporti in
tertedeschi. Fino al punto di 
proporre, anch'essa, un sistema 
di sanzioni feonomico-com-
merciali nei t,->nfronti della 
RDT. 

E altrettanto evidente che 
questa linea non è in alcun mo
do conciliabile con quella che 
esprime la •continuità* dell'at
teggiamento di Bonn sulla sce
na intemazionale. tContinuità» 
che, a torto o ragione, ha con
tribuito a mantenere al governo 
tedesco-federale il credito di 
interpieie privilegiato degli in
teressi europei nei confronti 
delle nuove mire egemoniche a-
mericane. Non deve stupire se 
l'iniziativa dei •reaganiani* te
deschi si fa più dura proprio 
ora che si profila più aperto il 
contrasto tra le due sponde del
l'Atlantico. 

Finora, tra i fautori della 
•continuità* e i sostenitori del
l'interesse tedesco* (ed euro
peo) da una parte e coloro che 
chièdono la •svolta americana* 
dall'altra il cancelliere Kohl è 
riuscito a navigare senza affon
dare. La crisi con Berlino può 
essere il segnale che certe con
traddizioni è divenuto impossi
bile mediarle. 

Paolo Soldini 

SoSS&gSgSjj^, 

***** '% 

l& 

?m&mL 

Abbandoneremo l'elettromeccanica. 
Stiamo trasformando la re

te telefonica italiana secondo 
il Piano Nazionale delle teleco
municazioni e i programmi di 
investimenti della Sip. Questo 
significa cambiare gradatamente 
tutte le centrali elettromeccani
che, e sono molte, circa 100.000, 

e sostituirle con centrali elet
troniche. Passare dai relè ai 
circuiti integrati, insomma: un 
po' come passare dalla sveglia 
all'orologio digitale. Le centrali 
elettroniche hanno dimensioni 
minori rispetto a quelle elettro
meccaniche, sono più affidabili, 

migliorano la qualità del ser
vizio, sono indispensabili per i 
nuovi servizi telematici. 

Per la Italtel il 1982 è stato il 
primo anno di produzione elet
tronica a livelli importanti nella 
commutazione pubblica, oltre 
che nella trasmissione e nella 

telematica (tutti i centralini 
privati Italtel sono ormai elet
tronici). Complessivamente, 
quasi un terzo di tutta la 
produzione Italtel nel 1982 è 
stata elettronica: era il 20 per 
cento nel 1980 e supererà il 70 
per cento nel 1985. Alla fine 

dell'anno scorso erano in fun- dairelettromeccanica allelettro-
zione, nella rete italiana e 
all'estero, 100.000 linee elet 
troniche equivalenti prodot 
te dalla Italtel, 74.000 delle 
quali fomite nel 1982. 

La Italtel è dunque prò-
tagonista del passaggio '^^ "*""' GRUPPO IRI-STF.T 

Se volete saperne di più scrivete a: Italtel - D:;ezione Relozioni Esterne - Via A. di Tocqueville, 13 • 20154 Milano 

nica: ha le tecnologie, il know-
how, la volontà necessaria. 
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L'appuntamento spostato ai 1984 

La ripresa? 
Ricette a 
confronto per 
aaoanciarla 
La via liberista di Umberto Agnelli 
Proposte di Colajanni, Covatta e Rubbi 

Umberto Agnelli Napoleone Colajanni 

ROMA — La ripresa? 'Per noi, per l'Italia potrebbe essere 
brevissima o anche non esserci del tutto. Potrebbe passare 
sopra le nostre teste come una cometa». La preoccupata pre-
visione è di Umberto Agnelli che, in una intervista al-
V'Espresso», paventa la perdita ulteriore di quote di mercato 
per l'industria italiana, a causa della più elevata inflazione. 
D'altra parte, l segnali di rilancio che vengono da USA e RFT 
e che provocano qualche effetto di rimbalzo anche in Italia, 
sono visti con scetticismo dagli imprenditori. Il fatto è che, 
per non perdere il treno, dobbiamo sistemare la situazione in 
casa nostra. Come? 

Ormai la discussione si sposta a dopo le elezioni e l'appun
tamento che tutti si danno è il 1984.1 principali partiti metto
no a punto le proposte che si fronteggeranno se, come è pro
babile, si andrà alle elezioni. 

Per Umberto Agnelli la via principale da seguire resta quel
la liberista. 'Occorre lasciare che il mercato agisca — dice 
nell'intervista —. Chi deve fallire fallisca, chi deve scompari
re scompaia, chi deve allearsi si allei e così via: E auspica 
addirittura una 'rivoluzione liberal-democratica in Europa* 
(ma non era già avvenuta il secolo scorso? Allora è una 'Con
tro rivoluzione*? La confusione, qui, tra intervistatore e in
tervistato è molta e conviene lasciar perdere la storia). Il n. 2 
degli Agnelli chiede che su alcune questioni (politica moneta
ria, politica fiscale e polit ica sociale) i singoli stati nazionali si 
affidino ad una autorità europea. Aspirazione interessante, 
basta che non finisca come per la politica agricola. 

Ma di fronte a questa nuova sollecitazione liberista, cosa 
propongono i partiti? 'li Mondo» Io ha chiesto a Colajanni per 
Il PCI, Rubbi per la De e Covatta per il PSI. 

Napoleone Colajanni sottolinea la necessità di partire dagli 
Investimenti e dall'occupazione, con una operazione di rigore 
e di rilancio. Il settore pubblico deve trasferire risorse a que
sto scopo. Ma dove tagliare? 'Intanto, aboliamo le false pen
sioni d'invalidità» — risponde Colajanni il quale ripropone, 
per le entrale, una patrimoniale «ma non limitata al 10-12% 
come pensa il ministro del Tesoro. Ci vuol ben altro: Il 12% 
delle famiglie detiene il 54% della ricchezza nazionale e il 
24% non possiede nulla. È necessaria una misura di finanza 
straordinaria da scaglionare in due o tre anni: 

Covatta, invece, è contrario alla patrimoniale (nonostante 
l'idea sia stata più volte coltivata dai socialisti). Egli, piutto
sto, propone di far pagare le tasse a commercianti e artigiani, 
ridurre le pensioni di invalidità (-in Italia incidono per il 
19,9% delle erogazioni statali contro il 5,7% della Francia, il 
7,7% della Germania, l'8.8% della Gran Bretagna»). Nella 
scuola, ci sono 100 mila Insegnanti in più da riconvertire. 
Inoltre, per Covatta lo Stato deve assicurare uno zoccolo mi
nimo di assistenza. Al di sopra, rdeve esigere i contributi in 
Tìxzlone ai servizi prestati». 

Anche il democristiano Rubbi pensa ad aumenti dei contri
buti previdenziali, ma sostiene che vanno mantenute le pen
sioni di invalidità, le quali »non sono uno scandalo meno che 
la cassa integrazione» — sostiene. Inoltre, per la DC occorre 
modificare ancora la scala mobile, ('Si dovrà riparlare del 
punto unico di contingenza») e si opporrà a qua^iasi consoli
damento del Bot e alla loro tassazione. Sulla patrimoniale 
Rubbi dice ni. 

La Lega delle cooperative chiede 
di ridurre i tassi d'interesse 
ROMA — La direzione della Lega delle cooperative ha chiesto 
all'ABI una sollecita riduzione dei tassi si interesse. «Tra i 
nodi che non solo frenano la possibilità di avviare la ripresa 
economica ma che stanno determinando il proseguimento 
del ristagno — sottolinea in una nota la Lega — occupa un 
posto centrale il costo del denaro. La direzione della Lega, pur 
consapevole che il ridimensionamento dei tassi è strettamen
te collegato all'andamento <iel tasso d'inflazione, ritiene che 
esistano oggi le condizioni per una apprezzabile riduzione dei 
tassi, grazie sia alla riduzione intervenuta del tasso di sconto, 
al minor rendimento dei titoli del debito pubblico, nonché al 
sensibile differenziale tra saggio di crescita dei prezzi all'in
grosso e tassi attivi». 

Brevi 

Convegno Cgil su? quadri 
ROMA — «Q**> • tacnci di front» ai muramenti ddnmpresa « deta società: 
contrattazione, teg^slanone. torme et organizzazione e di rappresentanza»: que
sto è * tema di un convegno organizzato daOa Cgi per a 5 e 6 maggo aT Hotel 
Unrverao a Roma. I lavori saranno introdotti da una reicròne di Corrado Perrta: 
le concJusxv» «iranno di Fausto Vigevani. Al dibattito interverranno Ijrrva e 
Merianetti. Sono stato invitate al convegno tutte le organizzazioni da quadri, le 
forze potrete e le associazioni degfc imprenditori. 

Scioperano i ferrovieri di Roma 
ROMA — Si fermano ventiquattro ore. dato 21 del 4 maggso, i macchinisti del 
compartimento di Roma, l'agitazione, indetta daSa federazione unitaria di cate
goria, punta a sbloccare la vertenza sul turni di servizio del personale <* maechi-
na. Vertenza che si trascina da parecchio tempo, la cui soluzione diventa urgente 
•oprammo aSa vigfta dar entrata in vigore del nuovo orario estivo cWe ferrovie. 

Titoli di Stato: nuovi buoni poliennali 
ROMA — Arriva quasi al doono per cento il rendimento effettivo dei nuovi 
buoni del tesoro podennafe (Bptl di durata biennale che saranno offerti sul 
mercato a pertìre da domani. I titoli hanno un interesse nominale del 17 per 
canto, ma a rendimento effettivo raggmnge ' 17.89 per cento. 

Siderurgia: si ritorna al piano Prodi? 
PERUGIA — Primi commenti afla trattativa in sede Cee per la riduzione dei live» 
produttivi dola siderurgia. L'assessore della Regione Umbria. Provanti» che 
coordew i lavoro degh enti teca* mtere-Mt; ai problema, ha detto che «i mimsth 
Pandoffi e De Michefe* anziché sostenere in sede Cee 3 piano siderurgico del 
governo, approvato dal ùpi. si sono attestati suda hnea del piano Prodi, che 
preveda drastici tagli deSa produzione e una riduzione occupazionale di quasi 
qunOcintfa uniti lavorative». 

Dirigenti USA schierati 
contro l'intesa monetaria 
Mentre si firmava l'impegno a moderare il caro-dollaro Donald Regan e Feldstein 
dichiaravano che «niente cambia» - Emigrazione di capitali verso New York e Tokio 

ROMA — La riunione a livello ministe
riale del 22 paesi rappresentati nel Fon
do monetario si h conclusa a Washin
gton senza altra decisione pratica che il 
comunicato di intesa, assai generico, 
che Impegna gli Stati Uniti a interveni
re per moderare la forza del dollaro. 
Mentre firmavano, tuttavia, l rappre
sentanti degli Stati Uniti facevano bel
licose dichiarazioni in senso contrario. 
Il capo dei consiglieri economici del 
presidente Reagan, presidente di turno 
in una riunione dell'Organizzazione per 
la cooperazlone a Parigi, ha affermato 
che 11 caro-dollaro finirà quando gli 
Stati Uniti avranno eliminato il disa
vanzo. Il che vuol dire: fra molti anni, 
comunque non in tempi prevedibili. 

Il ministro del Tesoro degli Stati Uni
ti, Donald Regan, ha affermato che do
po la firma dell'intesa «niente cambia 
nella politica americana». Esattamente 
l'opposto di quanto stava dichiarando a 
New York il capo della banca centrale 
Paul Volcker. La divisione è profonda 
in seno ai gruppi dirigenti degli Stati 
Uniti polche anche D.W. Clausen, presi
dente della Banca Mondiale, ha preso 
posizione a favore di comportaménti 
più distensivi. Quali siano gli scopi del 
comportamento tduro» del governo di 
Washington è reso fin troppo chiaro dal 
fatti: in quattro settimane sono emigra
ti dalla Germania verso gli Stati Uniti 

16 miliardi di dollari. Le quotazioni re
cord registrate alle borse valori di New 
York e Tokio sono dovute, In larga par
te, ad acquisti da parte di capitalisti e 
Istituzioni europee. I motivi sono nei 
rendimenti del caro-dollaro. Il Tesoro 
degli Stati Uniti paga il 7% di Interesse 
netto dall'inflazione. Uno studio fatto 
su commissione del Consiglio degli im
prenditori, organismo che riecheggia 
alla lontana la Confindustria italiana, 
dimostra che il «costo del capitale» è ar
rivato al 20% negli Stati Uniti. Questo 
non vuol dire che tutti gli investimenti 
rendano il 20%, né che 1 tassi d'Interes
se arrivino a quel livello (in certi casi 
avviene anche questo) ma che i diversi 
partecipanti alla spartizione della torta 
del profitto — banche, intemediari non 
bancari, burocrazie, ecc.. — complessi
vamente si portano via un quarto di 
tutto il prodotto. Il doppio di quello che 
l'impresa paghi per salari. 

Con i profitti del 20%, tuttavia, Il go
verno di Washington rifiuta di finan
ziarsi con le imposte e sceglie l deficit. 
La speranza è di farli pagare, in parte, 
anche ai lavoratori dell'Europa e dei 
paesi in via di sviluppo, drenando via i 
capitali e tenende alti i tassi d'interesse. 
I dissenzienti, i quali si vanno coaliz
zando per organizzare una alternativa 
del Partito Democratico al presidente 

Reagan, denunciano l'effetto devastan
te di questi alti livelli globali di profitto 
sull'occupazione e sugli scambi inter
nazionali. 

La riduzione del potere d'acquisto a 
livello internazionale ha indebolito an
che alcuni tipi di esportazione dagli 
Stati Uniti, come i prodotti alimentari. 
Il disavanzo commerciale degli Stati U-
nltl è stato di 11 miliardi di dollari nei 
primi tre mesi dell'anno. Perciò gli a-
merìcani premono sulla Comunità eu
ropea per forzarne i governi ad accetta
re una azione comune rivolta a tenere 
alti i prezzi degli alimentari spartendo
si, al tempo stesso, il volume delle ven
dite ancora possibili. 

È sintomatico, a questo proposito, l'e
quivoco comportamento del ministri 
democristiani italiani. Mentre il mini
stro dell'Agricoltura era costretto ad 
opporsi alle proposte della Comunità 
europea che riducono, attraverso i prez
zi, i redditi del coltivatori italiani nello 
stesso tempo l'ambasciatore americano 
a Roma Maxwell Rabb ha fatto un paio 
di interventi pubblici per sostenere le 
tesi del suo governo. Nessun ministro 
gli ha risposto. Compreso il ministro 
del Tesoro Giovanni Goria, rappresen
tante-ombra del governo italiano alla 
riunione di Washington. 

Renzo Stefanelli 

Borsa 
Titolo 

Fiat 

Rinascente 

Mediobanca 

Ras 

Italmobiiiare 

Generali 

Montedison 

Olivetti 
Pirelli spa 
Centrale 

Venerdì 
22 /4 
2.870 

381 
01.200 

144.200 
70.500 

129.200 
130.25 

2.750 ' 
1.600 
2.305 

Venerdì 
29 /4 
2.945 

365.60 
i 83,900 
150.500 
73.490 

134.700 •! 
. 133.75 

2.810 
1.650 
2.255 

Variazioni 

. +75 
+4.50 
+ 2.700 
+6.300 
+2.990 
+ 5.600 
+3.50 
+260 
+50 
- 5 0 

Perdite riguadagnate 
Ondata di ottimismo 
per un pacco di titoli 
MILANO — Buona settima
na per chi lavora in Borsa. In 
quattro sedute, da martedì a 
venerdì, i prezzi sono risaliti 
di più del 4 per cento rigua
dagnando tutta la perdita 
della scorsa settimana. Il 
precipitare, anche se sconta
to, della crisi politica verso lo 
sbocco elettorale non ha 
quindi turbato più di tanto 
gli operatori. Ciò che. invece, 
ha soprattutto contribuito a 
risvegliare l'iniziativa è stato 
il flusso incoraggiante delle 
notizie diffuse dalle società 
sui risultati conseguiti nell' 
esercizio '82. Una vera sfer
zata d'energia è venuta dall' 
annuncio che le Generali 
raddoppiano a titolo gratui

to il capitale. Anche intorno 
alla RAS circolano notizie di 
operazioni sul capitale che 
risvegliano naturalmente gli 
appetiti speculativi. Per par
te loro le banchr» hanno co
minciato a riversare sul 
mercato cifre che parlano di 
utili In notevole progressio
ne. 

Non tutte le preoccupazio
ni sono, peraltro, scomparse. 
Anche l'andamento delle 
contrattazioni di questa set
timana non è stato sempre 
lineare e comunque, pure se 
In aumento rispetto ai mini
mi segnati in precedenza, il 
volume degli scambi resta 
modesto. Ma indubbiamente 
il barometro ha cominciato a 

tendere con insistenza verso 
il bello. H tutto sembra con
giurare in favore di una con
ferma di tale clima. 

I sovraccarichi speculativi 
dei primi mesi dell'anno 
sembrano infatti essere stati 
in buona misura smaltili. 
Giovedì è stato confermato il 
varo di alcuni provvedimenti 
di legge che garantiscono a-
gevolazioni fiscali a società 
che intendano far quotare 1 
propri titoli. E continua a 
mantenersi viva la promessa 
di futuri ottimi affari costi
tuita dall'istituzione In corso 
dei fondi comuni di investi
mento mobiliare. Si aggiun
ga che anche il costo del de
naro scende e si avrà un qua
dro generale di riferimento 
per l'operatore di borsa che 
spiega la svolta positiva de
gli ultimi giorni. 

Non mancano certo con
troindicazioni: le incertezze 
legate al momento elettora
le, la persistente depressione 
dell'attività produttiva. E 
però sembrano essere state 
relegate in secondo piano. L* 
ondata di ottimismo pare es
sersi imposta e ha già coin
volto un pacco di titoli che va 
ben oltre i valori finanziari e 
assicurativi che hanno dato 
il via alla svolta. Venerdì le 
Generali segnavano una 
progressione settimanale del 
7.6%, le RAS dell'8,3, le Toro 
del 5,8, le Mediobanca del 7,3, 
ma con questi tenevano 11 
passo i titoli Industriali: 
FIAT priv. più 13,8, ord. più 
5,8, Montedison più 7,8. 

e. g. 
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UN IMPORTANTE 
PASSO 

INDIETRO 
S trana sorte quella dell'alimentazione: è 

mutata drasticamente nel corso degli 
anni. Eppure l'organismo dell'uomo di oggi 
ha bisogno di proteine, sali, zuccheri, vitami
ne e via dicendo. Né più né meno che l'uo
mo di duemila anni fa. In sintonia con il pro
gresso scientifico, l'alimentazione è mutata. 
La domanda è: in "meglio, o in peggio? 

La risposta viene, implicitamente, dal 
fatto, che in tutto il mondo i dietologi torna
no a raccomandare l'antica dieta mediterra
nea, di cui l'olio vergine di oliva è una conrv 
ponente fondamentale. 

La scienza ha accertato, ad esempio, 
che il totale dei grassi contenuti nell'olio ver
gine di oliva è pari a quello degli olii comu
nemente ritenuti più leggeri. 

In Italia il Cios (Consorzio Interregio
nale Oleifici Sociali), ha impostato la propria 
produzione sugli olii vergini e in particolare 
extra vergine e sopraffino vergine di oliva. 

I raccolti, accuratamente selezionati, di 
25.000 olivicoltori vengono «spremuti» 
presso i 96 frantoi sociali del Cios. 

Nascono così, ben sette qualità di olii 
vergini che prendono il nome di Oliveta. 

Tra questi, l'Extra Vergine Oliveta è 
ideale come condimento a crudo. Mentre 
Oliveta Sopraffino Vergine è indicato, oltre 
che per il condimento a crudo, per la frittura: 
gli olii vergini, infatti, sono gli unici a mante
nere inalterate le loro caratteristiche in fase 

. di cottura e frittura. 
Infine, i cinque olii di oliva Tipici Regio

nali (Poggi d'Umbria, Colli Toscani, Rocca 
Sabina, Gran Sasso d'Abruzzo, Cima di Bi-
tonto). sono dedicati ai buongustai, profes
sionisti e non. Si ritoma dunque agli olii ver -
gì ni di oliva: questa volta, il proverbiale im
portante passo, lo si compie all'indietro. 
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Fatti i contratti p 
la Coni industria resta sola 
In tre giorni ciò 
che non si è 
fatto in 18 mesi 
Giunti: accordi positivi con due punti qua
lificanti, perequazione e meno automatismi 

ROMA — L.i stagiono contrattuale del pubblici dipendenti si 
è finalmente chiusa, o quasi. Sono stati firmati 1 cinque mag
giori contratti. Stato, parastato, enti locali, sanità e scuola. 
Riguardano circa tre milioni di lavoratori. Ancora aperte 
.sono 11* vertenze contrattuali dei vigi'i del fuoco e del dipen
denti dell'Anas, del Monopoli e delle poste. Se ne riparlerà, 
focatamente, a crisi conclusa, di fatto a settembre. 

Qualche considerazione sulla «stagione» del pubblici dipen
denti si Impone. Si è chiusa positivamente In coerenza con le 
piattaforme presentate dal sindacati e con l'intesa sul costo 
del lavoro del gennaio scorso. Tutto ciò si è realizzato in meno 
di tre giorni. Insomma poche ore per fare ciò che non era 
stato possibile fare in sedici mesi, tanti, cioè, quanti ne sono 
trascorsi dalla scadenza dei vecchi contratti. 

«È chiaro — ci dice Aldo Giunti, segretario generale della 
Funzione pubbllca-CGIL — che l'atteggiamento dilatorio 
della controparte pubblica non era dettato da difficoltà di 
merito, ma dall'incapacità di superare lo scoglio politico di 
un atteggiamento autonomo rispetto alla sfida sociale della 
Confindustria. Ora — continua Giunti — 11 padronato resta 

senza coperture e anche questo è un risultato all'attivo della 
nostra iniziativa. Ma l'isolamento della Confindustria è an
cora più maicato se si guardano i due punti qualificanti che, 
con senso di responsabilità, abbiamo sostenuto e conquistato 
con buona pace per Mandelll». 

Quali sono i due punti al quali fa riferimento Giunti? Pri
ma di tutto la creazione delle condizioni per la perequazione. 
Esse saranno concretizzate dalla trattativa Intercategoriale, 
riguardante gli istituti comuni a tutte le categorie, che si 
dovrà realizzare nel prossimi sei mesi. In sostanza si tratta — 
ricorda Giunti — di definire parità di lavoro, di qualifica e di 
professionalità fra tutti l dipendenti del settore pubblico al
largato. 

Il secondo elemento qualificante Introdotto dal contratti 
del pubblico impiego è il «ridimensionamento degli automa
tismi a favore di una rinnovata capacità di contrattazione 
effettivamente legata all'efficienza del servizi e aìle presta
zioni professionali, finora dominio della discrezionalità delle 
controparti». Insomma una drastica riduzione dell'area di 
manovra del clientelismo e del favoritismo, un contributo 
considerevole all'opera di riforma della pubblica ammini
strazione. 

Fra l'altro ora che il terreno è sgombro dalle preoccupazio
ni contrattuali e partendo proprio dal risultati conseguiti 
sarà possibile al sindacato riprendere con vigore la battaglia 
per la riforma, per la riorganizzazione del servizi e del lavoro, 
per un maggior controllo della spesa pubblica, battaglia ri
masta un po' in ombra nell'ultimo anno e mezzo prevalente
mente dedicato alla vertenza per 1 nuovi contratti. 

Due considerazioni ancora. Nonostante la corsa contro il 
tempo imposta dal governo il sindacato è riuscito ad evitare 
ogni possibile trabocchetto di sapore e contenuto prcelettora-
lc. Soprattutto il rischio del rinvio all'autunno e del prolifera
re degli acconti e delle Indennità a pioggia, di cui in occasioni 
slmllYll governo aveva fatto uso abbondante. L'altra è che ora 
il governo deve rispettare l'impegno a varare l provvedimenti 
legislativi di attuazione entro la settimana. 

Ilio Gioffredi 

Galli: Prepariamo lo sciopero generale 
ROMA — I contratti ancora da conclu
dere si possono ormai contare sulle dita 
delle due mani. Riguardano, però, i set
tori fondamentali dell'industria privata 
del nostro paese, che da soli occupano 
ben 4 milioni di lavoratori. Questi stessi 
dati dimostrano quanto sia pretestuoso 
e arrogante il rifiuto di un pugno di as
sociazioni Imprenditoriali a misurarsi 
concretamente con 1 contenuti delle 
piattaforme sindacali. Fcdermeccanl-
ca, Federtessill. Associazione del co
struttori: l'elenco sembra la fotocopia 
di quello formato dalle organizzazioni 
padronali che 11 giorno stesso della fir
ma presero le distanze dall'accordo sul 
costo del lavoro. Solo che il dissenso si è 
trasformato in un disegno di rivalsa. E 
questa manovra oggi è più che mal fun
zionale a una operazione politica re
stauratrice. 

La stessa copertura offerta dal verti
ce della Confindustria ai settori più ol
tranzisti, proprio mentre nella stessa 
sede degli industriali si siglano un buon 
numero di contratti (minori nella quan
tità dei lavoratori interessati ma em
blematici per la qualità delle soluzioni 
individuate), è la riprova che la ragione 
dello scontro continua a prevalere suir 
esigenza di ricostruire un assetto cor

retto di relazioni industriali che con
senta un approccio nuovo al temi della 
ripresa. 

Mentre i processi di ristrutturazioe 
selvaggia si allargano a macchia d'olio, 
la Federmeccanlca pretende di istitu
zionalizzare proprio con i contratti la 
pratica della discrezionalità. L'associa
zione del costruttori non a caso ha rotto 
la trattativa sulla questione del control
lo del sub-appalto. E la Federtessill ha 
invocato la scomunica degli industriali 
calzaturieri proprio perche a quel tavo
lo di trattativa erano stati individuati 
strumenti (a cominciare dall'orario di 
lavoro) che consentivano di fermare l'e
spulsione di lavoratori dalle fabbriche e 
la loro dispersione nell'area del decen
tramento abusivo. La Federmeccanlca 
tenta un'operazione ancora più ambi
ziosa. La denuncia Pio Galli: «Arretran
do sulle posizioni più oltranziste sui te
mi della riduzione d'orario, la mezz'ora 
dei turnisti, la flessibilità, lo straordi
nario, i sabati lavorativi e il salarlo, 
punta a ristabilire nelle fabbriche e nei 
rapporti con il sindacato un clima da 
anni Cinquanta*. 

DI fronte a questo attacco politico, il 
movimento sindacale si appresta a ri
spondere con la massima energia. La

ma, Benvenuto, Marianetti si sono già 
pronunciati per uno sciopero generale 
dell'industria. Qualche esponente della 
CISL obietta che si Inasprirebbe il con
fronto elettorale. Ma così sarebbe se si 
lasciasse libero il padronato di non fare 
i contratti. «Invece, serve che l'intero 
movimento, compresi i lavoratori che 
hanno già conquistato il contratto, am
moniscano la Confindustria dal tentare 
una slmile avventura», sostiene Galli. 

Fare i contratti, anzi, è la vera prova 
che non si cerca lo scontro sociale. E 
quanta prova il sindacato la vuol dare 
con tutti 1 mezzi a sua disposizione. «La 
Federmeccanlca — dice 11 segretario 
generale della FLM — si picca di rap-

firesentare tutti, ma centinaia di picco-
e e medie aziende manifestano al sin

dacato la loro disponibilità a raggiun
gere accordi, accusando la Federmec-
canicadi riflettere solo l'ambizione ege
monica della Fiat sull'insieme del mon
do imprenditoriale. Anche per questo 
motivo valuteremo la possibilità di un' 
iniziativa articolata nei confronti delle 
imprese, sulla base dell'accordo Intcr-
sind Inteso come punto di riferimento, 
per rompere l'unità politica della Fe
dermeccanlca». <- ' * .<* -^ 

Pasquale Cascella 

Socialisti, sindacato, ripresa 
Che fare dopo l'accordo Scotti? 
ÀI convegno di Genova interventi di De Michelis, Marianetti, Giugni - I comunisti 
sarebbero stati troppo tiepidi verso l'intesa - L'offensiva restauratrice di De Mita 

Dal nostro invisto 
GENOVA — «Abbiamo deciso 
di uscire allo scoperto, nello 
scontro elettorale e partiamo 
da qui, con un primo bilancio 
dell azione dei socialisti in que
sti ultimi anni». Cesi Gianni De 
Michelis. ministro uscente, 
parla con un pizzico di orgoglio, 
ma senza celare le difficolta in
contrate in questa fase trava
gliata della vita del Paese, alla 
platea dei rappresentanti dei 
•nuclei aziendali socialisti», riu
niti per discutere il loro ruolo 
proprio alla vigilia delle elezio
ni anticipate. 

L'ex ministro parla della po
litica dei «sacrifici per lo svilup
po», tentata in questi anni, cul
minata nell'accordo sul cesto 
del lavoro del 22 gennaio, con
siderato qui — anche negli in
terventi di Agostino Marianetti 
e Gino Giugni — non tanto un 
frutto di lotte dure, ma della 
capacità mediatone dei sociali
sti. Lo sviluppo economico però 
non c*è stato, né si mostra all'o
rizzonte, anzi. E allora De Mi
cheli* si produce in un ultima
tum finale: o ci danno le garan

zie certe per una politica di ri
presa, per un rigore finalizzato, 
•capace di riportare l'Italia in 
sene A, o noi ci opporremo con 
durezza e determinazione, sen
za rinuncia». Il discorso ha que
sto finale aspro che fa scattare 
l'applauso liberatorio dei socia
listi di fabbrica, quelli che in 
questi anni «sono stati in trin
cea». ma non risponde ad una 
domanda: a chi chiedere queste 
«certezze»? Alla DC di De Mita 
considerata capofila di una of
fensiva restauratrice? 

A dire il vero, a gettare l'ac
qua sul fuoco della tesi della 
•offensiva restauratrice» ci pen
sa in serata Claudio Martelli 
nelle conclusioni. «Non do per 
scontato il fatto che questa o-
perazione sia passata né ai ver
tici né tra gli elettori de», so
stiene. Le elezioni, infatti, do
vranno far chiarezza. L'alterna
tiva alla DC, aggiunge il segre
tario del PSI, non è matura: 
«Abbiamo diversità di vedute 
con il PCI, ad esempio, sul pro
blema della installazione dei 
missili» I segnali della offensi
va guidata dalla PC sono co

munque individuati in questo 
dibattito a Genova proprio nel
la lotta politica aperta per l'ap
plicazione dell'accordo sul co
sto del lavoro. C'è un vero e 
proprio «tradimento» in atto. 
dice Agostino Marianetti. teso 
a far pagare altri prezzi alle ca-
tegone meno protette: i metal
meccanici, i tessili, gli edili. Il 
rischio è che quella intesa, ag
giunge De Michelis. venga 
«bruciata» e con essa anche le 
possibilità di «ripresa» produt
tiva a cui era collegata. Eppure, 
ricorda ancora il ministro, «so
no cominciati a correre — sem
pre con l'accordo del 22 gen
naio — i miliardi verso le im
prese. mentre i lavoratori paga
no il rallentamento della scala 
mobile». 

Il più impegnato ad esaltare 
il maxi-negoziato di tre mesi fa 
è Gino Giugni che riserva, tra 
l'altro, qualche frecciata pole
mica nei confronti di Brano 
Trentin e di Napoleone Cola-
janni. «Può essere la base — so
stiene — di una politica diver
sa. poiché richiama questioni 
relative alla riforma del merca

to del lavoro e alla riforma della 
cassa integrazione; può essere 
la prima bozza di un \ ero e pro-
uno programma elettorale*. 
Non r.-.nr.cano, qua e là nel di
battito — al microfono si suc
cedono lavoratori della Selenia, 
dell'Ansaldo, della Ercole Ma
rcili, deiritalcantieri — battu
te critiche nei confronti dei co
munisti, considerati troppo tie
pidi. anzi renitenti di fronte a 
quella intesa. Ma senza l'impe
gno dei comunisti — certo non 
solo di loro — nelle fabbriche, 
nelle lotte, come si sarebbe 
giunti alla contrattazione al mi
nistero de! Lavoro? Con quale 
forza alle spalle? Di quanto sa
rebbe stata decurtata la scala 
mobile? Ed ora non c'è forse bi
sogno di altrettanto impegno u-
nitario per obbligare la Confin
dustria a «digerire» davvero 
quella intesa, facendo i con
tratti, per obbligare la DC che 
presenta candidati insieme di
rigenti CISL come Romei e 
Ctancaglini e dirigenti padro
nali come Mandelli fio ha ricor
dato Giugni) a sciogliere le pro
prie contraddizioni? 

Bruno Ugolini 

FOGGIA — Il ministro 
Marinino ha dovuto pren
dere atto di una realtà ben 
diversa da quella che evi
dentemente gli avevano de
scritto, in quanto è rimasto 
visibilmente scosso e con
trariato per la forte manife
stazione di lotta che più di 
cinquemila contadl-
ni,agrlcoltori e allevatori 
hanno organizzato nella 
città di Foggia mentre lui si 
apprestava a inaugurare la 
34* Fiera nazionale dell'a
gricoltura. 

Al centro della manife
stazione unitaria, promos-

Mannino contestato 
dai contadini 
alla Fiera di Foggia 
sa dalla Confcoltlvaiori. 
dall'Unione agricoltori e 
dall'Associazione allevatori 
della Capitanata, sono stati 
con fermezza 1 temi della 
centralità dell'agricoltura 
come settore Importante 
per la ripresa dello sviluppo 
economico e dei livelli oc

cupazionali. 
I lavoratori dei campi 

hanno sottolineato la ne
cessità che il governo (crisi 
a parte) prenda seri ed ur
genti provvedimenti per la 
ripresa produttiva delle a-
zinde contadine duramente 
colpite dalla siccità, nonché 

la corretta e puntuale ap
plicazione di tutte le leggi a 
sostegno del comparto a-
gricolo che in queste setti
mane, in Puglia in partico
lare, sta vivendo momenti 
drammatici per il verticale 
calo occupazionale e per 1' 
impossibilità di fronteggia
re gli impegni derivanti 
dalle imminenti scadenze 
delle cambiali agrarie. 

Nel solo Foggiano vi sono 
più di ottomila braccian'1 
senza lavoro. Moltissime 
medie e piccole aziende 
contadine sono sull'orlo del 
fallimento. 

ROMA — Il consiglio dell'EN! 
riunito sotto la presidenza del 
prof. Reviglio, ha approvato ie
ri il bilancio dell'ente. Il 1982 
ha registrato una perdita di e-
s^rciziodi 1.737.4 miliardi di li
re fnel 1981 la perdita era stata 
di 170,3 miliardi). La relazione 
che accompagna il bilancio in
dica anche i risultati consolida
ti del gruppo che presentano, 
•villa scorta dei bilanci precon-
«untivi delle società; una perdi-

L'Eni ha perso nelV82 
oltre 1700 miliardi 
ta di 1.626 miliardi di lire a 
fronte di u,ia perdita di 265 mi
liardi nel 1981. 

L'aggravamento delle perdi
te discende in primo luogo dal 
settore nucleare (da 93 miliardi 

a 376 miliardi), penali^yito dal
la crescente incidenza degli o-
nen finanziari connessi con gli 
ingenti immobilizzi in scorte di 
uranio. Un notevole peggiora
mento ha anche registrato la 

gestione delle ettività chimiche 
(da 464 miliardi a oltre 700 mi
liardi). per effetto delle ac
quisizioni di attività in crisi di
sposte per Iegfc'e (ex Sir ed ex 
Liquichimica). Il comparto mi-
niero-metallurgico ha accre
sciuto le perdite da 132 miliardi 
a 230 miliardi, risentendo so
prattutto della caduta della do
manda nei settori utilizzatori. 
Un deterioramento dei risultati 
evidenziano anche i comparti 
tessili e meccano-tessili. 

Inchiesta sulVesercito senza lavoro - Napoli 
Una giornata 
al collocamento 
dove c'è 
la fila 
più lunga 
d'Italia 
I veri e 
i falsi iscritti 

La coda all'ufficio di colloca
mento di Napoli, dove sono i-
sr.ritte più di 130 mila persone 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Una mattinala in 
via Amerigo Vcspucci, al collo
camento dove c'è l'elenco di di
soccupati più lungo d'Italia. 
Che slamo a Napoli non ci sono 
dubbi: nell'enorme stanzone al 
pianterreno, dove una \olta c'e
ra un dormitorio per poveri e 
che ha conservato gli stessi 
squallidi colori, si accalcano al
meno tremila persone. Devono 
tutte rivolgersi a un unico spor
tello per avere il certificato di 
disoccupazione. A giorni scade 
il bando per assegnare ventimi
la case e chi è senza lavoro avrà 
un punteggio superiore. La «/ì-
la* segue un criterio a prima vi
sta incomprensibile: gente che 
va e che viene, che s'infila dap
pertutto, che bussa a porle 
sbarrate dove dovrebbero es
serci improbabili impiegati, che 
al di là del vetro chiama per no
me qualche funzionario, cer
cando di farsi dare il documen
to più in fretta. 

Nessuno protesta, però, è 
tutto normale. «La coda a Na
poli si fa cosi; dice uno dei tan
ti disoccupali in fila allo spor
tello. Si chiama Alessandro A-
merico, ha venticinque anni, è 
sposato e ha una figlia. Da otto 
anni aspetta una chiamata dal 
collocamento. Non ha problemi 
a parlare e a chiunque gli da 
spago racconta la sua storia, il 
suo arrangiarsi, i suoi problemi. 
Ogni tanto intervalla il suo di
scorso con una frase: 'Guarda, 
che io sono un disoccupato ve
ro: 

Perché gli altri? I centotren-
tamila iscritti nel solo capoluo
go, i 230 mila della provincia e i 
358 mila della regione sono di
soccupati fasulli? Non è vero 
che cercano un posto? La do
manda se la pongono in tanti, 
anche al sindacato. Un fatto è 
certo: con la legge di due anni 
fa che in Campania e Basilicata 
— le due regioni devastate dal 
terremoto — ha introdotto una 

Col terremoto viene 
alla luce anche 
il disoccupato sommerso 
sorta di sperimentazione nel 
collocamento, l'elenco dei di
soccupati è cresciuto in manie
ra vertiginosa. Basta pensare 
che in tutta la Campania nel 77 
erano segnat i «appena» 184 mi
la senza lavoro. Con la '140' — 
questo è il nome della legge — 
insomma, la mancanza di offer
ta di lavoro si è manifestata 
completamente (ed è un fatto 
quasi unico in Italia). 

Un po' perché la ricostruzio
ne sembrava offrire parecchie 
occasioni, un po' perché con la 
legge i tanti uffici sparsi ovun
que — dove la ramificazione 
della camorra aveva facile gioco 
— erano stati raggruppati, un 
po' perché per la prima volta 
s'introducevano forme di con
trollo sociale sulle assunzioni e 
un po' — perché no? — per i 
tanti discorsi che si facevano (e 
si fanno) sui sussidi straordina
ri, moltissima gente è andata a 
segnarsi in via Vespucci. Con 
l'aggiunta che la crisi si è aggra
vata e tanti che avevano un po
sto non lo hanno più. E vero che 
dal '71 aìl'81 in città il tasso di 
occupazione — compreso il 
•sommerso* — è cresciuto dal 
37 al 40 per cento, ma è anche 
vero che la disoccupazione è 
passata dal 14 per cento del '71, 
al 18 per cento dell'arno scorso 
sul totale della forza lavoro. 

Se si mettono insieme tutti 
questi elementi si ha il quadro 

del fenomeno a Napoli. Si viene 
così a sapere che addirittura il 
40 per cento dei giovani napole
tani tra i 20 e i 24 anni è alla 
ricerca di un posto e che la di
soccupazione si concentra per 
quasi il 70 per cento nella fascia 
che va dai 24 ai 34 anni. Un po' 
meno che nel resto della Regio
ne sono le danne (il 35 per cen
to degli iscrìtti, contro il 43 del
la Campania); per contro, inve
ce. c'è un dato che fa di Napoli 
un caso quasi unico nel paese: 
l'otto per cento di chi aspetta 
un posto è ultracinquantenne. 
E il segnale che il sistema delle 
'pensioni facili» — uno degli 
strumenti di governo della DC 
— ormai non ce la fa più ad 
accontentare tutti. Ma è anche 
il sintomo che le fabbriche, con 
le nuove tecnologie, comincia
no a cacciare gli operai (e l'an
ziano non è riconvertibile pro
fessionalmente). Ancora, i 'vec
chi disoccupati' testimoniano 
che la crisi è arrivata pure nelle 
botteghe artigiane, mandando 
a spasso lavoratori speciahzza-
fissimi, ma incollocabili in altre 
aziende (che cosa se ne può fare 
la tltaltralo; una delle poche 
fabbriche che assume, di un iu-
telaiatore o di un risuolatore?). 

E così una persona su dodici 
a Napoli si è «segnata» all'uffi
cio di collocamento. Ma non 
tutti aspettano un posto. Un 
dirigente dell'ufficio — che 

prega di non essere citato — di
ce che un posto su dieci nell'e
dilizia è rifiutato da chi ne a-
vrebbe diritto. 'Aspettano una 
chiamata dall'ente locale, o più 
semplicemente non aspettano 
nulla perché lavorano nel nego
zio intestato alla mogliet. 

Falsi disoccupati. Ieri matti
na in via Vespucci non erano 
pochi quelli che arrivavano in 
'Mercedes; in tBmvvt osten
tando un certo benessere. Ma 
quanti saranno, dieci, quindici
mila (come dicono al sindaca
to)? 

Anche 'scremali' dagli abu
sivi i disoccupati di Napoli so
no sempre tanti. E senza pro
spettive. Ogni settimana si 
creano solo 320 occasioni di la
voro. A questi ritmi se non si 
iscrivesse nessun altro, solo fra 
nove anni e mezzo tutta l'offer
ta sarebbe collocata. 

«E allora — dice un altro di
soccupato che fa la fila, Anto
nio Cortese — o ti metti dentro 
i meccanismi clientelati, se hai 
lo stomaco di stringere la mano 
e dire signorsì ai boss camorri
sti, oppure fai la fame: Dopo lo 
sfogo, riprende a parlare. Po
che battute e si capisce che An
tonio è 'impegnato', fa parte 
del coordinamento disoccupati 
e che in realtà né lui, né tanti 
altri si sono rassegnati a quella 

' semplice alternativa. Insomma, 
che fare? Se la risposta è difljci- I 

le altrove, a Napoli lo è ancora 
di più. Una risposta che divide 
anche al suo interno il sindaca
to, le forze di sinistra. «/ cento 
trentamila del collocamento, 
più di sessanta, non scordarteli, 
m rossa integrazione che non 
torneranno mai nelle loro fab
briche — dice Teresa Granato 
del dipartimento mercato del 
lavoro della CGIL —. Si può 
ancora continuare a chiedere 
sviluppo e investimenti, m.i 
servo qualcosa di più. Ora qui 
da noi c'è il terrore ogni volt.i 
chesi parla di servizi sociali ufi 
il dove inserire disoccupati. 
perché questi lavori sono sem
pre diventati occasione di spre
co, di clientele. Eppure i servi
zi, quelli veri servono. E allora 
perché non pensare a piani 
straordinari in diversi settori, 
non so, penso al supporto all' 
industria all'agricoltura, alla 
difesa ambientale, legati a corsi 
di formazione. In questo /nodo 
si potrebbe garantire un reddi
to a una parte degli iscritti al 
collocamento: 

Antonio Cortese la pensa in 
maniera completamente diver
sa. 'L'esperienza ci deve pur in
segnare qualcosa. Lavori so
cialmente utili' perché non co
minciare a dire come stanno le 
cose? Perché non diciamo la ve
rità sulle tante cooperative na
te per bonificare paludi o fare 
chissà quali altre cose inutili 
che prendono soldi senza forni
re alcun servizio? No, ne non 
vogliamo che il mercato sia go
vernato sempre da chi è in gra
do di offrire "protezione", ci 
vuole altro*. Per esempio un 
sussidio ai disoccupati, una vol
ta accertato il loro reale biso
gno. Gli diamo un reddito non 
con un lavoro inventai", PIS m 
attesa di un lavoro vero: Ma 
non è assistenza? 'Forse, ma 
provaci tu a vivere a Napoli. 
Qui c'è la miseria, quella verai. 

Stefano Bocconetti 

U tempo è 
danaro 

Se vi interessano le cifre, 
la nostra carta d'identità è il bilancio. 

al 31 dicembre 

mrssa fiduciaria 

raccolta da clientela 

impieghi per cassa 

crediti di firma 

totale dell'attivo 
I jl irno dei (piti d"cijii»f» 

1981 

6.657 

4.417 

2.571 

816 

10.409 

1982 

8.470 

5.306 

2.912 

- 9 4 0 , 

12.914 

•'• 

+ 27;2 

+ 20.1 

+ 13.3 

+ 15.2 

->24.1 

t -

Se invece volete saperne di più - » - -
sui vantaggi di lavorare con una Banca 
dinamica e concreta (il tempo è danaro) 
non vi resta che imitare i nostri Clienti. 
Trovarli è facilissimo, si coniano a centinaia -
di migliaia, ed è grazie a loro e ai nostri Soci 
(anche questi sono quasi centomila) che siamo 
diventati una grande cooperativa di credito. 
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Una grande 
Cooperativa di Credito 
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VACANZE LIETE 
AL M A R E affittiamo appartamenti e 
ville a partire da L. 60.000 settima
nali sull'Adriatico nelle pinete di Ro
magna. Richiedete catalogo illustra-. 
tivo a Viaggi Generali • Via Alighieri 9 
Ravenna -Telef. (0644) 33.166. (1) 

BELLAftlA Albergo Admiral • Tel. 
0541/49.334-47.116. Direttamente 
mare, camera con doccia. W C . bal
cone. autobox. cucina casalinga. 
Giugno Settembre 1 9 0 0 0 Luglio 
22 000. Agosto 2 6 0 0 0 . Tutto com
preso. (62) 

BELLARIA • PENSIONE SALVINA 
M O N PAY8 . tei. (0541) 44.691. A 2 0 
metri maro, menù a scelta, dal 30 
aprile al 20 giugno acqua e vino gra
tis. cena in collina. Prozìi da L. 
16.000 a L. 28.000 tutto comproso. 

(109) 

BELLARIA Pensione tVilla Nora» 
Tel. 0641/49.127. 30 m. mare, cgni 
confort, posizione centrale, cucina 
casalinga, autobox. prezzi modici. In
terpellateci. (90) 

M A R I N A ROMEA (Re) Hotel Meri
diana Lido Savio Hotel Tropicana in 
pineta sul mare, piscina, tennis, mi
nigolf. camere servizi telefono, a-
scensore. animazioni serali. Bambi
no sino 10 anni g'&tuito. camera ge
nitori. pensione completa da 23.000 
compreso ombrellone, sdraio. Richie
dete catalogo viaggi Generati Raven
na - Tel. 0544/33166. (27) 

M IRAMARE RIM1NI - HOTEL R U 
BENS. Tel. (0541) 33.443. Vicinissi
mo mare, ogni moderno comfort. 
giardino, parcheggio. Bassa 16.000 • 
17.000. Luglio 20.000 • 21.000 com
plessive. Agosto interpellateci. (11) 

BELiARTVA (Rimini) Pensione Elvira 
- Tel. 0641/32.032. Vicino mare, ca
mere con/senza servizi, familiare. 
cucina abbondante bar. Maggo-
Giugno-Settembra 13.500-15 500. 
Luglio e dal 21 agosto 
16.000-18000. Dal 1-20 Agosto 
22.000-24 000. Tutto compreso. (22) 

CATTOLICA Pensione Carillon • Via 
Venezia 11 -Tel . 0541/362.173. Vici
nissima mare, camere con servizi e 
balconi, ottima cucina casalinga, sa
la TV. bar. parcheggio. Bassa 
16.000-17 000. Luglo 20.500. Ago
sto interpellateci. (57) 

CESENATICO Hotel Everest - Viale 
dei Mille 5 - Tel. 0647/80.111 (abit. 
82-373 ore pasti). Sul mare, gestione 
prepria, cucina romagnola, giardino 
recintato. Bassa stagione 16.000. 
Luglio 19.000. Tutto compreso. (67) 

ESTATE A L MAREI Lido Adriano 
Ravenna Mare. Affittiamo conforte
voli appartamenti e villette. Prezzi 
vantaggiosi. Telefoni (0544) 494.366 
494.316. (2) 

GATTEO M A R E (Viltamarina. Pen
sione Picasso. Tel. 0647/86.238. Vi
cino maro, ambiente familiare, cuci
na casalinga, maggio 16.000. giugno 
17.000. luglio 20.000. agosto inter
pellateci. Nuova gestione. (76) 

IGEA M A R I N A Rimini. Pensione 
Gioia. Via Tibullo. 4 0 - Tel. 
0641/630.088 (abitazione 
081/75.84.925). Vicino mare, fami
liare. camere con/senza servizi, bas
sa steg. 17.000/1B000. alta 
21.000/22.000. tutto compresoMOD 

IGEA M A R M A Villa Fiori • Via N. 
Bixio32-Tel . 0641:630.166. Posizio
ne tranquilla, camere con bagno. 
conduzione familiare, ampio par
cheggio. Bassa 17.000. media 
19000 . alta 21.000. Interpellatec70) 

MAREBELLO RIMtNt • PENSIONE 
ENNA. Viale Enna. 1. tei. (0541) 
32.380. A 2 0 m mare, camere servi
zi. cucina curata e abbondante. Giu
gno-settembre 16.000 complessive. 
Luglio-agosto interpellateci. (21) 

MISANO MARE - Località Brasile 
PENSIONE ESEDRA - Tel. 
0541/615.196 - 615 609 - Via Albe
rello 34. Vicina mare, camere 
con/senza servizi, balconi, cucina ro
magnola. Giugno-settembre 15.000-
16 000. Luglio 19.000 - 20.000 
1-21/8 24 COO - 25 000. 22-31/8 
16 OC» - 17.000 tutto compreso an
che IVA Sconti bambini. Gesticne 
propria (66) 

MISANO MARE • PENSIONE CECI
LIA. Via Adriatica. 3. tei. (0541) 
615.323 Vicino mare, camere servi
zi . balconi, familiare, grande par
cheggio. cucina romagnola, cabine 
mare. Bassa 18000. Media 21 000. 
Alta 25.000 tutto compreso, sconti 
bambini. Gestione proprietario. (56) 

M I S A N O M A R E PENSIONE MAIOLI 
. Via Matteotti 12 - Tel. 
0541/613.228 - Abit. 601.701. Nuo
va costruzione, vicino mare, cucina 
casalinga, camere servizi, balconi. 
bar. giardino, cabine mare, garage 
privato. Giugno settembre 15.000. 
Luglio 18.000. 1-22/8 23.000. 
23-31/8 18.000 tutto compreso. 
Sconti bambini. Gestione proprial58) 

MONTESILVANO SPIAGGIA (PE) 
HOTEL A R I M I N U M . 2* Cat . tei. 
(065) 838.213. Tranquillo, 100 m ma
re. spiaggia privata con cabine, om
brelloni e sdrai gratuiti, camere ser
vizi citofono, balconi vista mare. bar. 
parcheggio privato, cucina romagno
la. prezzi modici. Interpellateci. (26) 

MONTESILVANO SPIAGGIA (Pa
scer») - HOTEL EXCELStOR. Mo
derno, situato tra una verde pineta 
20 m mare tranquillo tutte camere 
balcone doccia W C telefono ascen
sore american bar parcheggio auto 
spiaggia proprietà privata cucina 
raffinata prezzi tutto compreso: giu
gno 25.500. 1 luglio al 3 agosto 
32.000. Settembre 26.500. Sconti 
bambini e riduzione per tre letti. 
Scriveteci o telefonateci: sino ai 31 
maggo al (065) 837.482 oppure 
930.381: dal primo giugno (065) 
838.658. (9) 

RICCIONE HOTEL ALFONSINA - Tel. 
0541/415.35 - Viale Tasso. Vicinissi
mo mare.' tranquillo, parco e giardino 
ombreggiato, cucina curata dalla 
proprietaria. Maggio, giugno, set
tembre 15.000 - 17.000; luglio e 
22-31/8 19.500 - 21.000. 1-21/8 
2 6 0 0 0 - 26 500 tutto compreso 
Sconti bambini (28) 

KfyxaztrJPitixraKPt 

A B R U Z Z O / M A R E - P R O M O Z I O N E 1983 
HOTEL PflESIDENT-moderna costruzione Parco curatis
simo) 20.000 metri quadrati). Splenditi* spiaggia privata sen
za strade intermedie fra hotel ed il mire hmpidissimo. Ca
mera con balconi sul mare, aria condizionata, telefono. Im
mersi nel parco: piscine, tennis, bocce, bar. parco giuochi 
bambini. Sedia dei menu-speeiairtl abruzzesi. Pretti: mi
nimo 32500 massimo 72.000. 

Hotel Presiaenl«OMSWMarinafT»nmj>-Tti «5 930678/71-9336*' 

RICCIONE Hotel Camay - Tel. 
0541/42.243-602.629. Direttamente 
mare, tutte camere servizi, balcone 
vista mare. bar. parcheggio, ascen
sore, ottimo trattamento, cucina ro
magnola. cabine spiaggia, pensione 
completa, bassa 17.500. media 
21.000-24 000. alta 20 0 0 0 Gestio
ne propria, interpellateci 171) 

RICCIONE • HOTEL CORMAL. Via-
le S. Martino. 65. tei. (0541) 
603.110. priv. 601.307. Zona tran
quilla. moderno, camere servizi bal
cone telefono, bar. parcheggio, a-
scensore. parco gioco bambini, pen
sione completa: maggio-10 giugno 
16.000; 11-24 giugno/settembre 
18000. 25 giugno-8 luglio e 21-31 
agosto 20.000; 9-31 settembre 
22.000,1-20 agosto 25.000. Bambini 
fino 6 anni 5 0 % , da 6 a 8 anni 2 0 % . 
Direzione proprietario. Convenziona
to Terme Riccione. Intepellateci (89)' 

RICCIONE - HOTEL EXCELSIOR. 
ter 10541) 41.372. Sulla spiaggia. 
camere servizi, balconi, telefono. 
bar. soggiorno, ascensore, pareheg
gio privato, cabine mare. Bassa 
2 0 0 0 0 - 22 000. Media 26.000 -
28.000 Alta 3 5 0 0 0 Sconti bamS3iJ) 

RICCIONE HOTEL MAGDA - Viale 
Michelangelo 22 - Tel. 
0541/602.120. priv. 603 282 lOOm 
mare, posizione tranquillissima, vici
no alle Terme in mezzo al verde con 
giardino per bambini, parcheggio. 
camere con/senza servìzi, ottimo 
trattamento, ambiente familiare 
Pensione completa: bassa 17.000 -
19000; media 21.500 - 23 500. alta 
25.500 - 26.500. Sconti bambini In
terpellateci. (65) 

RICCIONE Hotel pensione Adler -
Viale Monti. 59. Tel. 0541/41 212 -
vicino mare, posizione tranquillissi
ma, comfort, ottimo trattamento. 
bar. ambiente familiare, pensione 
completa: Maggio 15/6 L. 15000 . 
Settembre 16-20/6 L 17.000; Luglio 
21-31/8 L. 20.000. 1-20/8 L. 25 0 0 0 
tutto compreso, sconti bambini, ge
stione propria. (6) 

RICCIONE Hotel pensione Clelia -
Viale S. Martino 66 - Tel 
0541/600.667. Abit. 600.442. Vici
nissima spiaggia, conforts. ottima 
cucina, camere con/senza doccia. 
W C . balconi. Bassa 15.000-16 000. 
Luolio 71-31/8 175CO-190CO 
1-20/8 23.000-24.000. complessive 
anche di IVA e cabine. Rinnovato. 
Direzione propria. (79) 

RICCIONE HOTEL REGEN - Via Mar
sala - Tel. 0541/615.410 Vicino ma
re e zona termale, tranquillo, cucina 
sana e genuina, ascensore, autopar
co coperto, camere servizi. Bassa 
16O0O-17.500. 1-24/7 2 0 0 0 0 . 
25/7-21/8 26.000. Tutto compreso 
Sconti bambini (41) 

RICCIONE - HOTEL SOMBRERO. 
Via Monti. 5. tei. (0541) 42.244. Mo
derno. 100 metri mare, parcheggio. 
camere servizi balconi, ottima cuci
na romagnolo menù variato. Bassa 
15-18000. Luglio 21-22.000. .1-20 a-
gosto 25-26.000. 21-23 agosto 
19-20.000. compreso tasse. Cabine 
mare, bambini sconti fino 6 0 % bas
sa stagione. Gestione proprietario 
Interpellateci. (115) 

RICCIONE Pensione Comfort - Viale 
Trento Trieste 84 - Tel. 
0641/601.553-604028. Vicinissima 
mare, tutte camere servizi, balconi. 
cucina romagnola, cabine mare. Giu
gno-Settembre 15.700-16.700. Lu
glio 20-31/8 20500-21 500 - 1-20/8 
27.500-28 500 compreso IVA. Sconti 
bambini. Gestione proprietario. (8?) 

RICCIONE Pensione Ernesta - Via 
F.Ui Bandiera. 29 - Tel 
0541/601.662. Apertura aprile, vi-
cinssima mare, familiare, tranquilla. 
cucina casalinga, pensione completa 
ghigno e settembre 15.000. luglio 
19.500. agosto 2 3 0 0 0 . Sconti bam
bini Week-end al mare fino 3 0 mag
gio 2 giorni L. 25.000 199) 

RICCIONE Pensione Giavoiucci. via 
Ferraris 1 . Tel. 0541/601701. vicino 
mare, completamente rinnovata, ca
mere con/senza servizi. Giugno set
tembre 14000/15.000. luglo 
1 7 0 0 0 / 1 8 0 0 0 . 1-20 agosto 
22 .000 /23000. 21-31 agosto 
17.000/18 000 tutto compreso, cabi
ne mare. Gestione propria, sconti 
bambini (59) 

RICCIONE Pensione Lourdes - Via 
Righi - Tel. 0541/603.151. Vicina ma
re. camere servizi, balconi. Bassa 
15 000-17 000 . media 
17000-19000 . alta 2 1 0 0 0 - 2 5 0 0 0 
complessive. Sconti bambini. Inter
pellateci. (63) 

PEMtjvDME TERESA, 
tei. (0541) 6 0 0 558 - 603 032 . came
re servizi, ottimo trattamento. Favo
loso giugno-settembre-, pensione 
completa 13.500 - 15 000 . Alta mo
dici (107) 

HAI UNA FAHTASIA 
GRANDE COME IL MARE? 

Tonno Palmera, acqua e sale: il vero sapore 
del pesce al naturate . *^^ AUWBftMHOaMME 

RIMIMI - HOTEL MAFY. tei (0641) 
80.746. Vicinissimo mare, tutte ca
mere con servizi, ambiente lamiliaro, 
tranquillo, cucina curata dai proprie
tari Bassa 15 0 0 0 - 16000. Luglio 
19000. Agosto interpellateci. (37) 

R I M I N I / M A R I N A CENTRO - PEN
SIONE LUCCIOLA. Viale Doma. tei. 
(0541)24.434 Vicina mare, tranquil
la. familiare, cucina abbondante. 
bar. parco Maggio-giugno 13.500 -

.15.500 Luglio e dal 21 agosto 
1 6 0 0 0 - 18 000. Dall ' I al 20 agosto 
2 3 0 0 0 - 2 4 0 0 0 (24) 

RIMINI - PENSIONE CRIMEA. Via 
Pietro da Rimini. 6. tei. (0541) 
80.515 Vicina mare, camere servizi. 
balconi, cucina romagnola, parcheg
gio. Giugno - Settembre 17.000. Lu
glio 2 0 0 0 0 complessive Agosto in
terpellateci. Direzione proprietario. 

(113) 

RIMINI - PENSIONE IVREA. Via Ce
sena. 3. tei (0541)82 016. 50 mnv)-
re. confortevole, parcheggio, giardi
no. familiare, camere con servizi. 
Bassa 1 6 0 0 0 Luglio 19.000 tutto 
compreso Agosto interpellateci Di
rezioni! SARAGONI (medesima ge
stione e stessi prezzi Pensione Ma
ria Gabriella). (69) 

RIMINI PENSIONE LIANA - Via Lago-
maggio - Tel 0541/800 80. Vicinissi
ma mare, camere servizi, ristorante 
specialità gastronomiche. 2 menu 
per amanti del pesce. Bassa 15.000 
- 16 500. luglio 19 500. agosto inter
pellateci Gestione proprietario (52) 

RIMINI - Pensione Roberta - Via 
Pietro da Rimini. 7 - Tel. (0541) 
81.022. Vicina mare, tranquilla. Pen
sioncina familiare. Gestione propria. 
Cucina curata dalla proprietaria. Giu
gno 1 5 0 0 0 - Luglo e dal 21-8 17 0 0 0 
tutto compreso. Sconto bambini. 
Prenotatevi (106) 

RIMINI - PENSIONE VILLA AR
LOTTI . Via R. Serra. 30 (traversa di 
via Lagomaggio). tei (0541) 82.206. 

abit. 81 694. Recintata, vicina mare. 
parcheggio, camere con/senza ser
vizi. balconi, cucina casalinga, ab
bondante. Maggio fino 12 giugno lite 
13 500. 13 giugno e settembre lire 
14 500 - 15000. Luglo e dal 20-31 
agosto 17 0 0 0 - 17.500 complessive 

(118) 

RIMINI Pensione Villa Neri - Via R 
Serra 31 - Tel. 0541/81 127. Abit 
0541/81 041 Vicina mare, familiare. 
camere servizi e balcone, cucina ge
nuina. Giugno e Settembre 15.000. 
Luglio e 20-31 Agosto 17 500. Tutto 
compreso (84) 

RIVABELLA RIMINI - HOTEL 
ROBY. Via Astico. 6. tei (0541) 
22.729. 30 m mare, nuovo, tutte ca
mere doccia, W C . balconi, telefono. 
ascensore, vasto parcheggio, pen
sione completa: Bassa stagione 
20000 . Media 22.000. Alla 2 4 0 0 0 -
20 0 0 0 tutto compreso anche IVA. 

(127) 

RIVABELLA RIMINI - PENSIONE 
GRETA, tei. (0541) 25415 . Fronte 
mare, camere con/senza doccia. Of
ferta speciale: 18 maggio-IBgiugno 
"bambina sino 5 anni gratis. Pensione 
completa: 1 8 0 0 0 - 19 000. Altri pe
riodi interpellateci. (125) 

RIVAZZURRA RIMIMI - HOTEL 
BUTTERFLY). Ta l . ( 0 5 4 1 ) 3 0 . 0 6 2 . 
Sul mare t u t t e camera servi l i pr i 
vat i ogni comfort taverrwtta par
cheggia cucina curata • abbon
dante. Baaaa 1 7 . 0 0 0 - 1 8 . 0 0 0 . 
LugHo 2 3 . 0 0 0 - 2 4 . 0 0 0 . Ajroato 
intepellatecL (10) 

S A N BENEDETTO DEL TRONTO 
Pensione Patrizia. Tel. 
0735/81.762-82.147. Camere servi
zi . balconi, ascensore, tranquilla, fa
miliare. cucina accurata abbondan
te . ottimo trattamento, pensione 
completa giugno e settembre 
20.000. media 24 .000/26000, 
1-23/8 28.000. Sconti bambini. (75) 

VALTOURNANCHE - BIOLEY (m. 1250) 
Vane d'Aosta (ai piedi del Corvino) 

Casa pBf FetlO «ARCt-DMO CORE» Turni liberi 
dal 1 * luglio al 1 0 settembre. Tariffe giornaliere 

L. 2 1 . 0 0 0 . Sconto del 4 0 % si bambini da 0 
a 6 anni e del 2 0 % per quelli dai 7 ai 1 2 anni 

Per informazioni rivolgersi alla Direzione della Casa per 
Ferie «ARCI-DINO CORE» - Via Lanza 116 -15033 Casale 
Monferrato (AL) - Telefono 0142/2869 

SENIGALLIA Albergo Elena, via Gol
doni 22. Tel. 071/6622043. 50 m. 
mare, posizione tranquilla, camere 
servizi; bar. parcheggio coperto. 
giardino, trattamento familiare Pen
siono completa maogto-giugno-set-
tembre 2 3 0 0 0 . luglio 22-31/8 
26 000 .1 -21 /8 3 0 0 0 0 tutto compre
so. sconto bambini. ; (25) 

SILVI M A R I N A , Teramo. Abruzzo. 
Medio Adriatico - HOTEL HERMI-
TAOE. 2* categoria, modernissimo. 
hotel dotato di tutti i comforts. diret
tamente sul mare senza attraversa
menti di strade. Camere freschissi
me con doccia WC telefono balconi 
vista mare sale giochi bambini sala 
TV ascensori 2 campi da tennis 2 
piscine (1 per bambini) american bar 
parcheggio auto recintato spiaggi* 
propria privata cucina raffinata con 
specialità gastronomiche abruzzesi. 
Prezzi tutto comproso, maggio-giu
gno 29.600. Luglio sino 3 agosto 
37.500. 4-16 agosto 62 000. 17-31 
agosto 17.500. Settembre 3 0 0 0 0 
sconti bambini e riduzione per il 3* 
letto. Scriveteci o telefonateci se
greteria invernale sino 9 maggio al 
(085) 8*37.482: dal 10 maggio (065) 
930.381 - 930.553. (8) 

VALVERDE CESENATICO - HO
TEL GATTUCCIO, tei. (0547) 
86.303. Vicino mare, tranquillissimo 
tutte camere doccia. WC. balcone. 
ascensore. . parcheggio, pensione 
completa. Bassa 16.000 - 20.000. 
Luglio 20.000 - 22.000. Agosto 
24.000 - 26 000. Direzione proprieta
rio. . (23) 

VISERBA/RLMINI - PENSIONE 
DIOR. Via Palestina. 2 1 . tei. (0541) 
738012 (abit. 735021) . Vicino mare. 
camere con servizi, solarium, giardi
no. cucina casalinga. Maggio-giugno 
e dal 25 settembre 15.000. Luglio 
18500. Agosto 21.000 compreso 
IVA. . (108) 

V ISERBA/RIMINI - PENSIONE 
GIARDINO, tei. (0541) 783.336. 30 
m mare, tranquilla, familiare, came
re con/senza servizi. Giugno-settem
bre 16 0 0 0 - 17.000 Luglo 18 000 -
19.000 tutto compreso anche IVA. 
Sconto bambini 20 -50%. (82) 

VISERBA Rlmìnl Pensione Milhe. via 
Burnazzi 9. Tel. 0541/738453 (abita
zione 720030). 50 metri mare, came
re con servizi, cucina casalinga. Nel 
ringraziare la sua clientela comunica 
i seguenti prezzi: maggo 12.500. 
giugno settembre 14 000. luglio 
18000. agosto 20000 /21 000 tutto 
compreso (42) 

avvisi economici 
A LIDO ADRIANO (Ravenna) ven
diamo appariamomi, villette nuove. 
signorili, sul mare, brezzi convenien
ti con possibilità di'pagamento a vo
stro piacimento f inoa due anni senza 
interessi Occasione appartamento 
39 5 0 0 0 0 0 Ageima Rumo, viale Pe
trarca 299. tei 0644/494 530 (30) 

CESENATICO affittasi apparta
menti anche aumdicmalmente Giu
gno e settembre, mesi ideali oer 
bambini e anziani Prezzi vantaggio
si Tel 0647/87 173 : (20) 
• • i w i '"• ' i • _ mm—^-~ay-y 

6 0 APPARTAMENTI modernamen
te arredati, sul mare San Mauro Ma
re • Rimmi. Da maggio a settembre. 
affitti anche settimanali da lire 
90.000 Inforni tei 0641/44402 (11) 

DIANO MARINA - Hotel Sasso - La 
vacanza in bassa stagione è più 
tranquilla e più conveniente. Tel 
0183/44 310 2* categoria lu* Tutte 
camere con servizi, balconi, telefono. 
Pensione L 3 0 0 0 0 (4) 

GATTEO MARE - HOTEL FRECCIA 
DEL SUD. tei (0547) 86.108. Moder
no. tranquillo, camere bagno, balco
ne. Pensione completa: ' 18.000. 
2 0 0 0 0 . 22 000. 27 000 (36) 
a > — P — — - ^ — i , _ I _ M * ^ ^ É ^ * — — ^ a > 

U D O ADRIANO (Ravenna) vendia
mo appartamenti. 2 camere, sala. 
cucina, bagno. 37 .500000 Villette 
46 0 0 0 0 0 0 . Affitti. Agenzia Quadri
foglio - Viale Leonardo. 75 - Tel. 
0544/494 610. (24) 

PINARELLA CERVIA - PENSIONE 
BEUNDA. Vicinissima mare, came
re bagno, balcone. Cucina casalinga. 
Bassa 16000 - 18.000 Media 
19000 Alta 23000 . Tel (0544) 
98.710 sabato domenica Apertura 
15 maggio. (39) 

RICCIONE affittasi appartamenti 
con giardino anche quindicinalmente 
giugno 200000 . luglio 350000 . ago
sto 550 000 - Tel 0541/48.892 (dopo. 
ore 20). ' (25) 
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RIVABELLA/Rimini affittasi appar
tamento 7 posti letto. Giugno 
6 0 0 0 0 0 - Luglio 8 5 0 0 0 0 (anche 
quindicinalmente). Telef. 10541) 
28 767 I (38) 

Il futuro 
deI\ferduzzo 

èdforò. 

vv\ìg 
Partecipa al 

rSuperconcorso Stantia 
2 miliardi di premi. 
Potresti essere tu il 

fortunato vincitore dei 
100 milioni estratti 

r̂ ogni giovedì su Canale 5j 
durante Superflash. 

Buona fortuna con 

STRnon 

Q&ewluzzo 
dorato -

"— VINO FRIZZANTE I 
DA UVE VERDUZZO 

VtSNA DI VAZZOLA (TV) 

RIVABELLA/Rimini affittasi appar
tamento luglio-agosto prezzi modici. 
Telefonare (0541) 701.373 ore pasti 
(13-14 20-21) ; (29) 

RIVAZZURRA Rimim affittasi estivo 
appartamento 3 camere cucina, ser
vizi. luglio-agosto-settembre. Tel. 
0541/775 735 (ore pasti) <23) 

w A L V \ # | prova anche tu 
a passarti la mano tra i capelli con 

IMMATERIAL 

CERCHIAMO 
CONCESSIONARI 

PER ZONE LIBERE 
INTRODOTTI 

NEL SETTORE 

Telefona alla sede più vicina. 
Informazioni ed esami dei capelli gratuiti 

mirnllP 
Hi 271.940 • «n 16.643 • Ba 232.698 • Bo 550.375 * Bì 41.470 • Ci 216.629 « 
Ct 372.390 • Fi 287.359 • Gè 509.157 • Mestre 951.230 • Ni 324.0(5 • Pg 40.602 
• Pe 299.171 • Roma 75.55.148 • Ta 27.973 • Io 543.198 • Vr 592.688 • 

Aremno 21.044 • Cecini 641.555 • Misu 346.391 • Ve 53.868 

BWENUTA 

centro - Hotel Licori - Tel. 
0541/84 411 - Via Giusti. 8 - 3 0 m. 
mare, camere con/senza servizi, a-
scensore. sala soggorno. bar. pen
s ie r i completa: 3*ssa 14500 . k»-
9»o-21-3l /8 18000 . 1-21 agosto 
25 SCO. camere servizi supplemento 
L 2 0 0 0 (7) 

-MOTE* . D A V I D - V i a Praga 
68 (angolo Via Lagrmaggio). tei 
KJ541) 805 22. 250 m mare. Tutte 
camere servizi e balcone, ascensore. 
telefono, bar. sala TV. parcneggo 
coperto Da maggo al 26-6 e set
tembre L. 16 500. Lugho e 20-31 a-
gosto L. 18 500 compreso IVA e ca
bine mare. Nuova gestione (medesi
ma proprietà deRa PENSIONE SEN-
SOLI di RIMIMI. Prezzi da maggo al 
12 grugno L 13000) (130) 

»««~^* 

i < tx< **** -— 

H 

3 

, , * * » » , - • - • - * ' * 

jh~y 

tess^aatua 
< > ~ . « > " f 

ti aprirà te i > ^ ; $ à 
nuovo servizio fBuoiie 

metterà <£ essere d> 
stantemente a contatto 
con noi. Ciò signiika 
che potrai.partec^iare 
afle varie iniziative, ap-
profittkre delle occasio
ni, Ricéverebattete pub? 
blicazioni, le offerte e le 

sorprese che fl ser
vizio TSÌione Jkfeê  sta 
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L'UNITÀ/DOMENICA 
1 MAGGIO 1983 

È stato uno 
dei fondatori 
della scienza 
moderna, ma 
l'immagine che 
abbiamo di lui, e 
della condanna che 
subì, è falsa. Stillman 
Drake, uno dei più famosi 
esperti di studi galileiani, 
racconta la sua storia e le 
ragioni della sua grande attualità 

Lo «processarono» ifilosofi, non la Chiesa 
di STILLMAN DRAKE 

docente di Storia della scienza all'tJnh ersità di Toronto 

La rapida crescita ed i mu
tamenti che hanno interessato 
la fisica nei quattro secoli del
la sua era moderna hanno fat
to si che pochi dei suoi origina
li fondatori siano ancora con
siderati importanti, o anche 
soltanto ricordati Galileo co
stituisce una sorprendente ec
cezione. Non soltanto, infatti, 
il suo ricordo è ben saldo nella 
memoria degli astronomi, dei 
fisici e degli storici, ma negli 
uUimi cinquant'anni, fuori 
dall'Italia, egli è stato oggetto 
di un sempre più intenso di
battito. II 1982 ed il 1983 se
gnano il 350' anniversario del 
celebre «Dialogo sui massimi 
sistemi» di Galileo e della con
danna che, un anno più tardi, 
gli venne inflitta per averlo 
scritto e fatto pubblicare. L' 
occasione è stata commemo
rata da convegni di storici, 
scienziati e di filosofi, da una 
gran quantità di articoli e da 
una nuova edizione tedesca 
del Dialogo galileiano 

•L'Unita* mi ha invitato, co
me specialista della vita e del
l'opera di Galileo, a interveni
re su questo tema perché allo 
scadere del ventesimo secolo 
Galileo conserva intatta la 
propria attualità? Le ragioni 
sono molte La principale è 
forse quella suggerita dalle 
parole con le quali Anatole 
France chiuse la sua comme
morazione funebre di Emile 
Zola: «Egli è stato una tappa 
nella coscienza dell'umanità» 
Gli uomini non hanno dimenti
cato l'atto di ingiustizia da 
parte della collettività col 
quale, dopo una vita di ricer
che che allargarono la cono
scenza dell'Universo e crearo
no la prima scienza fisica uti
le, Galileo venne ridotto al si
lenzio ed imprigionato dai 
suoi compatrioti. Dopo ù pi in
cesso a Roma egli scrisse alla 
figlia ad Arcetn affermando 
chi» il suo nome era stato can
cellato dalla lista dei viventi 

Un quarto di secolo fa ti 
professor Giorgio de Santilla
na tracciò un parallelo fra il 
trattamento riservato a Gali
leo e quello subito dal fisico 
nucleare J. Robert Oppenhei-
mer. AH'incirca nello stesso 
perìodo, presentando alcuni 
lavori su Galileo nella loro 
traduzione inglese, io stesso 
scrissi: «Ora non è la Chiesa. 
ma Io Stato a sentirsi moral
mente obbligato ad imporre 
restrizioni esteme alla libertà 
delia ricerca scientifica ed al
lo scambio di conoscenze e di 
opinioni. In questi tempi le u-
niversità sono spinte a riconsi
derare i limiti' della liberta 
scientifica assai più dalla pub
blica opinione e dalle politiche 
dei governi che dall'opinione 
filosofica o dalle politiche teo
logiche... Le conseguenze sono 
simili a quelle che vennero 
strenuamente combattute ai 
tempi di Galileo, la posta non 
è molto più alta oggi di quanto 
lo fosse allora, e l'equilibrio di 
potere tra le due parti è più o 
meno Io stesso di prima E re
sta da vedere se i timori di 
quanti vorrebbero oggi sal
varci dalla scienza abbiano, o 
meno, qualche miglior fonda

mento di quelli di coloro che, 
agli .albori, si opposero alla 
sua inarrestabile avanzata». 

Prima di Galileo la fisica 
era un corpo, complesso e to
talmente astratto, di specula
zioni filosofiche, che veniva 
chiamato «filosofia naturale» 
ed esisteva nella rua interezza 
solo all'interno delle mura 
delle università. Galileo ras
segnò le sue dimissioni dalla 
cattedra di matematica dell' 
Università di Padova prima di 
scrivere il suo primo libro di 
fisica, nel 1612. Due edizioni 
del libro andarono esaurite 
nello stesso anno e gli ac
quirenti non erano filosofi, ma 
comuni lettori. Galileo, infat
ti, lo aveva scritto non in lati
no scolastico ma in italiano 
corrente, poiché aveva com
preso che molti dei suoi com
patrioti dotati di buona intelli
genza non avevano né il tempo 
.né i mezzi per acquisire un e-
ducazione universitaria, e de
siderava che essi capissero co
me la natura avesse donato lo
ro (e non solo ai filosofi) tanto 
gli occhi per vedere le sue ope
re quanto il cervello per com-
? renderle. Tre professori del-

Università di Pisa ed un filo
sofo di Firenze scrissero libri 
di replica, attaccando l'intera 
concezione della scienza di 
Galileo. E tra costoro ed altri 
si formò un'alleanza decisa a 
contraddire quanto Galileo a-
vesse eventualmente pubbli
cato da allora in avanti. 

Il monopolio dell'Universi
tà in fatto dì scienza si era 
protratto incontrastato dai 
suoi inizi, nel trecento, fino a 
più o meno l'avvio del cinque
cento, quando libri stampati a 
costi ridotti presero a circola
re lontano dai centri dell'inse
gnamento. Aristotele aveva e-
scluso la conoscenza pratico-
tecr.ics islìz seicsza, sicché 1* 
università continuarono a di
sdegnarla, con la sola eccezio
ne della medicina. Quando li
bri di meccanica, scienza mi
neraria; metallurgia, archi
tettura ed ingegneria militare 
cominciarono ad essere scritti 
in lingua viva e ad essere Ietti 
fuon dalle università, una sor
ta di «contro-scienza* venne 
presto alla luce. Nicolò Tarta
glia, un matematico autodi-
tatta di grande talento, aprì la 
strada a questo nuovo movi
mento con il suo «Nova Scien-
tia. del 1537. La nuova scienza 
di Tartaglia venne applicata 
alla pratica dell'artiglieria. 
Un secolo più tardi Galileo 
perfezionò questa innovazione 
mettendo da parte la fisica a-
nstotelica che Tartaglia ave
va dato per scontata ed intro
ducendo le leggi della caduta 
dei gravi e della conservazio
ne del moto, confermate dalle 
osservazioni e dai calcoli che 
egli stesso aveva compiuto. 

La fisica utile non si è svi
luppata per evoluzione dalle 
speculazioni filosofiche dei 
«filosofi naturali» del Medioe
vo, come ancora fanno crede
re molti storici. E neppure la 
scienza moderna ha tratto ori
gine da un revival del mistici
smo matematico di Platone, 
come fartasticano altri stori
ci La scienza utile all'umani-
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tà è nata con il libero inter
scambio di informazioni e di 
opinioni tra i tecnici, reso pos
sìbile dai libri stampati a costi 
ridotti e dalla conseguente 
crescita dei livelli di istruzio
ne. Fu questo che ruppe il mo
nopolio dei filosofi in campo 
scientifico. 

È una perdila di tempo ten
tare di rintracciare il contri
buto di Galileo a qualsivoglia 
sistema filosofico. Tutti 1 filo
sofi che, ai suoi tempi, si ac
corsero di lui, si opposero alla 
sua opera, ed altrettanto fan
no molti filosofi del nostro 
tempo. E nei libri che scrisse 
in seguito Galileo ridicolizzò 
le loro argomentazioni anche 
più di quelle di Aristotele. Ga
lileo semplicemente smise di 
ricercare le cause e, al contra
rio, osservò e scopri le leggi 
della natura, come la scienza 
empirica avrebbe continuato 
a fare da allora in poi. Altri, 

us>'- "^« ovviamente, proseguirono con 
^^^•*J^^* la speculazione filosofica. Ga-
*̂ wfc*ìkĵ „*' lileo non era ancora morto 

r***t Ì quando Cartesio propose la 
•filosofia meccanica» al posto 
della scienza empirica. Carte
sio supponeva di poter spiega
re l'intero universo causal
mente, senza alcuna verifica 
pratica. 

È stato solo negli ultimi an
ni che un po' tutti si sono sco
modati a studiare le annota
zioni e le carte di lavoro origi
nali di Galileo conservate a 
Firenze. Questi documenti 
hanno rivelato come la fisica 
di Galileo fosse stata creata 
con gli stessi metodi coi quali, 
molto tempo prima, era stata 
creata la più antica delle 
scienze esatte, l'astronomia. 
Vale a dire non attraverso la 
speculazione, ma attraverso 
un'attenta raccolta di dati. 
Grazie all'ingenoso uso di 
strumenti piuttosto primitivi, 
Galileo misurò la distanza nei 
moti con errori inferiori al 
millimetro ed i tempi al ven
tesimo di secondo. In questo 
modo egli scoprì la legge della 
caduta dei gravi nel 1604, e 
quello stesso anno, in un suc
cessivo dibattito col celebrato 
professore di fisica aristoteli
ca, Cesare Cremonini, Galileo 
domandò: «Cosa mai ha a che 
fare la filosofia con la misura
zione dì qualsivoglia cosa?». 

Per queste ragioni Galileo 
non è mai stato dimenticato 
dagli scienziati e dai più seri 
storici della scienza. Negli 
scrìtti di Galileo si possono ri
trovare le basi autentiche del
la Fisica, ed in forma tanto 
elementare da essere facil
mente afferrata. La moderna 
fisica matematica si è fatta 
molto complicata, senza tut
tavia allontanarsi di molto dal 
metodo galileiano di applica
re la matematica a misurazio
ni reali, compiute il più acco
ratamente possibile con gli 
strumenti a disposizione. H ri
levante fatto che la fisica è 
ora complessa, rende ancor giù utile ritornare sui libri di 

Galileo per gettare uno sguar
do sulle semplici orìgini della 
scienza empirica. 

La scienza empirica non a-
vrebbe mai potuto nascere 
dalla filosofia naturale delle 
università, perché quest'ulti
me separavano la conoscenza 
scientifica dalla scienza ac
quisita attraverso la jiratka. 
Ma la fisica moderna non nac
que neppure dalla sola cono
scenza pratica allorché essa 
comincio a circolare tra gli 
nomini di buon senso attraver
so i libri stampati Le obiezio
ni filosofiche alla contamina
zione della scienza para con la 
conoscenza empirica blocca
rono la prima strada, mentre 
la carenza di una disciplina di 
analisi bloccò la seconda. Fa 
Galileo che, storicamente, mi
se da parte la purezza filosofi
ca rimpiazzandola con la di
sciplina della matematica. E 
con onesto aprì la strada alla 
fisica empirica. Entro mezzo 
secolo dalla morte dì Galileo, 
nel 1642, Isaac Newton perfe
zionò la nuova fisica e ci rega
lò quella visione scientifica 
del mondo che è rimasta vali
da fino all'inizio di questo se
colo quando le teorie della re-
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latività e la teoria dei quanti 
l'hanno ulteriormente svilup
pata 

1 filosofi irritati nel 1612 
per l'invasane da parte di Ga
lileo del loro territorio-mono
polio trovarono nel 1613 il mo
do di insidiarlo. In quell'anno 
Galileo pubblicò un libro sulle 
macchie solari e, per la prima 
volta, dichiarò la necessità di 
ammettere il movimento del
la terra, profetizzando la vit
toria dell'astronomia coperni
cana. In assenza di Galileo, un 
professore di filosofia pisano 
disse a Cosimo II di Toscana, 
per il quale Galileo lavorava, 
che il movimento della terra 
contraddiceva la Bibbia Un 
teologo lì presente contestò il 
filosofo e scrisse a Galileo per 
metterlo al corrente dell'inci
dente. Trascorse un anno pri
ma che un esponente della ge
rarchia religiosa attaccasse i 
galileiani dal pulpito, ed un al
tro anno ancora dovette pas
sare prima che la Chiesa co
minciasse a controllare i libri 
di Copernico. 

L'idea che siano stati i teo
loghi ad iniziare la tragica 
battaglia contro la scienza, 
presa per buona dalla più gran 
parte della gente, non ha in ef
fetti basi storiche. La verità è 
che furono i filosofi, zelanti 
nel conservare il proprio mo
nopolio sulla scienza, a trasci
nare la Chiesa nella loro guer
ra privata: nasconderla è un* 
utile invenzione per quanti 
preferiscono la filosofia alla 
scienza. Roma divenne il 
braccio politico dell'establi
shment filosofico, nonostante 
Galileo di continuo ammonis
se che non se ne dovesse fare 
materia dì Fede al di fuori d'o
gni questione puramente fisi
ca. Egli sapeva meglio di 
chiunque altro in Italia quale 
direzione stesse prendendo la 
scienza europea e non voleva 
che la sua Chiesa, opponendo
si, ne subisse danno. Le cari
cature di Galileo presentate, 
per motivi politici, da Bertolt 
Brecht e Arthur Koestler, han
no reso arduo, ancor più che 
nel passato, recepire questa 
verità: dietro gli scenari dell' 
ingiustizia subita da Galileo er
rano trincerati i professori di 
filosofia naturale. 

L'ingiustizia da parte della 
collettività contro un singolo 
individuo è forse un fatto che 
può essere preso più alla leg
gera in Europa che in Ameri
ca. A me, in quanto america
no, le ragioni per le quali Gali
leo resta di grande interesse 
sul finire di questo nostro se
colo sembrano evidenti. Se la 
gente dimentica le ingiustìzie 
collettive compiute nel passa
to contro i singoli individui — 
o meglio: se la gente non conti
nuerà a scandagliare le radici 
autentiche di ciascuno di que
sti casi — simili ingiustizie 
torneranno a ripetersi, appe
na dissimulate da superficiali 
argomentazioni Un eccesso di 
preoccupazioni per astratte 
Ingiustìzie verso intere classi 
di individui potrebbe divenire 
una dì queste dissimulazioni 
allontanando l'attenzione da 
vere ingiustizie e da vere per
secuzioni contro le sìngole 
persone realmente preziose 
per la società. Potrebbe acca
dere che, in prossimità della 
fine del XX secolo, l'importan
za della giustizia verso ogni 
individuo sia nuovamente get
tata da parte per timori ri
guardo questioni sociali che sì 
presumono più grandi. E que-
stoè esattamente quanto è av
venuto nel caso di Galileo, 
grazie a filosofi e teologhi che 
immaginavano fosse un peri
colo per la società. 

Nessuna società è immune 
daUìllusione di possedere i 
metodi più appropriati per di
fendere i suoi interessi futuri, 
come si può apprendere dal 
trattamento subito da Galileo. 

Ed è una buona cosa che il 
ricordo di Galileo pungoli an
cora la coscienza del genere 
umano. 

Stillman Drake 
(Docente di storia della 
scienza all'Università di To
ronto) 

1604: nasce una 
stella e accende 

gli animi 

Sta per uscire in libreria «Sulla libertà 
della scienza e l'autorità della scrittu
ra», una raccolta di lettere di Galilei 
curata dalla casa editrice Theoria. 
Anticipiamo alcuni brani, da noi scel
ti, dHl'introduzione di Enrico Bellone. 

I primi segni inequivocabili dell'at
teggiamento di Galileo nei confronti 
delle scuole filosofiche egemoni si ebbe
ro tra il 1604 e il 1605. Nell'ottobre del 
1604 era apparsa in cielo una «stella 
nuova» la cui luminosità variava nel 
tempo. Come era pesatile che un cielo 
incorruttibile ospitasse un oggetto va
riabile? Galilei rispose al quesito ese
guendo misure astronomiche di tipo 
tradizionale e sviluppando il problema 
in tre lezioni accademiche. A suo avviso 
le misure indicavano senza possibilità 
di dubbio che la «stella nova» era un 
oggetto celeste e non poteva essere con
siderata alla stregua di un fenomeno 
meteorologico. Ma una simile conclusio
ne entrava in conflitto con l'opinione 
che le essenze celesti fossero immutabi
li, e si aprì una vivace polemica. Nel 
1605 la polemica si inasprì con la pubbli
cazione, in Padova, d'un breve scritto in 
lingua patavina che recava il curioso ti
tolo di «Dialogo de Cecco di Ronchitti da 
Bruzene iti jKrpuostto de la stella nova», 
scritte da Girolamo Spinelli con la pia 
che probabile collaborazione di Galilei. 
Nel «Dialogo de Cecco» erano esposti al
cuni argomenti che tendevano ad ap
profondire una separazione di fatto tra 
ricerca filosofica sulle essenze celesti e 
misurazione astronomica, e che privile-
giavane nettamente quest'ultima a 
danno detta prima. La posizione dei filo
sofi era derisa: «Filosofo, gli e? Che ha 
che fare la sua filosofia col misurare?». 
Nello stesso tempo, il problema delle e» 
senze celesti era dequalificato in con
fronto a) problema della misurazione a-
stronomka: «Se loro [gli astrunomi] si 
occupano del misurare, che gli fa a toro 
s'è (la nuova stella] sia generabile o no? 
S'è foste anche di polenta, non potreb

bero essi né più ne meno prenderla di 
mira?». La polemica del «Dialogo de 
Cecco» si faceva infine ruvida quando 
diventava dileggio aperto: «Canchero, 
l'ha avuto torto questa stella a rovinare 
cosà la filosofia di costoro. S'io fossi in 
loro, ila farei citare davanti al Podestà; 
la farei, e le darei una bella querela di 
turbato possejju, e spiccherei una cedo» 
la reale e personale contro d'essa». 

Gli avversari di Galilei erano effetti
vamente alle strette, e il «Dialogo de 
Cecco» non lasciava loro spazi, visto che 
Antonio Loremini da Montepulciano, 
nel suo «Discorso intorno alla nuova 
stella» che chiede l'occasione per la 
scrittura del «Dialogo de Cecco»; non po
teva andare oltre alla parassitaria consi
derazione secondo cui, «come dice Ari
stotele, in tutto 1 tempo passato, secon
do le continue tradizioni de gli antichi 
non appare niente mutato nel Cielo t_t 
adunque meraviglia troppa sarebbe, 
che una Stella di nuovo si generasse, e si 
corrompesse». Ma forse Galilei stava già 
commettendo in quegli anni un errore 
di sottovalutazione, poiché gli Antonio 
Lorenzini erano una folla conservatrice 
e potente. 

La disputa sulla «nova* del 1604 non 
fu altro che un primo sintomo. 

Avendo avuto notizie sull'esistenza di 
strumenti ottici di tipo telescopico, Ga»-
lei ne costruì alcuni esemplari e si dedi
cò all'esplorazione sistematica della su
perfìcie della Luna, della Via Lattea, 
ae'le nebulose e dei pianeti. La sette del 
7 gennaio del 1610 egli scoprì i primi tre 
satelliti di Giove. La massa delle scoper
te che egli raccolse in poche settimane 
lo convinse della poatiMita di far vince
re il sistema copernicano. Nel marzo del 
1610 il «Sidereus Nuncius» galileiano 
rendeva pubbliche le cose nuove del eie* 
hK la Luna ha una superficie scabrosa, 
l'universo contiene innumerevoli stelle 
Invisibili ad occhio nudo, la nostra ga
lassia «non è altro che un ammasso di 
innumerabili stelle disseminate a muc
chi». E la polemica contro la concezione 
filosofica tradizionale si riaccende, poi
ché Galilei scrive: «Quello che in terso 

luogo osservammo è l'essenza o materia 
della Via Lattea, la quale attraverso il 
cannocchiale sì può vedere in modo cosi 
palmare che tutte le discussioni, per 
tanti secoli cruccio dei filosofi, si dissi
pano con la telici» della sensata espe
rienza*. 

Le nebulose, inoltre, sono ammassi 
stellari, e Giove e circondato da quattro 
satelliti, n giudizio galileiano é duro: 
•Abbiamo dunque un valido ed eccellen
te argomento per togliere ogni dubbio» 
a tutti calato che ancora nutrono per-
pwssKÉ a proposito delle idee copernica
ne sulla «struttura tfciTuniverso». 

L'interesse mwltotu dal «Sidereus 
Nuncius» fa enorme. Tra le prese di po
sizione che emersero vale qui la pena di 
ricordare quella di Francesco Shù, il 
quale nei 1*11 pubblica un breve saggio 
ncSe etri pagini si tentava di demoute 
la trattasi*»* galileiana sui satelliti di 
Giove. Secondo Stri al era creata una si
tuazione inwKnlbtk, in quanto i filo
sofi e gii astronomi avevano lavorato 
sin daffanticMt* per (forre dei «princi-
pii sicuri e staMB* su cui fondare 9 di» 
scorso umano satraniverso, ed ora quei 
principi erano «metal te dubbio e libera-
mente riipwUtt» da Galilei. Il proble
ma era gsave: «In effetti, come b casa 
poggia suOe fsadameota, cari le scienze 
poggiansininrindpLcsequortifrana-
n* e ravttun*^* Inevitabile che, al pari 
detti casa, la scienza creili*. 

La polemica del IMS sulla «stella no
va» si stava haafoi mando, nel 1610-11, 
in uno scontro tra una scienza costruita 
su problemi singoli e una filosofia barri
cata in difesa ai un sistema globale: da 
un lato uiia pratica di ricerca che volerà 
conoscer* e spiegar» il reale con misure 
e djmoatrwinii, dall'altro lato una tra-
dittone cultaral* die non ammetteva a 
valore conoscitivo di quella pratica, n 
timore di SU «- e ctotli timore che «la 
scienza crolli» -» era in realtà il timore 
che la sciensajacesse crollare i principi 

Enrico Beton* 
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il It lira 

A Milano 
una giornata 
per Pasolini 

MILANO — «Una giornata in
sieme a Pit*r Paolo Pasolini» r 
il titolo di una manifrst.-i/ionr 
dedicata al poeta, scrittore, re
gista tragicamente scomparso 
nel novembre dei 1975. L'ini-
7iatìva, promossa dall'Istituto 
Gramsci e dalia Fondazione 
Pasolini di Roma, dall'Asses
sorato alla Cultura della Pro
vincia di Milano si svolgerà 
domani alte ore 9,30 presso la 
Sala dei Congressi di via Corri-
doni 16. La giornata non stop 
inizicra con una tavola roton
da coordinata da Vittorio Spi
na to l a sul tema «Passione e 

ideologia nel rinema di Pier 
Paolo Pasolini» alla (piale 
prenderanno parte Ldoardo 
limito, Roberto Ilscohar, Cof-
f redo Foli. Lino Micriclié, (ini-
seppe Pcrrella, Marco Valloni. 
Subito dopo si terra un incon
tro presieduto da Mario l,ava
gello per riflettere sulla poesia 
di Pasolini. Ne discuteranno 
Stefano Agosti, Luigi De Nar-
dis, Giancarlo Ferretti. Gio
vanni Katìoni, Gianni Scalia, 
Paolo Volponi e Andrea /.an
notto. Nel (.orso della manife
sta/ione avrà luogo anche la 
consegna del «Pasolini» di poe
sia 1982 (terza edi/ionc) e del 
premio per tesi di laurea siili' 
opera e la \ita di Pasolini 
tquarta edizione). A completa
re la giornata due spettacoli di 
Gianni Fiori e Valeria Magli; 
-Amado mio- e «Primule e 
sabbia^. 

MILANO — Trionfo &, Hé-
jart e del suo straordinario 
IìaUvtto del XX secolo all.i 
Scala. Un quarto d'ora di 
applausi, tut ta la compa
gnia schierata al proscenio 
attorno al maestro — infor
tunato e saltellante — Mori, 
grida di entusiasmo tutto 
il rituale, insomma, t he ac
compagna gli spettacoli più 
riusciti del maggior coreo
grafo vivente. 

Thalasba si pone sin dalle 
prime battute tra ì migliori. 
Dato sei mesi fa a Bari (e ne 
ha parlato su queste colon
ne Marinella Guattenni) è 
riapparso ora in una edizio
ne «riveduta e corretta»; più 
pulita, più stringata, con 
qualche pezzo nuovo e, so
prattutto, con un ammire
vole equilibrio interno. Uno 
spettacolo, insomma, di cui 
vale la pena di riparlare. 

Ricominciamo quindi 
dall'inizio, dal titolo: Tha-
ìassa che significa il mare. 
Una parola greca scelta di 
proposito perché il mare 
che vedremo è quello del 
poeta Omero che bagnava 
le coste da cui partirono re 
ed eroi alla guerra di Troia; 
è il mare dei poeti romanti
ci, da Novalis a Heinse che 
scoprirono, nelle isole bea
te, fa culla di una mitica ci
viltà. Il mare di Béjart è 
questo: il Mediterraneo ca
rico di poesia, di storia e, 

anche dei sogni del ragazzo 
di Marsiglia — i! Béjart del
la lontana giovinezza — 
che ascoltava il richiamo 
delle sirene dei vascelli 
pronti a salpare per lontane 
terre. 

Il mare è quindi il primo 
protagonista del racconto 
dannato di Béjart: ascoltia
mo il suono della risacca e 
vediamo, in una penombra 
azzurra, le onde che si leva
no e si abbassano con dolce 
lentezza: una immagine di 
stupenda bellezza, costrui
ta con ì corpi degli artisti 
del balletto che si liberano, 
molto lentamente, in movi
menti quasi impercettibili 
per poi disperdersi veloci, 
come la spuma sulla riva, 
in uno scintillio di luce. 
Questa immagine r i tornerà 
più volte, variata, durante 
il corso e alla fine del ballet
to, assieme al suono delle 
onde chu fa da motivo con
duttore dello spettacolo-so
gno di Béjart 

Di un sogno, infatti, si 
tratta. Di un vagheggia
mento delle immagini di 
bellezza che si susseguono 
nel viaggio attraverso la 
memoria: l'Italia, la Tur
chia dei dervisci e della ro
sa purpurea, la Spagna fu
nebre, l'Italia di Bellini con 
la voce della Callas, una 
danzatrice candida come 
una apparizione lunare che 

é0&** • J0£~ -••• 

E possibile rinchiudere il Mediterraneo dentro le 
quinte di un teatro? II «Balletto del XX Secolo» 

lo ha fatto, e naturalmente è stato un gran, successo 

Amarai Béjart 
invàde la Scala 

si stacca, con le compagne 
da uno schermo bianco ele
vato lentamente sul fondo. 
E poi — natura lmente — la 
Marsiglia dell'infanzia col 
gioco elegante anohe se un 
po' insistito del cabaret e, 
infine, l 'approdo alla Gre
cia, il paese della classicità 
immortale, sacro e luminó
so, dove i sogni sembrano 
farsi realtà nel moto scate
nato dei corpi sotto una lu
ce dorata , prima che l'om
bra not turna del mare in
vada nuovamente la scena. 

Per due ore Béjart ci tiene 
incatenati a questa fanta
sia, creata con mezzi di in
credibile serriplicità, mira
colosamente varii e tu t ta 
via eguali: il nastro lumino
so, tessuto come la culla 
che i bambini costruiscono 
con una corda t ra le dita; il 
comporsi delle figure t ra 
luci dì colore diverso in ar
monie cangianti; il dissol
versi e il ricomporsi dei 
gruppi a t torno alla orgo
gliosa presenza dei solisti. 
Ritroviamo qui quell 'aneli
to alla bellezza, alla perfe
zione che percorre, perpe
tuamente rinnovato, tut ta 
la produzione di Béjart, ba
sata sulla danza ma realiz
zata con il concorso delle 
altre art i . La chiave è que
sta: una totalità che ha 
sempre lasciato perplessi i 
cattedratici, impegnati a 

pesare lo spettacolo con l'a
varo misurino di una tecni
ca coreografica che ha fatto 
ormai il suo tempo. Una 
tecnica che in ogni caso Bé
jar t r innova riportandola 
alla sua originaria perfezio
ne e immergendola nelle 
luci, nei suoni, nei richiami 
culturali alle esperienze re
gistiche. 

La sua compagnia che 
non a caso porta/il nome di 
Rollato del XX secolo, del 
nòstro secolo cioè, è lo s tru
mento necessario a questa 
realizzazione. Formata ad 
una scuola di assoluta per
fezione. arricchita e rinno
vata. Il risultato è un vero e 
proprio miracolo collettivo 
che, ad ogni comparsa, la
scia sbalorditi, anche senza 
ingenerosi confronti con la 
depressa realtà i taliana. 
Tutt i andrebbero citati, da 
Jorge Donn al giovanissi
mo Michel Gascard. da Ri
ta Poelvoord a Shonach 
Mirk, ma non è possibile. Il 
pubblico li ha accomunat i 
nell 'applauso caldo e pro
lungato e così facciamo noi 
scusandoci di non poterli e-
lencare uno per uno. 

Rubens Tedeschi 
N51.LA F O T O : u n ' i m m a g i n e di 
« T l i a l a s s a n . il n u o v o s p e t t a c o 
lo del « B a l l e t t o dot X X seco lo» 
d i M a u r i c e B é j a r t , p r e s e n t a t o 
p r i m a a Bar i e , in ques t i g i o r n i , 
a M i l a n o . 

Di scena Giancarlo Nanni e Manuela Kustermann insieme per uno Strindberg poco noto 
È uno spettacolo «divistico»: solo alla fine ricorda le migliori prove dei due 

Ki istina come Franziska? 

Manuela Kustermann è la Regina Kristìna dì Strindberg 

KRISTINA di August Strin
dberg. Versione italiana di 
Franco Perrelli. Regia di 
Giancarlo Nanni. Scene di 
Stefano Pace. Costumi di Rita 
Corradini. Interpreti princi
pali: Manuela Kustermann. 
Riccardo Garrone, Lauro Ver-
sari. Alberto Oi Stasio. Diego 
Chiglia. Nicola IVEratno. Ta
tiana Wintclcr. Roma. Teatro 
Valle. 

Forse il cinquantenario 
del film di Greta Garbo iLa 
Regina Knsuna. regista Rou-
ben Mamoulian. 1933) non 
c'entra. Forse non c'entra 
nemmeno la vicinanza, in 
campo teatrale, di due altre 
Regine. Elisabetta d'Inghil
terra e Maria di Scozia, nella 
Stuarda sctìilleriana (inter
preti Rossella Falk e Valenti
na Cortese, regista Zeffirelli. 
impresario Berlusconi). Fat
to sta che l'attuale proposta 
— la prima in Italia, a quan
to se ne sa — del dramma 
storico di Strindberg dedica
to alla famosa, quanto di
scussa. sovrana svedese odo

ra un tantino di operazione 
divistica, seppure in minia
tura. Non si spiegherebbe al
trimenti. ad esempio, perché 
l'inizio dello spettacolo, una 
buona ventina di minuti, 
debba essere tenuto quasi al 
buio, con i personaggi ridotti 
a nere stlhouettes nella pe
nombra. accentrando poi 
uno sfolgorio di luci, e un 
concomitante sussulto sin
fonico. a grande orchestra. 
sulla calcolata apparizione 
di Lei. 

Lei è Manuela Kuster
mann. e ì suoi toni migliori. 
più appropriati, li tocca dopo 
un paio d'ore di rappresenta
zione (ma. nel complesso, 
andiamo sulle tre, due brevi 
intervalli inclusi), quando 
Kristina si rifugia, come una 
fanciulletta spaventata e 
smarrita, nelìa braccia ma
terne. Si rinviene qui una li
nea di ricerca «dalla parte 
delle bambine», che aveva 
collegato, nel tempo, i mo
menti più felici deL sodalizio 
Nanni-Kustermann. in spe
cial modo gli incontri con 

Wcdekind. da Risveglio di 
primavera a Framisko 

Ecco, dunque, ormai alla 
vigilia dell'abdicazione, della 
conversione al cattolicesimo 
e dell esilio. Kristina rivelar-
cisi come una pazzerella che 
ha giocato sventatamente 
col cuore degli uomini (l suoi 
non pochi amanti e favoriti). 
con la sorte del suo e di altri 
popoli, nonché (abitudine dei 
regnanti e dei governanti d' 
ogni secolo) con le finanze 
dello Stato. La figura ricrea
ta da Strindberg (il resto fu 
completato al principio del 
Novecento.e venne scritto 
con la mente rivolta a una 
delle mogli dell'autore, l'at
trice Harriet Bosse) sembre
rebbe, in verità, alquanto più 
complessa: la collaudata mi
soginia del Nostro, o il suo 
paradossale femminismo. 
trovano qui. infatti, pane per 
1 loro denti: in questa «donna 
educata da uomo, che lotta 
per l'esistenza contro la sua 
natura femminile, e infine 
soccombe ad essa* (era Strin
dberg stesso ad annutarlo). 

Dal canto proprio, Franco' 
Perrelli. studioso e tradutto
re del drammaturgo scadi-
navo. ben sottolinea come. *n 
Krtstina. la Storia assuma 
dimensioni domestiche, fa
miliari, intime. Ma l'allesti
mento d« Nanni, per una me
tà abbondante, batte la 
grancassa: tutti, o quasi, gri
dano come dannati , si roto
lano per terra nelle occasioni 
più diverse, oppure si atteg
giano in lussuose immagini, 
tableaux r irants di evidente 
ispirazione pittorica secente
sca. Siamo, comunque, in 
una sfera operistica, clamo
rosa e solenne, anche se a 
fornire le musiche (non cita
to nel programma) è il pove
ro Mahler 

A un ceno punto, come ac
cennavamo, la vicenda si ri
fa «piccoli», ossia rifluisce 
nella sua misura più giusta, 
che è pure quella corrispon
dente alla gracile vocalità 
della Kustermann e alla sua 
delicata consistenza corpo
rea. E l'ultimo del quattro at
ti. sospeso tutto in un clima 

Programmi TV 
• Rete 1 
10 .00 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - tf< G BernaSei 
10 .30 VOGLIA DI MUSICA - D. L u y Fa i 
11 OO MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE A cura d. Fedcco f awne'i 
13 .00 TG LUNA - Quasi un rotocalco per la dorrerica 
13 3 0 T G 1 NOTIZIE 
14 .00 -19 .50 DOMENICA IN .. - Presenta F.FPo Ba^do 
14.20-16 5 0 - 1 7 5 0 NOTIZIE SPORTIVE 
15 0 5 - 1 6 DISCORING - S*t;<manat- di musica e d «eh. 
16 .50 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE 
1S.30 90* MINUTO 
19 0 0 CAMPIONATO DI CALCIO Par- -a d. S e * «Ai 
2 0 . 0 0 TELEGiORNALE 
2 0 . 3 0 L'AMANTE DELL ORSA MAGGIORE - 0 . A G Ma aro 
2 1 . 5 0 LA DOMENICA SPORTIVA - Fr^c^a'. av.en.-rerrn de-a gornata) 
2 2 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 5 LA DOMENICA SPORTIVA i : - pano) 
2 3 2 5 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

2 2 2 0 
2 2 . 3 0 

CENTO CITTA D'ITALIA. Spoeto 
CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

O Canale 5 

D Rete 2 
10.00 PRJ SANI. PIÙ SELLI • D< R o s a l a La-^?«-„.k . 
10 2 0 GEORGE GERSHWIN. Sons ex- vocr* e t»ct-.--.?a 
10 .50 LA PIETRA DI MARCO POLO - T e * ' * - tJ. A ao LaJo 
11.20 S A N D O K A N - D . E Sigari Con K 6ed P Iwo» e Ado'oC*> 
12 .10 MERIDIANA I B M domerxa» 
13.00 TG2 - ORE TREOICI 
13 .30 VISITE A DOMICILIO - iModvO <*. career» 
14 .00-19 .15 BLITZ - Conduce Gur-u M.-ia 
14.-»5 AUTOMCBILISMO - Gra-i orexio d. »arr-j<a 1 «• San Mar.no 
18 0 0 CAMPIONATO DI CALCIO - Una cari tè * <*r<e B 
18.45 T G 2 GOL FLASH 
19 0 0 CAMPIONATO DI CALCIO Pania r* «A» — Prewson. tempo 
19.50 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 TG2 - DOMENICA SPRINT Fatti e persona^ 
2 0 . 3 0 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Ren.-o Montagna*». R< e & i n 
2 1 . 3 5 I PROFESSIONALS - «Scoperta di un cimitero». telefilm 
22 .25 TG2 • STASERA 
2 2 . 3 5 UNDICI ONOE • Con Caron/n Carson Larno tkson Jorrna Votmen 
2 3 . 2 5 LA VELA: TECNICA E SPETTACOLO -«L uldta m mare» 
23.55 TG2 • STANOTTE 

• Rete 3 

8 3 0 II mio amico Arnold, telefilm - Albero delle mele, telefilm. 9 4 5 
•Goal». 10 4 5 Campionato di basket NBA. 12 15 «Football americano». 
13 Superciassrfica show. 13 .50 Film «Il barbaro e la geisha*, con John 
Wayne. regia di John Huston 15.50 Film «L'isola nel sole», con Harry 
Belafonte. 1 7 . 5 0 Attent i a noi due, varietà con Sandra Mondami e 
Raimondo Vianello; 19 .30 «Il mio amico Arnold», telefilm. 2 0 0 0 «L'albe
ro delle mele», telerV n. 2 0 . 2 5 Superflash. con M . Bongiorno: 2 2 3 0 
Telefilm Barena: 2 3 . 3 0 Canale 5 News. 24 Film «Cielo di fuoco», con 
Gregory Peck. Hugh Mar lowe. regia di Henry King 

D Retequattro 
8 3 0 Ciao Ciao: 12 «Mammy fa per t re», telefilm. 1C.30 «Mr. Abbott». 
13 «Bomber», di Sandro M*z-oIa . 13 3 0 Film «Un milione di anni fa», con 
Raquel Welch. John Richardson. regia di Don Chaffey. 15 15 «Il Virginia -
no», telefilm. 16 3 0 Ciao Ciao. 18 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm. 
18 .30 «Star Trek», telefi lm. 19 3 0 «Charlie's Angel i» , telefilm: 2 0 3 0 
Gian Varietà, con Luciano Salce. Loretta Goggi. Paolo Panelli: 2 1 4 5 
Film «L'ammutinamento del Catne» con H Bogart. 2 3 . 3 0 «Mr. Abbott e 
famiglia», telefilm 

D Italia 1 
8 3 0 «In casa Lawrence», telefilm 9 2 0 «Angeli volanti», telefilm. 10 0 5 
Film «I due capitani», con Charlton "•'••ston. 12 «Opera-io.-ie ladro». 
telefilm. 13 Grand Prix. 14 Film «Nove ore per Rama», con Horst Bu-
chholz. 16 Franco e Ciccio nei pasticci. 10 3 0 Bim bum barn. 18 «Opera
zione ladro», telefilm. 19 «In C S Ì O Lawrence», telefilm. 2 0 «Strega per 
amore», telefilm. 2 0 3 0 Film «Er più», con A Celentano. regia di Sergio 
Cor bucci 2 2 15 «Magnum P I » , telefilm. 2 3 . 3 0 «Agenzia Rockford». 
telefilm: O 3 0 «Sempre tre sempre infallibili», telefilm 

O Svizzera 
10 Messa. 1 3 . 1 0 Tele-rivista. 13 3 0 Telegiornale. 13 .35 Un'ora per voi. 
14 2 5 Automobilismo: Gran Premio di San Marmo. 16 .45 Disegni anima
t i . 17 .10 «La trovatene», telefilm. 18 11 carrozzone: 1 8 . 3 0 Sertegiorm. 
19 Telegiornale: 19.15 Piaceri della musica. 2 0 . 1 5 Telegiornale: 2 0 . 3 5 
L'uitima canzone, con Linda Carter. Ronny C o i . 2 1 . 5 5 - 2 3 . 0 5 Domenica 
sport - Telegiornale. 

D Capodistria 

12 .30 DI GEI MUSICA • Come nasce una discoteca 
13 .30 TENCO '82 - Kuimmac Ferrad-ru e Caste:«uo\o 
1 * 0 0 - 1 4 3 0 MELA IN ITALY - Speciale del TG3 Set 
16 .10 DIRETTA SPORTIVA - C*c*sino G'oRegon» 6-lappa L>do Nazn>-~-

San Vito al T»g' amento 7- tace* Crcmto d< S Vito al Taghamento 
17.25 I VELIERI • Dal racconto e» Anna Banti regia d> Gianni Ame'o 
10.25 LA MUSICA DEGLI INTI U H M ANI - «Le Ande» 
19.00 TG3 
19.15 SPORT REGIONE - E d i w e deca domenica 
19.35 LIVE - «M-a Martini m concerto» 
2 0 . 3 0 SPORT TRE - A W J di Aido Bscard< 
2 1 . 3 0 LE VIE DEL SUCCESSO - Paok» Vi i iag;* v S:J da L-erta Tomaouom 
2 2 . 0 0 TG3 - ìnierva.lo con Gianni e P.no;to 

15 Concerto per il 1-maggio. 15 3 0 Pallanuoto. 16 3 0 Hockey. 18 Film. 
19 .30 Punto d'incontro. 19 4 5 «L'attentato», telefilm. 2 0 . 3 0 Film «Elvi
ra Madigan». con Pio Oegermark. regia di Bo Widerberg. 22 Settegiornt. 
2 2 . 1 5 Ricordando ri 1* maggio 

O Francia 
2 0 Telegiornale. 2 0 35 La caccia al tesoro. 2 1 4 0 Kristo Knstov. 22 3 0 
Concerto attualità 2 3 Telegiornale. 

O Montecarlo 
14 3 0 Zaffiro e Acciaio. 15 A boccaler ia 16 «La valle dei Craddock» 
sceneggiato. 17 Sotto le stelle. 18 15 Heltacorrvc. 18 4 0 Notizie flash. 
19 Check-up. 2 0 «Ammats». documentario. 2 0 3 0 Film «Giganti d ac
ciaio». con Yuri Salomm. regia di Michael Yershov. 2 2 Catalogo d asta 

Scegli il tuo film 
IL BARBARO E LA GEISHA (Canale 5, ore 13 50) 
Indemoniato John Huston! Nello stesso anno in cui realizza Le 
radici del cielo (1953) e impiega come attore il «colosso-Welles». in 
questo film ambientato in Giappone si sceglie come protagonista lo 
•sceriffo» John Wayne. Smessi cappellaccio e speroni Wayne m e 
ste il ruolo insolito di un diplomatico americano, il primo di stanza 
a Tokio, che fatica a farsi accettare dai locali al punto da sfuggire 
per un pelo ad una congiura. 
NOVE ORE PER RAMA (Italia 1. ore 14) 
In quesi*»anno-Gandhi» diamo un'occhiata al film del '63 di Mark 
Robson con Horst BuchoU. José Ferrer e Diane Baker, che raccon
ta la tragica vicenda del suo assassinio ad opera dell'estremista 
musulmano Naturam Godee. Ne ha detto Attenborough. regista di 
Gandhi: .E un film brutto e discutibile, è girato con un occhio 
opposto al mio: un giallo, invece di una biografia». 
VX .MILIONE DI ANNI FA (Retequattro. ore 13.30» 
All'inizio del paleolitico sulle montagne vivono i feroci •uomini 
delle rocce», ir. riva all'OceaiiO i più progrediti «uomini del mare». 
E : due gruppi, naturalmente, si scontrano. Film •nature», piutto
sto che scrupolosamente filologico come La guerra del f^oco. è 
tuttavia ben diretto dall'inglese Don Chaffey e interpretato da una 
smaghante Raquel Welch. Realizzato nel '66 confluisce nel genere . 
•primitivo» in voga negli anni Sessanta. ~ 
GIG \NTI D'ACCI \IO (Tele Montecarlo, ore 20.30) 
Ecco una delle rare, ran^ime coproduzioni USA-URSS Dalla 
sporadica alleanza viene fuori un kolossal di guerra firmato Mi
chael Yershov e datato 1975. che racconta 1 occupazione di Varsa
via e l'avanzata verso Leningrado dell'esercito di Hitler. 
L'AMMUTINAMENTO DEL CAINE (Retequattro. ore 21.45) 
1954. Edward Dmytryk dopo un interessante esordio da «regista di 
guerra» ha acquistato una fisionomia da artista hollywoodiano non 
originale ma di buon mestiere: questo film ne è un prodotto tipico. 
ed è «psicologico» corse il successivo «I giovani leoni». Interpretato 
da Humphrey Bogart racconta una vicenda di guerra, co! perso
naggio del comandante del «Carne» nevroTtro. le tensioni che si 
creano nel ristretto spazio di bordo il dissidio fra il capo e gli 
uomini imbarcati 

CIELO DI FVOCO(Canale 5. ore 24) 
Anche questo film è amnbiemaio nella Seconda Guerra Mondiale. 
Diretto da Henrv King, l'ottimo regista nato col «muto», è interpre
tato da Gregory "Peck. Qualche analogia con film precedente anche 
nella trama, il comandante —che capeggia eli aviatori americani in 
Europa — ha il pugno di ferro, ma n*<conde una tensione psicolo-
pea che lo ponera al crollo. La guerra, che appare solo in qualche 
ripresa di repertorio, fa da sfondo, mentre la parte del leone è per 
ì problemi ps:cologici sia del comandante che dei suoi uomini. 
destinati questi a .emanciparsi» dal «uo autoritarismo Accanto a 
Peck recitano Hugh Marlowe. Gary Mernll e Dena Jagger 

onirico o sonnambolico (del
lo stesso periodo di Strin
dberg è il Sogno.) ha una sua 
grazia larvale, una sua più 
congrua ragione espressiva. 
Ma il pubblico vi arriva, bi
sogna dirlo, stanco e frastor
nato (anche por la difficoltà 
di seguire, frattanto, una 
complicata serie di questioni 
dinastiche, a noi fortunata
mente estranee), oltre che 
sfoltito dalle defezioni, che la 
petulanza di una minuscola 
claque non compensa. 

Più degno di ricordo, cer
tamente. lo Strindberg di 
Strindberg (tre rari atti unici, 
da Nanni inscenato all'avvio 
della stagione. Nel caso pre
sente. il regista si è dovuto 
valere di una compagnia 
piuttosto approssimativa. 
nella quale si faceva sentire. 
fastidiosamente, la varietà 
delle provenienze, esperienze 
e scuole (quando pur una 
scuola ci sia stata). La platea 
superstite, tuttavia, applau
di con calore. 

Aggeo Savioli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8 . 10 12. 13 
18 0 2 19 2 1 3 2 23 Onda Verde 
6 68 7 53 10 10. 12 58 . 18 
18 58 21 22 58 6 0 2 7 M u s c a 
7 33 Culto evAnge'ico. 8 3 0 M«ror 
8 4 0 Ed-coia. 8 5 0 La nostra terra. 
9 10»rrondoca!toi<o 9 3 0 Messa 
10 1S La mia voce. 11 Permette ca 
va'o. 12 30-15 30 -18 0 7 Carta 
bianca 13 2 0 Ca-ititai-a 13 5 6 On
da Verde Europa 16 5 0 Tutto »t cal
cio mmuto per mi-s^o 19 25 Ascotta 
>- ' . _-c--;. '-- 3 0 «Di bocca incocca». 
2 0 «La scu-na-nbuia»- r* V Be*m. 
2 1 35 Saper dovreste. 22 3 5 Mus-
ca'e. 23 0 5 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADK) 6 0 5 6 30 . 7 3 0 
8 3 0 9 3 0 i ' 30 . 12 30 . 13 3 0 
15 30 . 16 5 0 . 18 45 19 30 
22 30 . 6 6 0 6 6 35 7 0 5 «» info 
nho» 8 15 Oggi è domemea. 8 45 
Sto u-.3 s:or-a lunga un rrufone. 9 35 
L ar a e.*-» tira I I . 11 35 «Oggi come 
og-3» 12 Anieprirva soort 12 48 H.t 
P&aOe 13 4 1 Sound trac* 14 Tra
smissioni rec;-on3,j 14 3 0 16-18 50 
Domenica con nc«: 16-18 Domenica 
sport' 19 SO «Un tocco r> classe». 

2 1 Sound-track. 21 4 5 Feudeton. 
22 5 0 Buonanotte Eixopa , 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 9 45 . 
11 4 5 13 45 1S 2 0 4 5 21 SO. 6 
Preludo 6 55 6 30 -10 3 0 Concen
to 7 3 0 Pr-ma pagina 9 4 8 Domeni
ca tre 11 48 Tre «A» 12 Uomim e 
profeti 12 4 0 L a'tra facci» del geno 
13 10 Lilnvka m a car» 14 A piacer 
vostro 15 Se avessi detto puj due 
1 5 3 0 Port.ni interpreta Cceinoven, 
16 Les indes gaiantes »9 15 Mo
zart 2 0 Sparo tre 2C 3 0 Concerto 
barocco^ 21 Le rr^ist» 21 10 Concer
to d'ige Aboado 22-23 II |jzz 

. * » i , . & { S S l * S ^ , , * * * l IHPM» 

l^tó-i^fcì^ && 
; 2° C A M P I O N A T O I T A L I A N O 
: D I ABIL ITÀ SU FLIPPER 
• 
S O R ( , A U i / / . \ t n P A I i A piT T A Z A C C A R I A 
* ' • ( I ( Li > I • < ' ' . l . - , / I • i [ ' " • - - • . • 

• , 
• r , M A p i p 
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I PREMI 

I" Auto F I A T Ritmo 105 TC-1.6 
I I * Moto Guzzi Monza 490 e e 
HI" Gommone fuoribordo IS cv. 
IV» L 1.500.000 in gettoni d'oro 
dal V» . ' X X I » posto premi in 

getto.ii d'oro da L 900 000 
a L. 100 000 scalando pro
gressivamente di L SO 000 
per ogni piazzamento IUC-
cetsivo. 

O I O » M » l f • V IOtO GIOCHI 

S t r l l 
. BAR 

ESTRATTO DAL RECOLAMENTO 
i ' . * * . . . . . . . . . . . GIORNALE l 

- VIDEO GIOCHI • 
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U1SP 
7' •• ' • - / • • ] /« VA.IW.R. UiDCO 

GiOChi 

Non ci vuole 
un pennello grande, 

ma un grande pennello: 
CINGHIALE 
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CINGHIALE 
la grande marca 
della perfezione. 

per dipingere. 
vern.ciare, 
tinteggiare 

per il "fai da te" 
c'è sempre 
un pennello 
marca 
CINGHIALE 
che ti aiuta 

Presto e bene 
sempre avviene 

con pennelli CINGHIALE. 
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Il libro indispensabile per essere 
"nuovi padri" e "nuove madri" 

ELENA GIANINIBELOTTI 

NON DI SOLA MADRE 
pagg 234. lire 14 000 

Parto, nascita, 
allattamento, 
rapporti 
tra genitori, 
strutture sociali. 

', Elcna Gianìni Beloni 

NON 
; DISOLA 
MADRE 

JrPa i n u *»*.•»•; e di 
" D» a parte -ScT-* ^*nN*»**e A 

I 

L'opera più importante dopo 
"DALLA PARTE DELLE BAMBINE" 6 
"PRIMA LE DCNNE EI BAMBINI" 

DIZZOLI 

i \ 
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1C L'UNITÀ/ DOMENICA 
i l 1 MAGGIO 1933 Compie 10 anni 

la rivista 
Musica/Realtà 

Dal nostro inviato 
KF.GGIO EMILIA — Ila tre 
anni di vita, ma le.candeline 
sulla torta sono 10. È la rivista 
quadrimestrale «Musi» 
ca/Realta» di cui è stato pre
sentato il decimo numero Val» 
tro ieri mattina al teatro Mu
nicipale di Reggio Emilia. Il 
periodico diretto da Luigi Pe-
stalozza, e nato nel 1980 sull' 
onda de) successo di una delle 
più interessanti iniziative mu
sicali di questo ultimo decen
nio nel nostro paese. «Musi
ca/Realtà» era infatti il titolo 
di una rassegna concertistica 

e musicologica che v idc negli 
anni Settanta protagonisti co
me Maurizio Pollini. Luigi No
no, Pruno Canino «spiegare» 
al pubblico la musica «colta» 
nel corso di «seguitissimi in
contri a Reggi? e provincia. 
«Non potevamo lasciar morire 
quell'esperienza», ci spiega Lo
renzo Capitani, assessore alla 
Cultura del Comune di Reggio 
che con l'istituto «A. Peri» na 
sostenuto quell'iniziativa pri
ma e la rivista ora. «Dopo tren
tanni di gestione pubblica del 
Teatro —> continua Capitani 
— e dopo aver restituito alla 
citta uno spazio importante 
come il Teatro Ariosto siamo 
giunti al limite del nostro svi
luppo quantitativo». 

Che sia cosi an^he nei fatti 
lo dimostrano non solo gli ar
ticoli autore* olisi- mi pubbli
cati in questi am.i e cric spa
ziano dalla musica antica a 

quella contemporanea, dalla 
canzone al rock e al jazz fino 
alle più attuali tematiche sul
la informatica musicale. Non 
lo stanno solo a dimostrare le 
firme dei collaboratori più 

f rcsligiosi come Miles Davis, 
lenri Pousseur, Giacomo 

Manzoni, lannis Xenakis, E* 
dison Denisov, Lazio Somfai, 
Gunter Majer. Sv Ivano Bus-
sotti, Vinko Globokar, Edoar
do Sanguinei!. 

La rivista, che ha ora un 
nuovo editore (la Unicopli di 
Milano) ha in programma con 
la collaborazione del Comune 
di Reggio e della Regione un 
nutrito numero di iniziati1.e a 
latere. Si inizia a settembre 
(dal 19 al 24) con la seconda 
conferenza internazionale 
sulla musica popolare promos
sa dallo IASP.M (Associazione 
internazionale per lo studio 
della musica popolare). Il 18, 

19,20 novembre si terra a Ra
venna un convegno su «Wa
gner: la lingua e la musica-
con la partecipazione di musi
cologi stranieri come Kropfin-

m 

Philips e Sony si preparano a lanciare sul mercato 
il «compact disc» e l'apparecchio che ne legge il suon*: si tratta 

di un raggio laser. Dovremo sostituire impianti e discoteche? 

Addio vecchia puntina 
Così 

cambieranno 
i nostri 

giradischi 

•Addio vecchia puntina ..», 
verrebbe voglia di singhioz
zare se la lacrima — dal viso 
— non se/volasse .sui 33 giri 
di recente acquisto e le sue 
componenti saline non ri
schiassero ai rovinarlo Vec
chia puntina che hai frugato 
Il disco per oltre cento anni, 
ilo ti ricordo — avrebbe ma
gari detto D'Annunzio — lu
cido stilo proiettato come ru
de badile nel solco nero dei 
sogni'. E Riannetti potrebbe 
gridare: 'Eccolo l'aguzzo 
strumento che cattura il 
suono e l'effonde nello spazio 
scalpello freccia fucile che 
raccoglie trasmette amplifi
ca rimbomba!». Si sa che i to
ni eran quelli. Sarah Ber-
nhardt, dopo avere ascoltato 
uno dei primi dischi, rila
sciava per la stona frasi lapi
darie come: «iVe sono ancora 
tutta scossa: 'Segna l'apice 

| della perfezione; le faceva 
eco Ermete Novelli. Mentre 
Giacomo Puccini, ironico e 
pigro e forse con la mente ri
volta a qualche complice se
paré (eranogli anni in cui un 
tango come *A media luz» di
ceva:'Un telefono che trilla / 
un grammofono che suona / 
un gatto di porcellana / a 
mezza luce con te...») affer
mava che l'ascolto 'procura 
momenti deliziosi». 

C'è chi ti ricorda, cara 
puntina — e io sono tra quel
li — molto più prosaicamen
te come problema angoscio
so di certi momenti della sua 
vita. -Una per "disco, mi rac
comando», Insisteva l'amico 
esperto mentre l'altro girava 
forsennatamente la mano-
\ ella di ricarica del motore a 
molla. Ria In quelle giornate 
di Primo Maggio nel bosco, 
segnate da *I1 bel Danubio 

blu» o dal 'Conte di Lussem
burgo» sembrava uno spreco. 
Ti tiravamo fuori dalla sca
tolina di metallo tipo llquerì-
zia e, dopo, ti riponevamo — 
quasi che questo gesto atte
nuasse Il distacco — in un 
piccolo contenitore a forma 
d'uovo che si apriva in un 
angolo del grammofono. E 
molte volte la tentazione era 
di riadoprarti. 

Poi vennero i giradischi e-
lettrici, una novità stupefa
cente. Il motore era elettrico 
e la puntina non trasmetteva 
più al diaframma il suo mo
vimento affinché il suono, da 
li, venisse acusticamente 
convogliato nel jgtgllo* (la 
tromba) o nel labirinto, slmi
le a quello di un bombardino. 

Si muoveva invece in mez
zo ad una bobina magnetica 
e trasmetteva il suono elet
tricamente ad un amplifi
catore a valvole, quasi sem
pre. un Geloso. Con quello si 
faceva magari il 'giornale 
parlato* per la locale sezione 
comunista e tu ti tuffavi — 
politicamente complice, oso 
sperare — tra le spire di 
•Bandiera rossa» o deW'Inno 
dei lavoratori», facendoti lar
go tra la polvere delle strade 
di campagna posatasi irri
spettosamente sul disco, 
mentre nel microfono la vo
ce dell'attivista tuonava 
•Cittadini, la legge truffa 
non deve passare!». 

Ria nonostante la novità 
della bobina magnetica biso
gnava sempre cambiarti, 
svitando a fatica la rotellina 
zigrinata posta davanti al 
braccio. Poi vennero i 45 e 1 
33 giri e ti facesti piccola, fis
sa, di metalli spesso preziosi 
(zaffiro, e diamante, persi
no); assumesti fogge strane, 
a volte avveniristiche, facen
doti chiamare 'testina*, 'Car
tuccia», 'pick-up». Ma qual
che guaio lo procuravi anco
ra. Per colpa di qualcuno che 
ti sbatteva sul disco senza le 
dovute cautele e le necessa
rie manovre, magari. E il 
prezzo? Anche un milione e 

Una inquadratura del film «Squadrone bianco» sulle fluarra coloniali italiane 

Dal nost ro corr ispondente 
RAVENNA — -Sono tutti 
film che av ev o \ isto a queir 
epoca, anche se T O gioì, anis-
simo Voglio \ecere che ef
fetto mi fanno ora. a più di 
quarantanni di distanza...». 
Con questa curiosità lo spet
tatore-tipo entra in questi 
giorni alla rassegna cinema
tografica che si sv o!ge a Ra-
venna. Tema: t film d'epoca 
fascista. Non si tratta dei «te
lefoni bianchi», di quel cine
ma leggero di moda negli an
ni Trenta. Per quello il revi
val è già fiorito, non troppo 
tempo fa. con !a rassegna or
ganizzata dalia RAI Stavol
ta la parola «revival- suona 
male, stona: la scelta è cadu
ta su quelle pellicole che più 
di tutte portano un segno 
«imperiale-, coloniale e mili

tarista e che non offrono il 
minimo appiglio alla, nostal
gia. Semmai, alla rabbia. 

La rassegna di Ravenna, 
•Il mito e l'immagine: il fa
scismo e la guerra, cinque 
film per capire», è stata cura
ta dall'Istituto Storico della 
Resistenza. Il sapore è quello 
di un polemico segnale in 
questo 1983 che qualcuno in 
occasione dell'anniversario, 
vuoie consacrare alla «risco
perta» di Mussolini. T titoli in 
programma chiariscono l'in
tento. C'è stato L'assedio del-
l'Alcazar, girato nel *40 da un 
ex critico e autore dramma
tico, Augusto Genina. I dia
loghi hanno ricordato, per 
ìmpeto retorico, quelli di cer
ti film americani del periodo 
della Guerra Fredda. Ancora 
di Gen'na appare Benoas». 

Ravenna ripropone 5 film che 
il regime inventò per «usare» 
il cinema durante la guerra 

Ombre nere 
ecco ifilm 

di Mussolini 

questa sera; e, domani, gran
de attesa per Un pilota ritor
na. Qui il discorso si fa più 
complesso: la regia è firmata 
Roberto Rosselllni; sceneg
giatori Michelangelo Anto-
nioni e Massimo Mida. «Pos
siamo trovare in queste ope
re le lontane radici di certe 
invenzioni di Paisà — dice 
Giuseppe Ferrara, il regista 
che presenta criticamente la 
rassegna. — Non sembri una 
bestemmia: proprio dal pun
to di vista linguistico alcune 
inquadrature di massa o il 
ricercato realismo dei primi 
plani, come quello dei bam
bini che piangono...». 

Da questi film, allora, può 
venirci qualche Insegna
mento? -

•Non fraintendetemi. Sono 
film orribili ~— aggiunge 
Ferrara — ma un interesse 
storico ce l'hanno». Il discor
so certo, si fa più semplice 
con Lucrano Serra pilota il 
film di Goffredo Alessandri
ni interpretato da un bion
dissimo Amedeo Nazzart e 
«supervisionato» da Vittorio 
Mussolini. Mentre la curiosi
tà si riaccende con / tre aqui
lotti, di quel Marco Mattoll 
che tante volte dirigerà Totò 
nel dopoguerra e interpreta
to fra gli altri da un giova
nissimo e serio Alberto Sor
di. 

Repubblicani sporchi, di
sorganizzati e crudeli con
ciati come i pistolerosdel fu
turi spaghetti-western; falsi 
storici e retorica a fiumi: ec
co gli ingredienti che con
fluiscono nel «genere* e che, 
oggi. In qualche caso, posso
no addirittura far sorridere. 
Ma, ouarant'anni fa, la reci
tazione di Fosco Giachettì o 
il sorriso maliardo di Maria 
De Tasnadv sono stati im

portanti e hanno esercitato 
influenza sull'immaginario 
collettivo. 

Per questo la rassegna ha, 
come scopo, quello di studia
re un modo di fare spettacolo 
e, indirettamente propagan
da, e insieme quello di deco
dificare un mito passato an
che attraverso queste imma
g i n i Il fatto che il fascismo 
avesse puntato tante carte 
sulla «nuova arte* e sulla sua 
capacità di comunicare è si
gnificativo. Le cifre parlano 
chiaro: nel '40, dopo i primi 
successi dell'Asse, Cinecittà 
assedia l'Europa attraverso 
lo schermo e si realizzano 70 
film; nel '41 sono 90; nel '42 
sono 119. 

A fianco della rassegna il 
13 maggio è in programma 
anche la presentazione del 
Mito dell'immagine. U volume 
che Giampaolo Bernagozzl 
ha dedicato al tema del cine
ma fascista di guerra. Alla 
presentazione, due presenze 
di rilievo: Carlo Lizzani e lo 
stesso Massimo Mida. Que
st'ultimo. col semplice, fatto 
di assicurare la sua presen
za, dà prova che ha voglia di 
spiegare come e perché ci
neasti come lui, Antonionl e 
Rossellini si trovarono coin
volti nell'«operazione-Pilo-
ta». 

Magari potrà fornire qual
che chiarimento anche sull' 
entusiasmo che Antonionl, 
come critico, all'uscita ma
nifestò per L'assedio dell'Al-
cozor. «Già — riflette Ferrara 
— sarà interessante chiedere 
ai Mida che noi conosciamo, 
seriamente impegnato in po
litica e nella professione e 
grande documentarista, co
sa ricorda, oggi, di quel brut
to periodo». 

Nevio Galeatì 

Il film 

E l'aereo 
più pazzo 
del mondo 

sfidò 
«Guerre 
stellari» 

200.000 lire! Ne avevi fatta di 
strada, dal 1878, anno della 
tua nascita. Te ne vai in pen
sione depo oltre cent'anni, 
per colpa di un piccolo rag
gio di luce dal nome che sa di 
tedesco, 'laser». Il sentimen
to, lo spirito di conservazio
ne — che non prende solo l 
vecchi — vorrebbero farti vi
vere in eterno. Una vita sen
za puntina, che senso può a-
vere? Ma detto tra noi, sei 
durata anche troppo, alme
no vent'anni più del soppor
tabile e del necessario 

» * # 
L'applicazione del raggio 

laser alla riproduzione sono
ra arriva in effetti con molto 
ritardo rispetto, ad analoghi 
sistemi. La colonna sonora 
di una pellicola cinematoga-
fica non viene già da decenni 
letta da un raggio luminoso? 

Eppure solamente nel 1980 
I colossi Philips e Sony si so
no alleati e hanno investito 
grosse somme per mettere a 
punto II CD (compact-disc) e 
l'apparecchio destinato a 
leggerlo. Evidentemente si è 
cercato prima di sfruttare al 
massimo la diffusione della 
componentistica tradiziona
le prima di sconvolgere il 
mercato con un prodotto che 
mette In crisi una buona me
tà della produzione corrente, 
quella del giradischi. 

La vera novità non sta in
fatti tanto nel disco — picco
lo prodigio della tecnica, sia 
chiaro — quanto nel sistema 
di lettura ottica, di estrema 
precisione e di nessuna usu
ra. E mentre la lievitazione 
del prezzo del disco appare 
contenuta (circa 25.000 lire 
per una durata però di 60 mi
nuti), ben più sensibile risul
ta quella del 'lettore» il cui 
prezzo oscilla attorno al mi
lione e trecentomila lire. «Ma 
con il còmpact-dlsc — affer
mano i rivenditori — non è 
necessario cambiare tutto V 
impianto, basta 11 "lettore"». 

È tuttavia, chi si appresti 
ad acquistare un impianto 
vivrà un bel dilemma: glra-

f er, Gunter e Hans Mavcr, 
leinz Klaus Metzger e di illu

stri germanisti italiani 
La rivista organizzerà, inol

tre una settimana sulla musi
ca francese. Convegni sulla 
musica negra nel Sud-Africa, 
sui rapporti tra Hrahms e 
Schoenbcrg e per il 1985 un'as-
sise sulle riviste musicali euro
pee. Verranno, infine, pubbli
cati gli atti di questi convegni 
e dei procedenti su Malipiero, 
su Bartok e la didattica, su 
«Musica e industria» tenuto 
nell'ambito del Festival nazio
nale dell'-Unita» a lirrenia, 
su «Wagner e Nietzsche» orga
nizzato dal Goethe Institute di 
Torino. 

Renato Garavaglia 

dischi a puntina o lettore di 
CD a raggio laser? 

Per quanto riguarda il CD, 
Il mercato italiano non offre 
ancora cataloghi ampi: la 
Decca sta per uscire con 25 
titoli tutti di musica classica, 
la CBS ne ha annunciati al
trettanti, di cui 10 di classica 
e 15 di pop rock in collabora
zione con la Sony; la Philips 
si legherà alla PolyGram con 
Intenzioni battagliere e altre 
case stanno studiando le e-
missioni da stampare in CD. 
Ria è chiaro che per arrivare 
a 'duplicare» tutto II mate
riale in circolazione ci vor
ranno anni. E allora? Che si 
fa della propria discoteca? 
La si tiene, ovviamente, in
sieme con il giradischi a 
puntina (magari comincian
do ad immagazzinare qual
che pezzo di ricambio). In se
guilo, chi vorrà — e il ma
niaco dell'HI-FI o semplice
mente l'amatore del buon a-
scolto lo vorrà! — potrà ac
quistare anche il lettore del 
CD ed applicarlo al proprio 
amplificatore, disponendo 
cosi di due sistemi di lettura 
affidati ad un unico impian
to. I maniaci del rack, cioè 
dell'unione verticale dei vari 
elementi, staranno già assa
porando l'aumento dei com
ponenti. 

Tra l'altro il lettore del CD 
si ^carica» anteriormente e 
quindi può essere inserito in 
qualsiasi punto della combi
nazione e non necessaria
mente in alto, come è d'ob
bligo per i giradischi. Se poi 
avranno anche i vecchi di
schi a 78 giri o le primordiali 
incisioni ad una sola facciata 
con le scenette comiche o le 
canzoni di Petrollni, allora 
potranno completare il rack 
con un possente grammofo
no a tromba ed a questo pun
to nulla sfuggirà alla loro 
possibilità di ascolto. Come 
dire, la scala evolutiva del 
suono riprodotto... Ria c'è il 
rischio di metter su un mu
seo. 

Leoncarlc Settimelli 

Una scena de «L'aereo più 
pazzo dei mondo... «empra più 
pano» 

L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO... SEMPRE PIÙ PAZZO -
Regia e sceneggiatura: Ken Finkleman. Interpreti: Robert 
Havs, Julie Hagertv, Sonnv Bono, Chuck Connors. Musiche: El-
meìr Bernstein; Comico. USA. 1982. 

Accomodatevi signori, allacciate le cinture, fate il segno della 
croce e preparatevi a un viaggio alquanto movimentato nello shut
tle più pazzo del mondo. I tempi cambiano, gli aerei pure, e la 
satira sovraeccitata e un po' goliardica di Ken Finkleman (che ha 
preso il posto di Jim Abrahams) prende di mira adesso il grande 
cinema fantastico di questi ultimi anni. Funziona? Tutto sommato 
ai, anche se, passato il primo quarto d'ora, davvero esilarante (e 
delirante), le trovate perdono di smalto, i giochi di parole ristagna
no e la comicità si fa volgarotta. Comunque c'è pane per tutti in 
questo L'aereo più pazzo del mondo.. sempre più pazzo: per i 
ctnéphiles incalliti che daranno la caccia alle citazioni, per i bam
bini che, pur senza riconoscere le inquadrature antiche di Nótre-
Dame de Paris, con Lon Chaney, si divertiranno lo stesso, per i 
grandi che non si spaventarono nemmeno con il vero Airport. 
Ricordate Ted Striker, il pilota intrepido e un po' coglioncello 
dell'altro film? Qui lo ritroviamo ricoverato nella «Casa di cura 
Ronald Reagaru per malati di mente mentre cerca inutilmente di 
far sapere al mondo che la prima missione commerciale della na
vetta spaziale «Mayflower One» è un azzardo. E infatti, appena 
spiccato il volo, l'astronave comincia a rompersi pezzo per pezzo. 
Sarebbe la morte certa per tutti i passeggeri se il coraggioso Stri
ker. fuggito dal manicomio e clandestino a bordo, non si rimettesse 
al posto di guida per atterrare sulla Luna in extremis. Più scritto 
che recitato, questo secondo Aereo più pazzo del mondo ha il 
inerito di sbeffeggiare tutto e tutti (da Guerre stellari a Star Trek, 
àn Missione impossibile a 2001 Odissea nello spazio, ma non viene 
risparmiato nemmeno quello «sciroccato di Reagan che ha fatto 
licenziare i controllori di volo») senza troppo ritegno. E se parec
chie battute appaiono di grana grossa, bisogna riconoscere al regi
sta di aver insento nel suo minestrone almeno due o tre chicche 
strepitose. Pensiamo a quell'extraterrestre che, visti i costi delle 
telefonate interplanetaue, cambia la celebre frase «E.T. telefona 
casa» in «E.T. scrive casa»; o a quel manifesto pubblicitario che 
mostra un pugile decrepito ma dall'aria vagamente familiare, con 
su scritto Rocky XXX Vili; o ancora a quella passeggiata omoses
suale nello spazio contrappuntata dalle note del famoso valzer di 
Richard Strauss. Per non parlare dell'eroico capitano di Star Trek 
(è l'attore William Shatner) qui trasformato nel confusionario 
comandante della base lunare Alpha Beta. Insomma, il cinema si 
ride addosso e volge in burletta gli eroi galattici che hanno fatto la 
fortuna della nuova Hollywood. Tutto qui? Certo, da un burlone 
come Finkleman ci si poteva attendere qualcosa di più velenoso, 
che andasse oltre — un po' come fecero quei birbanti di Belushi e 
di Aycroyd nel celebre Saturday Sight Liie tv — la parodìa bon-
tempona. D'altronde, questo offre il mercato: e se pensiamo che il 
corrispettivo italiano dell'Aereo più pazzo del mondo n. 2 è Pappa 
e Ciccia di Banfi-Villaggio forse è meglio accontentarsi. 

mi. an. 
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Perché nata dagli utenti stessi 
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In primo piano 

Settimane 
«verdissime» 
a 56 giorni 
dal voto 

Scommettiamo che tra pochi giorni tutti 'riscopriranno» l'agri-
coltura? Il miracolo non sarà dovuto alle cifre dell'Istat o alle 
manifestazioni del Brennero, quanto alla vicinanza delle elezioni. 
Due milioni e 500 mila addetti al settore agricolo, più le loro 
famiglie: ecco una bella massa di voti che sembra far gola. E cosi 
ricominceranno le promesse, gli impegni, i discorsi con il cuore in 
mano. Magari proprio da quelli che negli ultimi quattro anni sono 
stati i responsabili delle sistematiche inadempienze della ammini
strazione pubblica, dei tagli alla spesa agricola, della stasi dell'at
tività parlamentare. (Un dato? Negli ultimi 4 anni solo 2 riforme 
di rilievo, anche se incomplete, sono state approvate dalle Camere 
per l'agricoltura: i contratti agrari e l'Alma). 

Avremo modo nelle prossime settimane di passare al setaccio le 
buone intenzioni di alcuni partiti, di confrontare le parole con i 
fatti. Per il momento, due osservazioni. Uno: la ottava legislatura 
si chiude cor. un bilancio per l'agricoltura riassumibile in poche 
cifre. La produzione vendibile è calata dal 1980 dell'I,9%, 1 occu
pazione dal 1979 dell'I 1%, le importazioni agroalimentari sono 
salite nel 1982 a 16.238 miliardi. Bel risultato! 

Due: le campagne, in Italia e in Europa, sono in fermento. Le 

firoteste nascono per la incapacità della CEE e dei 10 governi di 
rovare una soluzione ai problemi di reddito dei coltivatori e di 

equilibrio delle produzioni. Ma in realtà dietro c'è anche un dato 
politico; spinte corporative e tentativi di strumentalizzazione si 
intrecciano, in modo ancora confuso, con un nuovo modo di inten
dere il protagonismo agricolo. E bisogna che tutti, partiti e orga
nizzazioni, facciano i conti con questa realtà. 

èli* 
^ w - ^ — 

Arturo Zampaglione 

Congresso 
Confcoltivatori 

Perché un appuntamento 
di proposta e di lotta 
(ma anche di confronto) 

Si apre domani a Roma il 2° 
Congresso nazionale della 
Confcoltivatori. A conclu
sione dell'ampio dibattito 
precongressuale (che Ita 
trovato spazio anche su que-

' ste colonne de «l'Unità») in» 
tcrviene il vice-presidente 
uscente Recato Ognibene. 
La partecipazione, il prota

gonismo, l'iniziativa unitaria 
hanno caratterizzato la prepa
razione del nostro -Congresso. 
L'intenso dibattito precongres
suale ha compiuto una analisi 
delle modificazioni intervenute 
nelle campagne e nel Paese ed 
ha indicato precise ed aggior
nate proposte per fare di un 
moderno ed equilibrato svilup
po dell'agricoltura, incentrato 
sulle imprese coltivatrici e le lo
ro forme associative e coopera
tive, con un positivo rapporto 
con l'industria ed il mercato, 
un fattore propulsivo del rinno
vamento dell'economia e della 
società nazionale. La discussio
ne è stata non rituale, ancorata 
ai problemi della condizione di 
reddito, di vita e di lavoro dei 
coltivatori, ma anche, più in ge
nerale, alla questione agro-ali
mentare in Italia, in Europa e 
nel mondo. 

In presenza dell'aggravarsi 
della crisi economica e del peg
gioramento dell'attività agrico
la con il crescente divario tra 
costi e ricavi, il restringimento 
della base produttiva e il calo 
degli investimenti e dell'occu
pazione, è stata sottolineata 
con forza l'esigenza della pro
grammazione, delle riforme, di 
una lungimirante politica del 
territorio, di difesa dell'am
biente, di superamento degli 
squilibri sociali e storici (Nord-
Sud, città-campagna) di indi
pendenza nazionale ed insieme 
di impegno per l'avanzamento 
dell'unità europea che deve a-
vere come condizione fonda
mentale una nuova politica a-
graria. In questo ambito molti 
sono stati i problemi sollevati 
ma tutti riconducibili alla ne
cessità di realizzare finalmente 
una politica agraria e economi
ca che, considerando le diverse 
situazioni esistenti, appronti 
gli strumenti validi di interven
to e disponga di mezzi finanzia
ri adeguati. 

Non aver fatto questo ha 

portato ad appesantire la situa
zione, ad accrescere il malcon
tento dei coltivatori ed a deter
minare conseguenze negative 
su tutta l'economìa del Paese. I 
Congressi sono stati perciò an
che momenti, oltre che di pro
posta, di protesta e di lotta al 
fine di incidere sulle scelte poli
tiche in Italia e nella CEE e per 
costruire le condizioni affinché 
tal; scelte siano compiute. 

Nei Congressi si è sviluppato 
un confronto con la Coldiretti 
che, senza voler nascondere le 
differenziazioni e anche qual
che persistente atteggiamento 
polemico o di forzata preclusio
ne ideologica, nel complesso ha 
fatto progredire il dialogo e il 
processo di convergenza e di in-
t~sa fra i coltivatori e le loro 
organizzazioni. Anche la Con* 
fagricoltura è stata presente 
nelle iniziative congressuali 
manifestando disponibilità nel
l'azione per risolvere questioni 
ben determinate. Con le confe
derazioni sindacali si è partiti 
dagli impegni assunti nel docu
mento approvato al CNEL ed 
alle esperienze acquisite con le 
vertenze sul costo del lavoro e 
per il rinnovo del contratto dei 
braccianti per mettere in rilie
vo la necessità di tradurli in 
una convinta e continua azione. 
Anche il movimento cooperati
vo e associativo e le organizza
zioni di ceto medio urbano han
no efficacemente preso parte a 
questa ampia attività. Impor
tante è stato il contributo delle 
forze politiche e significativo è 
il fatto che si sia realizzato un 
allargamento delle componenti 
presenti nella Confagricoltura 
per l'impegno che hanno assun
to gruppi e organizzazioni so
cialdemocratici, liberali, re
pubblicani, coltivatori cattolici 
e indipendenti. 

Il Congresso Nazionale, che 
si tiene ih una impegnativa si
tuazione politica ed economica, 
avrà il compito di ricondurre a 
unità questo intenso lavoro e, 
assieme al rafforzamento della 
Confcoltivatori e della sua fi
sionomia laica, autonoma, uni
taria e democratica, di prospet
tare le politiche e le iniziative 
più utili per far pesare ia volon
tà di cambiamento dei coltiva
tori in un proficuo rapporto con 
tutte le forze riformatrici e di 
progresso. 

Renato Ognibene 

I suini «macie in Italy» 
Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — In Ita
lia si allevano (e si macella
no) ogni anno circa nove mi
lioni di suini, sufficienti per 
soddisfare 1 due terzi del fab
bisogno nazionale. Nel paesi 
del Nord Europa l'alleva
mento del suini ha dimen
sioni notevolmente superio
ri. Classico è l'esemplo della 
Danimarca In cui vi sono 
due suini e mezzo per abitan
te, ma rapporti molto elevati 
si hanno anche In Olanda, 
nel Belgio e nella Germania 
Federale. E naturale che un 
numero cosi imponente di 
suini immesso sul mercato 
comunitario costituisca una 
minaccia continua alla no
stra suinicoltura, tanto più 
che le esportazioni del paesi 
a moneta forte, si avvantag
giano di veri e propri Dreml 
— 240 lire per ogni ch'ilo di 
carne esportata — a favore 
degli allevatori di suini del 
Nord Europa. 

Nella zona che comprende 
le province di Modena, Reg
gio Emilia, Parma e Manto
va l'allevamento dei suini ha 
dimensioni molto slmili a 
quelle del paesi nord europei. 
Nella sola provincia di Reg
gio Emilia vi sono circa 
800.000 suini, vale a dire due 
maiali per abitante. Ed è 
proprio In questa città che 
oltre ad Iniziative culturali 
di grande rilievo come *1 por
ci comodi», si tiene In questi 
giorni la «Rassegna suinico
la internazionale» tra le più 
Importanti d'Europa. 

Non è certo casuale che In 
queste province la s u b c u l 
tura sia, da secoli, tanto dif
fusa. La zona di Modena, 
Parma, Reggio, Mantova è 
quella classica della produ
zione del formaggio parmi
giano-reggiano e proprio at
torno ai caseifici si sono svi
luppati gli allevamenti del 
maiali che venivano alimen
tati col siero residuato dalla 
produzione del formaggio. 
Anche oggi sono ancora l 
centri di produzione del par
migiano — reggiano che ar-

Reggio Emilia, capitale 
(ha 2 maiali pro-capite) 
Si svolge la Rassegna suinicola internazionale - A colloquio con gli 
allevatori: «Queste le nuove tecniche» - La concorrenza straniera 

rlcchiscono a basso costo l'a
limentazione di larga parte 
della suinicoltura nazionale 
e ancora al nostri giorni 
mantengono tutta la loro va
lidità le parole di uno scritto
re del '600 11 quale affermava: 
«Il porco puossi rassomiglia
re a* virtuosi, quali vivi sono 
mal trattati, ma morti desi

derati, honorati, e felice chi 
ha suol scritti o libri». 

Raffaele Camploll e Marco 
Mariani sono due allevatori 
reggiani. Il primo, un colti
vatore diretto di Reggio, ha 
quattrocento capi, Il secon
do, presidente delie latterie 
Fontana di Rublera, ne ha 
circa tremila. Entrambi ac

quistano 1 lattonzoli a tre 
mesi quando pesano meno di 
trenta chili e li ingrassano 
per dieci mesi finché rag
giungono 11 peso ottimale di 
150-170 chili. Quindi 11 confe
riscono alla Azienda Coope
rativa Macellazione di Reg
gio (7000 soci, 500 dipenden
ti, un fatturato che sfiora' 1 

140 miliardi l'anno) che li pa
ga «a peso morto» secondo un 
criterio che valorizza soprat
tutto la qualità della carne. 
Gli allevamenti di Campioni . 
e Mariani — come quasi tutti 
quelli di questa zona — si av
valgono di tecniche moderne 
che riducono al minimo 11 la
voro dell'uomo. I suini rac
chiusi dieci a dieci nel. box 
sono alimentati automatica
mente con mangimi bilan
ciati e le delezioni attraverso 
una griglia confluiscono nel 
canali di scolo. Con questi 
metodi è sufficiente 11 lavoro 
di una sola persona per accu
dire mille suini. 

VI è — affermano l due al
levatori e l tecnici dell'ACM 
— una fondamentale diffe
renza fra l suini Italiani e 
quelli che vengono Importati 
dall'estero. Per 11 tipo diverso 
di nutrizione e di allevamen
to, 1 suini Italiani, e In parti
colare quelli allevati nella 
zona del parmigiano reggia
no, sono soprattutto adatti 
per la lavorazione industria
le: prosciutti crudi, salami, 
pancette, che sono 1 prodotti 
tipici della gastronomia Ita
liana. Con 1 suini importati 
dal Nord Europa, invece, non 
si riuscirebbe mai a produrre 
un prosciutto crudo o un sa
lame di ottima qualità, ma 
soltanto prosciutti cotti, car
ne fresca oltre al wurster, di 
cui 1 paesi del Nord Europa 
sono forti consumatori. 

Nonostante la sua qualità, 
la produzione suinicola na
zionale è minacciata dalla 
preponderante concorrenza 
che viene dal Nord Europa, e 
l'Importazione di suini supe
ra di gran lunga il 30% del 
consumi nazionali che la no
stra produzione non riesce a 
coprire. Questo — unito al 
calo dei consumi che da 
qualche tempo si avverte — 
pone in grandi difficoltà l'al
levamento del suini le cui o-
riglnl in Italia sono tra le più 
antiche del mondo. 

Bruno Enrìottì 

Per il credito Mannino è «esterofilo» 
L'attivismo del ministro a Bruxelles in contrasto con le inadempienze nazionali - Un esempio? Il 
credito agrario - Alla CEE si chiedono abbuoni sui tassi di interesse, ma in Italia la riforma è ferma 

Il ministro dell'agricoltura, Calo
gero Mannino, sentendo odore di ele
zioni, si vanta di aver presentato ben 
52 richieste nelle trattative CEE sul 
prezzi agricoli e minaccia una posi
zione intransigente se non si terrà 
conto della esigenze italiane. Non sa
remo certo noi a dire che-non biso
gna ottenere il massimo possibile 
dalla Comunità, ma ci chiediamo 
perché 11 ministro, a confronto con 
quella manifestata a Bruxelles, di
mostri così poca solerzia sul plano 
nazionale. 

Sia chiaro, non vogliamo addossa
re al ministro Mannino responsabili
tà per tutto quello che non è stato 
fatto nel passato (anche se l'agricol
tura è stata sempre governata dal 
suo partito), ma a noi sembra che e-
gli non si è eccessivamente Impegna
to, nel tempo In cui è rimasto a quel 
posto di responsabilità, a sfoltire 
neanche minimamente la lunga lista 

di cose che si sono accumulate In 
questi anni rendendo sempre più dif
ficile l'attività agricola. 

Giovanni Marcora che non voglia
mo addurre a modello, ma che In
dubbiamente non avrebbe nulla da 
perdere In un confronto con Manni
no e con altri, In un suo libro del 1979 
(La questione agraria e l'Europa) — 
scritto, vogliamo ricordarlo, mentre 
era sottoposto alla incalzante pres
sione del compagno La Torre — oltre 
alla sua (discutibile) visione di politi
ca agraria, presentava una serie di 
impegni da portare a termine (li pla
no agricolo-allmentare) e di riforme 
da attuare (dal ministero dell'agri
coltura, della ricerca, dell'INEA e 
dell'IRVAM. del credito agrario). 

Di quell'insieme di punti non uno 
è stato realizzato a tutt'oggl, né c'è 
stato un qualche segnale positivo 
dell'attuale ministro in quella dire
zione, mentre è dal 1981 che le cose 

hanno ricominciato a peggiorare pe
ricolosamente in agricoltura. Si può 
forse pensare di sistemare 11 tutto ot
tenendo qualche concessione da 
sbandierare in campagna elettorale? 
Ma perché il ministro, anziché chie
dere solo un temporaneo palliativo, 
anche se utile come un abbuono sui 
tassi dì interesse, non ha ritenuto più 
efficace e duratura una revisione 
delle disposizioni sul credito agrario, 
tenendo conto che stiamo assistendo 
ad una pericolosissima riduzione de
gli Investimenti in agricoltura? 

Negli ultimi tempi sono state pre
sentate In Parlamento ben cinque 
proposte di legge per 11 credito agra
rio e tutte hanno evidenziato: Io scar
so impegno del sistema bancario in 
agricoltura; la caduta del credito a-
gevolato con un aggravio dei costi 
per le aziende soprattutto contadine; 
la discriminazione costante a svan

taggio dell'agricoltura meridionale; 
una organizzazione complessiva del 
servizio del.credlto che è del tutto 1-
nadeguata alle nuove condizioni In 
cui si svolge l'attività agricola nel si
stema agro-alimentare, è di grave o-
stacolo allo sviluppo di una moderna 
imprenditoria contadina. 

Che cosa ha ostacolato la discus
sione di queste proposte per arrivare 
ad una legge nuova del credito agra
rio? Forse non la si ritiene necessaria 
per l'agricoltura Italiana? Se è così lo 
si vada a dire, in questa prossima 
campagna elettorale, ai contadini ed 
ai numerosi piccoli e medi imprendi
tori agricoli. Ma non si tenti, all'ulti
mo momento, di presentarsi come 
paladino degli Interessi dell'agricol
tura Italiana a Bruxelles, quando sul • 
plano nazionale si è stati così grave
mente inadempienti. 

Guido Fabiani 

Rimborsi WA, miliardi in ballo 
Ma Forte vorrà fare qualcosa? 

Fuori dalla citta 

II superóecreto tributario 
del governo della fine del 
1982 ha apportato alcune 
modifiche alla legge sull'Ira 
limitando, al produttori a-
gricolì in regime speciale, la 
possibilità di chiedere 11 rim
borso dell'imposta pagata 
sugli acquisti per gli Investi
menti. SI creano, cosi, assur
de discriminazioni, da un ia
to tra le Imprese agricole (ad 
esemplo le cooperative del 
settore lattiero-c&seario) che 
pur realizzando la stessa at
tività delle Imprese Indu
striali similari, non possono 
chiedere a differenza di que
ste consistenti rimborsi; e 
dall'altro tra le stesse coope

rative a seconda che abbiano 
0 meno esercitato l'opzione 
per ti regime contabile ordi
narlo. 

Un telex del ministro delle 
Finanze ha fatto 11 resto, so
stenendo che le nuove dispo
sizioni si applicano all'anno 
di Imposta 1982, con un ef
fetto retroattivo. In tal modo 
1 rimborsi Iva In agricoltura 
sono fermi. Un dato signifi
cativo: I produttori e !e coo
perative agricole di Reggio 
Emilia attendono rimborsi 
per 25 miliardi. 

Nel giorni scorsi un grup
po di deputati di vari partiti 
(fra cui Gatti e Monesi per il 

PCI e 11 PSI) avevano presen
tato una proposta di legge 
che avrebbe sbloccato la si
tuazione, ma lo scioglimento 
del Parlamento rende vano 
qualsiasi sforzo. 

Vi è un'unica possibilità: 
un decreto del ministero del
le Finanze. Ci da augurarsi 
che lo faccia (e presto: prima 
del 5 maggio, data di scaden
za delle annotazioni e versa
menti Iva), altrimenti la 
stangata fiscale non potrà 
che peggiorare lo stato di u-
n'agricoltura che porta su di 
sé 1 segni dell'assenza del 
'governi*. 

Gianfranco Ronga 

Aglio 

ì 

Uova strapazzate 
(e l'orto di Nicola) 
Chi sa (o crede di saper) fa

re due uova strapazzate? Ma 
quanti sanno che poche cose 
— pomodoro, funghi trifola
ti, prosciutto cotto — si spo
sano magnificamente con le 
uova come l'aglio giovane 

che si raccoglie giusto in 
questi giorni? Io stesso non 
lo sapevo fino a quando il 
mio amico Nicola non ha 
preso dell'aglio fresco nel 
suo orto e mi ha rivelato 11 
segreto. Dunque rompete co
me al solito le uova in una 
terrina, condite e battete 
quanto basta —non di più — 
a mescolare tuorli e albumi. » 

In una padella, possibil
mente col fondo che non at
tacca, scaldate a fuoco dolce 
un poco di olio (o di burro, se 
preferite) con una testa d'a
glio fresco tagliato finissimo. 
Quando raglio imbiondisce, 
e a fuoco sempre moderato, 
versate le uova mescolando 
con una forchetta senza in
terruzione (e senza che for
mino grumi) fino a quando le 
uova sono addensate ma an
cora morbide e cremose. Ser
vite subito su fette di pane 
abbrustolite, con una spruz
zata di pepe nero. 

Prezzi e mercati 

L'altalena 
dei polli 

Continua l'alternanza tra 
momenti di euforia e fasi cri
tiche sul mercato alla produ
zione del polli. Dopo un lun
go periodo di commercializ
zazione favorevole, che ave
va portato 1 prezzi all'origine 
intorno alle 1600 lire al chilo, 
In solo tre settimane si è avu
to un vero e proprio crollo, in 
questi ultimi giorni, molte 
zone del Veneto e dell'Emi
lia, (dove si concentra un 
buon 70 per cento della pro
duzione nazionale) gli avi
coltori hanno stentato a ven
dere 1 loro capi a non più di 
1300 lire, un livello cioè che 
appare insufficiente perfino 
a coprire 1 costi di produzio
ne. 

Cosa è successo? Il consu
mo di carne di pollo, che da 
febbraio era andato crescen
do quasi costantemente a 
scapito delle carni bovine, ha 
subito un brusco rallenta
mento dopo Pasqua. Invece 
la produzione ha continuato 
a correre: sotto la spinta del
l'euforia determinata dalla 
ripresa del mercato avutasi a 

fine inverno, gli avicoltori 
hanno ampliato l loro pro
grammi e adesso si trovano a 
disporre di un numero di ca
pi pronti per il macello supe
riore al fabbisogno della do
manda. 

Si dovrebbe comunque 
trattare di uno sfasamento 
temporaneo In quanto In 
maggio le disponibilità dell' 
origine caleranno alquanto. 
Da giugno In poi si fa conto 
sul probabile risveglio del 
consumi che normalmente 
tendono a crescere In estate, 
per toccare l massimi livelli 
annuali con 11 pieno della 
stagione turistica. Un buon 
andamento del consumo è 
essenziale per non fare crol
lare Il mercato, visto che se
condo le previsioni dell'IR
VAM la produzione di carne 
di pollo sfiorerà nel 1983 1 
sette milioni di quintali, con 
un aumento del due per cen
to sul 1982. 

Luigi Pagani 

Prezzi della settimana 25 
aprile-I* maggio; rilevazioni 
IRVAM lire/chilogrammi IVA 
esclusa. 

Cuneo 1320-1360 
Treviso 1200-1220 
Forlì 1300-1340 

Taccuino 

LUNEDÌ 2: si apre a Roma il ZCongresso nazionale della Confcoltivatori. 
GIOVEDÌ 5: alla facoltà di Economia di Roma conferenza del prof. 
Mazoyer, dell'Istituto agronomico di Parigi sulle agricolture in via di 
sviluppo (ore 15); sempre a Roma convegno di Mondoperaio sul sistema 
agro-alimentare. 
VENERDÌ 6: si svolgono i congressi dell'associazione cooperative agrico
le (Lega) di Toscana, Marche, Lazio, Sardegna, Sicilia e di Modena. 
DOMENICA 8: assemblea della Coop Permasole con la partecipazione di 
N.Jotti. 

Chiedetelo a noi 

Ha 32 anni, è figlio 
di un assegnatario 

Sono figlio di un assegnata
rio che ha avuto la terra dall' 
Ente di riforma nel 1955, ho 32 
anni e sono sposato con un 
bambino. Mio padre per non 
fare differenza tra mio fratello 
più anziano, che vuole vendere 
la terra, e me, che la vorrei lavo
rare, ha deciso di non destinar
la a nessuno dei due: dopo la 
sua morte si vedrà. È possibile 
per me avere mutui agevolati 
per acquistare la parte di terre
no che sarà di mio fratello? 

Vorrei poi aggiungere che il 
detto ti giovani abbandonano 
là terra* non è poi tanto vero, 
perché se qualcuno; come me è 
intenzionato a lavorarla è fer
mato dalle leggi vigenti e dalle 
condizioni che gli vengono pro
poste. 

VINCENZO ZAPPATERRA 
Jolanda di Savoia (Ferrara) 

Facciamo chiarezza: fino a 
30 anni dalla prima assegna
zione sul terreno assegnato 
gravano alcuni vincoli tra i 
quali quello di indivisibilità, 
per cui alla morte del proprie
tario deve subentrare un solo 
erede: in mancanza di designa
zione da parte del defunto o di 
accordo tra i co-eredi sarà il 
giudice a decidere. Se invece la 
successione si apre compiuto il 
trentennio (e perciò, per quan
to ti riguarda, nel 1985) si ap
plica la disciplina generale. 
Pertanto in mancanza di te
stamento subentreranno tutti 
gli eredi in comunione. 

Ma e questo punto è neces-

In breve 

• RINNOVATO IL CON-
TRATTO DEI FORESTALI: 1' 
ipotesi di accordo prevede au
menti di 50.000 lire per gli ope
rai comuni, 69.000 per i qualifi
cati e 86.000 per gli specializza
ti nell'arco di validità del 
CCNL con una riduzione dell' 
orario. Posizioni ancora lonta
ne per il contratto dei 20.000 
lavoratori del tabacco. 
• 27 MILIARDI: tanto è stata 
la produzione vendibile delle a-
ziende agricole delle Assicura
zioni generali (gestite dalla Ge-
nagricole) nel 1982, +11,5 % ri
spetto al 1981. 
• UNO STABILIMENTO A-
NIC A GROSSETO: sarà co
struito nella zona di Scarlino e 
produrrà fosfati Un investi
mento di 250 miliardi. 
• CONFCOLTIVATORI SU 
TRATTATIVA CEE: un giudi
zio fortemente negativo è stato 
espresso sulla Commissione 
CEE incapace di svolgere una 

sario tener presente una nor
ma recentissima che potrebbe 
risolvere, almeno in parte, i 
tuoi problemi. L'articolo 49 
della legge n. 203 del 1982 (sui 
contratti agrari) prevede che 
in caso di successione l'erede 
che lavora il fondo possa di
ventare per legge, e cioè senza 
bisogno dell'accordo del co-ere
de che non lavora il fondo, af
fittuario della quota spettante 
a questo ultimo. Pertanto se 
tuo fratello non si interessa at
tivamente all'azienda tu po
trai diventare — auguro a tuo 
padre il più tardi possibile — 
affittuario della sua quota an
che contro la sua volontà. 

Che succede però se anche 
tuo fratello partecipa all'atti
vità agricola e divenuto erede 
intendesse vendere la sua quo
ta o, dopo la divisione, la sua 
porzione di fondai Anche qui 
c'è una soluzione: in entrambi i 
casi tu avrai diritto di prela
zione o a titolo di retratto suc
cessorio (art. 732 codice civile) 
o in virtù del quinto comma 
dell'art. 230bis del Codice. 

Non vi sono però fino a que
sto momento mutui speciali 
che agevolino il tuo acquieto se 
non quelli, certamente favore
voli ma non sempre sufficienti, 
che si ottengono tramite la 
Cassa per la formazione della 
proprietà coltivatrice. 

Devo però aggiungere che il 
PCI si è fatto promotore di una 
proposta di legge sui problemi 
fondiari che, tra l'altro, preve
de mutui agevolati speciali per 
coloro che come te intendono 
acquistare il terreno dei fami
liari al fine di garantire l unità 
aziendale. 
CARLO ALBERTO GRAZI ANI 

Professore di diritto civile 
Università di Macerata 

mediazione. Ci si è illusi, sostie
ne la CIC, che con un aggiusta
mento monetario si potessero 
risolvere ben più profondi squi
libri. 
• ENERGIA E AGRICOLTU
RA: questo settore riceverà 
YW?c dei 240 miliardi stanziati 
dal CNR in 5 anni per il 2* Pro
getto Finalizzato Energia. Un 
altro 0,5% andrà all'energia so
lare, a quella eolica e alla mini
idraulica, 
• CALA L'IMPORT DI FRU
MENTO: nei primi 2 mesi 1983 
quello di tenero e duro è sceso 
del 17,7 %. 

A tutti i lettori 
Potete indirizzare quesiti su 
argomenti legali, fiscali, pre
videnziali, e altro a l'Unità, 
pagina agricoltura, via dei 
Taurini, 19 • 00185 Roma. 

Costruttori 
da 75 anni 

e lo facciamo 
bene 

Insieme a decidere, 
insieme ad agire 
in cooperativa 
è nella Società' 
per cambiare, 
per progredire 

EDiLiE3 
IMPRESA GENERALE 
DI COSTRUZIONI 
SOC. COOPERATIVA 

BOLOGNA 
Via della Cooperazione, 21 
Tel. 051/32.10.36-32.13.83 
Telex EDILTE I 511894 
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E" un Primo Maggio «nuovo» 
A Villa 

Borghese, 
tutti 

insieme, 
per far 
politica 

nella 
festa 

Sarà 11 1° Maggio senza corteo e senza la tradizionale mani
festazione in pl&zza San Giovanni. La Federazione unitaria 
ha deciso di tagliare 1 ponti con quello che ogni anno rischia
va di diventare tino «stanco» momento celebrativo e di tra
sformare la «Festa» in una occasione di partecipazione reale 
dei lavoratori. Per l'esperimento del «nuovo» Primo Maggio è 
stato scelto 11 parco della Pineta di villa Borghese (Porta 
Finclana) dove Ieri centinaia di lavoratori fino a notte fonda 
per far nascere la «cittadella* dove il sindacato conta di ospi
tare 50.000 persone. Dall'alba al tramonto i lavoratori con le 
loro famiglie avranno la possibilità di festeggiare da protago
nisti la storica ricorrenza. Il taglio è quello della festa popola
re, ma gli ingredienti scelti puntano ad un impasto tutto 
politico. Innanzi tutto la scelta di allestire stand oltre che su 
temi e questioni strettamente sindacali, anche su questioni 
che riguardano sempre da vicino i lavoratori e il movimento 
sindacale — come la casa, i servizi, il turismo — offrirà l'oc
casione di un momento di discussione, di confronto più com
plessivo. Insomma li pericolo di aver messo in soffitta la 
politica è scongiurato. Anzi con questa scelta ci sarà la possi
bilità di farne di più. 

Per questo non ci sarà più il comizio, ma un ping-pong su 
unità e democrazia sindacale con tre rappresentanti della 
Federazione uni tarla: Luca Borgomeo, Raffaele Minelli e En
zo Mattina proni! a ribattere colpo su colpo la «pallina» che gli 
verrà lanciata dai lavoratori. Ma uno degli aspetti più inte
ressanti dell'esperimento sarà senz'altro quello di vedere per 
la prima volta tutto il popolo del lavoratori unito nella Festa 
del Primo Maggio. 

Una manifestazione collettiva con il coinvolgimento di In
tere famiglie. Molte soprattutto per i bambini le possibilità di 
vivere un Primo Maggio da protagonisti. Quintali di creta e 
chilometri di carta per dare spazio alla creatività. Un'auto
bus a due plani, quello di «Roma pulita», messo a disposizione 
dal Comune, per viaggiare attraverso Villa Borghese e per 
visitare il giardino zoologico. E se 11 bus è troppo banale l 

bambini potranno «Imbarcarsi» sulla finta nave usata da Fel-
llnl per il suo u 'Urne film e che da Cinecittà è «approdata» sui 
prati di Villa 1 lorghese, gli stessi prati svi quali i bambini 
faranno atteroje un'astronave che costruiranno con gli «a-
lienl» del gruppo La Brace. Ma questa e solo una piccolissima 
parte della festa, 11 programma prevede una grande parteci
pazione di gruppi musicali e teatrali: ci sarà l'esibizione del 
mimo giapponese Kiro Uehara, è previsto l'angolo della poe
sia. Per il gran finale è stata scelta la danza: 11 corpo di ballo 
dell'Opera rappresenterà «La bottega fantastica». Alla festa 
del sindacato ha dato la sua adesione anche il movimento 
federativo democratico. 

In occasione del Primo Maggio, su venti emittenti radiofo
niche del Lazio (tra cui Radio Blu e Radio Macondo) la tra
smissione «Ggil Radio» sarà dedicata in buona parte alla festa 
del lavoro. Santino Picchetti segretario regionale invierà un 
messaggio di saluto a tutti l lavoratori. 

Ma non finisce qui. Altre iniziative sono previste in città. A 
Villa Pamphill, organizzata dalla XVI circoscrizione, festa 
per tutto 11 giorno. Sport, musica, danza, spettacoli, anima
zione, gare di disegno dalle 10 fino a sera. Anche a Colli 
Aniene organizzata dal centro socio-culturale musica per 
tutti. L'iniziativa è stata organizzata per rispondere all'atto di 
vandalismo compiuto nel giorni scorsi contro 11 centro e con
tro la sezione del PCI. Ignoti rubarono amplificatori e stru
menti musicali. Proprio per questo i fondi ricavati dalla festa 
di oggi saranno devoluti al gruppo musicale «The friends», 
che cosi potrà ricomprarsi le apparecchiature. 

Fave e pecorino alla cooperativa agricola Cobragor sulla 
Trionfale (via Barellai 60, vicino al San Filippo Neri). Dalle 15 
in poi l'aia dell'azienda sarà a disposizione di tutti i cittadini. 
Ci saranno musica, balli e giochi. Alle 10 altra festa popolare 
In via Piava, organizzata dalla XVII circoscrizione. Ci sarà 
una mostra di pittura, un torneo di briscola e iniziative per gli 
anziani. Per tutto 11 giorno festa (con incontri, balli, musica) 
anche ad Acilla. 

Identificati i tre terroristi arrestati venerdì a Monteverde e al Tuscolano 

Nella casa-covo organizzavano 
la nuova colonna brigatista 

Uno è Mario Carfora, quaranta ordini di cattura alle spalle, legato al latitante Sergio Segio, l'autore dell'as
salto al carcere di Rovigo - Un'insospettabile professoressa - Nell'appartamento armi, libri e schedari 

La lotta armata non è fini
ta; 11 terrorismo si sta riorga
nizzando a Roma intorno al
le frange di un coacervo ine
stricabile di piccole forma
zioni eversive e della dlsciol-
ta Prima Linea. 

Le rivelazioni del grandi 
«pentiti», Patrizio Peci e An
tonio Savasta, ancora una 
volta hanno fatto centro: è 
stato individuato un gruppo 
sommerso ma già in grado di 
programmare nuovi attenta
ti, ferimenti, omicidi e azioni 
propagandistiche. L'arresto 
delle cosidette nuove leve, 
bloccate venerdì sera al Gia-
nlcolense e al Tuscolano, la
scia Intravvedere un mondo 
di difficile interpretazione, 
dove si camuffano latitanti e 
insospettabili non-clandesti
ni, gente reclutata a pieno 
tempo o a orari dimezzati. 
Un mondo dal quale ci si può 
aspettare e purtroppo si at
tendono forsennati e feroci 
attacchi. 

I tre catturati dell'ultima 
operazione di polizia rispec
chiano in pieno, per forma
zione Ideologica, le linee di 
tendenza della moderna 
strategia brigatista, cosi co
me è stata delineata dagli e-
spertl dell'antiterrorismo. Le 
loro schede parlano chiaro. 
Arcadlo Troiani, classe 52, 
ventinovenne Impiegato di 
Ariccia, ex appartenente del
le Forze Comuniste Combat
tenti (il nucleo responsabile 
tra l'altro della strage di Pa-
trica) ha alle spalle un man
dato di cattura per banda ar
mata e associazione sovver
siva per avere partecipato al
l'attentato contro Radio Ra
dicale e al ferimento dell'ar
chitetto progettista di Rebib
bia, Sergio Lenci. 

Massimo Carfora 

Ancor più consistente il 
fascicolo di Mario Carfora, 
altro componente del terzet
to finito l'altro Ieri in carce
re. Milanese, militante nei 
Nuclei Comunisti Combat
tenti, era poi passato a Pri
ma Linea per approdare, si 
presume, negli sconquassati 
organici br. La sua carriera è 
segnata da una quarantina 
di ordini di cattura emessi 
dalli magistratura lombar
da, e una serie di circostanze 
lo legano a Diego Forestieri e 
al latitante Sergio Segio, au
tore dell'assalto al carcere di 
Rovigo, dove due anni fa fu
rono liberate Susanna Ron
coni, Marina Premoll, Fede? 
rica Meroni e Loredana 
Biancamano. 

Di diversa provenienza è 
invece la donna del «nucleo», 
custode dell'appartamento 
covo dove si davano conve
gno, stando almeno ai risul
tati delle Indagini, i due ter-

Rossella Riccioni 

rorlsti. Dopo una notte di ac
certamenti e riscontri è stata 
identificata per Rossella 
Riccioni, 34 anni, insegnan
te. Praticamente è una sco
nosciuta. Non è mai inciam
pata nelle maglie della giu
stizia, non ha mai fatto par
lare di sé. Fino a poco tempo 
fa insegnava al liceo scienti
fico «Francesco d'Assisi» do
ve ha mantenuto 11 perfetto 
anonimato politico. 

Non era quello li suo punto 
di riferimento, la base era 
ovviamente un'altra, in quel
l'appartamento al Tuscola
no, in via Cei, tre stanzette al 
pianterreno arredate da un 
letto matrimoniale, brandi
rle e casse piene di libri, opu
scoli e fotoromanzi, curioso 
condensato di una sbilenca 
cultura. Là dentro .c'era di 
tutto: perfino un trittico del 
trecento, opera artistica d'i
nestimabile valore trafugata 
chissà dove, armi e munizlo-

Arcadio Troiani 

ni, parrucche, cassette e na
stri con le canzoni di De An
dré, tre targhe d'auto, un li
bro sulla tortura nelle carce
ri Italiane, libelli, proclami 
(autori Curdo e Francesca
ni) documenti ideologici de
stinati alla «circolazione in
terna» 2 un taccuino con i 
nomi di magistrati, funzio
nari di polizia, ufficiali dei 
carabinieri e uomini politici, 
forse probabili obiettivi da 
colpire. 

Un gruppo, dunque, pron
to a rinnovare l'attacco. SI 
calcola che come loro ce ne 
siano in giro, sparpagliati 
nella semlclandestinità, più 
o meno una cinquantina: un 
agglomerato consistente di 
quadri scampato alla falci
dia che forse sta tentando di 
ricostituire i vertici di quella 
che fu la famigerata colonna 
romana. 

Valeria Parboni 

Così oggi 
gli autobus 

•Niente mezzi in circolazione 
oggi per la festa dei lavoratori. 
Fermi la metropolitana, i 
mezzi dell'ATAC e quelli doli' 
Acotral. Il servizio notturno 
invece funzionerà regolar
mente. Si effettueranno sol
tanto alcune corse extraurba
ne ma con un orario ridotto. 
Da Civitacastcllana a Roma 
un pullman parte alle 7.19. Da 
Viterbo a Roma ci sono tre cor
se: alle 9.09 alle 13.32 e alle 
18.55; e da Roma a Viterbo gli 
orari delle corse sono alle 9.30, 
14.35 e 17J25. Un ultima corsa 
si ferma a Civitacastcllana al
le 19.16. 

Bombe all'autosalone 
della madre 

di Walter Rossi 

Un tremendo boato, poco 
dopo la mezzanotte, poi 
quando il fumo si è diradato 
dall'autosalone di Viale Tir
reno a Montesacro non era 
rimasto che un cumulo di ve
tri rotti. 
• Danneggiati oltre alla ve
trata e alla saracinesche so
no stati alcuni oggetti all'in
terno del negozio e qualche 
auto esposta. 

Per fortuna non ci sono 
stati danni alle strutture del 
palazzo. L'autosalone appar
tiene alla madre di Walter 
Rossi, lo studente di sinistra 
ucciso nel *77 da un gruppo 
di fascisti. 

Intervista a Gianni Borgna» della commissione per l'Auditorium: «La sede migliore è il Borghetto» 

Tutta la musica al Flaminio 
Possibile un «itinerario musicale» dall'Accademia Filarmonica al Teatro Olimpico, all'Auditorium Rai, al cinema Arlecchino 

Auditorium: da vent'anni, da quando cioè 
si cominciò a parlarne, nei lontani anni ses
santa, più che aria di musica porta alle orec
chie dei romani. 1 toni bassi della polemica. È 
di nuovo così. Tanto più ora che sembrava 
arrivato 11 momento dell'inizio del conto alla 
rovescia per il via alla realizzazione della 
nuova struttura- Regione e Comune si sono 
incontrati una «decina di giorni fa e alla fine 
della riunione si è fatto capire che per l'Audi
torium era stata finalmente trovata una se
de: il Borghetto Flaminio. 

La commissione regionale che aveva stu
diato il problema della localizzazione aveva 
dato all'area a ridosso di Piazza del Popolo il 
massimo del voti: otto punti su otto. A diver
se lunghezze (quattro punti positivi, ma an
che quattro negativi) si era piazzata l'altra 
ipotesi In ballottaggio: un'area nel quadrante 
orientale dellaclttà, Cinecittà o, in via subor
dinata, Pietralata. 

Molte voci si sono fatte sentire subito per 
chiedere ripensamenti sull'Auditorium al 
Borghetto Flaminio. Ieri anche Italia Nostra 
ha fatto arrivare sul tavoli delle redazioni 11 
suo «no» perentorio. Per tre motivi fonda
mentali: perché la nuova struttura lì creereb
be nuovi intralci al traffico e arriverebbe ad
dirittura a compromettere l'operazione Tri
dente; perché l'Auditorium nel settore orien

tale «funzionerebbe da elemento di riqualifi
cazione urbanistica»; perché costruirlo in via 
Flaminia «porterebbe grave pregiudizio ad 
un ambiente paesistico di grande interesse». 

Gianni Borgna, della segreteria del PCI ro
mano e consigliere regionale ha partecipato 
— nominato come esperto di musica — a tut
te le riunioni della commissione per l'Audito
rium e alla fine ha maturato la convinzione 
che la soluzione del Borghetto è quella che 
offre i requisiti migliori. Perché? < 

«Fin da quando si cominciò a parlare di Audi' 
torium, si pensò all'area sulla via Flaminia co
me alla migliore. Quella zona è stata acquisita 
dal Comune e quindi ora offrirebbe anche il 
vantaggio di essere disponibile senza che si deb
ba ricorrere ai tempi lunghi ed incerti e a costi 
degli espropri. CU urbanisti dicono che è un'a
rea splendida, con una magnifica scogliera di 
tufo ora m pratica invisibile e in disfacimento*. 

Ma quando vent'anni fa si cominciò a pen
sare all'Auditorium, nessuno parlava di nuo
va direzionalità. Oggi che è una delle grandi 
questioni dello sviluppo della città, non è af
fatto peregrino pensare di inserirvi anche il 
progetto dell'Auditorium. 

'Senza dubbio, ma non è certo una struttura 
come quella di cui si sta parlando che pad essere 
determinante ai fini della nuova direzionalità. 

L'Auditorium, in fondo, è un complesso di di
mensioni contenute e con un pubblico di tipo 
particolare: gli attuali frequentatori delle sale 
di musica andrebbero ad un concerto a Cinecit
tà o a Pietralata? C'è da dubitarne; c'è :I rischio 
che l'Auditorium là finisca per diventare una 
cattedrale nel deserto. Studiando il problema 
del riequihbno tra Roma e il territorio della 
Reqwne la commissione ha scoperto che il pen
dolarismo proviene soprattutto da Nord: perché 
allora costruire la nuova sala per la musica in 
un altro quadrante?». 

Anche tra chi pensa ad una localizzazione 
nel centro c'è chi ritiene sbagliata l'indivi
duazione del Borghetto. Si avanzano perples
sità di carattere urbanistico, si dice che l'Au
ditorium là creerebbe problemi alla vita del 
quartiere. 

«Bisogna stare attenti a dare troppo peso a 
questioni che rischiano di essere settoriali, ma
gari anche legittime, ma legate ad un pezzetto 
di realtà di fronte ai progetti legati allo svilup
po urbano, ella riqualificazione del centro stori
co con la presenza di servizi e strutture qualifi
cate. La questione dell'Auditorium deve essere 
soprattutto una questione musicologica; l'a
spetto urbanistico non è l'unico né il determi
nante». 

Ma proprio sul versante musicologico sono 

state avanzate idee diverse da quella del Bor
ghetto. Ad esempio quella della «città della 
musica» nelle caserme di viale Giulio Cesare. 

*Era un'idea per alcuni aspetti interessante, 
per altri discutìbile, ma il ministero della Dife
sa quegli immobili non li lascia. E questo taglia 
la testa al toro. Con l'Auditorium al Flaminio ri 
può costruire una specie di tracciato musicale 
ideale che passa dall'Accademia filarmonica ro
mana, dal Teatro Olimpico, dall'Auditorium 
Rai del Foro Italico, dal cinema Arlecchino e 
pud arrivare alle caserme di viale Giulio Cesare 
nell'ipotesi che diventino accessibili». 

Dopo che la commissione regionale ha reso 
pubblico il suo parere favorevole al Borghet
to Flaminio, c'è stata una specie di levata di 
scudi contro questa soluzione tanto da far 
venire il dubbio che quegli studi fossero un 
po' addomesticati. 

«No, quella commissione ha lavorato in ma
niera seria, al di fuori delle lottizzazioni, in 
stretto rapporto con il Comune anche se dopo 
un avvio polemico. C'è stata una discussione 
approfondita e le ricerche sono state fatte par
tendo da numerose ipotesi di lavoro, insomma, 
non si è messo lo spolverino s*« una soluzione 
prestabilita. Dopo una decina di riunioni la 
scelta si è ridotta a due ipotesi: d Borghetto 
Flaminio e la nuova direzionalità. Ci sono state 

posizioni diverse e "autorevo1'" ou questi aspet
ti anche all'interno della commissione: ad e-
sempio l'assessore alla cultura Cutolo era per ti 
Borghetto, U presidente della Regione, Santa
relli, privilegiava, invece, l'idea dell'Audito
rium nel quadrante orienta/e». 

Ammesso che alla fine questo Auditorium 
vada davvero al Borghetto Flaminio, quali 
caratteristiche avrà. C e già un progetto? 

«Sì, ci sono delle soluzioni e delle idee ài mas

sima. L'Auditorium non sarà solo una sala per 
ascoltare la musica, sarà anche un centro di 
produzione. Ci saranno ì servizi collaterali e 
due sale minori e ambienti per la sperimenta
zione e la ricerca musicale, sale di proiezione, 
un ristorante. L'obiettivo è di costituire un'area 
culturalmente qualificata e trainante nei con
fronti delle altre vicine» 

Daniele Martini 

Deludente conclusione della verìfica politica 

Il rilancio 
istituzionale, 
la Regione 

Ita fatto pi uff 
TI dibattito sul cosidetto rilancio istituzionale della Regione e 

sulla concomitante verifica politica ha avuto un andamento 
piuttosto singolare, caratterizzato soprattutto da ciò che non si è 
detto; e si è concluso in modo del tutto deludente. £ indicativo, a 
questo riguardo, il documento finale, approvato dalla maggio
ranza, che dice così: «fi Consiglio regionale del Lazio udita la 
relazione del presidente della giunta e ti dibattito che ne è segui
to, dal quale uno risultate la volontà della maggioranza di con
fermare d quadro politico cui si riferisce l'esecutivo regionale e 

t'impegno di valorizzare l'autonomo ruolo delle istituzioni regio
nali, anche attraverso il necessario consolidamento della loro 
efficienza ai fini della realizzazione del programma dal Consi
glio, l'approva e passa all'ordine del giorno». Tutto qui. La gram
matica zoppica, ma il senso è chiaro' politicamente e istituzional
mente, la montagna ha partorito un topolino. 

Come mai, partita con grande ambizioni riformatrici e inno-
rattre, la maggioranza ha fatto pluff? Come mai non è stata m 
grado dì indicare una qualche proposta concreta sul piano istitu
zionale? E perché, in sostanza, si è voluto stendere un velo pieto
so sugli indirizzi politici, sul logoramento reale della capacità di 
governo della giunta? Il nodo è tutto politico, e lo abbiamo posto 
nel dibattito noi comunisti con glt interventi dei compagni Quat-
trucci e Colombini: se c'è un decadimento dell'istituzione, se c'è 
un immobilismo della giunta, se nella realizzazione del pro-
grfmma siamo a zero, bisogna innanzitutto individuare le re-
sponsabdttà e poi proporre rimedi; ma poiché le responsabilità si 
sono volute coprire, non si è stati in grado di proporre un bel 
nulla. Così il gatto si morde la coda, e la maggioranza tenta di 
galleggiare e di sopravvivere a se stessa. 

Ragioniamo sui /atti. Tra t compiti fondamentali detta giunta 
regionale vi è quello di dare attuazione aUe leggi. Ma avi il 
bilancio è del tutto negativo- i ritardi con cui si applica la legge 
sui piano decennale per la casa, sono semplicemente scandalosi; 
le leggi con cui si finanzia l'agricoltura sono disattese; nel campo 
della sanità c'è d caos più completo; e altri esempi si potrebbero 
fare, dunque, per ridare un certo stanno aUa Regione, la giunta, 
inpece di tirare la croce addosso agli altri, avrebbe domito met
tersi in grado di fare il proprio dovere e di produrre fatti, valo
rizzando le decisioni del Consiglio. Questo m prono luogo. In 

secondo luogo, la maggioranza e il compagno Santarelli avrebbe
ro domito dirci, evitando di fare discorsi «ecumenici» che non 
spostano di un elle il corso delle cose, a che punto è la realizzazio
ne del programma. Ma qui non è venuta risposta alcuna alle 
sollecitazioni dell'opposizione, alle critiche che da tutte le parti 
(imprenditori, costruttori, disoccupati) sono piovute su questa 
gioita 5» c*rit'*>v!4no a produrre comitati, commissioni e ipote
si. E » fatti? Dove stanno i fatt1, in presenza d\ una crisi che non 
si attenua? 

In terzo luogo, sarebbe stato utile sapere perché non si è realiz
zato nulla di quanto previsto dal protocollo d'intesa con U sinda
cato. Si attende di conoscere dove sono andati a finire i promessi 
800-900 miliardi, tanto sbandierati come toccasana per dare una 
risposta ai problemi detta gente. 

Atta fine del 1982 dicemmo che l'operazione era d'immagine ed 
elettoralistica, e fummo accusati di essere dei guastatori. Ed 
ora? Si dice che bisognerà accordarsi con le banche (già, ma non 
eravate allo stesso puit" a dicembre'*) ; fhp si fi fatto un viaggio 
m America per procacciare investimenti (già. 'ma non sarebbe 
meglio andare tra gli operai e nelle fabbriche?). Promesse e 
parole che turbinano mi ruoto. La crudezza è netta realtà dei 
fatti; non nella critica che vi rivolgiamo Di programmazione 
neanche a parlarne: se ne discuterà forse nel futuro; per Fosser-
vatorio sul mercato del lavoro siamo più o meno netta stessa 
condizione. Ma intanto la disoccupazione cresce, il numero delle 
fabbriche m crisi aumenta e ai giovani in cerca di lavoro questo 
governo regionale non ha nulla aa dire. Sullo stato di salute della 
maggioranza basta un ultimo esempio: non riescono a mettersi 
d'accordo — dopo quasi due anni — neanche sulla nomina del 
rappresentante del Lazio nel Parco nazionale d'Abruzzo. 

Ora, se le cose stanno cosi, ci sarà pure una ragione, e a noi 
sembra che vada individuata nel recupero dt una funzione ege
monica da parte della DC, nel nspnstino di un tipico sistema di 
potere, in cui ciò che conta non è l'azione collegiale del governo. 
ma la distribuzione a pioggia dei fondi disponibili e l'attinta di 
ogni singolo assessore volta ad allargare l'influenza elettorale 
sua e del suo partito. Se l'amministrazione regionale va a fondo 
non è importante; importante è d numero delle preferenze e, 
possibilmente, il seggio in Parlamento 

Dopo questa singolare «verifica» politica e le ormai imminenti 
dimissioni del presidente della giunta, si approderà verosimil
mente al rafforzamento del peso della DC nel governo regionale, 
a scapito degli alleati meno consistenti. Così, il risultato sarà 
opposto a quello che si voleva ottenere. Perciò torciamo a ripete
re: qual è l'indirizzo del PSI? Noi siamo interessati al migliora-
mento nei rapporti con i socialisti, ma per raffe-zare la sinistra 
non per indebolirla. E dobbiamo osservare che mentre Craxi — 
pur senza pronunciarsi su una possibile alternativa — vede uno 
spostamento centrista della DC, Santarelli si accontenta delle 
dichiarazioni del capogruppo democristiano, il quale nega che 
tale spostamento vi sia. Nazionalmente, il PSI punta i piedi; qui. 
cerca di navigare nell'ambiguità. Non è chiaro, per esempio, se il 
PSI chiederà nel Lazio un voto per rafforzare ìe giunte di sini
stra. Chiederà, per essere più precisi, ai confermare la giunta di 
sinistra all'Amministrazione provinciale dt Viterbo? Oppure si 
prepara — come dicono i dem€>cristiani — a rovesciarla? In 
questo caso bisognerà pur spiegare cosa significa — come è detto 
nel documento dell'incontro PCI-PSIdelle Frattocchie — raffor
zare ed estendere le giunte di sinistra 

Paolo Ciofi 

Un uomo solo rapina 
la sala corse 

con cento clienti 

Cerano un centinaio di per
sone a imi la fila per puntare 
sul cavallo vincente. Eppure, 
nell'affollatissima sala'corse 
di San Basilio, un uomo da so
lo ha messo con la faccia al 
muro tutti i presenti, rapinan
do dalla cassa tre milioni e 
mezzo. 

II «colpo* è avvenuto nelle 
prime ore del pomeriggio di ie
ri, a piana Primoli. L'uomo si 
e presentato alla porta d'in
gresso con la pistola in mano. 
gridando ai clienti di tenere le 
mani in alto. 

Poi, con tutta tranquillità, 
ha ordinato al titolare di con
segnargli l'incasso, si ^ allon
tanato a piedi. Con calma. 

SPECIALE SALONE 
DELL'ELETTRONICA 

INFORMATICA 
TELEMATICA 

sorcirrGdci 
FIERA DELL'ARREDAMENTO E DELLA CASA 

6-15 MAGGIO 
a S O R A (FR) 

Tel. (0776) 833456 

. ^ _ j 



DOMENICA 
1 MAGGIO 1983 l ' U n i t à - ROMA-REGIONE 19 

D'inverno nessuno se ne preoccupa, d'estate la occupano ventimila turisti 

Ponza, terra antica 
di gente dimenticata 

Questo Stato ha abbandonato 
Pisola «inventata» dai Borboni 

Il benessere improvviso - «Il turismo ci cala addosso» - Seicento posti letto -1 rischi della 
speculazione edilizia - Pochi fondi per le case - Niente cinema né impianti sportivi 

Il lucido depliant policromo fornito dalla pro-loco spiega che 
Ponza, Palmarola e Zannone fanno parte di un arcipelago di 
origine vulcanica, assieme a Ventotene e Santo Stefano, all'in-
circa al 41" parallelo nel mar Tirreno. 

Le prime tre sono quelle che oggi ci interessano, di cui parlia
mo in questa pagina. Palmarola e Zannone, disabitati luoghi 
incontaminati; Ponza, l'isola maggiore, una lìngua di terra che 
si estende per otto chilometri in lunghezza e milleottocento me
tri in larghezza nel suo punto massimo. Di questa isola vogliamo 
raccontare la sua gente e i suoi problemi. Parliamo di questa 
meta delle vacanze estive per tanti romani, di questa terra abita
ta per nove mesi all'anno da tremila persone che — sobbarcan
dosi disagi enormi — continuano d'estate ad essere ospiti pre

murosi e gentili dei ventimila turisti che sbarcano da aliscafi e 
traghetti proveniente da Anzio, Formia e Terracina. 

Ponza è composta di due nuclei; quello omonimo, il Comune 
che si affaccia sul porto e Le Forme. Cale, insenature, spiagge e 
il mare pulito la rendono una meta ideale per le vacanze. Ma 
dietro queste immagini da cartolina, Ponza è un'isola che ha 
drammi e bisogni la cui soluzione non è certamente facile e 
immediata. Ma certo e indispensabile. Guardare dentro questa 
realtà significa compiere uno splendido viaggio tra le sue colline 
e le sue case parlando con la gente che narra del proprio passato 
e del proprio presente. Dalle loro parole esce fuori un amore 
antico, il sentimento di chi da questo scoglio stupendo non salpe
rà mai le vele. Di chi vuol vivere, a Ponza, continuare viverci. Ma 
in nr.>uo civile. 

«Il cemento non ha coperto tutto, 
vogliamo un vero parco marino» 

Sbarcare in questo anticipo 
d'estate sul molo rosso cardina
le di Ponza, significa comincia
re un'affascinante avventura in 
una splendida isola benedetta 
dagli dei, dove il profumo delle 
ginestre che arriva con il vento 
di levante — l'unico che soffia 
sull'isola — si insinua tra i vico
li dalle pareti candide — o rosa, 
o gialle — delle case basse, tra 
le rocce scoscese, tra le viti che 
ancora resistono dopo l'abban
dono dell'agricoltura. 

Parlare di Ponza vuol dire 
parlare del suo mare intatto, 
del suo dialetto napoletano 
•imbastardito» da altri cento 
dialetti arrivati con gli aliscafi 
dei turisti. Significa parlare 
delle sue barche e del suo pesce; 
significa parlare della sua ricca 
e sconosciuta archeologia; si
gnifica parlare delle cento leggi 
che proteggono la natura, terra, 
mare e cielo, ma che dimentica
no gli uomini. Ma significa an
che parlare dei suoi problemi e 
delle carenze che rendono diffi
cile la vita per i residenti. 

A cavallo tra un passato du
ro. faticoso, quando pesce, len
ticchie e vino erano la vita per i 
suoi abitanti e un presente ric
co e devastante. Ponza — e con 
essa le disabitate Palmarola e 
Zannone — vive una stazione 
profondamente inquieta. Il be
nessere arrivato all'improvviso, 
sole da venti, venticinque anni, 
ha sconvolto l'economia e l'ani
mo degli abitanti dell'isola, che 
si sono ritrovati ad essere degli 
imprenditori alla buona, pronti 
ad offrire al turista affamato di 
sole e mare, un tetto a qualun
que condizione. L'impatto della 
novità su una popolazione gio
vane di duecentocinquanta an
ni ha prodotto ferite e lacera
zioni, non sempre visibili. «È 
ormai una comunità disgrega
ta; t rapporti sociali sono diven
tati scarsi, rarefatti, è il com
mento amaro di Francesco De 
Luca, direttore della scuola ele
mentare di Ponza, l'unica «a-
genzia culturale» dell'isola. .Il 
turismo ci gestisce, non siamo 
noi a gestirlo», prosegue. Sei
cento posti letto nei nove alber
ghi e pensioni (uno soio di pri
ma categoria), e centinaia di al
tri nelle decine di case messe a 
disposizione dagli abitanti, il 
turismo significa essenzialmen
te 20 mila persone che si river
sano nell'arco di tre mesi sull'i
sola, portando sì benessere, ma 
anche «sporcizia, caos, rumore, 
traffico e perfino la droga», co
me si legge in una ricerca con
dotta da una scuola. Per De Lu
ca, come per Gino Usai, un gio
vane ingegnante-supplente, co
munista, il problema è quello di 
ter compiere un salto di qualità 
a questa attività — il turismo 
— che è ormai quella più reddi
tizia per l'isola Controllando il 
flusso di arrivi e sviluppandolo 
nelle forme adeguate. «Noi 

L'acqua dal Circeo con un tubo di 
profondità?-Palmarola e Zannone 

sfruttiamo solo al cinquanta 
per cento le potenzialità dell'i
sola, perché non ci diamo da fa
re, perché nessuno ha il piglio 
imprenditoriale per attrezzare 
l'isola senza distruggerla». Pe
rò, il cemento non è ancora una 
valanga. Il piano regolatore — 
che è ancora fermo alla Regio
ne, aspettando solo una firma 
— ha vincoli e artìcoli precisi 
per impedire la speculazione. 
Ma il miglior controllo dovreb
be essere quello esercitato dagli 
amministratori. 

Il Comune di Ponza è retto 
oggi da una giunta monocolore 
democristiana. «C'è stata una 
breve esperienza dì sinistra, tra 
il "75 e l'80 e questa ha davvero 
significato un profondo cam-. 
bìamento, anche per gli stessi 
uomini politici avversari» com
menta un «affittacamere» di Le 
Foma, la località a otto chilo
metri da Ponza comune. 

Francesco Ferraiuolo, defini
to dall'opposizione di sinistra 
un sindaco dalle mani pulite, 
ma troppo debole nell'esercizio 
della mediazione che gli com
pete tra le esigenze dei cittadini 
e l'amministrazione centrale. 
Qualche esempio. Il piano rego
latore giace in un cassetto della 
Regione: la sovranità sul porto 
è ancora dello Stato e non della 
Regione, lo stanziamento per le 
case popolari e solo di 850 mi
lioni per 14 alloggi, da mesi e 
mesi si è chiesto alla Regione di 
istituire un pronto soccorso 
nell'isola, assolutamente caren
ti' di ssrvizi sanitari; la richie
sta di una nave capiente alle li
nee pubbliche Caremar è disdi
tela. Il ministero del Tesoro, la 
Regione, il genio civile sono di 
volta in volta chiamati in causa 
dal primo cittadino cose : re
sponsabili dell'inerzia che av. 

volge la politica degli interventi 
strutturali per l'isola. 

«Intanto, però, il primo citta
dino ha autorizzato l'abbatti
mento di strutture edilizie tipi
che dell'isola, basse ad un piano 
con il tetto a cupola, per far po
sto a mini appartamenti», rac
conta Silverio La Monica, se
gretario della sezione PCI ed ex 
vicesindaco che conosce a fon
do tutti i problemi dell'isola. 
Questa precisazione la fa men
tre visitiamo l'isola, come in 
pellegrinaggio: qui i faraglioni 
di Maria Rosa, lì nella cala 
dell'Acqua le cave abbandona
te di cavolino (la società mine
raria è fallita e i terreni più le 
strutture potrebbero èssere 
messe all'asta: «Un pericolo — 
dice il sindaco — noi non ab
biamo i soldi per parteciparvi e 
potrebbero essere preda della 
speculazione»), dove si potreb
be costruire il porto per le bar
che da diporto, alleggerendo il 
traffico di quello di Ponza co
mune: lì ancora l'inceneritore 
voluto dalla giunta di sinistra; 
fi a Santa Maria frazione di 
Ponza, la scuola media. 

E Palmarola e Zannone? La 
prima definita con una legge 
regionale oasi naturale un tem
po meta di caccia di cui i ponze-
si sono appassionati («non ci so
no svaghi, né un cinema, né un 
campo di calcio, allora grandi e 
pìccoli si dedicano a questo 
sport»), ora è il soggiorno per
manente della guardia foresta
le. La seconda, Zannone, fa 
parte del Parco nazionale del 
Circeo per le sue caratteristiche 
naturati. Queste due isolette, 
cosi come la più grande Ponza, 
sono oggetto di proposte di leg
ge che se venissero approvate 
lim»t*n»hh*ro fortemente pro
prio quelle attività che sono la 

risorsa dei ponzesi: la pesca e il 
turismo. Divieti a catena, vin
coli durissimi diventerebbero 
una barriera quasi impenetra
bile. «Quasi — dice Gino Usai 
— perché come sempre ci sono 
quelli che riuscirebbero ad ag
girarle. Per questo io non sono 
contrario in assoluto ai vincoli 
protezionistici della natura. 
Ma aggiungo che questi do
vrebbero tener conto delle ca
ratteristiche dell'economia del
la realtà por.zese. Ciò che inve
re manca, già ora — continua 
Usai — è il controllo su quanto 
già esiste. Impedire la pesca 
selvaggia, creare dei veri parchi 
marini, questo significherebbe 
un benessere per la gente e per 
l'isola». 

Mentre lo Stato, questa enti
tà lontana, astratta fa e disfa 
leggi — o .editti», come due se
coli fa — i ponzesi attendono, 
auasi rassegnati. «È il nostro 

ifetto» — dice De Luca. 
Collegamenti con la terra 

ferma insufficienti e disagiati, 
strutture sanitarie inesistenti 
(Maria, Pasqualina ed Eva, tre 
studentesse del «ragioneria», u-
nica scuola superiore che serve 
per avere un pezzo di carta, non 
sanno nemmeno cos'è un con
sultorio), depauperamento del 
patrimonio vegetativo (un tem
po l'isola era ricoperta di quer
ce). assenza di ogni mezzo di in
tervento antincendio (da quan
do l'agricoltura è scomparsa 
dalle colline gli incendi sono 
frequentissimi), sistema fo
gnante e idrico inesistente, c'è 
solo un progetto per portare 
l'acqua dal Circeo con un tubo 
sottomarino. Questo il quadro 
desolante dello stato in cui si 
trovano i servizi. E ì ponzesi, 
tranne poche eccezioni, aspet
tano che gli altri provvedano 
loro - perché è sempre stato co
sì, fin dai tempi dei Borboni. 
•Ma se socialisti e comunisti si 
unissero, davvero le cose po
trebbero cambiare» affermano 
convinti Usai, comunista e De 
Luca socialista. Ma nonostante 
le difficoltà della vita, su una 
piccola isola lontana 22 miglia 
dalla terraferma si assiste ad 
un nuovo fenomeno. Dopo la 
fuga degli anni passati, che ha 
spopolato l'isola della metà dei 
suoi abitanti, mo'ti di questi e-
migrati in America, ora si assi
ste ad un lento ritomo a casa. 

•Sono i giovani, dice Gino U-
sai, che vogliono tornare a Pon
za. Molti To fanno, altri lo fa
rebbero, se trovassero prospet
tive di lavoro, che pure non 
mancano. Per esempio, coope
rative atricole si potrebbero 
creare a Palmarola, così come si 
potrebbero creare piccole indu
strie per il pesce». Le idee non 
mancano. Manca la volontà _ 
•politica» dell'amministraz>one ' 
di far compiere un'inversione 
di tendenza. 

Rosanna Lempugnsni 

fSo ben io che l'unità d'Italia 
importa unificazione e pere
quazione; ma nell'attuazione di 
questo principio non bisogna 
che sìa esagerato sino al punto 
da credere che si possano impu
nemente distruggere quelle dif
ferenze, le quali hanno nella 
natura la loro origine e la loro 
ragione di essere: non si può ap
plicare questa unificazione fino 
a pretendere che la condizione 
degli isolani possa essere pareg
giata in tutto e per tutto a quel
la dei continentali. Altrimenti 
voi, lungi dell'unificare e "pe
requare" non fate che "spere
quare" e disunire; lungi dall' 
applicare rigorosamente un 
principio di giustizia, non fate 
che commettere una somma in
giustizia... Ora io domando: i 
ponzesi godono essi di tutti i 
vantaggi, di quali godono gli al
tri cittadini dello Stato? Essi 
sono isolati, negletti, seque
strati quasi da ogni consorzio. 
Appena in un solo giorno della 
settimana sono visitati -da un 
piccolo piroscafo postale, che 
approda in quell'isola pei biso
gni e per le esigenze delle auto-
rità governative che vi risiedo
no. I ponzesi non hanno traffi
co, non hanno commercio, non 
hanno ferrerie, non hanno stra
de ruotabili, non frequenti co-
municazioni postali, non corri
spondenze telegrafiche, nulla 
insomma di tutto quello che 
hanno gli altri cittadini dello 
Stato: con queste accorate pa
role il deputato Raffaele Gi
gante nel 1868 perorava la cau
sa del mantenimento del soste
gno finanziario statale al comu
ne di Ponza e individuava la 
contraddizione fondamentale 
tra lo Stato italiano e la comu
nità che tenta di vivere civil
mente in una piccola isola me
ridionale. 

Abitate fin dalla preistoria 
(gli archeologi hanno rinvenuto 
a Ponza un gran numero di u-
tensili e armi in ossidiana) le 
isole ponziane hanno visto fio
rire e tramontare le civiltà dei 
fenici, dei greci e dei romani 
prima di restare spopolate in 
seguito alle scorrerie dei sara
ceni. Fu soltanto nella seconda 
metà del '700, nel contesto ri
formatore dei primi decenni 
del regno borbonico a Napoli, 
che fu nuovamente tentata, e 

Fenici, greci, latini 
e poi un i I t i l i di 

pescatori emigranti 

con successo, la colonizzazione 
dell'isola. Pescatori di Ischia, 
contadini poveri delle terre ter
remotate della Campania, co-
rallari di Torre del Greco accet
tarono ràschi e le difficoltà di 
una vita su quelli che allora e-
rano scogli sperduti e ancora 
frequentemente visitati dai 
corsari arabi, greci, francesi. 

Spinti dal bisogno ma anche 
incoraggiati da sagge provvi
denze (erano esentati dal paga
mento delle tasse, ricevevano 
materiali per costruirsi una ca
sa e una barca, medicine gratis, 
non dovevano fare servizio mi
litare) i nuovi ponzesi sfidaro
no un destino avverso e furono 
protagonisti di una piccola epo
pea che può ricordare quella 
dei colonizzatori del *far west: 
Con piccole imbarcazioni a vela 
(e, quando non c'era \-ento, a 
remi) si spingevano fino in Sar
degna, fino all'isoletta tunisina 
La Galite, fino a Marsiglia, in 
Spagna per pescare e vendere 

aragoste, trovare banchi di co
rallo, trafficare con i pastori 
sardi fino a monopolizzare il 
commercio tra la grande isola e 
Napoli. Ogni tanto qualcuno 
veniva sequestrato dai corsari, 
qualcun altro spariva nel mare 
in tempesta. Le donne restava
no sole per lunghi mesi e colti
vavano con grande fatica i 
tfrancobolli» di terra scavati sui 
fianchi delle colline, curavano i 
figli con erbe e decotti vari, si 
organizzavano in cooperative 
per la vendita del pesce. 

Questa piccola e dura storia 
quotidiana s'intersecava spesso 
con la grande storia. Ponza è 
stata occupata all'inizio del-
V800 dai francesi, poi dagli in
glesi e nel corso della seconda 
guerra mondiale ancora dagli 
inglesi ma, soprattutto, è stata 
luogo di deportazione quasi in 
ogni momento della sua vita: 
cominciarono i Borboni con il 
relegare sull'isola patrioti, ca
morristi e soldati indisciplina ti, 

continuarono poi i governi ita
liani con il domicilio coatto per 
emarginati sociali e per i *sov-
versivi» (socialisti, anarchici, 
repubblicani). Il fascismo scel
se Ponza, per molti anni, come 
luogo ideale di confino (ci sono 
passati quasi tutti, da Amendo
la a Pertini); l'ironia della sto
ria volle che ci finisse per qual
che giorno lo stesso Mussolini 
dopo l'arresto del 25 luglio 1943 
quando ancora sull'isola erano 
confinati il suo ex amico di gio
ventù Pietro Nenni e il suo at
tentatore Zamboni. 

Lo Stato italiano, come ab
biamo visto dalle parole del de
putato Gigante, tolse subito o-
gni contributo straordinario 
senza però affrontare mai i pro
blemi della vita sull'isola. Il do
micilio coatto prima e il confino 
poi furono i regali avvelenati 
dell'Italia prefascista e di quel
la fascista: ne risentirono la li
bertà di movimento dei ponzesi 
sull'isola e, di conseguenza, le 

stesse prospettive di sviluppo 
economico che pure si erano de
lineate grazie all'intraprenden
za, allo spirito di sacrificio e al
le incredibili capacità marinare 
dei ponzesi. Si aprì così la via 
dell'emigrazione: dapprima 
verso la Sardegna e il nord-A
frica, a Marsiglia, e poi oltre
oceano, negli Stati Uniti, nell' 
America del Sud e perfino in 
Australia. Nella sola New York 
vivono ormai più ponzesi che 
sull'isola. 

L'emigrazione non si è fer
mata neanche dopo il boom tu
ristico che ha investito l'isola a 
partire dalla fine degli anni 
Cinquanta. Alcuni deidisservi-
zi che lamentava Gigante non 
ci sono più, ma le condizioni di 
vita sull'isola restano penose 
per molti, per i più. I Borboni, 
interessati a popolare le isole 
come avamposti contro l'inva
denza dei corsari arabi, furono 
abbastanza intelligenti da com
prendere la necessità di prov
vedimenti straordinari. Noi co
munisti, partendo dal fatto che 
nella nostra epoca la difesa di 
un patrimonio di bellezze natu
rali come quelle offerte dalle i-
sole è un problema che riguar
da tutto il paese ed essendo 
consapevoli che nessuna tutela 
ambientale vera può prescinde
re dall'esistenza «in loco» di una 
comunità civile, abbiamo impo
stato la vertenza-Ponza pro
prio a partire dall'analisi della 
situazione attuale e dalla cono
scenza di una lunga storia di 
negligenze e di ingiustizie. 

C'è un debito storico dello 
Stato italiano. Non si tratta 
soltanto degli antichi torti ma 
anche di responsabilità più re
centi: si è fatto poco o nulla per 
il porto, per le fognature, per le 
misure ai sicurezza. Tutto è re
stato, più o meno, come all'epo
ca della colonizzazione borbo
nica anche se lo sviluppo turi
stico in estate fa salire da 3.000 
a 20.000 le persone residenti 
(per non parlare poi delle auto 
e dei cani che tanta gente in
spiegabilmente si trascina die
tro). Noi comunisti ci siamo po
sti dall'interno del problema e-
vitando di salire sulla cattedra 
come alcuni hanno fatto quasi 
lamentando chea Ponza ci sia
no ancora dei ponzesi. 

Silverio Conrisier i 

Jna flotta con 600 uomini, 
un porto malridotto e 

tanti giovani senza barca 
È passato molto tempo da quando gli uomini 

andavano sei mesi per mare verso le coste della 
Sardegna, a pesca di aragoste, disseccandole poi 
per i lunghi inverni quando il mare grosso e la 
pioggia battente costringevano in casa. Ora l'ara
gosta non è più l'obiettivo primario dei 27 pe
scherecci e delle 70 motobarche che stanno alla 
fonda del porticciolo costruito nel 700, dall'archi
tetto Carpi. 

I seicento uomini che lavorano su questa flotti
glia, d'estate pescano il pesce spada, il corallo ne! 
mare sardo, (f inverno il merluzzo e durante tutto 
l'anno cioè da febbraio a novembre il pesce azzur
ro. L'82 è stata una buona annata, i pescatori 
hanno avuto un reddito di circa dodici milioni. 
Ma l'S3 si preannuncia molto magro. Non è un 
buon segno vedere a fine aprile, alle 10 di mattina 
le barche in roda. Il pesce azzurro è scomparso, 
dicono tutti. Le cause? Le risposte possono esse
re tante: inquinamento, «furbizia» dei pesci, in
frazione delle leggi che governano la pesca, utiliz
zando metodi «selvaggi». Insomma la gente che 
vive del mare, ha paura del domani. Il coman
dante della capitaneria di porto — che a Ponza 
vive da molti anni e che conosce proprio tutti — 
è preoccupato per la situazione futura. Ma è 
preoccupato anche per tutti i problemi che il por
ticciolo di Ponza vive, adesso, ogni giorno. «Il 
nostro è un cosiddetto porto rifugio, dipendente 
dal ministero della Manna mercantile. Per noi ci 
sono pochi soldi, mentre sarebbe necessario fare 
degli interventi urgenti». Nonostante che t Bor
boni avessero eseguito ì lavori nel migliore dei 
modi, progettandolo per una capacità ricettiva 
superiore di molto alle esigenze dell'epoca, ora la 
struttura è in sfacelo. La banchina di Tazio, can
tre metri di lunghezze, è vuota al dì sotto e va 
ristrutturata. Così come il molo Musco, la cui 

punta è stata recintata per impedire alle barche 
di diporto di attraccarvi. D'estate, quando c'è «il 
pienone», le barche sono costrette a stare in dop
pia, in tripla fila, quando riescono ad entrare. 
Non esiste una pompa di nafta, al rifornimento 
provvede Rodolfo, il proprietario del bar S. Lu
cia, sul molo, che sopperisce alle carenze tecniche 
con la fantasia e un raro spìrito d'iniziativa. «Tut
to questo danneggia l'economia dell'isola», conti
nua il comandante. «Per questo vedrei di buon 
occhio il passaggio delle competenze sul porto di 
Ponza dallo Stato alla Regione perché significhe
rebbe avere più celermente le provvidenze». 
Francesco Ferraiuolo. il sindaco, si è rivolto al 
direttore generale delle Opere Marittime che ha 
autorizzato il Genio Civile a predisporre le peri
zie per il risanamento. Spesa prevista: 6 miliardi. 
Ora, però, bisognerà ottenerli questi soldi e non è 
certo facile che arrivino presto. 

Mentre l'attracco va in malora, mentre le bar
che da diporto cominciano a preferire altri lidi, in 
porti più lontani — per esempio nelle isole sici
liane — la pesca, che nonostante tutto ha un 
saldo attivo, resta sempre a livelli artigianali. Un 
tentativo di cooperativa tra pescatori è fallito 
dopo qualche arma Nessuno ha finora pensato di 
metter su un'azienda per la conservazione e lavo
razione del pesce. Nonostante questo e la crudez
za del lavoro molti giovani, ritornano alla pesca. 
In quindici, quest'anno, hanno chiesto il libretto 
di navigazione (esami di nuoto e voga si svolgono 
a Gaeta). Ma per questi, come per tanti altri, la 
pesca non potrà diventare uno sbocco professio
nale ricco di prospettive fino a quando i padroni 
della barche saranno sempre quei pochi che rie
scono a raggiungere un reddito enorme, anche di 
pu*cchi milioni, lasciando ai pescatori soltanto 
le briciole, (ir. la. 
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Il risanamento del litorale colpisce interessi e clientele 

Patto di ferro abusivi-Dc 
contro la giunta di Fondi 

I proprietari delle ville hanno occupato Paula consiliare - Insulti pesanti - Il difficile la
voro dell'amministrazione di sinistra - Lo scudo crociato del Lazio offre il suo appoggio 

Dopo le polemiche, le de
nunce anonime e l'ostruzio
nismo In consiglio comunale 
e la volta della DC di Fondi a 
scendere in campo a difesa 
degli interessi della specula
zione edilizia. Lo ha fatto nel 
modo più trasparente possi-
bile: offrendo solidarietà ai 
200 «abusivi, proprietari di 
seconde e terze case costruite 
su terreni soggetti ad usa ci
vico, che in questi giorni 
hanno dichiarato «guerra» 
alla giunta di sinistra. L'o
biettivo della DC è chiaro: 
opporsi, ad ogni costo, all'o
pera di risanamento della 
duna costiera, Intrapresa da 
circa un anno dalla ammini
strazione democratica (PCI, 
PSI, PSDI, Lista civica). Gli 
abusivi dopo aver istituito 11 
sedicente «Consorzio Selva 
Vetere» hanno occupato la 
sala consiliare Impedendo, 
con continue interruzioni e 
lancio di insulti, lo svolgi
mento dell'ultimo consiglio. 

Pochi giorni prima gli spe
culatori avevano avuto 11 so
stegno ampio della DC regio
nale. In questo modo, lo scu
do crociato ha sconfessato 
pubblicamente Poperato dei 
suol assessori alla Regione 
dove, nella seduta del 23 di
cembre 1982, erano stati de
cisi alcuni interventi in ma
teria di usi cìvici, ribadendo 
la volontà di procedere alla 
legittimazione del terreni di 
uso civico occupati dagli a-
gricoltori e dichiarando in
vece la fascia costiere del co
mune di Fondi e delle zone di 
ampliamento del Parco Na
zionale del Circeo, di «grande 
rilevanza ambientale». E per 
ciò da sottrarre alla lottizza
zione edilizia. Per rincarare 
la dose la DC ha presentato 
anche una interpellanza di
scussa e respinta dal consi
glio regionale. In quella sede 
l'assessore agli enti locali ha 
difeso l'operato della DC In 
materia di usi civici assicu
rando che le terre demaniali 
sul litorale torneranno alla 

comunità, che ne è legittima 
proprietaria e che ne è stata 
espropriata illegittimamen
te. 

Sulla fascia costiera di 
Fondi in tanti anni di ammi
nistrazione democristiana è 
sorta una vera e propria città 
abusiva su terreni demaniali 
e di uso civico, distruggendo 
uno dei più bei tratti di costa 
del Lazio. Solo la giunta di 
sinistra, insediata lo scorso 
anno, ha tentato di arginare 
l'abusivismo In stretto rac
cordo con la giunta regiona
le. Il 23 luglio dello scorso 
anno (all'indomani del crollo 
del capannone abusivo che 
causò la morte di 5 operai e 
mise 11 luce la drammatica 
reale della speculazione edi
lizia) il presidente della Re
gione e l'assessore all'urba
nistica Pulci, concordarono 
con la giunta di Fondi una 
strategia per la tutela del 
territorio. Tutti gli impegni 
assunti dagli amministrato
ri comunali sono stati man
tenuti. E' partito ad esempio, 
il censimento delle costru
zioni abusive previsto dalla 
legge regionale n. 28. Sono 
state firmate le convenzioni 
per 1 plani particolareggiati e 
sono iniziate le demolizioni 
delle ville sorte abusivamen

te sulla duna costiera (sono 
state abbattute 53 costruzio
ni prive di licenza, tutte se
conde e terze case per un to
tale di quasi 20mila metri cu
bi). Parallelamente 11 com
missario regionale agli usi 
civici Federico ha firmato u-
n'ordlnanza di recupero di 
questi terreni demaniali oc
cupati abusivamente, che 
però è stata bloccata da una 
discutibile sentenza del Tar. 

Le manovre del fronte de
gli abusivi (organizzato da 
alcuni speculatori, molti dei 
quali esponenti de di Fondi) 
sono iniziate subito dopo 1' 
avvio delle demolizioni. Nel 
settembre dello scorso anno 
la Democrazia Cristiana, con 
i voti dei fascisti, è riuscita a 
far eleggere sindaco un ex 
consigliere socialdemocrati
co proprietario di una lus
suosa villa sorta abusiva
mente sulla duna. Ma il ten
tativo dnlla DC (che voleva 
creare una coalizione con il 
partito repubblicano, 11 mo
vimento sociale e i radicali) è 
fallito miseramente poche 
settimane dopo e la giunta di 
sinistra è potuta tornare ad 
amministrare Fondi. 

•La giunta di sinistra che 
da un anno governa la città 
— dice il vicesindaco di Fon

di Arcangelo Kotunno, dei 
PCI — pur tra rnille difficol
tà, sta portando avanti 11 
proprio programma di risa
namento. Abbiamo avuto in 
eredità una situazione disa
strosa In tutti 1 settori. In 
queste settimane sono ripre
si l lavori, abbandonati da 
anni, del nuovo stadio comu
nale. Si sta costruendo una 
nuova scuola elementare nel 
centro urbano (l'ultima è 
stata costruita mezzo secolo 
fa). Martedì saranno appal
tati 1 lavori per 11 mattatolo 
comunale. Abbiamo poi ap
provato i progetti per co
struire le fogne e le strade 
nella zona 167, dove questi 
servizi erano assenti nono
stante il piano di zona fosse 
stato adottato già nei 1970. 
Nel settore urbanistico si sta 
procedendo alla redazione 
dei plani particolareggiati, al 
censimento delle costruzioni 
abusive, mentre i nuovi casi 
di abusivismo sono in dimi
nuzione». 

«Oggi la DC — prosegue 11 
compagno Rotunno — tenta 
di giocare la carta di Selva 
Vetere contro la giunta di si
nistra, cercando di unire i 
piccoli occupatoli agli specu
latori. Per la duna costiera 11 
PCI propone, con 11 piano 
particolareggiato in corso di 
redazione, di bonificarla dal
le ville abusive e restituirla 
alla collettività. Proponiamo 
poi di consegnare agli agri
coltori e a chi ne ha diritto i 
terreni demaniali sui quali 
hanno costruito le loro case 
ed aziende. In questo modo 
abbiamo toccato enormi in
teressi. Molti ettari di terre
no sulla fascia costiera sono 
ancora nelle mani di specu
latori che vogliono rivenderti 
a caro prezzo. E la De — que
sta è la cosa più grave — li 
difende, sconfessando persi
no le scelte della giunta re
gionale». 

Gabriele Pandolfi 

L'«altra» politica: i movimenti e le associazioni di base 

«I giovani 
ci sono, 

pensano in 
grande e 
vogliono 

contare...» 
Intervista a Lavia, segretario 

della FGCI romana - Le elezioni 
«Assenti gli intellettuali» 

Mario Lavia, 22 anni, studente di 
scienze politiche, è da pochi giorni il 
nuovo segretario della FGCI roma
na. La sua elezione ci offre lo spunto 
per un incontro ravvicinato con una 
giovane che ha scelto il «mestiere» 
della politica. Una professione che, 
dopo una stagione ricca ed intensa, 
ha conosciuto un lento, inesorabile 
declino. 

Allora, Mario, è proprio vero che è 
finita l'età dell'oro della politica? 

È innegabile che un ciclo si è con
cluso. Il '68 e 11 '77 fanno ormai parte 
della storia. Ma questo non significa 
che è morta la voglia di fare politica. 
Se un ripudio c'è stato da parte dei 
giovani è quello di un certo modo di 
fare politica. Le coordinate Ideologi
che non funzionano più. Oggi i gio
vani non vogliono fare politica se
condo quelli che sono gli schemi dei 
partiti. Il tipo di approccio che sento
no più vero e a loro più congeniale è 
quello del movimento. 

Quindi i giovani si muovono su te
mi, su questioni, che di volta in volta 
li toccano da vicino. 

Si, è soprattutto pensano «in gran
de», e i movimenti sulla droga, con
tro la mafia e la camorra e quello, 
grandioso, per la pace ne sono una 
prova. E proprie sulla pace, contro 
l'installazione dei missili a Comiso, 
stiamo in questi giorni lanciando un 

referendum autogestito. La «campa
gna» nelle scuole, nelle fabbriche e 
nei quartieri si concluderà il 23 otto
bre alla vigilia del secondo anniver
sario della straordinaria marcia del
la pace che attraversò Roma. 

E sulla droga, un fenomeno cosi 
drammaticamente giovanile? 

Nelle scuole abbiamo svolto un in
dagine per conoscere quale è l'atteg-
gimento dei giovani nei confronti 
della droga. Abbiamo raccolto tremi
la questionari e stiamo organizzando 
un'assemblea pubblica per discutere 
i risultati di questa inchiesta. E sarà 
un momento per mettere a fuoco an
che responsabilità e colpevoli assen
ze. Per quanto riguarda le assenze, 
sul banco degli imputati, primi fra 
tutti, la scuola e gli intellettuali. Ri
cordo ancora la dichiarazione d'im
potenza dello scrittore Enzo Sicilia
no, che ammetteva di non saper cosa 
dire ai giovani. 

Eppur dei giovani si parla tanto... 
Si paria e spesso a sproposito dei 

giovani, ma non c'è nessuno che sap
pia parlare al giovani. Altre genera
zioni hanno avuto Pasolini per esem
pio, per i giovani esistevano allora 
del punti di riferimento. Ora invece 
c'è il deserto e per visualizzare que
sta assenza, sul palco del teatro dove 
terremo l'assemblea lasceremo una 
sedia vuota: quella per l'intellettuale. 

Prima parlavi dei giovani che pen
sano in grande. In politica avere un 
respiro ampio non è mai un difetto, 
anzi, ma anche questo modo di inter
pretare la politica può diventare asfit
tico se non è accompagnato anche 
dall'impegno, certo meno spettacola
re, del giorno per giorno. Per il quoti
diano dei giovani, di una città come 
Roma, la FGCI ha dei progetti? 

Tu parli, tanto per intenderci, di 
cosa pensiamo di fare per migliorare 
la qualità della vita... 

Si, certo di cosa fare per rendere più 
vivibili i quartieri ad esempio. 

È un grosso nodo, tutto da scio
gliere e per fare questo c'è bisogno, 
anche tra i giovani comunisti, di una 
«rivoluzione culturale». È vero che al 
di là del manifestare un bisogno, u-
n'esigenza, poi in concreto non si fa 
nulla. È qui che scontiamo un certo 
ritardo anche perché c'è una sorta di 
resistenza di natura, appunto, cultu
rale ad impadronirsi di quegli stru
menti necessari per aprire una ver
tenza. Dire che c'è bisogno di un cen
tro culturale senza però avere idee 
precise, sapere concretamente come 
e cosa fare per entrare in possesso di 
una struttura, di alcuni locali, è que
sto il problema che dobbiamo risol
vere. Intanto però di fronte alla mi
riade di gruppi, centri, sorti anche 

spontaneamente, che già esistono 
abbiamo Intenzione di prendere al
cune Iniziative. Faremo un censi
mento di tutte queste realtà che 
mancando un rapporto di sintesi, ri
schiano di vedere disperso il loro pa
trimonio culturale e politico. 

Progetti, piani. Ma la politica pone 
spesso di fronte a scelte immediate, 
alla necessità di trovare risposte a' 
questioni anche improvvise. Uno di 
questi «accidenti» sono le prossime fi-
lezioni politiche. Quale sarà secondo 
te l'atteggiamento dei giovani di fron
te alle urne elettorali? 

Io sono convinto che, come è già 
accaduto per le elezioni scolastiche, i 
giovani smentiranno le tante Cas
sandre che profetizzano una vittoria 
del partito delle astensioni al quale, 
secondo loro, si Iscriverebbero in 
massa i. giovani. Nel movimento gio
vanile c'è gran bisogno di concretez
za e una forte spinta ideale. E questo 
magma ha uno sbocco obbligato: 1' 
alternativa democratica. 

Battere la DC, cacciarla all'opposi
zione e far governare le sinistre: è 
questa l'esigenza più sentita. Il com
pito di noi giovani comunisti sarà 
quello di farla esprimere in tutta la 
sua forza attraverso il voto di giu
gno. 

Ronaldo Pergolìni 

Circa un terzo del suolo na
zionale è sottoposto a vincoli 
di varia natura. È un patrimo
nio agricolo che ancora non 
viene razionalmente utilizza
to. Solo nel Lazio esistono cir
ca 400 mila ettari di terreno (il 
25% della superficie regiona
le) sottoposti alla disciplina 
medievale dell'uso civico e 
della proprietà collettiva. È il 
grande problema delle terre 
pubbliche, per le quali non e-
siste ancora nel paese un vero 
catasto. Soprattutto di questo 
si è discusso nel convegno na
zionale promosso ieri a Tar
quinia dalla sezione nazionale 
per la politica agraria del par
tito comunista italiano, dal co
mitato regionale comunista 
de» Lazio e dalla federazione 
comunista di Viterbo. 

La complessi materia è sta
ta affrontata da numerosi e-
sperti. tra i quali gli avvocati 
Cervati e Corizio Sono inter
venuti tra gli altri Trabacchi-
ni, segretario della federazio
ne del PCI di Viterbo, Biagio 
Minucci, responsabile regio
nale agrario del PCI del Lazio, 

L'agricoltura può 
rinascere, sfruttando 

le terre pubbliche 
Agostino Bagnato membro 
della sezione nazionale del 
PCI, Oreste Massolo e Giovan
ni Ranalli consiglieri comuni
sti regionali del Lazio e molti 
altri. Ha concluso il compagno 
Luciano Barca, responsabile 
nazionale del PCI per la politi
ca agraria. 

AI centro del dibattito la 
piena utilizzazione della terra, 
attraverso una legge nazionale 
per il riordino fondiario che 
ancora non esiste. A tutt'oggi 
infatti il patrimonio fondiario 
si polverizza con grande spre
co attraverso istituti quali gli 
usi civici, le università agrarie. 
che spesso non permettono 
una utilizzazione razionale 
delle proprietà pubbliche, se
condo criteri di produttività 
Cosi come ì piani regolatori 

dei comuni spesso non rispet
tano la destinazione agraria 
dei terreni. Su questo immen
so patrimonio ancora non esi
ste un censimento; ed è questo 
che i comunisti chiedono. 

«Il convegno — ha detto il 
compagno Luciano Barca nel
le sue conclusioni — ha dimo
strato quanto siano vaste le 
possibilità di cambiare una si
tuazione che ancora in questi 
giorni penalizza fortemente 1* 
Italia nel rapporto con i paesi 
della comunità economica eu
ropea». E le condizioni ci sono 
per accrescere le reali risorse 
del paese. 

•Ciò deve avvenire — ha 
detto il compagno Agostino 
Bagnato — in primo luogo per 
le terre pubbliche di uso civico 
vincolandole nella destinazio

ne economica contro gli assalti 
della speculazione (anche edi
lizia). Cosi come, è stato riba
dito, è urgente che si rafforzi 
una rete di servizi reali e dì 
assistenza tecnica alle imprese 
coltivatrici. Allo stesso modo 
molti intervenuti hanno soste
nuto la necessità di strumenti 
preziosi per elevare la produt
tività dell'agricoltura, attra
verso consorzi, cooperative, i-
niziative di gruppo. In questo 
quadro è stato chiesto un mag
gior decentramento di poteri 
reali ai comuni, comunità 
montane, enti regionali di svi
luppo agricolo. Barca ha poi 
annunciato iniziative del par
tito comunista italiano per un 
inventario delle terre pubbli
che, per un «piano agricolo* le
gato alle politiche agricole co
munitarie, a suo tempo accet
tate passivamente dai vari go
verni democristiani. Le comu
nicazioni al convegno sono 
state di Guido Cervati, Silvio 
Levrero, Sandro Vallesi, Nedo 
Barsantì, Mario Ravalli, Maria 
Lorizio. 

Aldo Aquilanti 

Si suicida una ragazza di 13 anni 
Un altro giovanissimo si è tolto la vita a Roma. Una 

ragazza di tredici anni, Daniela D'Angelo, si è uccisa im
piccandosi alla maniglia della finestra di una delle stanze 
della sua casa al quartiere Appio, in via Cerveteri, 13. Da
niela era la penultima di cinque figli e viveva con la madre 
dopo la morte improvvisa, per tumore, del padre Ino, un 
autotrasportatore che lavorava in società con il fratello. 
La scomparsa di Ino D'Angelo risaliva proprio ad un mese 
fa e ieri pomeriggio, alle 18, nella chiesa di «Ognissanti» 
doveva svolgersi un rito di suffragio. 

Daniela, dicono i familiari, era rimasta particolarmente 
scossa dalla morte del padre e tutto fa pensare che proprio 
a questa causa si debba risalire per spiegare l'improvvisa, 
tragica decisione della giovane, che mai aveva manifesta
to propositi suicidi o profonde crisi depressive. 

Ieri pomeriggio, comunque, prima che la famiglia si re
casse in parrocchia per assistere alla funzione in memoria 
del padre, il parroco della chiesa di «Ognissanti», don Gio-
batta Ciuffarelli, si era recato nella casa di via Cerveteri 
per impartire la benedizione pasquale. Ad aprirgli è anda
ta la madre di Daniela, Vincenzina Dell'Armi, che ha fatto 
accomodare il sacerdote in una delle stanze dove un fratel

lino ed una sorellina stavano vedendo un programma alla 
televisione. 

Il sacerdote e la donna sono rimasti qualche minuto a 
parlare e subito dopo hanno iniziato un giro per le stanze 
dell'appartamento per il rito della benedizione. Una dopo 
l'altra, la signora Dell'Armi ha aperto le porte della casa, 
lasciando per ultima quella matrimoniale dove Daniela 
dormiva dopo la morte del padre. La ragazza aveva detto 
poco prima di voler dormire un po', un comportamento 
che era apparso più che normale alla madre: Daniela, in
fatti, era solita riposare tutti i pomeriggi per qualche ora 
dopo pranzo. 

Alla fine, comunque, Vincenza Dell'Armi ha socchiuso 
la porta e ai suoi occhi si è presentata una visione terrìbile. 
Appesa alla maniglia della finestra ha visto Daniela, or
mai agonizzante. Aiutata dal parroco e da un vicino subito 
accorso, la donna ha liberato la ragazza dal cappio ed ha 
iniziato a praticarle un massaggio cardiaco, in attesa dell' 
arrivo di un'ambulanza dall'ospedale San Giovanni. 

È iniziata subito dopo una corsa disperata per le strade 
del quartiere, un esile filo di speranza. Ma Daniela, pur
troppo, è morta prima ancora che l'ambulanza riuscisse a 
raggiungere il Pronto Soccorso. 

Rapina al teatro 
Sistina: 40 

milioni di bottino 

Un giovane di circa venti an
ni, da solo, armato di pistola ed 
a volto scoperto a rapinato ieri 
sera la cassiera del teatro «Si
stina*. fuggendo a piedi con un 
bottino di una quarantina di 
milioni di lire. La rapina è av
venuta poco dopo le 22, ossia 
circa un ora dopo l'inizio dello 
spettacolo («La Vedova Alle
gra* di Franz Lehar con la regia 
di Meme Perlini). 

Il giovane si è avvicinato alla 
cassiera, che stava ultimando i 
conteggi, e, minacciandola con 
una pistola, l'ha costretta ad a-
prire la cassaforte. Preso il de
naro si è allontanato per le vie 
del centro. 

abbonatevi a 
l'Unità 

Karl Marx 
biografìa per 
immagini 
prefazione di 
Renato Zangheri 

Gli aspetti meno noti 
della vita e dell'opera 
di Marx «raccontati-
attraverso fotografie, 
stampe d'epoca. 
riproduzioni di 
giornali e frontespizi 
delie opere 

L.:« 35 COC 

Abbonatevi a 

l'Unità 

« • j 

i Editori Riuniti 

La Casa Editrice 

EINAUDI 
offre a giovani la possibilità d'inserimento nel
la propria organizzazione di vendita rateale. 
Una buona cultura, l'interesse per il libro, la 
disponibilità di alcune ore al giorno possono 
risolvere concretamente i problemi dell'inseri
mento sociale e dell'indipendenza economica. 
Infatti offre: fisso mensile garantito più provvi
gioni, corso preparatorio di vendita, iavoro di 
gruppo rivolto a nominativi selezionati, possi
bilità di stabilizzarsi all'interno dell'azienda 
con compiti diversi. 
Per appuntamento telefonare al 737388 il 2 
Maggio, ore 9-13/15-18. 
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Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno • Nuovi arrivati 

G a n d h i 

King, F i a m m a I 

Il v e r d e t t o 

Barberini. Capitol 

T r o n 

At lant ic . Quat t ro Fontano 

Il b e l m a t r i m o n i o 

Modorne t ta 

•o . C h i a r a o lo S c u r o 

Ariston 

T o o t s i e 

Eden, Embassy . 

Eurcino. F i a m m a I I . 

Rivoli. Sisto 

I g u e r r i e r i de l l a 

p a l u d e s i l e n z i o s a 

Supercinema 

C o l p i r e a l c u o r e 

Capranichetta 

Q u a r t e t 

Capranica 

G i o c a r e d ' a z z a r d o 
Quirinale 

Vecchi ma buoni 
V i c t o r V i c t o r i a 

As t ra , N u o v o . Pal ladium 

S a r a n n o f a m o s i 
Farnese 

La c o s a 

Moul in Rouge 

C o m e e r a v a m o 

Pasquino (in inglese) 

O b i e t t i v o m o r t a l e 
Kursaal 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

Lettera-ai cronista 
Le domande 
di pensione 
in prefettura 

Mi riferisco all'articolo «Sono (er
me in prefettura migliaia di domande 
di pensione» pubblicato il 31 marzo 
scorso, nel quali* si afferma che il co
mitato provinciale di assistenza e be
neficenza pubblica, costituito presso 
questa prefettura, non si sarebbe, a 
quella data, mai riunito dal dicembre 
1982. Desidero informarvi che tale 
notizia non corrisponde a verità. Infat
ti, nei primi tre mesi del 1983 il pre
detto comitato ha tenuto 2 6 sedute e 
precisamente nei g;ornì 6, 1 1 . 13. 
18. 2 0 . 2S. 27 gennaio; 1 . 3. 8 . 10, 
17. 2 2 . 24 . 26 febbraio: 1. 3. 8. 10. 
15. 17. 22 . 24. 29 e 31 marzo, a-

Taccuino 
Sit-in sulla 
diossina sparita 
davanti alla 
sede La Roche 

La Federazione romana del PdUP 
ha indetto per domani, lunedì 2 mag
gio, un sit-in sui 41 fusti di diossina 
spariti nel nulla. L'appuntamento è al
le 17 di fronte alta filiale romana delta 
Hoffman La Roche, in viale Bruno 
Buozzi 99 . Interverrà Luciana Castelli
na. 

Aperta la decima 
edizione della mostra 
Usotempo 

è aperta da ieri e Imo ali'8 maggio 
l'esposizione Usotempo ospitata nel
l'area della Fiera di Roma. Stamattina 
ci sarà una dimostrazione di lanci con 
il paracadute organizzata daH'Asso
ciazione nazionale paracadutisti. Tra i 
150 espositori si potranno vedere fu
metti. viòeorpocrx. artigianato. Un 
settore è dedicato al verde e ai model
listi accanto al tradizionale (fatelo da 
vo«». La mostra è aperta tutti • giorni 

dottando un totalo di 3 .228 delibera
zioni. di cui 3 .116 nuove concessioni 
e 112 revoche. 

È purtroppo vero il rilevante au
mento delle istanze intese ad ottenere 
le provvidenze in argomento, conse
guente ai mutamenti normativi appor
tati alla leggo 3 0 - 3 - 1 9 7 1 n. 118: dal
la emanazione delle leggi 11-2 -1980 
n. 18. riguardante la e d . «indennità 
di accompagnamento» e 2 9 - 2 - 1 9 8 0 
n. 3 3 . recanto una più favorevole di
sciplina dalle condizioni economiche 
necessarie per la concessione delle 
suddette provvidenze. A fronte di un 
così accresciuto numero delle istanze 
si pone, peraltro, la necessità di pro
cedere a rigorose indagini istruttorie 
per la verifica delia sussistenza dei re
quisiti stabiliti dalla citata normativa 
per la concessione dei benefìci ivi pre

dalle 14 alle 2 1 e la domenica dalle 
10 alle 22 . 

Prolungato il percorso 
del 787 fino 
al palazzo di Corvìale 

Da domani la linea 787 dell'ATAC 
sarà prolungata all'interno del palazzo 
IACP di Corviale con questo itinerario: 
da via Portuense all'ingresso del com
prensorio Imo alla nuova chiesa d_>ve 
sarà sistemato il capolinea. Sempre 
da domani entreranno in funzione le 
macchinette vidimatrìci. 

Dibattito sull'accordo 
sindacale e il 
mercato del lavoro 

Il 3 maggio, alle ore 16. nella sede 
della Federazione nazionale delta 
stampa italiana (corso Vittorio Ema-
huele"H.'h."344rsi terra'un dibattito-
organizzato dal Gruppo giustizia della 
Federazione del PCI di Roma e dal 
Comitato cittadino del PSI sul tema 
«L'accordo gpverno-Confindustria-
sindacati e i provvedimenti sul merca
to del lavoro: una svolta l0Qì«'2tiva e 

Piccola cronaca 
Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km. 11 ; via Aure-
Io km. 8 : piazzale della Radio: circ.ne 
Gianicolense 3 4 0 : via Cassia km. 13: 
via Laurentina 4 5 3 : via Q. Maiorana 
265: Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via AureUa 5 7 0 : via Casi 
na km. 12: via Cassia km. 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo viale 
della Serenissima): via Casilma 9 3 0 : 
via Amelia km. 18. IP - piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km. 10; via 
Prenestma (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilina 777 : via Aurelia km. 27 : 
via Ostiense km. 17: via Pontina km. 
13: via Prenestma km. 16: via delle 
Sette Chiese 2 7 2 : via Salaria km. 7. 

MOBIL • corso Francia (angolo via dì 
Vigna Stetluti): via A'iretia km. 2 8 : via 
Prenestina Km. 1 1 : via Tiburtina km. 
1 1 . TOTAL - via Prenestina 734: via 
Appia (angolo Cesseti Spiriti): via Ti-
burtmakm. 12. ESSO - via Anastasio 
Il 2 6 8 : via Prenestma (angolo via Mi-
chetoui); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria) via Casifma km 18. F INA-vìa 
Amelia 788: via Appia 6 1 3 . GULF -
via Aurefca 23 : S S . n. 5 km. 12-
M A C H - piazza Borefazi. 

Farmacie notturne 
Con l'entrata m vigore dell'ora le

gale le farmacie rispetteranno 4 se
guente orar» o> apertura e chiusura 
(8 .30-13 /16 .30-20) . 

• Borgo-Prati-Delle Vittorie-
Trionfale basso - De Lonots. via 
Canora 28 : Baschieri, via L- Settem
brini 3 3 : FSieia. via Germanio 8 7 : Co
la ck Rienzo, via Cola di Rienzo 213 . 
Rioni: SaveS. via Urbana 1 1 : Pozzi. 

wa Prmcpe Eugenio 5 6 / 5 8 / 6 0 ; Mi-
cuco. « a Piemonte 9 5 ; Chieno Was
sermann. via Capo le Case 47 : Lange-
fc d ssa A. Maria Ffppi . Corso V. E-
manueV 174; Bok> Adele. Salita Nic
colo da Tolentno 19- Tronchetti Pro
vera. via dei Corso 145: O d Corso. 
v>a dei Corso 263 : Acquar*} or.ssa 
Ricci A Uacia. piazza Manfredo Finti 
36 : CoBe O p t o , wa MerUana 208 . 
Testsccio-San Saba - Marchetti 

Nadina. via Ostiense 5 3 . Trastevere 
- Peretti. p.zza S. Maria in Trastevere 
7: Bcrnacctii. via Ettore Rolli 19. Ca-
satbertone • Or. Montagna, via C. 
Ricotti 4 2 . Monte Sacro-Monte 
Sacro Alto - Isola, via Monte Sirino. 
10 (p.zza degli Euganei): Dr. G. Gravi
na. via Nomentana 5 6 4 ; Suacuzzi. 
viale Adriatico 107: Muzi dr. Alberto. 
via U. Ojetti 102: Zetn. via Val M e l i 
na 1 5 1 : Brugni Alessandra, piazza 
Conca e! Oro 34 . Nomentano - Pal
mer». vìa A. Torlonia 18: S. Ippolito. 
via Lorenzo II Magnìfico 6 0 . Pariolì -
Dr. Naim. via Chetini 34 . Pietralata-
Collatino - Comunale, via Del Peperi
no 3 8 ; Dr. Procaccini Emiho. via G. 
Donati 4 4 / 4 5 . Ponte Mammolo-
San Basilio - Dr. Crescenzi P.. via 
Casale dì S. Basilio 105: Alfieri, via 
Casa! de Pazzi-Complesso Adi . Sala
rio - Geflim dr.ssa Laura. Corso Italia 
100. San Lorenzo - loculano dr. Al
fonso. via Tiburtina 4 0 . Trieste - I-
stria. piazza Istria 8: Dr. F. La Rosa. 
via Tripoli 8: S. Francesco di Paola dr. 
Tebano. via Nemorense 127. Fidene 
• Catvam dr. Oambcltmi. via Radicofa-
ni 198/D. Appio Pìgnatelli-Appio 
Claudio-Quarto Miglio -forza, via 
Squdace 25 . Appio Latifio-Tusco-
lano - Magna Grecia, via Corfruo 
1/2: Cantù. piazza C. Cantù 2 : A. 
Brocchieri, via Orvieto 3 9 : Bar gora. 
piazza Rosene 1: Rottegfia dr. Fogha-
ni. via T. Prisco 4 6 / 4 8 : Morreale. via 
Tuscolana 3 4 4 (ang. vìa Clelia 
96 /98 ) . Prenestmo-Centocelte -
Massaro, via delle Acacie 5 1 : Castel-
forte dr.ssa R. Celli, via Castetforte 
29 (ang. via Romano): Or. Domenico 
Annetta, via Abona 9 7 / 9 9 ; Delle Ro
ttone dr. L Cipriano, via Delle Robinie 
8 1 / 8 1 A. Prenestino-labicano -
Preneste. largo Prer-este 2 2 ; F astella. 
via G. Atessi 183: Mercuri, via R. Ma-
latesta 37 . Ouadrar.>-Cinecittd-
Don Bosco - StScone dr.ssa Ma-
straco Ida. via r. Sincooe 2S3: Dessi 
Domarci, v a Tuscolana 9 9 3 : Oanca-
reb. largo Spartaco 9 . Torre Spac
cata-Maura-Nova-Giardinetti - El 
Aghi , via Degi Anatri 10: Gcoo»i. 
via Jacomo Magnobno 1. Tor Sa
pienza - Bemardmi. via Degli Armeni 

ALFA SUD 

a partire da 

L. 8.988.000 
Listino IVA compresa 

>tt0LVIRD0 
concvsstonaria 

<W~ 
Via dei Piali Fiscali. 246258 
Roma - Tel. (05) 81 25 431 

Il partito 

FGCI 
Domani n federazione rie 15.30 

commissione studenti; sezione •*»-
verdiana afle 17 attivo del circolo unt-
versrtano. 

Zone della provincia 
SUO — Cornar. ARTENA aPe 10 3 0 
(Marroni): NETTUNO ane 10.30 (Fre
go*) : GENAZZAN'O ane 10 .30 (Ba
gnato): SEGNI ane 10 3 0 (Ferrazza. 
Bartotetk). 

EST: SANT'ANGELO afte 19 comizio 
(Bernardin). 

NORD: M ANZIANA afte 16 festa po
polare: LAOISPOU festa popolare: al
le 11 apertura, afte 17 comizio: 
BRACCIANO cWusic-t- «Uniti» e ge
stione stand CGIL: CIVITAVECCHIA 
aOe 10.30comizioIFatiga): ANGUIL
LAIA festa popolare 

DOMANI 
SUO: GROTTAFERRATA «He 18.30 
CO (Magni). 

visti. Comunque, tenuto conto del ~ 
particolare rilievo sociale di tale servi
zio, l'ufficio prefettizio preposto al 
settore ò stato di recente potenziato 
con l'assegnazione di nuovo persona
le e con il distacco temporaneo di per
sonale in organico ad altri uffici: tale 
personale od il comitato lavorano con 
particolare impegno e con evidenti ri
sultati positivi. 

Desidero anche precisare cha per 
quanto riguarda specilicatamente il 
settore dei ciechi civili e dei sordomu
ti. le pratiche, complete di istruttoria. 
da avviare all'esame del comitato pro
vinciale di assistenza e beneficenza 
pubblica, sono circo 8 0 e saranno 
sottoposte alla commissione stessa 
in una delle prossime sedute. 

Fausto Gianni 
capoufficio stampa 
Prefettura di Roma 

sindacale». Relatori: Luciano Ventura 
(PCI) e Mario Mezzanotte (PSI). 

Le domande 
per insegnare 
nelle scuole serali 
del Comune 

Le domande per insegnare nelle 
scuole serali comunali nell'anno ' 83 -
'84 si ricevono Tino al 3 1 maggio 
prossimo. Per informazioni rivolgersi 
alla IX ripartizione, ufficio scuole sera
li. via bei Laterni 2 8 . 5 ' piano. 

Lezioni-dibattito su: 
«Ruolo e autonomia 
del sindacato» 

«Ruolo e autonomia del sindacato» 
6 il tema di due lezioni-dibattito orga
nizzate dai compagni della sezione Ar-
deatìna. Il ciclo prende il via domani 
alle 17 .30 con la prima lezione sul 
periodo che va del *44 al ' 7 3 . La se- -
conda e conclusiva giornata si svolge-' 
rà sabato prossimo, sempre alle 
17.30. nei locali della sezione, in viale 
Torraarancia 1 2 1 . Le lezioni saranno 
condotte da Claudio Treves. della FIL-
CAMS nazionale. 

57 /C . Casal Morena - Morena dr. 
Enrico Scarnò, via Stazione di Campi
no 5 6 / 5 8 . Acilia • Comunale, via C. 
Casini 9 9 . Ardeatino-Eur-Giuliano 
Dalmata - Vitale, via A. Leonori 2 7 : 
Francone. via V. Ceruffi 1 6 / 1 8 / 2 0 : 
Papi Valeria, viale T. Odescalcni 3/A. 
Gianicolense-Monteverde - Dr. Si
ro Palmieri, via F. Ozanam 57 /A : 
Dr.ssa M . Caterina Romagnuolo. via 
G. Carini 4 4 ; Sabatucci. via Oonna 
Olimpia 194; Bolasco. via dei Colli 
Portuensi (ang. via di N.P.R.). Mar -
coni-Portuense - Anna Fiore, via G. 
Sirtori 3 3 / 3 5 : G. Cotti, via A. Rotti 9 ; 
Ampere, via G.R. Curbastro 1 /3 /5 . 
Ostiense • D'Amico, via S D'Amico 
15 /17 : Galeppi. dr.ssa Galeppì Ange
la. via F.O. Da Pennabilb. 4 . Portuen-
se-Gienicolense - Dr. Buono Raffae
le. via della Pisana 9 4 / 9 6 ; Branchi™. 
via Portuense 71B/A-B-C- Villaggio 
Azzurro-Mostaccrano-Decjma 
ScarameAa. via F. Donni™ Vannetti 
3 7 ; Villaggio Azzurro. I. go Juvara. 5 
(toc. Tre Pmi). Ostia Lido - Gcnco. via 
Alessandro Pioto Caselli 8 2 : Sanna. 
via Stella Polare 5 9 / 6 1 : Adrlardi. via 
Vasco De Gama 4 2 / 4 4 . Fiumicino • 
Lancia Giuseppe, via Giorgio Giorg>s 
3 4 / 3 6 . Casal Palocco - Casal Pstoc
co. via Casal Palocco (Isola 53) . Au
relio-Gregorio Sett imo - Morganti. 
p.zza Pio XI 3 0 . Flaminio-Tor di 
Quinto-Vigna Clara-Ponte Mihrio -
Fleming dr.ssa Giannini, via Bevagna 
15/A-B-C; Dr. Di Rollo, « a L. Bocto 
7 3 . PrimavaUe Prima - Magnanimi 
Andrea, via del Millesimo 25 : Lentini. 
via Cardinal Garampi 170: Cresci-
marmo. via Federico Borromeo 
13 /15 . Primavafle Seconda - Casa-
lotti. via Casalotti 4 / 6 ; Ger». via E. 
Bomfari 12; Madonna rA Lourdes, via 
S. Bernadette 55 . Suburbio della 
Vittoria - Dr.ssa Ida Fen. via France
sco Cherv!-" 3-1. Ter dì Q-.sf»*o-
Tomba di Ne.-one - Oott. Vite Mar-
zocca. via Cassia 6 4 8 . Trionfale A l 
to - Tito UVK». via della e. ne Trionfai 
57 /A : Cerva. via de"* Balduina 132. 
Cesano-La Giustintana-La Storta-
Ottavia - Farmacia Ottavia, via Trion
fale 1 1 2 6 4 / 1 1 2 7 0 : Baa e Fehzic*. 
wa Bracoanese 790 . 

EST: TIVOLI ale 18 CO Zona (Fia-
bozzi): SANT'ORESTE alte 2 0 CO; 
SETTEVILLE ale 17.30 attivo cam
pagna elettorale. 

Prosinone 
TREVI alle 10 3 0 assemblea (M Cer. 
vw-j); RIPI ale 10 comizio (De Grego
rio). 

Latina 
ITRI ade 2 0 comizio (La Rocca). 

Rieti 
Comizi: C0RETE TERRA ale 18 .30 
(Corvre»en): FRASS0 alle 18 (Ottavia
no): POGGIO MOiANO afle 19 (Ange
le::!): CASETTE aKe 19 assemblea 
(Pro»etti). 

Viterbo 
Comizi: LUBRIAN0 ane 18.30 (Ca
patoli. CAPRAROLA ade 10 3 0 (Ca
pile*): RONCIGUONE aRe 10 (A. & o -
vagnoh): TORRE ALPINA festa dei 
«Quaderni Viterbesi». 

Musica e Balletto 
ACCADEMIA F ILARMONICA R O M A N A (Via Flami

nia. 118) 
Riposo 

A C C A D E M I A NAZIONALE 01 S A N T A CECIUA (Au
ditorium - Via della Conciliazione) 
Alle 2 1 (turno B). Presso l'Auditorio di Vìa delle Concilia
zione Concerto diratto da Giulio Bertola con il Coro 
dell 'Accademia di S. Cecilia (stagiono sinfonici dell' 
Accademia, in abb. tagl. n. 25). In programma Monte-
verdi: «Gloria per coro, archi e organo» Aurelio Jacolenna 
(organo): Schubert: «Gott im 'Jngewtter*. per coro misto 
e pianoforte D. 985: «Hymme an den Undendlehen». per 
coro misto e pianoforte D. 232 : «Gott der Weltschó-
pler». per coro misto e pianoforte D. 986 : Stravinsky: 
«Los noces. per soli coro e strumenti» Dorothy Dorow 
(soprano). Elena Zilio (mezzosoprano). Ezio di Cesare 
(tenore), dannicela Pigliucci (basso). Strumentisti dell' 
Orchestra dell'Accademia. Biglietti in vendita al botteghi
no dell'Auditorio, dal.e 17 in poi. 

A .GI .MUS (Associazione Giovanile Musicale) 
Riposo 

A R C U M (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A M I C I DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «VICTOR . IARA» SCUOLA POPO
LARE D I M U S I C A (Via Lodovico Jacobini. 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza t . De Bosis) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE «VIGNE N U O V E » (Via R. Va
lentino, 10) 
Riposo 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata, 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
hata yoga, tessitura. 

CHIESA S. F IUPPO NERI (Via Martino V. 28) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D' ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 
Domani alle 20 .30 . Concerto con musiche in «pr ima 
esecuzione assoluta» di Emasto Zanoni per Soli. 
Coro da Camera e 5 Elementi. Maestro concertatore e 
Direttore Sergio Oliva. Maestro del Coro Alfredo D'Ange
lo. Silvana Bazzoni (soprano). Giovanna Trisolini (mezzo
soprano), Leandro Piccioni (pianoforte). Ingresso libero. 

CORO AURELIANO (Via Vigna Rigacci. 13) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 11 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO (Piazza Paganica. 50) 
Riposo — 

GRUPPO M U S I C A INSIEME (Via Borgata della M a g l i 
na. 17) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassi™. 46 ) 
Riposo 

L A B I I (Arco degli Acotari. 4 0 - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi esclusi. 

LA GIARA (Viale Mazzini. 119 - Tel. 3 1 8 6 9 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni fino al 3 0 giugno per l'anr-o 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici. Concerti lezione, seminari, in
contri musicali ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalle 16 alle 19. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Coniatone. 
32 /A) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 3 0 - Lotto III, scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra-

. tica dì insieme. 
TEATRO D I V ILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 

5926614 ) 
Nell'ambito delle iniziative promosse dall'Atelier Interna-

• zionale permanente diretto da Abrasa Teatro. «Incontri 
d'arte e di ricerca teatrale», si terranno spettacoli, semi
nari e filmati su alcune fra le più famose e conosciute 

' forme di teatro-danza- or iemale-.-*»- teatro al di là del 
mate» - India - Sanjukta Panigrahi. La danza Olissi. 
Struttura e poesia. Alle 18.30. Dimostrazione spettaco
lare. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Alle 2 1 . Serata unica Concert d i e con John Cago 

Prosa e Rivista 
ANTEPRIMA (Vìa Capo d'Africa. 5) 

Alle 17.30. La divisa... . Regia d. Carlo Croccolo: con 
Anna Maria Porta. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via 
le Giorgio Morandi. 98) 
Alte 21 .15 . La Compagnia «Pojein» presenta N o i » dì 
Paolo Taddei. Regia di Paolo Taddei: con Silvana Bosi e 
Liliana Di Laurenzio. Musiche di Andrea Verengìa. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 7 2 ! 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Afte 17.30 a giardino dalle palma. Novità di Roberto 
Lerici. Regìa di Peter Chatel. Musiche di Francesco Verdi-
nefli. Scene di Paolo Tonini. 

BORGO S. SPIRITO (Vìa dei Penitenzieri. 11) 
AOe 17. La Compagnia D'Origfia Palmi presenta Dia lo
ghi dalla Carmelitana di Georges Bernanos. Regia & 
Anna Maria Palmi. 

CHIESA SACRE S T M M A T E (Largo Argentina) 
Alte 18.15. Chi corcate? di Luigi Tani. Regìa dì Luigi 
Tani. Con: Angela Cavo, Franco Morino. A. Sai tutti. Mu
siche di Domenico Mazzinisre. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 6 1 - Palaz
zo Rivali - Tel. 4753850 ) 
Alte 19. La Compagnia «Teatro» presenta Poeti c o n 
temporanei inedit i : Carlo Beriberi 

COOP. A R C U S (Via Lamarmora. 2 8 - Tel. 732717 ) 
Arie 2 1 . P i a n o t u a Wtedtmiro spettacolo di clown e 
mimo con Maurizio Fabbi e Fiorella Cerami. Regia di Livio 
Gal ss si. 

DELLE A R T I (Via Scba. 5 9 • Tel. 4758598 ) 
R«x»so 

DEL P f lADO (Via Sora. 2B - Tel. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Are 17. La Compagnia Teatro «Il Quadro» presenta T o 
rnato tragedia a l a i u o d t a w a i U i a par una casalinga 
knnjuiata di e con Em*o Spataro. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - T d 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

r n - A U f t O R A (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Riposo 

ETI-CENTRALE (Vìa Celsa. 6 - Tel. 6797270 ) 
A le 17 .30 . • «Cavolo a ract jua eanta dì Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Foen'Jni: con Fiorenzo Fiorentini. Enzo 
Guarmi. Lfla Gatti. Ai burattini Carlo Conversi- Musiche 
ck Paolo Gatti. Reg?a o> i nrenzo rrereni»». 

ETt-OUIRINO (Via Marco Mughetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
R»poso 

ETI -SALA UMBERTO (V>a odia Mercede. 4 9 - lei . 
6794753) 
Ane 17.30. La m a i n a t a a a suo amico a diavolo d» 
Ettore Massarese. Regia r* Mario Scarpetta e Ettore 
Massarese: con Angela Luce e Mano Scarpetta. Musiche 
di Mario D Amora. 

ETT-TOROmONA (Via òegh Acquasparta. 16) 
ARe 18. La Compagnia «La Recita» presenta T o n o par 
amora di Vola Papettì. Regia & Franco Di Matteo, con 
Roberto Agostini. Marina Lorenzi. GonateBa Mei. Sandra 
Sasso. 

CTI-VALLE ( V a del Teatro Vane. 2 3 / A - Td- 6 5 4 3 7 9 4 ) 
R-poso 

GHrONE (Via deBe Fornaci. 37 • Tel. 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Ale 17. V i t a pr ivata di Noe! Coward: con Ileana Gruc
ce. Regìa di Saverio Blasi. Scene e costuma ck G * * o 
Coltellacci. Muscne di Cc*aiÓ e Nicolai. (Ultima repfc-
ca). 

G R A t O CESARE (Viale Gwfco Cesare. 2 2 9 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 / 3 8 4 4 5 4 ) 
Afte 18- La Compagnia di Adn*na Asti presenta Trovar
si di L- Pirandello. Regia di Giorgio Ferrara. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 751765 ) 
Riposo 

R. LABORATORIO (Via S Vernerò. 78) 
Riposo 

R. «MONTAGGIO DELLE ATTR A H O N I (Via Cassa. 8 7 1 
- Tel. 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio 82 /A) 
R*poso 

L A M A D D A L E N A (Via dela Stelletta. 18 - Tel. 
6 5 6 9 4 2 4 ) 
Ale 18. PuMlpowla di e con Duska Brsconti. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 
SALA A: Alle 18- Comp. Pesa Banana presenta A var ia 
un ga t te eli Cnst-ano Censi: con C. Censi. Alida CappcA-
m. IssbeR: De* Bianco. Tony Garram. Regia Cristiano 
Censi. 

SALA B: Alle 18. La Compagnia Ah/ari. CWti. Sfltvatti 
presenta da «I racconti di Cantarburyi La « toma d i 
Batti . Regia di Sergio Bargone. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi, 15) 
Alle 17.30. La Compagnia «Teatro d'Arte di Roma» pre
senta I l p ianata daMa maachara (novità) di M. Arnaldo 
e S. Spaziani; con Tempesta. Maestà. Mongiovino. Regìa 
di G. Tempesta. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'UcceUeria - Villa Bor
ghese) 
Domani alle 21 .30 . L'Associazione Beat 72 presenta «La 
Gaia Scienza» in Cuori strappati . 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/A) 
SALA A: Allo 21 .15 . Il Gruppo Teatro G presenta La 

scimmia con la luna in tasta 12 poesie dì poeti con
temporanei. Regia di Roberto Maialante. (Per i socrJ. 

S A L A CASELLA 
Martedì alle 2 1 . Adriana Martino presenta Una morata 
da cani cabaret musicale letterario di Frank Wedekind; 
con Benedetto Ghiglia e Lunetta Savino. Regia di Gian
carlo Sammartano. Repliche fino a domenica 15 maggio. 

S IST INA (Via Sistina. 129 • Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 17 o alle 2 1 . La v e d o v a aMagra di Franz Lehar. 
Regia di Meme Pettini. Scene e costumi dì Antonello 
Agitoti. Direttore d'orchestra Luciano Pelosi. 

SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U (Via dei 
Romagnoli. 155 - Ostia Lido • Tel. 5813079 ) 
Alle 18. Il Gruppo «Attraversamenti a raso» presenta 3 
au una panchina. Regia di Annalisa Lanza: con Claudia 
Della Seta e Nadia Buracchi. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 17. La Compagnia del Teatro di Rema presenta 
T imone d 'Atena di W . Shakespeare. Regìa di Luigi 
Squarzina; con Gianrico Tedeschi. 

TEATRO A U T O N O M O D I R O M A (Via Scialcia. 6) 
Riposo 

TEATRO BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Riposo 

TEATRO DELLE M U S E (Via Fori). 4 a - Tel. 862948) 
Alle 18. Flavio Bucci presenta Opinioni d i u n c l o w n di 
Mario Moretti dal romanzo omonimo di Heinrich Boll; 
con Micaela Pìgnatelli e Mario Bardella. Regia di Flavio 
Bucci. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6 5 4 8 7 3 5 ) 
Breve chiusura 

T E A T R O FLAIANO 
Ripeso 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Alte 19.30. Mis i C l o w n con Clown Compa
gnia. 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O PARIOLI (Via G. Borsi. 20) 
Riposo 

TEATRO S A L A BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuo
va) 
Riposo 

T E A T R O SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 • Tel. 
5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 18. La Compagnia Teatro 0 2 presenta B Calapran
zi di H. Pinter. Regia di F. Capitano; con F. Capitano e A. 
Ciacco. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
Rinoso 

UCCELLIERA (Viale dell'Uccellìera - Villa Borghesi) 
Alte 22 .15 . La Compagnia Dark Camera presenta I I g io
catore di Dostoevski j dì Ivanovic. Turi e Dostoevskij. 
Regia di Francesco Turi; con Montanari, De Sica. Turi. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

L'aereo più pazzo dal mondo. . . sempre più pazzo 
con R. Hays. G. Hagerty - C 
(16.30-22.30) L. 5 . 0 0 0 

AIRONE (Via U * 3 . 4 4 - t d . 7827193 ) 
Sapore d i mara con J. Cala • C 
(16.30-22.30) 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Querelle con B. Davis - DR (VM 18) 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Giuramento con M. Merota - OR 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebelio. 101 • 
Tel. 4741570) 
Film per aòulti 
(1O-22.30) • - - - - - . - • " - L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 5 7 - 5 9 • Tel 
54089011 
L'aereo più pazzo da l mondo. . . sampra più pazzo 
con R. Hays. G. Hagerty - C 
(16 .30 22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuli - C 
(16.30-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Breve chiusura 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230 ) 
lo . Chiara a lo Scuro con F. Nuti - C 
(16 .30 22.30) L 5 0 0 0 

ARISTON H (Gallerìa Colonna - Tel. 6793267 ) 
Soldato blu con C. Bergen - DR (VM 14) 
(17.30-22.30) L. 50O0 

ATLANTIC (Via TuscoCana, 7 4 5 - TeL 7610656 ) 
Tron, con J . Bfidges - FA 
(16.30-22.30) U 3 . 5 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455 ) 
Il buon soldato, con M. Melato - DR 
(16.30-22.30) u 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
E.T. l 'extraterrestre r> S. Spielberg - FA 
(16 15 22.30) L 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707 ) 
R verdat to con P. Newmsn • DR 
(17-22.30) |_ 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medagfie d'Oro. 4 4 - Tel. 3 4 0 8 8 7 ) 
U n povero ricco, con R. Pozzetto. O. Muti - C 
116.30-22.30) u 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film par adulti 
(16-22 .30) |_ 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamìra. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
Pappa a ciccia, con P. Villaggio. U Banfi - C 
(16-22.30) 

BRANCACCIO 
S t a t e buoni aa p o t a t a con J . OorefU. M . Adori - C 
(16 .30-22 .30) 

CAFTTOL (Via G. Sacconi - Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 
R verdet to , con P. Newman - DR 
(16 .30-22.30) L 4 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica. 101 - TeL 6792465 ) 
Quar te t con I. Ad)ani - DR 
(16 .30-22 .30) L. 4 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6 7 9 6 9 5 7 ) 
Colpirà a l cuora , con J L Trintìgnant • OR 
(16 .30-22 .30) L 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
T u m i turbi di e con R. Benigni - C 
(16 .15 22 .15) L 3 0 0 0 

COLA D I R IENZO (Piazza Cola dì Rienzo. SO - TeL 
350584 ) 
I nuovi mostr i , con A. Sordi - SA 
(16 .15-22-30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 3 9 - Tel. 5 8 1 8 4 5 4 ) 
E.T. r a x t r a t a m s t r a di S. Spielberg - FA 
(16 .30 22.30) 

EDEN (Puzza Cote dì Rienzo. 7 4 - Tei. 380188 ) 
Tootaia . con D. Hcff.-r-an - C 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stopparli. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) . 
Toots ie . con 0 . Hoffman - C 
(16 22 30) L. 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regna Margherita. 2 9 - TeL 8 5 7 7 1 9 ) 
Breve chiusura 

ESPERO 
P i r * l l o r d ««a w a B ck A. Parker • M ( V M 14) 
(16-22.30) 

ETOfLE (Pi=»a in Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
Ufficiala • M I I U I U U I I I U . con R. Gare • OR 
(17 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

ETRURIA {Via Cassia. 1672 - TeL 3 7 9 1 0 7 8 ) 
Non pervenuto 

EURCINE (Via Uszt. 3 2 - Te l 5910986 ) 
Tootsie . con 0 . Hoffman - C 
(17 .15-22 .30) U 500C 

EUROPA ( C Itaka. 107 - TeL 8 6 5 7 3 6 ) 
I nuovi mostr i , con A Sordi - SA 
(16 30-22 .30) L. 4 5 0 0 

FlMvnwat ivia orssoiati. 5 i - Té . 4 7 5 ì ÌO05 
SALA A; Gartdni con B. Kingsley • OR 
15 15-22) L. 5 0 0 0 
SALA 8: Toots ie . con 0 . Hoffman • C 
(16-22 .30) U 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Tisstevere. 2 4 6 • Tel. 5 6 2 8 4 8 ) 
E.T. r e n u a u m e s u e <* S. Spietjera - FA 
(16 30-22 .30) L. 4 5 0 0 

G I A R D t J O (Piana Vulture - Tel. 8 9 4 9 4 6 ) 
U n povero ricco, con R. Pozzetto. 0 Muti - C 
(16 22 .30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - TeL 8 6 4 1 4 9 ) 
S t a t a bttoni a a p a t a t a con J . Oorefli. M . Adori • C 
(16 .30-22.30) l . 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 5 - TeL 7596602 ) 
Uf f ic ia l i • i i m U s m u con R. Gere - DR 
(17 3 0 22.30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VI I . 180 - Tei. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Pappa a ciccia, con P. Visaggio. L. Banfi - C 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

5000 

4500 
- Tel. 

H O U O A V (Largo B. Mercato • Tel. 8583261 
Scusata a ritardo di e con M. Troiti • C . 
(17-22.30) L. 6 0 0 0 

INOUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tei. 5 8 2 4 9 5 ) 
flambi-0A 
(15 .30-21) L. 4 0 0 0 

K ING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Gandhi con 8. Kingsley - OR 
(15.15-22) L. 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60 .93 .633 ) 
D io li f a a poi li accoppia, con J. Dorelii - C (VM 14) 
(16 .15-22.30) 

M A E S T O S O 
Pappa a ciccia, con P. Villaggio, L. Banfi - C 
(18 .30-22 .30) 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
Vigi lato speciale con D. Hoffman - DR (VM 14) 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334 ) 
Pappa a ciccia, con P. Villaggio, L. Banli • C 
(16 .30-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
I l ba i matr imonio di E. Khomer - DR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 O 

N E W YORK (Via delle Cavo, 36 • Tel. 7810271 ) 
Vigi lato speciale con D. Hoffman - DR (VM 14) 
(17-22.30) 

N IAGARA 
Sapore di mara con J. Cala • C 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
U n povero ricco, con R. Pozzetto. 0 . Muti - C 
(16 .15-22 .30) L. 

PARIS (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7596568) 
L'aereo più pazzo del mondo. . . sampra più pazzo 
coti R. Hays, G. Hagerty - C 
(16 .30-22.30) L. 

Q U A T T R O FONTANE IVia IV Fontane. 23 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Tron. con J. Bridges - FA 
(16 .30-22.30) L. 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Giocare d'azzardo con P. Degli Esposti • DR 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 • Tel. 6790012 ) 
Diva di Bcineix - G 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234 ) 
I camionisti con D. Poggi - C 
(16 .30-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste, 113 - Tel. 864165 ) 
E.T. l 'extraterrestre, dì S. Spielberg • FA 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

R ITZ «Viale Somalia. 109 • Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
I camionisti con D. Poggi - C 
(16 .30-22.30) L. 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 2 3 • Tel. 460883 ) 
Tootsie. con D. Hoffman - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ROUGE E T NOIR (Via Salaria, 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) . 
Sapore d i m a r a con J . Cali - C 
(16 .30-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7674549) 
I camionisti con D. Poggi - C 
(16 .30-22.30) L. 5 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 
Fuga senza scampo, con S. Stallone • DR 
(17.15-22.30) L. 2 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
I guerrieri della palude silenziosa - H 
(16 .30-22.30) L. S000 

T1FFANY (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Voglia d i sasso 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

*UNtVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030 ) 
L'aereo più pazzo da l mondo. . . sempre più pazzo 
con R. Hays. G. Hagerty - C 
(17-22.30) L. 4 .500 

VERGANO 
Brìtannia hospital con M. McDowel - DR 
(16-22.30) L 4 .000 

V I T T O R I A (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
Vigi lato speciale con 0 . Hoffman • DR (VM 14) 
(16 .30-22.30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 
ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 

La gorilla 
A D A M (Via Casilma. 8 1 6 - Tel. 6161808 ) 

L'ultima sfida d i Bruca Lea 
A M B R A JOVINELU 

Esperienze pornografiche e rivista di spogliarello 
l_ 3 0 0 0 

ANIENE (Piazza Sempìone. 18 - Tel. 8 9 0 8 1 7 ) 
Querel le con B. Davis - DR (VM 18) 

APOLLO (Via Cairoti. 9 8 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Bonnie e Cfyde aH'hanena con P. Villaggio - C 

AQUI LA (Via L'Aquila. 7 4 - Tel. 7594951 ) 
Film per adulti 

AVORIO ER0T1C M O V I E (Via Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 
Film per adulti 

L. 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 • Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 

Dark Crystal • FA 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

B R O A D W A V (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740 ) 
Exacutor - FA 

L 2 0 0 0 
CLODIO (Via Riboty. 2 4 • Tel. 3 5 9 5 6 5 7 ) 

tmorceptOT 2 i l guerriero doaa strada con M. Gibson 
- A (VM 18) 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

DEI PICCOLI 
Braccio di Farro contro gli indiani - DA 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 
U n povero ricco, con R. Pozzetto. 0 . Muti • C 

U 3 0 0 0 
DUE ALLORI 

Tasta o croca con R. Pozzetto. N. 
ELDORADO (Viale dell'Esercito. 3 8 • 

Bembo con S. Stallone - A 
ESPERIA 

Sapore dì mera con J . Cala • C 
(16-22.30) 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
Bolero di C. Lelouch - DR 
(20 22.30) i . JSOO 

MERCURV (Via Porta Castello. 4 4 - TeL 6 5 6 1 7 6 7 ) 

Manfredi -C 
• Tal. 5010652 ) 

U 3 0 0 0 

L. 3 0 0 0 
M E T R O DRIVE M (Via C. Colombo. Km. 2 1 - Tel. 

6090243 ) 
B tifoso, rarbrtro a a cateiatora con A. Vitali. P. 
Franco - C 
(20.30-22.30) 

MISSOURI (V. Bombe». 24 • TeL 5562344) 
Amic i mia i a t to • con U. Tognazn. P- Noiret - C 

N K H I U N ROUGE 
La e o a * con R. Russe* - H (VM 18) 

N U O V O (Via Asctanghi, 10 • TeL 5 8 1 8 1 1 6 ) 
Victor Victor ia , con J . Andrews - C ( V M 14) 
(16 22 .15) L 2 5 0 0 

OOEON (Piazza dela Repubblica. • TeL 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 

P A L L A D I U M (Piazza B. Romano. 11 - TeL 5 1 1 0 2 0 3 ) 
V ic tor Victoria, con J . Andrews - C ( V M 14) 

P A S Q U I N O (Vicolo bel Piede. 19 - ToL 5 8 0 3 6 2 2 ) 
Tito «*ay «va vrere (Come eravamo) con B. Stretssnd -
DR 
(16-22 .40) L 2 0 0 0 

P R I M A PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
S — s o « votent ie i i con L A n t o n e ù - C 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 • Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Chiuso per restauro 

SPLENCMD (Via Pier deee Vigne. 4 - TeL620205) 
• tr foeo, ra rb i t ro a B teteioUws con A. Vita*. P 
Franco - C 

UUSSETVìaTbortr ia . 3 5 4 - TeL 4 3 3 7 4 4 ) 
f l ambo con S. StaBone - A 

V O L T U R N O (Via Volturno. 37) 
•fi aotateecevrti a rivista di spogUrelo 

L 3 0 0 0 

Ostia 

L. 4 0 0 0 

CUCCIOLO (Via dei Petotbni - TeL 6603186) 
eterna i -DA 
(15-22) 

S I S T O ( V a dei Romaanc* - TeL 5 6 1 0 7 5 0 ) 
TiMCsiv, con D. HoffnisV* - C 
(16-22 .30) 

SUPERGA (Vie dela Marina. 4 4 - Tel. 5696280 ) 
Papa a o ciccia con P. Visaggio. L. Banfi - e 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Gala e Sdama. 18 • 

• Ulo«,a. rarbrtro o 
Franco-C 

(Wa Archimede. 7 1 - TeL 875 .567 ) 
• FA 

(16 30 -22 30 ) 
A S T H A 

Vietar Vietarla con J . Andrews • C (VM 14) 
D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 780 .145) 

Remati , con S. Sianone • A 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

TeL 8380718 ) 
con A. Vita*. P. 

L. 4 0 0 0 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395 ) 
Saranno famosi di A. Parker • M 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 • Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
Suapiria con J. Harper e F. Bucci 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Per favore non mordermi sul collo 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 
Non pervenuto 

TIBUR 
Riposo 

Albano 
FLORIDA 

La storia di Piera con I. Huppert, M. Mastroianni • OR 
(15.30-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO 

Vado a vivere da solo, con J. Cala • C 

Frascati 
POLITEAMA 

Tootsie. con D. Hollman • C 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Psppa a ciccia con P. Villaggio, L. Banfi • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

Cineclub 
A N I M A T I O N CLUB (Via della Pineta. 15) 

Riposo 
BRITISHINSTTTUTE FILM-CLUB - C I N E M A S A V O I A 

(Via Bergamo. 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 
Riposo 

CENTRE CULTUREL FRANCAIS (Piazza Campite!». 3) 
Riposo 

F ILMSTUDIO ' 7 0 
Riposo (Sala A e B) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 ) 
Riposo 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 18.30 Sylvia Scariett di G. Cukor: con K. He-
pburn. Cary Grant: alle 20 .15 Holiday ('38) dì G. Cukor: 
con K. Hepburn. C. Grant (vers. orig); alle 2 2 Intervia l a 
a George Cukor (vers. orig.. replica): silo 2 2 . 3 0 Phae-
delphla Story C40) di G. Cukor; con K. Hepburn. C. 
Grant. 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna dal Ret
torato) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 13/A - Tel. 3619891 ) 
Alle 18 .30-22 .30 Querel le di R.W. Fassbtoder 

Sale parrocchiali 
BELLE ARTI 

Pippo Pluto e Paperino s h o w - DA 
DELLE PROVINCE 

Herbie sbarca in Massico con J . Vernon • C 
K U R S A A L 

Obiett ivo mortala con S. Connery - SA 
LIBIA 

Riposo 
M O N T E ZEBIO 

Agente 0 0 7 solo par i tuo i occhi con R. Moore - A 
ORIONE 

Bomber con 8 . Spencer - C 
S . M . A U S I U A T R I C E 

Lo chiamavano Bulldozer 
T I Z I A N O 

Bomber con B. Spencer - C 
TRIONFALE 

Incontri ravvicinati de l te rzo tipo con R. Oreyfuss - A 

Jazz - Folk - Rock 
ALFXANDER'S P IANO BAR (Piazza Arameli. 4 ) 
•Alle ' 6 . 3 0 e 22 .30 . Piano Bar sotto 1 Campidoglio. 
Prezzi come da listino. Si organizzano Partias privati. 
Prenotazioni tei. 6 7 8 6 0 0 2 . 

ANACROCCOLO CLUB (Vìa Capo d'Africa. 5) 
Alle 2 2 . Musica Brasiliana dal vivo con i BraziBan Quar
tet . 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 
Alle 22 .30 . Disco Dance col D. J . Claudio Casaani Tutti 
i venera Xero Music U n segnata dalle not te . 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Riposo 

K O A N (EX GIARDINO D E I TAROCCHI ) (Via Val Tronv 
pia. 54) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 
871 ) 
Ane 21 .30 . Coscatt i Lamoss dì Franco Dossens. Regia 
dell'Autore: con Serena Bennato, Dino Cassio. Musiche 
dì Polacci. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione. 41) 
Riposo 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236 ) 
Alle 22 .30 . Musica sud americana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 • Tel. 5817016 ) 
Riposo 

MURALES (Via dei FienaroK. 3 0 / b - Tel. 5813249 ) 
Riposo 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3) 
Riposo 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dalle 2 0 . Jazz ne l contro d ì Roma. 

U O N N A CLUB (Via Cassia. 871 ) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Maceffi. 75) 

Riposo 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 ) 

Riposo 
L A PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte drOko. 5) 

Alle 21 .30 . Dakar cantante peruviano. Calmala can
tante spagnolo. Giovanni chitarrista classico. Cosa-
plesso Yupanquy (piffero, zampogna, charango). 

PARADISE (Via M. De' Fiori. 9 7 - TeL 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 e alle 0 . 3 0 . Paco Borau BaBet in R e t t i I n 
Paradiso. A le 2 Champagne o cat to d i seta . lnfor> 
(nazioni tei. 8 5 4 4 5 9 - 8 6 5 3 9 8 . 

Lunapark 
LUNEUR (Via deBe Tre Fontane - EUR - TeL 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma. 0 posto ideale par < 
tire i bambini e soddisfare i grandi. 

Teatro per ragazzi 
GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - TeL 7 8 2 2 3 1 1 ) 

Ale 16.30. La bencaraRe «• Mostro Giocato di R. 
Gatve. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Gui t t i . 375 ) 
Attività Campi Scuola - Ostimi. In cokaboraziona Asses
sorato Scuola Comune r* Roma. 

R. TEATRINO M BLUE J E A N S (TeL 784063) 
Rsposo 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N (Via B. Angekco, 32 ) 
Riposo 

TEATRO DELL'IDEA (TeL 5 1 2 7 4 4 3 ) 
Le avventure d i Batuffolo di Osvaldo Camma. Musi
che di Guido e Maurizio De Angefs. fnfonnaznni e preno
tazioni tei. 5 1 2 7 4 4 3 . 

13* FESTIVAL 
SUL MARE 
Dal 6 al 16 Luglio 1983 

C M M rl /n Sfntt Ri i l i fot 

PARTENZA DA GENOVA 

MILANO - Vìa FOMD Tu*, 75 
Te». 02/6423557 

fWM-VlirttTMM.T* 
Tel. 0674950141 

"..*». 
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Giro Regioni; ha strappato la maglia ad Alonso vincendo la «crono» di Castelvetro 

Wechselberger nuovo leader 
La semitappa in linea vinta a Ferrara da Ludwig 
Oggi la conclusione a San Vito al Tagliamento 

Il Giro: un bel 
viaggio ricco di 

esperienze umane 
Nostro servizio 

FERRARA — II Giro delle Regioni è in fase di chiusura. Oggi 
calerà 11 sipario sull'ottavo capitolo e già gli organizzatori 
cominceranno a lavorare per la nona edizione. È bello poter 
dire di essere arrivati in porto col vento In poppa. Un mondo 
In bicicletta approderà sulle sponde del fiume Tagliamento, 
un mondo di speranze di giovani che sono giunti da lontano 
e vogliono andare lontano riceverà l'abbraccio di San Vito, 
località del Friuli con le pietre secolari di Tre Torri che si 
chiamano Raimonda, Scaramuccia e Grlmana, con la guglia 
di un campanile che spazia sulla pianura circostante e sem
bra richiamare ad una grande festa. Grande perché nellp. 
cornice del Primo Maggio, In una giornata di riflessione per 
le battaglie e le conquiste del passato e del presente, 11 nostro 
plotone porterà un messaggio civile e pulito, di pace, di liber
tà e di Impegno per 11 progresso, per migliorare in ogni campo 
e quindi anche nello sport che vogliamo più giusto, più vali
do, più sincero. Il nostro viaggio è stato appassionante, ricco 
di esperienze umane, di Incontri e di Indirizzi. La nostra forza 
è quella degli uomini semplici, tanti uomini che formano una 
carovana guida ta dal profondo amore per 11 ciclismo, per una 
disciplina antica e sempre cara alle folle. Si va sulla luna, si 
parla tanto di voli spaziali e si va ancora, si andrà sempre più 
In bicicletta. Quanti problemi da risolvere sulla terra, quante 
richieste per un fatto di costume, di salute, di cultura: quello 
di scendere dal pullmann per andare a scuola in sella al 
velocipede, come ci è stato proposto da centinaia e centinaia 
di bambini nel loro disegni e nei loro scritti. Egli adulti non 
possono prolungare oltre questa attesa, non devono cavarse
la con le chiacchiere e le promesse e in questo senso 11 Giro 
delle Regioni vuole essere un rtchlamoralle coscienze, un for
te Invito ad operare con la tematica della democrazia e della 
crescita. Grazie per le accoglienze e gli Incitamenti ricevuti 
cammln facendo. Grazie al compagni, al simpatizzanti, agli 
amici che ci sostengono nella realizzazione di questa meravi
gliosa settimana ciclistica, grazie al ragazzi che hanno peda
lato con slancio, con un agonismo entusiasmante, grazie al 
suggerimenti, alle critiche costruttive: insieme continueremo 
la battaglia per rinnovare e costruire. Un coro di voci univer
sali, la bandiera che unisce l'Italia all'Algeria, all'Australia, 
al Belgio, alla Cecoslovacchia, agli Stati Uniti, alla Repubbli
ca Democratica tedesca, all'India, alla Repubblica Federale 
tedesca, alla Spagna, alla Romania e via di seguito, costitui
scono la nostra spinta e illuminano la nostra strada. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
FERRARA — Tappa spezza
ta In due: una parte a Castel-
vetro per un itlc-tac» lungo 
dodicimila metri e una da 
Castelvetro a Ferrara per 
una galoppata di 116 chilo
metri. Due semitappe e un 
nuovo capoclassiflca perché 
lo stagionato austriaco Hel
mut Wechselberger sul bre
ve tracciato a cronometro ha 
tolto la maglia Brooklyn al 
cubano Eduardo Alonso 
Gonzales. Il ttic-tac» doveva 
essere regno dei tedeschi del
l'est. Invece il trentenne uo
mo di Innsbruck — da ra
gazzo praticava lo sci di fon
do, poi si è ferito a un ginoc
chio e si è dato al ciclismo — 
è riuscito a battere la «loco
motiva» Ludwig di 13". Alon
so Gonzales si è difeso con 
coraggio ma 11 quinto posto, 
a 34" dal campione austria
co, non gli è bastato per re
stare in cima alla classifica. 
Dopo la semitappa i due atle
ti si sono stretti la .mano. E-
duardo ha detto «Bueno» all' 
austriaco che gli ha risposto 
«Hut». Si sono scambiati sor
risi ma negli occhi neri del 
cubano c'era una fiamma 
cupa. 

Flavio Chesinl ha confer
mato di essere 11 migliore de
gli azzurri con un eccellente 
settimo posto sul nervoso 
percorso di Castelvetro men
tre Claudio Golinelli, vinci
tore 1125 aprile del Gran Pre
mio della Liberazione a Ro
ma, è finito terzo nel lun
ghissimo sprint di Ferrara. Il 
piacentino ci teneva a vince
re In Emilia ma cedere a Lu
dwig, che ha stantuffi al po
sto delle gambe, è tutt'altro 
che disonorevole. 

Helmut Wechselberger ha 
vinto a sorpresa la semitap
pa del mattino. Ma si tratta 
di sorpresa relativa perché il 
veterano aveva già sconfitto 
il molto più giovane Olaf Lu
dwig proprio in una corsa a 
cronometro in Germania 
dell'est. Ha esperienza, è agi
le e forte, corre bene In salita 
e sul passo, ha gambe nodose 
e storte con polpacci solidi 

LUDWIG 

come frutti che sporgono 
maturi. 

Si lascia Castelvetro per 
Ferrara in un pomeriggio lu
minoso e caldo. Brevissime 
rampe all'avvio e poi una 
strada piatta come lo spec
chio di un lago. La strada è 
sinuosa ma le curve non san
no convincere nessuno a lan
ciare attacchi sotto quel sole 
giallo da vacanza estiva. 

Attorno a Modena vigneti 
odorosi dal quali sprigiona il 

; Il tempo sul Giro 
i 

'Grazie all 'attenta e preziosa 
collaborazione del Servizio 
meteorologico del ministero 
dell'Aeronautica, il colonnello 
Marcello Loffredi ha voluto 
farci le necessarie anticipazio
ni sulle condizioni del tempo. 
Tendenza del tempo a peggio
rare; dalla tarda mattinata si 
intensificheranno le piogge 
con risi-hio di temporali. Ven
to da sud-ovest di 2 0 - 3 0 kmh. 
Temperatura media 12*. 

profumo frizzante del Lam-
brusco, vino d'allegria. E ca
scinali, salici piangenti, 
querce dal larghi nodi scuri. 
Si parte alle 14,15, in lizza 128 
atleti. La strada è subito lar
ga ed esige alte velocità, ma 
gli atleti hanno qualche tos
sina nel muscoli e chiedono 
tregua. Filano con allegria 
(41,500 la media), senza sus
sulti. Si guardano attorno 
anche l furenti cubani. 

A Bomporto, dopo 28 chi
lometri, c'è un traguardo vo
lante vinto dalPinsanziablle 
Tom Barth davanti all'olan
dese Hans Boom. Si arriva a 
Bomporto attraversando fi
lari di peri curati come neo
nati e poi pioppeti, sempre In 
filari, e vigneti slmili a trine 
e prugneti con alberelli dai 
rami In croce. La media è 
pallida e la corsa langue. Nel 
piatto disegno della tappa la 
campagna emiliana propone 
fotografie di struttura indu
striali accanto ad antichi ca
scinali. 

Tom Barth, capofila nella 
classifica Ge.Me.Az., vince 
anche il traguardo di Finale. 
La media sale verso Ferrara 
(alla fine sarà di 44,912 km 
orari) dove le squadre cerca
no la posizione Ideale e dove i 
velocisti si guardano per ca
pire fino a che punto la peda
lata sia limpida. Sul circuito 
di Ferrara ci provano in pa
recchi a scappare, anche il 
capoclasslfica austriaco, non 
tanto per andare a vincere 
quanto per convincere i riva
li che sarà impossibile sor
prenderlo. Infatti nessuno lo 
sorprende. Si gira in tondo 
per Ferrara percorrendo 
quattro volte un circuito di 7 
chilometri tra gli applausi di 
una grande folla. Lo sprint è 
lunghissimo e non sfugge a 
Ludwig. Lo seguono lo spa
gnolo Manuel Dominguez, 1' 
azzurro Claudio Golinelli, lo 
svizzero Jocelyn Jolidon e il 
fulmine svedese Erik Erl-
ksen. 

Oggi il giro si chiude nella 
festa di S. Vito, in Friuli. 

Remo Musumeci 

Pinot di Pinot 
Solo Pinot e il meglio dei Pinot 

ài. 

0 
\G 

t*X 

Dalla selezioni' dei migliori Pinot d'Italia, 
abbiamo creato Pino! di Pinot, un grande 
vino secco. t onipleto ed equilibrato. 
i onte vuole la più alta enologia mondiale. 

Un grande \ ino seti o i ome 
Pinot di Pinot potei a nasiere solo ih me 
Pmor. Sfa non basta. Abbiamo 
si elio la terra, il i lima, le in e mmlmn 
delle \ igne pio esilusive. colf nate 
ioti passione dagli intoniti più capaii nelle 
zone più prestigiose. 

Il risultalo In esaltante e mani a\ a \olo 
il nome per definire questo Pinot. 
~iti\ee"dei migliori Pinot d'Italia: 
Pinot di Pinot. 

L n i ino < he tonde ed esalta le \ imi 
dei Pinot della bella Italia dei \nn. 

I itv* \puitwMU' uiiothhilitì atliitni 
oriasHwr. ^;<l i imicapenmo i .V«;uni i /o. 
in ai > nmpavnanhiittt a quahniv puntiti!. 

Hill Gjnc!u&C.mae!>in\inif!catori dal 1850 

- M.***".i ' ff »'•#• 

Cosi in TV 

Anche la sesta tappa del 
•Giro» — suddivisa in due se
mitappe una in linea da Co
rnacchie a San Vito al Taglia
mento e l'altra in circuito a 
San Vito al Tagliamento — a-
vra ampio spazio in TV. La 
Terza rete si collegherà dalle 
ore 15,30 alle 16,45. Telecroni
sta Giorgio Martino, regista 
Luigi Liberali. 

Anche le tv private mande
ranno in onda filmati. In que
sto senso operano: TR.MZ di 
Ciniselio Balsamo, Punto Ra
dio TV di Bologna, Umbria TV 
di Perugia, Antenna 3 Mar
che. ATV7 dell'Aquila, Anten
na 5 di Firenze, Telespezia, Te-
letedra di Ravenna. 

Numerose radio private di 
tutta Italia manderanno in 
onda propri notiziari per in
formare sull'andamento e sul
la conclusione della tappa. 

Così a Castelvetro 
1) Wechselberger (Austria) in 

16 '5" (media 44.761 kmh); 2) 
Ludwig (RDT) a 13" ; 3) Orogan 
(RDT) a 3 4 " ; 4) Ropert (Jug.) a 
3 4 " ; 5) Alonzo Gonzales (Cu
ba) a 3 4 " ; 6) Boden (RDT) a 
3 4 " ; 7) Bartkowiak (Poi.) a 
3 6 " ; 8) Chesmi (It. B) a 4 0 " ; 9) 
Bergonzidt. A) a 4 1 " ; 10) Ro-
gers (USA) a 4 1 " ; 11) Simon 
(Fr.) a 4 3 " ; 12) Veggerby 
(Dan.) a 4 4 " : 13) Solleveld 
(Ol.) a 4 9 " : 14) Dell'Oca (It. B) 
a 4 9 " ; 15) Petermann (RDT) a 
5 1 " . 

Così a Ferrara 
1) Ludwig (RDT) in 

2h34'B8" (abbuono: 10"): 2) 
Dominguez (Sp.) s.t. (abbuono: 
5") ; 3) Golinelli (It. B) s.t. (ab
buono* 3") : 4) Johidon (Svi.): 
5) Enksen (Dan.); 6) Rodriguez 
(Cuba); 7) Zaubi (Jug.); 8) Kar-
lowicz (Poi.); 9) Del Ben (It. A); 
10) Von Niedrheser (Svi.); 11) 
Bartkowiak (Poi.); 12) Moroni 
(It. A); 13) Nicolae (Rom.); 14) 
Amardeilh (Fr.); 15) Six (Bel.). 

La classifica generale 
1 ) Wechselberger (Austria) 

17h53*33"; 2) Alonso Gonza
les Eduardo (Cuba) a 3 1 " ; 3) 
Ropert (Jug.) a 4 8 " ; 4) Rogers 
(USA) a 5 8 " ; 5) Bartkowiak 
(Poi.) a V : 6) Boden (RDT) a 
V O I " ; 7) Chesini (l i . B) 
V 0 4 " ; 8) Veggerby (Dan.) 
1"15"; 9) Peterman (RDT) 
V 1 7 " ; 10) Enksen (Dan.) 
V 2 2 " ; 11) Rodriguez (Cuba) a 
V 2 6 " ; 12) Cenn (Jug.) a 
1"36"; 13) Simon (Fr.) a 
V 3 7 " ; 14) Dell'Oca (It. B) a 
V 3 9 " ; 15) Garcia Banos (Cu
ba) a V 4 5 " . 

CLASSIFICA A PUNTI 
Eriksen (Dan.) p. 71 
Ludwig (RDT) p. 66 
Chesini (It. li) p. 53 
Rodriguez Alfonso (Cuba) p. 

CLASSIFICA PER NAZIONI 
I1RDT 
2) Cuba a 49" 
3) Italia a 1-22" - - . . _ . 

G.P. DELLA MONTAGNA 
1) Wechselberger (Aus.) p.18 
2) Veggerby (Dan.) p.18 
3) Barlh (RDT) p.T 
PRONOSTICI GIORNALISTI 

1) Remo Musumeci (l'Unita) p. 

2)SanUnÌ Giacomo (RAI) pJ23 
3) Pais Rodrigo (fotoreporter) p. 
4) W\rzikowskv (l'Equipe) p. 15 
5) Mari (II Resto de Carlino) e 
Ccrcovski (Sport Polonia) p.14,5 

e COLNAGO 
G.P. DEI CONTINENTI 

1) Europa (Wechselberger) 
2) America (Alonso Gonzales) 
3) Africa (Mohammed) 
4) Oceania (Watters) 

teine! 

«aia. 

CLASSIFICA UNDER 21 
1) Alonso Gonzales (Cuba) 
2) Bartkowiak a 29" 
3) Chesini (IL B) a 33" 

1 GEMEAZ 

iC7: 
TRAGUARDI VOLANTI 

I) Barth (RDT) p. 35 
21 Veggerbv (Dan.) p. 25 
31 WecTiselbergeriAus.) p. 24.3 
41 Romascanu (Rom.) e Mu-
ckenhuberg p. 10 

l 

Tabella di marcia 

1* SEMITAPPA 
Località 

» 

COMACCHIO 
Abbazia dì Pomposa 
Mesola (Strada Rome») 
Con farina 
Rosolina 
Ponte sull'Adige 
S. Anna 
Chioggia Bivio 
Strada Romes 
(bivio per Marghera 
Marghera 
Mestre T.V 
Campetto (Strada triestina 
Terzo 
Bivio Portegardr 
S. Don* di Piave T.V. 
Ceggia 
Prà di Levada 
Bivio S. Stino dì Lhrenza 
Portogruaro T.V. 
Cordovano 
S. VITO AL TAGLIAMENTO 

2* SEMITAPPA 
Località 

Circuito di S, Vito «1 Tegliemento 
Partenza ore 15.30 

Distanze 
progressive 

0 
0 

11 
22 
27 
31 
36 
43 

78 
81.5 
83 
87.5 
92.5 

103.5 
116.5 
125 
128 
132 
144 
151 
159 

Distanze. 
progressive 

km. 37.050 

Ora di 
passaggio 

medie 
km. 43 

O 
8.45 
9.00 
9.15 
9.23 
9.28 
9.35 
9.45 

10,34 
10.39 
10.41 
10.47 
10.64 
11.09 
11.28 
11.39 
11.44 
11.50 
12.07 
12.18 
12.31 

Or.» dì 
passeggio 

ITWQIS 
km, 43 

ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO 
del Piemonte e della Valle d'Aosta 

Corso Stati Uniti 21 -TORINO 

BILANCIO 1982 
Approvato dall'Assemblea dei Partecipanti in data 22 aprile 1983 

Titoli in circolazione 
Finanziamenti in essere 

Mutui perfezionati nel 1982 
Patrimonio 
Utile netto 

CONSIGLIO 
DI A M M I N I S T R A Z I O N E presidente: Giuseppe Mjspoli 

vice presidente: Vittorio (nudo 
consiglieri: Giovanni Aina, Antonio Luigi Carta, 
Giuseppe Cirio, Francesco Goda Zabet, Angelo 
Detr.igiaehe, Giuseppe Giordana. Guido Groppo, 
Giuseppe Manlredi, Giovanni Richard, Roberto 
Scheda, Gino Carlo Trampolo, Bernardo Trossa-
rello, Francesco Vasino. 

COLLEGIO S I N D A C A L E presidente: Michelangelo D'Urso 
sindaci filettivi: Alberto Francesco Muratore. 
Giancarlo I'alaz/ini. 

DIREZIONE G E N E R A L E direttore generale: Antonio Arnaldo Agresti 
vice direttore generale: Augusto Serra. 

(>57 miliardi 

558 miliardi 

94 miliardi 

49 miliardi 

4341 milioni 

12,44% 

15,98% 
• 52,88 % 

, 24 ,79% 

• 20 ,85% 

BonofTì 

1050 ce, -x porte, Sposti, brillante su strada e scottante 
in città, confortevole sullo sterrato, robusta e affidabile 
in ogni sua parte, contenuta nei consumi, L. 4.800.000 
Iva inclusa franco concessionario. Questa è SKODA, 
un'auto che vale molto di più del suo prezzo, per-

~ ché~aPraga~le~uuto le~fannarmettendoctdentro delle 
cose concrete. 1materiali adottati durano una vita, non 
sono attaccabili dalla ruggine; curati sono l'abitabilità 
e il confort'Le rifiniture, l'affidabilità e la sicurezza so
no cose, oggi, riscontrabili solo su pochissime altre 
auto. Una SKODA non si sceglie quindi con l'emozio-

jie; ma sulla base di fatti concreti. Una SKODA si sce
glie perché è un auto,tutta auto,niente altro che auto. 

SKODA. TUTTA AUTO ® 
NIENTE ALTRO CHE AUTO. 
Ottantasette Concessionarie in tuttaltalia 

y. M " ••. v o » • •« • ' • 
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Juve-Inter una classica che potrebbe incoronare i giallorossi che affrontano PAvellino 

Roma: vìncere per cominciare la festa 
Chei 

bianconeri 
perdano 
in casa 
con i 

nerazzurri 
è diffìcile 

ma potrebbe 
anche 

accadere 
Tra Napoli 
e Fiorentina 
scontro tra 

grandi 
deluse 

Partite «calde» 
in coda 

Primo Maggio. Festa del la
voro Ma il campionato non si 
ferma. E fatto, il campionato, 
di lavoratori un po' particolari 
e certe ricorrenze, se vogliamo, 
non può sentirle sue. È una 
macchina, il campionato, di 
mille delicati ingranaggi ed il 
suo è una specie di ciclo conti
nuo che per i mille e mille moti
vi che sappiamo non può conce
dersi soste Be non per lasciar 
spazio alla nazionale. Eccolo 
dunque, il campionato, srotola
re la sua ventottesima giornata, 
tredicesima del girone di ritor
no Come dire che mancano, 
con quello odierno, tre soli tur
ni al termine. Alla designazione 
dello scudetto, diciamo, e alla 
sentenza per le tre squadre che 
dovranno retrocedere. 

Procedura gerarchica vor
rebbe che, esaminando il pro
gramma che oggi il cartellone 
propone, si cominciasse dalla 
Roma solitaria capoclassifica 
avviata, senza poco probabili 
inciampi, alla conquista dello 
scudetto. Ma la procedura, per 
l'occasione, non può e non deve 
avanzare diritti. In calendario 

c'è Juve-Inter e non ci sono pri
mogeniture che tengano. Juve-
Inter è la «classicissima! vera, 
unica, del nostro calcio e, qual
siasi possa essere l'ambito in 
cui cade, scudetto o no di mez
zo, va aprioristicamente onora
ta non foss'altro che per dove
roso rispetto alla tradizione. 
Gli amici della capitale ci scu
seranno, ma Juve-Roma, o In
ter-Roma, non può davvero, al
meno per il momento, avere il 
fascino di Juve-Jnter. Tra l'al
tro, per l'occasione, si porta pu
re appresso motivi grossi di at
tuale interesse. La Juve, per e-
sempio, alimenta tutt'ora una 
sottile speranza d'arrivare a 
contendere ai giallorossi lo scu
detto. Ebbene, per tenerla in 
qualche modo viva, la «partitis
sima! deve solo vincerla senza 

ormai più possibili soluzioni al
ternative. L'Inter, dal canto 
suo, ha almeno tre motivi validi 
per giocare, come si dice, il 
match coi denti e farlo, possi
bilmente, suo. Uno, e non sicu
ramente l'ultimo in fatto di im
portanza, è quello del prestigio 
stimolato dalla soffertissima ri
valità di sempre e che verrebbe 
notevolmente rafforzato dall' 
aggancio in classifica; un altro è 
quello della Coppa UEFA, con 
tutti i suoi connessi in fatti di 
premi e di quotazione interna
zionale, la partecipazione alla 
quale potrebbe venir irrepara
bilmente compromessa in caso 
di sconfìtta; un altro ancora, in
fine, dovrebbe essere sicura
mente quello di un ambiente da 
•salvare» dopo le beghe, le pole
miche, le voci e le controvoci di 

Gli arbitri (ore 16) 
Ascoli-Torino: Lo Bello; Cesena-Verona: Menegali; Juventus-

Inter Barbaresco; Napoli-Fiorentina: Ballerini; Pisa-Genoa: Lon-
ghi; Roma-Avellino: Vitali; Sampdoria-Cagliari: Altobelli; Udine
se-Catanzaro: Esposito. 

questi ultimi tempi. La squa
dra, non c'è dubbio, è scorsa; 
Mazzola stesso, per solito alle
gro e un po' goliardicamente 
fuori dal mondo anche quando 
non ce ne sarehbc stato motivo, 
appare sfiduciato e arrendevo
le. In casa nerazzurra, insom
ma, c'è bisogno di una benefica 
sferzata, e una vittoria a Torino 
potrebbe giusto darla. 

Quanto alle «ultime» dal 
punto di vista tecnico. Gli alle
natori, il Trap e Marchesi, si 
concedono com'è pur ovvio 
tempo, e sorprese, dunque, fino 
al momento di scendere in cam
po al Comunale vanno ritenute 
possibili. Di certo si sa, visto il 
match di Torino, che non gio
cherà Brio, e che sarà quindi 
Gentile ad occuparsi di Alto-
belli, che rientrerà Bettega, ma 
non Rossi cui la caviglia fa an
cora bu bu. Visto da Milano, è 
possibile dire solo che Becca-
lossi ha assorbito gli acciacchi 
rimediati la scorsa domenica, 
che Juary resterà ancora fuori e 
Bini pure. 

All'Olimpico intanto la Ro

ma quasi campione d'Italia cer
cherà di far fuori l'Avellino per 
conservare, quanto meno, quei 
tre punti di vantaggio che sono 
la sua robusta ipoteca sullo scu
detto. Perdesse la Juve, avreb
be dalla 3ua, la Roma, anche la 
matematica, E sarebbe allora, 
come si può capire, festa gran
de, tale da sconvolgere una cit
tà tanto è stata, da anni, attesa 
e sofferta. Possiamo augurar
glielo, certo, ma l'impressione, 
se ci è consentita, è che la Roma 
debba rimandare di un'altra 
settimana la sua definitiva 
•consacrazione». 

Dallo scudetto alla retroces
sione, diciamo che il fuoco in 
coda l'hanno t match di Ascoli, 
dove scenderà l'ambizioso To
rino di questi tempi, di Cesena, 
dove sarà risorto il Verona, di 
Napoli, dove sarà ospite la Fio
rentina vedova Antognoni, di 
Marassi, dove la Samp riceve il 
Cagliari e, infine, di Pisa dove, 
compartecipe il Genoa, i punti 
conteranno come si suol dire 
doppio. E a tutti, al solito, la 
buona domenica. 

Bruno Panzera 

ROMA — I1CF della Federcal-
ciò non è stato all'acqua di rose. 
Lo si intuisce dal comunicato, 
dove si parla di «ampia 3 appro
fondita discussione nello spiri
to della assoluta unità federale» 
e del «pieno e incondizionato ri
conoscimento dell'azione svol
ta nell'interesse delle società 
federali» da parte del presiden
te, aw. Federico Sordillo. In 
parole po\ere: chi è d'accordo 
su tutto non ha bisogno di riba
dirlo in un comunicato. Lo si fa 
come sbocco ad una precedente 
divergenza di opinioni, quasi a 
chiedere una fiducia che è stata 
messa — bene o male — in for
se. La conferma che c'è stata 
maretta ci è venuta poi da am
bienti vicini al «Palazzo». Il pre
sidente della Lega, l'on. de An
tonio Matarrese, ha «relaziona
to» il CF a proposito delle «ri-
chieste formulate da) consiglio 
dei presidenti della Lega di se
ria A e B il 14 apnle scorso». Ad 
una nostra precisa domanda — 
avanzata nel corso della confe
renza-stampa — se la Lega a-

Il calcio bussa a quattrini ma la linea dura di Matarrese non passa 

E CF: trattative con il CONI 
ma senza il ricatto dell'ultimatum 

Carraro incontrerà Sordillo, Matarrese, Cestani e Campana VÌI maggio e si rivedrà con 
Sordillo ai primi di giugno - Otto miliardi e mezzo per costruire un nuovo palazzo 

vesse lanciato o messo un «ulti
matum», Sordillo ha risposto di 
no. Ha persino assicurato che 
non si era neppure accennato 
all'iurta tantum» che la Lega 
chiede al CONI, corrisponden
te a 125 miliardi dei fondi To
tocalcio, ripartiti in 5 punti. 

Ma Sordillo ha tenuto a sot
tolineare che, in apertura di la
vori, egli ha messo il CF di fron
te all'impegno sottoscritto dal
le Leghe di A, B e C, col CONI, 

che stabiliva sì l'aumento della 
quota Totocalcio (5,5% anzi
ché 3,50%), ma che lo «vincola
va» per quattro anni (fino al 
1985). Come dire: signori presi
denti siate responsabili, il CO
NI non è una vacca che si possa 
mungere all'infinito. A questo 
punto la discussione si è fatta 
accesa. Matarrese da una parte, 
Sordillo dall'altra hanno difeso 
i propri punti di vista. Il cosi-
gliere Juilano (presidente del 

Lecce) è stato colto da un lieve 
malore, ma si è subito ripreso. 
Era presente anche il presiden
te dell'AIA, Giulio Campanari, 
il quale forse sperava che Sor
dillo, esaminato il «malloppo» 
mandatogli da De Biase (capo 
dell'Ufficio inchieste) sul «caso 
Casarin», gli desse una... rispo
sta. Alla fine si è addivenuti ad 
un accordo che suona un po' co
me un armistizio. Promuovere 
cioè un incontro tra il CF deUa 

FIGC e il presidente del CONI, 
Franco Carraro «per portare a 
definitiva soluzione i gravosi 
problemi che travagliano l'inte
ro settore professionistico e 1* 
intera organizzazione calcistica 
nazionale». 

Alla nostra richiesta di cono
scere la data del possibile «fac
cia a faccia», e se il CF ci sareb
be andato con «idee precise», 
Sordillo ha risposto che un 
«piano» non esisteva ma che era 

sicuro della completa disponi
bilità di Carraro, il quale deve 
convincersi non ci sarà alcun 
assalto alla diligenza». La data 
cadrà tra il 2-3-4 giugno (quan
do si svolgerà il nuovo CF), ma 
che già l'il maggio, alle ore 10, 
Carraro si incontrerà — appro
fittando della Giunta del CONI 
— con Matarrese, Cestani e 
Campana, presidente dell'As
sociazione Calciatori. Già in 
quell'occasione potrebbe scatu
rire una bozza di accordo. Su 
Lattanzi e Casarin ha detto: 
«Ho ricevuto il malloppo di De 
Biase, lo esaminerò, poi decide
rò, Lattanzi deve aspettare*. 
Forse qualche giornale si aspet
tava che io rispondessi subito». 
Approvato l'acquisto del nuovo 
stabile di via Tevere (adiacente 
a via Allegri); la spesa sarà di 8 
miliardi e mezze. Al 30 giugno 
la scadenza per tesserare gli 
stranieri (uno o due e non tre 
come vorrebbe la Juventus), al 
15 luglio il termine perché la 
FIGC decida l'accoglimento dei 
contratti. 

g. a. 

Dopo prove esaltanti, si corre ad Imola il G.P. San Marino (TV2 ore 14,10) 

In prima fila ci sono Arnoux e Piquet 
Dal nostro inviato 

IMOLA — Se queste sono le 
premesse al Gran Premio di 
San Marino che si correrà oggi 
a Imola (TV2 ore 14,10) è assi
curato un grande spettacolo. Le 
ultime piove di qualificazione 
sono state da infarto. Il pubbli
co che affollava il circuito è sta
to abbondantemente ripagato 
dei soldi spesi. Una mezz'ora di 
fuoco, di emozioni, di sorpassi 
al limite della potenza umana. 
Ad ogni giro, 1 piloti della Fer
rari, della Brabham e della Re
nault si sono susseguiti al co
mando della «pole-poeition». 
Era stato subito René Arnoux 
ad abbassare il record che ave
va conquistato venerdì. Poi è 
stata la volta di Piquet, poi è 
entrato in pista anche un leone 
Tambay che a sua volta è stato 
superato da Prost- E qui si è 
perso il conto. Spettatori, cro
nisti, tecnici che erano andati 
letteralmente in palla. Ogni gi
ro. dicevamo un tempo sempre 
inferiore. 

Uno stadio incandescente. 
macchine da sogno che via via 
sfondavano il muro del l'33", 
una corsa contro l'infinito che 
sembrava non finire mai. Non 
potiamo onestamente sottoli
neare chi sia stato il più bravo. 
Tutti sudavano cene pazzi, le 

gomme bruciavano sull'asfalto, 
le macchinette sputadati im
pazzite, il pedale dell'accelera
tore sempre più giù. Giganti 
della velocità pura che rientra
vano ai box e ne uscivano subi
to alla notizia che l'avversario li 
aveva ancora una volta brucia
ti. Tifo da stadio con gli spetta
tori in piedi quando l'altopar
lante annunciava la Ferrari in 
testa. Applausi a scena aperta a 
René Arnoux, «pole position» 
1983, ma belva al pelo, e per 
Patrik Tambay ragazzone fre
gato spesso dalla timidezza; ap-
1>lausi ai tecnici Forghieri, Car-
etti. Tornami, per i meccanici, 

gente che non si spezza mai, 
neppure quando sono sommer
si dagli avvenimenti drammati
c i Un applauso prolungato per 
il «gran vecchio* burbero che a-
bita a Mannello e tira le fila di 
un «team* ormai da leggenda. 

Ma non sola Ferrari, ieri tut
ta la formula 1 si è riconciliata 
con il pubblico. Spariti in un 
colpo sotto il sole di Imola, 
guerre e beghe, solo di sport 
hanno ruggito i motori, uno 
sport fantastico che ha rag
giunto livelli da fantascienza. 
In pista c'era il miglior Nelson 
Piquet, indomito guerriero, se 
ci è permesso pescare nel voca
bolario pugilistico; c'era il fred
do Alain Prost con tanta, trop
pa rabbia in corpo verso il suo 
ex rivale Arnoux. 

La griglia di partenza 

•RENE ARNOUX durante la tornata di prove • Imola 

E Tambay (3° tempo) è in agguato 
Un tifo da «stadio» 

La vigilia promette spettacolo 

Gli altri non sono esistiti. 
Non perché Lauda e Rosberg 
siano piloti di serie B, ma per
ché non hanno 0 motore turbo; 
saranno proprio questi mostri a 
vìncere anche oggi a Imola. 
Quale, non Io sappiamo, Re
nault, Ferrari e Brabham han

no le stesse possibilità di taglia
re per primi il traguardo di I-
mola. Una Imola fantastica che 
però dovrà ancora essere vio
lentata da rabbocchi in corsa, 
trovate stupide che fanno solo 
male a uno sport meraviglioso. 

Sergio Cuti 

28) ARNOUX (Francia) 
Ferrari V3V238 

27) TAMBAY (Francia) 
Ferrari V3V967 

6) PATRESE (Italia) 
Brabham V3Z"969 

9) WINKELHOCK (RFT) 
ATS BMW 1-33"470 

11) DE ANGEUS (Italia) 
Renault V34 "332 

1) R0S8ERG (Finlandia) 
Williams 1'35"086 

3) ALBOKETO (Italia) 
TyrreU V35"525 

12) MANSELL (G.B*.) 
Lotus V35'703 

36) GIACOMELLI (Italia) 
Toteman 1*35"969 

25) JARIER (Francia) 
Ugwr V36"I16 

33) GUERRCRO (Col) 
Theodor* V36 '324 

34) CECOTTO fVenazucM 
Theodoro 1*36*638 

26) BOESEL (Brasa*) 
Uotar 1'37"322 

6) PIQUET (Brasile) 
Brabham 1*31**964 

15) PROST (Francia) 
Renault I'32"138 

16) CHEEVER (USA) 
Renault 1'33**450 

22) DE CESARiS (Italia) 
Affa Romeo 1*33*528 

23) BALDI (Italia) 
Alfa Romeo V35" 

29) SURER (Svizzera) 
Arrows 1*35*411 

35) WARWICH (G.Br.1 
Toteman 1*35"676 

2) LAFFITTE (Francia) 
Williams 1*35"707 

8) LAUDA (Austria) 
McLaren 1*36"099 

30) SERRA (Brasile) 
Arrows 1*36*258 

4) SULUVAN (USA) 
TvrreO V36"359 

7) WATSON (Irtsnttesa) 
McLaren 1*36"652 

31) FASI (Hate) 
OseSs 1*37*711 

Siamo agli sgoccioli: chi ha 
ancora sudore da spremere e 

J fualche stimolo in più (stimo-
one come lo scudetto o la sal

vezza, stimolino come la UE
FA). si faccia sotto. Gli altri, 
sperjamo non si sentano già in 
vacanza. E come al solito, io mi 
butto e tiro ad indovinare. 

Onore alla più grande classi
ca del campionato. tJuventus-
Intcr.t Ovvio dire che può suc
cedere di tutto, è la classica tri' 
pia e via banalizzando. Ovvio 
ma indispensabile, perché è la 
pura verità. L'Inter ce la po
trebbe anche fare, ma la Juve 
ha dalla sua il fattore campo e il 
tasso tecnico superiore, be non 
vado errato, quella gente lì è in 
finale di Coppa dei Campioni... 
Quanto alla mia Inter, credo 
proprio che gli impegni più dif
ficili li avrà a fine campionato, 
quando dovrà decidere tra Bec-
calossi e Muller. Io non mi pro
nuncio, dico solo che non vorrei 
essere nei panni di Mazzola e 
soci. 

•Roma-Avellinoi, questa è 
abbastanza facile. Volete che la 
Roma non vinca? E poi l'Avelli
no può anche permettersi una 
sconfitta. E pericolante, ma 

II pronostico 
di Boninsegna 

Incerto 
tra due 
amori 

scelgo Inter 
meno in bilico di altre squadre. 
Uno fisso, e se non fosse così e 
la Juve vincesse, vorrebbe dire 
che il finale sarà al cianuro. 

tPisa-Genoa.» Una partita 
stupenda, io gioco «ics» e non se 
ne parla più. Un punto per uno 
sarebbe il minore dei mali, il 
Pisa ha l'acqua alla gola, il Gc 
noa tante preoccupazioni, se 
perdesse ne avrebbe una in più. 
Quando avevo 19 anw e giocavo 
al Prato, assaggiai anch io il sa-
poraccio della retrocessione. Si 
gioca con il terrore di sbagliare, 
e proprioper questo si sbaglia 
spesso. E allora, chissà se il 

•Cesena» riuscirà a battere il 
«Verona» e •"«Ascoli* troverà il 
modo di mettere sotto il «Tori-
no: Due brutti clienti per le 
due squadre messe peggio in 
classifica. Devono vincere tutte 
e due, altrimenti è la serie fi: 
ma anche veneti e torinesi vo
gliono fare punti, perché sono 
in corsa per la UEFA. E poi so
no entrambe squadre forti fuori 
casa. Uno-ics per tutte e due le 
partite, ma con l'accento sulla 
ics.. 

Salto a pie pari « Udinese-Ca-
tanzaw (i friulani le hanno 
prese m casa domenica scorsa, 
facile e obbligatorio riscattarsi 
oggi), dico che il *Cagliarù può 
anche perdere in casa della 
tSampdoria» perché ormai è 

?uasi salvo, e arrivo a «Napo/j-
'•orentina», i7 derby delle delu

se. Si giocano le ultime cartuc
ce, gli azzurri per salvarsi, i vio
la per la UEFA. Un bel nodo da 
sbrogliare. Diciamo uno-ics 
perché a rifletterci troppo po
trebbe anche venirmi mal di te
sta. Tanti saluti e buon primo 
maggio a tutti e, se permettete, 
anche a me. 

Roberto Boninsegna 

• Non qgsOficati: Salatar a GtmmanL 

Per Milan e Lazio 
è d'obbligo cercare 

un immediato riscatto 
I rossoneri ospitano il Como, che appare lanciato verso la serie A 
I biancazzurri sono di scena sul diffìcile campo del Varese 

ROMA — Sette giorni fa il 
tema della salvezza aveva 
accentrato su di sé le atten
zioni maggiori del campio
nato di sene B, essendo riu
scito a coinvolgere oltre me
tà delle squadre. Della pro
mozione si parlava sempre 
meno, visto che buona parte 
dei giochi sembravano belli 
che fatti. Invece ceco a sette 
giornate dalla conclusione 
che il torneo cadetto, tanto 
per non smentire la sua Indo
le un po' stravagante e paz-
zarellona, anche nei quartie
ri alti della classifica ha vo
luto mettere un po' di pepe, 
tanto per non chiudere 1 con
ti con troppo anticipo, e insa
porire un torneo a volte trop
po insipido. E così dal tabel
lone della dodicesima di ri
torno sono venute fuori due 
sorprese, che hanno fatto 
tanto discutere in settimana: 
le sconfitte di Milan e Lazio. 
Se ii passo falso della prima 
non ha provocato danni alla 
sua classifica, visto il suo 
largo margine di vantaggio, 
per quanto riguarda la se
conda ora deve cominciare a 
stare molto attenta. Non può 
permettersi più licenze, al
trimenti rischia di dover sof
frire fino in fondo, dopo aver 
navigato nel mare della 
tranquillità fino ad ora. 

Oggi sia Milan che Lazio 
sono chiamate a riscattare la 
loro ultima domenica balor
da. E per riscattarsi non è 
certo la giornata migliore. I 
rossoneri ricevono in casa il 
Como che guarda con occhi 
ambiziosi alla serie A, men
tre i biancazzurri sono di 
scena a Varese, dove far pun
ti non è affatto facile. Ma 
certo non potranno e non do
vranno uscire a mani vuote, 
altrimenti oltre ai soliti stra
scichi, fatti di polemiche e li
tigi, rischiano veramente di 
compromettere tutto ciò che 
di buono hanno finora com
binato. In ogni caso le dirette 
antagoniste non è che posso
no stare tanto allegre. La 
giornata non è tanto tran
quilla. Il Catania va ad Arez
zo la Cremonese a Reggio E-
milia, contro la Reggiana, 
mentre la Cavese, giocando 
in casa con il Bologna può 

godere di una maggiore 
tranquillità. Sono tutte par
tite che hanno doppi risvolti: 
promozione e salvezza. Pro
prio per questo (la sconfitta 
casalinga della Lazio contro 
la pericolante Pistoiese inse
gna) può accadere di tutto. 
In coda Bari-Campobasso, 
Foggia-Lecce e Pistolese-
Samb tengono banco. Per le 
padrone di casa sono appun
tamenti decisivi per il loro 
futuro. 

Gli arbitri (ore 16) 
Arezzo-Catania: Tubertini; A-
talanta-Monza: Lamorgese; 
Bari-Campobasso: Polacco: 
Cavese-Bologna: Magni: Fog
gia-Lecce: Leni; Milan-Como: 
Redini; Palermo-Perugia: Be
nedetti; Pistoiesa-Samb.: Pez
zetto; Reggiana-Cremonese: 
AgnoKn; Varese-Lazio: Berga
mo. 

Lo sport oggi in TV 
RFTF 1 

Ore 14,30, 1630, 17,50: Notizie sportive; 18,30: 90* minuto; 19: 
Cronaca registrata di un tempo di una partita di A; 21,50: La 
domenica sportiva (1* parte); 22,30: La domenica sportiva (2* 

K F T P 2 
Ore 14,15: Diretta da Imola del G.P. San Marino di F. 1; 16,45: 
Risultati primi tempi e interviste in tribuna; 17: Diretta da Fi
renze degli open di golf; 17,50: Risultati finali e controllo del 
-Sistemone»; 1& Sintesi dì un tempo di una partita di B; 18,45: 
Gol flash; 20: Domenica sprint. 

RETE 3 
Ore 16,10: Diretta da S. Vito al Tagliamento dell'arrivo della 6" 
tappa del Giro delle Regioni e del circuito di S. Vito al Taglia
mento; 19,15: TG3 sport regione; 20,30: TG3 sport; 22,30: Cronaca 
registrata di un tempo di una partita di A. 

Dopo il «caso» della Marcialònga 
riprese della Rai controllatissime 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Gilberto Evange
listi, che dirige il pool sporti
vo della seconda rete della 
Rai, si rivede ancora tutte le 
prove del Gran Premio di I-
mola. I suoi ordini sono stai 
tassativi; tagliare il più pos
sibile dallo schermo tutte le 
scritte pubblicitarie. Una 
misura di precauzione dopo 
la vicenda che ha coinvolto il 
capo del servizi sportivi Bep
pe Berti, per i dieci milioni 
chiesti dal «faccendiere» An
tonello Torraca, suo cono
scente, agli organizzatori 
della «marcialonga* per tra
smettere la corsa in TV. Pe
rò, Evangelisti, ci sembra, 
che anclie ieri, nelle riprese 
predomini di più la scritta 

della FIAMM nella prova per 
la potè position. Evangelisti 
allarga le braccia: «Insom
ma, cosa devo fare? Mi metto 
adesso a controllare ogni 
centimetro di circuito e ogni 
millimetro di pellicola?». 

Beppe Berti sta entrando 
nella saletta dove si trasmet
tono in diretta le interviste ai 
piloti. Ci dice: «Ho la coscien
za pulita e la vicenda è stata 
analizzata dalla mia azien
da. lì direttore Zatterin mi 
ha detto di continuare a la
vorare con !a in--vrulllità di 
sempre. Il mio guaio è stato 
quello di conoscere uno stu
pido che dopo due bicchieri 
di vino racconta cose insen
sate». 

S.C 

Firenze 
Empoli 
Prato 
Reggeflo 
Arezzo 

Grosseto 
Livorno 
Cecina 
Lucca 
Viareggio 
Masso 
Pisa 
Pistoia 
Siena 
Poggibonsi 

Free Motor 
Imperiale C. 
Motor Vito 
Moto Sport Vaidamo 
Aretouto 
Cosa Della Moto 
Venturini G. 
Cancelli A. 
Motor auto 
Expo Moto 
Centro Moto Versilia 
Pelò Motors 
Centromotor 
Torrigiani A. 
DI. Moto Ricambi 
Garoffi F. 

•", ' \ 

SUZUKI 

COME VEDI SUZUKI «500 
tnyotv 

|sunj*TÌTAttA v n w Tarai m • • ! 

GSS50L GSX55CES GSX550E GS500E GS450S GS450L GSX400F 

* JL_ n |g_£*g | -g_, - | rgug # n # l M V I M B t f M f i n CafUfHl l t f i ^a s e r ' e 500 ha * ulte le raffinatezze che caratteriz-
* i i i i i i iWlWl iaaaa l i r V i l i W l a V l H |i*ajpia'fl U H «vQaarWlIV Zano la produzione Suzuki. Motori competitivi a 4 
tempi con tecniche costruttive di concezione moderna. Dai vincenti mondiali riporta nuove e valide forme di telai, so* 
spensioni f ull-f Ioater che mantengono l'assetto e l'aderenza delle ruote anche nei casi più difficoltosi. Dispositivi antidive 
che eliminano l'affondamento nella frenata. Ruote anteriori a 16 pollici. Strumentazioni ricche e complete. Gruppi òttici 
ben evidenziati, impianti frenanti efficenti anche in condizioni critiche di impiego. 
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La resistenza di Parma nel 1922 

«Vi raccontiamo 
quei giorni 
sulle barricate 

La sconfitta inflitta ai diecimila squadristi fascisti di 
Italo Balbo nella testimonianza dei protagonisti 

di allora - Picelli e gli «Arditi del popolo» 

Dal nostro inviato 
PARMA — È stata inaugurata ieri a Parma la 
mostra dedicata alle barricate che nell'agosto di 
sessantuno anni fa la città eresse contro i fascisti. 
La mostra è allestita nel grande capannone dell' 
ex Eridania. Sono esposte testimonianze d'ogni 
genere — dalle armi ai vestiti, dai caratteri ai 
camion, dalle fotografie agli arredi domestici — 
della Parma del primo decennio del secolo. Si 
potranno inoltre vedere per la prima volta 50 
fotografie scattate a Barcellona durante i funera
li di Guido Picelli, morto comandante in Spagna. 

* • * 

Raccontano i protagonisti. Sono i testimoni 
viventi di quell'agosto 1922 quando Parma seppe 
resistere ai fascisti. Fu l'estrema difesa: il 22 ot
tobre di quell'anno la marcia su Roma segnò l'av
vio di un lungo e tremendo tunnel buio per la 
democrazia, per l'Italia. 

DANTEGORRERI, 83 ANNI-- Nella prima
vera del '21 Guido Picelli aveva convocato amici 
e conoscenti in un'osteria di via Pietro Cocconì, 
dove s'andava a giocare alle bocce. C'erano tutti 
quelli che avevano aderito alle Guardie Rosse. Io 
ero segretario della FGCI. Picelli parla di Romt*, 
dove il tenente Mingrino aveva dato vita al movi
mento degli 'Arditi del Popolo». 

'Non siamo più nel "biennio rosso", la situa
zione è cambiata. Siamo in piena controrivolu
zione* spiega Picelli. Io racconto che anche i co
munisti hanno le loro squadre: •Datemi un com
pito; chiedo. E Picelli mi nomina caposquadra 
della zona Rocchetta. 

Per mesi i fascisti fra la fine del '21 e il '22 
avevano tentato di entrare a Borgo Naviglio e 
nell'Oltretorrente. Assalti e scontri si ripetono. 
Poi arriva l'agosto. Una sera Picelli convoca tutti 
i capisettore. Erano le 2,30 di notte. La forza 
pubblica — dice — none più in grado di control
lare la situazione e // invita a sgomberare le case 
per evitare il peggio. 

Ma si decide di resistere. Usciam o dalla sede di 
via Imbriani—lì c'era il comando degli Arditi— 
per andare nelle nostre zone. Ricordo le finestre 
delle case tutte illuminate: la gente aspettava di 
sapere se doveva resistere. Si costruirono le pri
me barricate e si aspetta. 

GIUSEPPE BERZIERI, 83 ANNI — È un 
calzolaio, Alfredo Gerbella, che mi invita: «Vuoi 
venire anche tu alle barricate?». E assieme ad 
altri mi porta in via Imbriani. Entriamo in Mina 
stanza tutta piena di bandiere rosse: è Picelli che 
ci consegna la tessera di Arditi del Popolo. Non 
mi danno un fucile, il mio compito era quello di 
lavorare a costruire barricate. C'erano donne e 
bambini: anche loro portavano mobili e disselcia
vano la strada. 

REGOLO NEGRI, 84 ANNI — Il primo gior
no vennero Enrico Griffith e Picelli ad avvertirci: 
i fascisti sono armati fino ai denti. Le donne pre
parano secchi pieni di cenere da portare in solaio: 
se i fascisti assaltano li aspetta anche la cenere, 
oltre all'acqua bollente. 

I fascisti erano appostati ai bagni pubblici, dal
l'altra parte del torrente. Sparavano in continua
zione. Il 4 mattina arriva da noi Ulisse Corazza. È 
un operaio meccanico, ha una piccola officina. In 
città lo stimano tuttv è consigliere del Partito 
Popolare. Ci saluta. 

Una volta lungo il fiume c'era l'argine e sopra 
l'argine una stradina e un muretto di sicurezza. 
Noi eravamo II Ulisse sta in piedi: arriva un col
po di fucile, cade e rotola dall'altra parte del 
muretto sull'argine. Era morto. / p/ù giovani non 

avevano mai visto un morto, noi sì, perché erava
mo stati in guerra. Quando non si sparava ci rac
contavamo storie della guerra. 

Un giorno arriva la fanteria nel quartiere: i 
fascisti stanno per andarsene. Diamo ai soldati 
pane e vino e coppa. La gente li abbraccia perché 
i soldati impediranno ai fascisti di provocare 
nuovi lutti. 

OTELLONEVA, 79 ANNI—Di notte c'erano 
sparatorie così fitte che sembrava d'essere in 
guerra. Al mattino si andava a vedere sui muri i 
segni lasciati dalle pallottole. 

Eravamo armati, molti avevano conservato il 
moschetto della guerra. Al mattino arrivavano i 
carabinieri a cercarle. Dove le avete nascoste?, 
chiedevano. La rispoeta non si faceva aspettare, 
anche se era un po' volgare. 

Il 3 agosto per via XX Settembre arriva una 
autoblindo dei fascisti. Dai tetti vola giù un pe
santissimo lavello di cemento e sfonda il cofano. 

Quando arrivarono i soldati li accogliemmo 
con la polenta e il vino. Piazzarono le mitraglia
trici nella direzione da cui potevano arrivare i 
fascisti. 

MARIO RANTI, 82 ANNI — Ero nella zona 
del quartiere Saffi. Un giorno venni *di qua», 
nell'Oltretorrente a portare ordini assieme a 
Dante Ferrari. Era una busta chiusa con gli ordi
ni di Picelli. Poi si fece notte e non riuscii più a 
tornare indietro fino alla fine delle 5 giornate. 
Per i collegamenti usavamo anche i colombi. 

ISIDORO ZANICHELLI, 82 ANNI — Ero 
spesso assieme a Picelli. Io e altri due ne eravamo 
una specie di guardia del corpo. Un giorno an
dammo a Borgotaro a cercare armi Le riportam
mo indietro in casse coperte da panni grazie alla 
complicità di compagni ferrovieri. Una delle 
guardie del corpo era Francesco La Vecchia. Pri
ma delle giornate di agosto avevo già lavorato per 
gli arditi. Andavo in giro per bar e osterie con una 
cassetta a raccogliere fondi. Picelli voleva armi: il 
fascismo, diceva, non c'è altro modo di batterlo. 

VIRGINIO BARBIERI, 76 ANNI—Avevo 15 
anni e certo a me il fucile non potevano darmelo. 
Abitavo in Borgo Tarai e di fronte a me stava 
Maria Viola. Aveva circa 25 anni e tutti se la 
ricordano che andava di qua e di là dalle barrica
te a portar messaggi e spesso anche armi Portò 
un biglietto a Picelli: avevamo bisogno di armi 
Tornò letteralmente imbottita di pistole e fucili e 
munizioni. Anche il panettiere Zoni spesso, assie
me al pane, ci portava qualche arma nascosta 
nella gerla. 

Qui vicino c'era un'osteria, si chiamava *La 
Barcaccia». Venivano a lasciare il calesse quelli 
che venivano dalla campagna. Serviva anche da 
deposito per i casso.-.ì di alcuni macellai della 
zona. Prendemmo calessi e cassoni per erigere 
barricate. In via D'Azeglio c'era la chiesa di San
ta Maria. Il parroco, don Orsi, portò fuori le pan
che della chiesa per aiutarci a fare le barricate. 

C'era una disciplina ferrea; alia sera suonava
no la tromba perla ritirata. Le donne portavano 
il trancio» in grandi pentoloni 

m » • 

Italo Balbo e gli oltre diecimila squadristi ve
nuti da tutta l'Emilia-Romagna e dalla Lombsr-
dia per •espugnare» la rossa Parma scapparono 
nella notte e all'alba del 5 agosto. Per mesi e mesi 
meditarono la vendetta. Ma nell'Oltretorrente 
quell'anno, e per molto tempo ancora non misero 
piede. 

Diego Landi 

DALL'I AL 5 AGOSTO 
L'Alleanza de» Lavoro pro

clama il 31 luglio 1922 Io scio» 
pero generale nazionale -a di
fesa delle libertà politiche sin* 
dacalì minacciate dalle insor
genti fazioni reazionarie-. 

1 AGOSTO • A Parma « una 
giornata calma. Solo verso se
ra si sparge la voce dell'arrivo 
dei fascisti. Alle 22^0 comin
cia lo sciopero dei ferrovieri. 

2 AGOSTO • L'Alleanza del 
Lavoro ordina la cessazione 
dello sciopero dopo l'ultima
tum di Mussolini. A Parma de» 
cidono di continuare. Nel po
merìggio i primi incidenti ver
so Borgo Naviglio. Verso le 
17,00 i fascisti tentano un as
salto in piena regola. Sponta
neamente la popolazione di 
Borro Naviglio erige le prime 
barricate 

Si riunisce il Comitato d'A
zione, presieduto da Picelli. Al
le 24 il prefetto promette: do
mani Balbo e i suoi lascersr.no 
la citta. Il Comitato d'Azione 
decide per l'indomani la cessa
zione dello sciopero, ma prepa

ra un manifesto in cui si invi
ta il popolo a vigiìare. 

3 AGOSTO 'Sono le 2,00 di 
notte. Il capo di gabinetto del 
questore avvisa: «La parte 
nuova della città è stata im
provvisamente invasa da mol
te migliaia di fascisti.. 

La decisione di Piceni e di 
resistere. I caposettore degli 
-Arditi de! pepslc- cscor» irci-
la notte a comunicare alla 
gente l'ordine di resistere, ma 
trovano donne, ragazzi e uo
mini già intenti a erigere bar
ricate. All'alba i fascisti attac
cano nuovamente il Navìglio e 
incendiano il Circolo ferrovie
ri. 

4 AGOSTO • Di ora in ora si 
attende l'attacco decisivo. L' 
Oltretorrente è un'unica 
grande trincea. Solo verso le 
10,00 i primi sparì. Viene ucci
so Ulisse Corizza, consigliere 
dei •popolari*. Dalla torre di S. 
Paolo e dai tetti di alcune case 
i fascisti prendono la mira sul
la gente dietro le barricate del 
Naviglio. Muoiono Nino Gaz-

zola e Cariuccio Mora. Alle 
11,00 interviene l'autorità mi
litare. I fascisti sospendono il 
fuoco. 

Riprendono le trattative e il 
Comitato d'Azione accetta di 
far entrare i soldati, al coman
do del colonnello Simondetti, 
nei quartieri popolali. Il que
store ha comunicato ronfine 
ai fascisti di sgomberare. Ma 
la notte è agitatissima, si con
tinua a sparare verso le barri
cate. All'ospedale muore Giu
seppe Musini. . 

5 AGOSTO • E una giornata 
di vendette. I fascisti si scate
nano dove possono. Devastano 
e incendiano uffici e studi di 
esponenti democratici. Di
strutte le sedi del Partito Po
polare e della Unione del La
voro. Verso le 11,00 Balbo con 
un centinaio di uomini tenta 
l'assalto all'Ottretarrente. Ma 
stavolta trova a fermarlo an
che l'esercito. Per i fascisti 
non c'è nulla da fare e all'alba 
del giorno dopo, domenica, de
vono scappare. Parma ha vin
to. 

Le consultazioni al Quirinale 
che i democristiani hanno detto 
a Pertini: 'Abbiamo conferma
to al Presidente della Repub
blica la nostra opinione, che è 
nota. Siamo stati e rimaniamo 
contrari allo scioglimento del 
Parlamento. Il nostro giudizio 
sul governo era e rimane posi
tivo. Se altri esprime opinioni 
o pareri diversi, non coincido
no con la nostra valutazione*. 
La stoccata era soprattutto per 
i socialisti, accusati ancora da 
De Mita, sul Popolo di oggi, di 
prodursi «in piroette da palco
scenico: 

Dalla dichiarazione del se-
gretario democristiano si ap
prende dunque, e con legittimo 
stupore, che: 1 ) la DC non vuole 
elezioni anticipate; 2) essa ri
tiene che vi siano le condizioni 
per assicurare un governo al re
stante percorso della legislatu
ra. Ma l'on. De Mita pretende 

davvero di essere creduto? 
Pensa realmente che, essendosi 
i socialisti assunto l'onere for
male della crisi, sia stato di
menticato chi ha portato la si
tuazione a questo punto? I 
giornali echeggiano ancora del
le ripetute dichiarazioni di mi
nistri democristiani (Goria, 
Pandoìfi) che invocavano le e-
lezioni anticipate in autunno 
per avere infine mano libera nel 
«rigore* a senso unico. I gio
chetti verbali della segreteria 
democristiana non possono in
gannare nessuno, e difficilmen
te le gioveranno in campagna 
elettorale: non ci vogliono esa
mi del sangue per stabilire che 
la paternità della crisi e della 
fine traumatica della legislatu
ra appartiene alla DC. 

Lon. De Mita ritiene che il 
giudizio sul gabinetto dimissio
nario debba essere •positivo*, 
che dunque il sen. Fanfani a-

vrebbe potuto e potrebbe conti
nuare a governare: ma perché 
allora la DC non ha chiesto, co
me hanno fatto i comunisti, un 
voto del Senato per stabilire i-
nequivocabilmente se vi fosse
ro le condizioni di sopravviven
za del quadripartito? E perché, 
visto che si dice contraria all' 
interruzione della legislatura, 
non dichiara anche apertamen
te che tipo di governo prepone 
§er evitare lo sbocco elettorale? 

e non Io fa (e non lo ha fatto) è 
legittimo concludere che que
ste mosse democristiane rap
presentano una pura agitazione 
demagogica. 

Con l'aggravante di qualche 
inconfessabile calcolo. Secondo 
alcuni osservatori, la sortita de 
sarebbe diretta a costringere 
Pertini ad affidare a un espo
nente democristiano, in quanto 
rappresentante del partito di 

maggioranza relativa, l'incarico 
di formare un gabinetto: scon
tata l'impossibilità di ottenere 
una maggioranza, questi po
trebbe ripiegare su un monoco
lore de minoritario che gesti
rebbe le elezioni. In uno scon
tro che la DC avverte come as
sai incerto per le sue sorti, essa 
cercherebbe insomma di assi
curarsi tutte le leve di comando 
e di clientela. Se davvero i lea
der de coltivassero simili pro
getti, farebbero bene a rendersi 
subito conto che il Quirinale 
non è più appannaggio del loro 
partito, e non risponde più del
le sue decisioni a Piazza del Gè-
BÙ. 

Non ci sono novità nelle di
chiarazioni rilasciate dai leader 
degli altri partiti ricevuti da 
Pertini nel pomeriggio, a co
minciare da Craxi (poi e tocca
to alle delegazioni di MSI, 
PSDI, PRI). fl segretario socia

lista ha ribadito che «se il Capo 
dello Stato deciderà di indire 
subito nuove elezioni, noi salu
teremo questa decisione come 
malto saggia; giacché evite
rebbe una campagna elettorale 
da qui a novembre. 'Un'unica 
campagna è apparsa a noi la 
più logica delle soluzioni*: e 
così la pensa — ha aggiunto 
Craxi con una stoccata diretta 
verosimilmente a De Mita — 
anche chi -per la platea dice il 
contrario: I socialisti — ha 
concluso il segretario del PSI 
— si impegnano a porre il Pae
se *al riparo dal pericolo di in» 
voluzioni conservatrici di chi 
predicando un generico nuovo 
ordine, finirebbe con lo scate
nare il massimo disordine: A 
tal fine, Craxi è tornato a pro
mettere 'Un chiarimento di 
fondo» nella campagna eletto
rale. 

Il socialdemocratico Longo si 
è schierato di nuovo con De Mi
ta nel sostenere l'opportunità 
di chiarire prima del voto «ton 
quale maggioranza e quali go
verni si intende poi governare 
il Paese*. I repubblicani (Spa
dolini ha ribadito l'inevitabilità 
delle elezioni) stanno dando in
vece qualche dispiacere ai de
mocristiani: un documento del
la Direzione — che ha proposto 
a PLI e PSDI candidature co
muni al Senato — attribuisce la 
fine della legislatura non a un 
capriccio socialista ma alle «di-
laricazioni e ai contrasti fra i 
partiti della disciolta maggio
ranza: E Visentini, in uirin-
tervista a Panorama, seppelli
sce le profferte de di un patto 
pre-elettorale definendole -un 
insulto alla logica oltre che un 
inganno per la pubblica opi
nione*. 

Antonio Caprarice 

PALERMO — Le vedove dei compagni Di Salvo e La Torre con Rita Dalla Chiesa durante il corteo 

prospettive di una timmane ca
tastrofe nucleare!. Una batta
glia — dice — che vede scende
re in cóitjpo tante «facce nuo
ve». 

Ed eccole, le facce nuove e 
fresche della speranza giovani
le che cominciò ad esprimersi 
nei grandi raduni con La Torre 
e Di Salvo a Comiso. Sfilano 
con insegne iridate, scandisco
no slogans nel quartiere dove 
La Torre visse e morì. Giunge
ranno più tardi con mimose, 
margherite e roselline di campo 

Un anno dopo 
Pio La Torre 

davanti alla lapide. Brevemen
te Mara Fais, del liceo «Galilei», 
e Bruno Gabrielli, del coordi
namento dei «Comitati per la 
pace», fissano date e scadenze: 
torneremo a Comiso, usciremo 
dalle scuole, per dare con la lot

ta risposte ai quartieri, soffoca
ti dai nuovi «cantieri* ohe spac
ciano sostanze di morte. 

Gli studenti si ritrovano poi 
nell'aula di Ingegneria dove il 
mondo della cultura e della 
scienza (presenti una delega

zione del PCI guidata da Achil
le Occhetto e i familiari di tante 
altre vittime del terrorismo 
mafioso) fa il punto di un altro 
capitolo essenziale: il contribu
to di conoscenze e di ricerca che 
Università, singoli istituti, gio
vani studiosi possono, vogliono, 
ormai sentono di dovere offrire. 
Il rettore, Giuseppe La Gratta, 
annuncia un convegno giuridi
co sulla legge «La Torre-Rogno
ni», per dar strumenti sotto il 
profilo scientifico alla verifica 
della sua attuazione, un impe

gno tanto più necessario oggi 
che nelle aule giudiziarie va a-
vanti l'interessata controffen
siva del falso «garantismo». 

Mario Columba, preside di 
Ingegneria, rimarca il ruolo de
gli atenei, il «luogo più alto di 
conoscenza approfondita della 
realà», in questa strada «lunga e 
non facile». Una via segnata da 
«tanti morti in questa vera — 
dice — guerra sociale», tante 
vittime, tanti lutti, tante batta
glie, che «rafforzano la convin
zione che è tempo di intensifi
care l'azione», anche attraverso 
contributi specifici. Via non fa
cile, anche perché — lo ricorde
rà applauditissima Enza Mon
tante, studentessa fuorisede 
della cellula comunista intito
lata a La Torre — «resistenze, 
sordità e silenzi» hanno già mi
nacciato analoghe iniziative di 
singole cattedre e facoltà. Ri
lanciamo allora, ha proposto la 
studentessa, l'idea, venuta l'an
no scorso da un gruppo di do
centi e presidi, di fare di Paler
mo la sede di un grande conve
gno delle università e delle for
ze culturali mediterranee, per 
un mare senza guerre. 

Ma ciò può bastare? Occhet
to introduce una nota forte
mente polemica, circa la muta 
sordità che il complesso della 
democrazia italiana ha fatto re
gistrare in quest'anno che è 
passato: non si è voluto cogliere 
tutto il significato del tetro 
messaggio delia strage di via 
Turba, punto culminante di 
una strategia diretta da una 

mente politica collettiva lucida 
e feroce. 

Ma quando emergono i »nuo-
vi padroni» mafiosi, ingrassati 
dal traffico di droga, non cessa 
il «gioco delle parti», sempre al
l'interno delle vecchie classi. 
Ed essi — dice Occhetto — ten
dono a ridefinire, piuttosto che 
a sciogliere, come qualcuno 
vorrebbe, i loro rapporti coi po
teri dello Stato e col potere po
litico, che vogliono semmai sog
giogare. Ed ecco la strategia dei 
grandi delitti, ecco i gravi pro
blemi di sostanza che la DC, a 
Roma come a Palermo, non po
trà certo affrontare con «opera
zioni di facciata». Ed ecco, an
cora, il terreno della nostra lot
ta, di valore pienamente nazio
nale, come dirà più tardi, poco 
prima che parli Berlinguer, a 
piazza Politeama, il segretario 
regionale siciliano comunista, 
Luigi Colaianni. 

•Se in quest'anno la Sicilia 
ha combattuto e con quel gran
de sommovimento nella società 
ì cui protagonisti sono tornati 
in piazza in questa grande gior
nata, a tutto ciò non ha corri
sposto certo ancora, né la pro
fonda revisione dei metodi e 
della pratica del potere politi
co, ne un impegno dei gover
nanti nazionale e regionale, per 
un esteso e forte intervento nel
l'economia e nella società sici
liana. Un intervento che affer
mi una egemonia democratica e 
scalzi il potere t l'egemonia ma
fiosa. È la battaglia di La Torre 
e di Di Salvo che continua. 

Vincenzo Varile 

PALERMO — Il corteo degli studenti sul luogo dell'assassinio di La Torre e Di Salvo 

costruzione di un partito comu
nista capace di svilupparsi poli
ticamente e culturalmente co
me grande organizzazione di 
massa in Sicilia. E anche su 
questa strada siamo andati a-
vanti. 

Il segretario del PCI ha quin
di affrontato il nodo centrale 
del suo discorso che ha riguar
dato il tema della lotta per la 
pace, contro i missili a Comiso e 
in Europa, per il disarmo. Il 
fatto che ci si trovi ormai in 
campagna elettorale, ha detto, 
nulla toglie a questo impegno. 
Non si tratta certo di fare dei 
temi della pace e contro il di
sanno meschini pretesti di pro
paganda, ma piuttosto di pren
dere atto del fatto che i tempi 
ormai stringono, che la minac
cia di guerra nucleare incombe 
sempre più da vicino sull'uma
nità tutta e che dunque anche i 
partiti italiani impegnati nelle 
elezioni devono dare risposte 
precise agli elettori su una que
stione dì così vitale importan
za. 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi svolto una analisi della 
situazione internazionale così 
come oggi appare. I negoziati di 
Ginevra sono fermi e riprende
ranno il 17 maggio, ma solo se si 
verificherà una netta inversio
ne della direzione di marcia si 
potrà sperare in un loro esito 
soddisfacente. Nel frattempo 
proseguono però t lavori per la 
installazione dei missili a Co-
miao (lavori che coinvolgono 
acche pesanti interessi mafio
si) e dunque si profila un gran
de pericolo. li sericole che alla 
scadenza del 31 dicembre 1983, 
qualora non si siano ancora 
concìusi positivamente i nego
ziati di Ginevra fra le due su
perpotenze. scatti automatica
mente il «via» alla installazione 
dei missili in Europa e a Comi
so. Se ciò accadesse tutti ì nego
ziati sul disanno salterebbero e 
si assisterebbe inevitabilmente 
a un nuovo e terrificante balzo 
in avanti nella corsa agli arma
menti da una parte e dall'altra. 

Berlinguer ha descritto Io 
scenario terribile degli arma
menti esistenti oggi nel mondo 
e quello, ancora più cupo, che 
potrebbe presentarsi agli occhi 
dell'umanità nel caso che an-

Il discorso 
di Berlinguer 
dessero in porto i progetti di 
nuove armi, di tecnologie rivo
luzionarie, di sofisticati sistemi 
di difesa e di attacco cui Rea-
gan, in una sorta di farnetica
zione da «guerre stellari», ha 
fatto recsr.Umenle compiaciu
ti riferimenti. Tanto più la spi
rale del riarmo allarma, in 
quanto essa si svolge nella cor
nice di un quadro della situa
zione internazionale che diven
ta ogni giorno più cupo. Il se
gretario del PCI ha citato il 
proliferare di conflitti o di 
•punti caldi* regionali: dal Me
dio Oriente al Sud-Est asiatico, 
dall'America centrale all'Africa 
australe, dal conflitto Iran-Irak 
alla situazione in Afghanistan. 

Di fronte a questo spettaco
lo, non può che destar* allarme 
nelle forze amanti della pace e 
negli uomini ragionevoli, quan
to va dicendo in queste setti
mane, in diversi discorsi, il pre
sidente USA Reagan. La scena 
mondiale viene divisa in due: 
da una parte l'impero del «ma
le» e dall'altra il «bene», e lo 
scontro è considerato necessa
rio e inevitabile in una inter
pretazione che fa di una delle 
porti (l'Unione Sovietica), in 
termini di autentica demonolo
gìa, la fonte unica di ogni ever
sione, violenza, terrorismo. In 
im* tal* «isisss de! AGTiuw la 
distensione viene considerata 
come un «errore del passato» e 
ogni sforzo è puntato a creare 
un clima di rinnovata guerrt 
fredda, mentre ì paesi del Cen
tro America vengono trattati 
da Reagan stesso come «giardi
no di casa» e minacciati di in
terventi liquidatori di ogni in
dipendenza o aspirazione e lot
ta per la liberta. 

E ben comprensibile, ha det
to Berlinguer, che di fronte a 
questo quadro l'URSS si preoc
cupi. Noi comunisti, ha aggiun
to, non abbiamo mai mancato 
— ogni volta che Io abbiamo ri
tenuto giusto in rapporto agli 
eventi — di avanzare critiche 

anche severe a una politica di 
potenza dell'URSS che si mani
festava, ad esempio, con la in
stallazione degli SS20 o con 1' 
intervento in Afghanistan o con 
le pressioni sulla Polonia. Ma 
in questo 1983 l'URSS appare 
più aperta e una riflessione cri
tica su certi atti del passato, ed 
è ben comprensibile dunque 
che essa avverta con particola
re preoccupazione gli accenti 
aggressivi del presidente ame
ricano. 

Né la preoccupazione per il 
corso attuale delle relazioni in
temazionali è solo dell'URSS. 
Berlinguer ha citato la posizio
ne del Vertice dei non allineati 
di Nuova Delhi, gli appelli di 
Giovanni Paolo II, le parole di 
Willy Brandt al Congresso del
l'Internazionale socialista di 
Albufeira, l'alto monito del 
presidente della Repubblica i-
taliana. Sandro Pertini, quan
do, al Consiglio d'Europa, ha 
detto che l'Europa deve cercare 
la pace e che «all'ombra dei 
missili non avremo mai la pa
ce*. 

Di fronte a questa situazio
ne, che fare7 Berlinguer ha det
to che occorre agire con la mas
sima determinazione, su ogni 
terreno e con qualunque mezzo 
utile, perché la pace è il bene 
supremo che supera — come 
già diceva Togliatti — ogni di
visione di sistemi politico-so
ciali. di classi, dì popoli, di raz
ze, di convinzioni politiche e t-
deali. 

Occorre dunque agire per 
bloccare, in primo luogo, la cor
sa al riarmo; bisogna invertirà 
la tendenza attuale • a tal fine 
chiedere in primo luogo fl «con
gelamento* globale degli arma
menti nucleari attuali di ogni 
parte del mondo. In un quadro 
così «congelato», devono poi 
procedere le trattative, prolun
gate quanto serve, fino al loro 
esito positivo. E in tale spìrito 
che si deve guardare tilt tratta
tive di Ginevra ed è in tale spi

rito che devono svolgersi quei 
negoziati. 

L'Italia e l'Europa devono 
impegnarsi a esercitare, in ogni 
sede e con ogni mezzo appro
priato, il massimo della pres
sione sui negoziati in quella di
rezione. 

Il segretario del PCI ha quin
di indicato le tre proposte che il 
PCI avanza in questa fase com
plessa e drammatica: 

1 — che sia respinta l'inter
pretazione delle decisioni NA
TO sui missili del T9 secondo 
cui il 31 dicembre scatterebbe 
automaticamente l'ordine di 
installazione concreta dei mis
sili, qualora i negoziati di Gine
vra non fossero ancora giunti a 
buon fine. Non esiste alcuna 
clausola in tal senso. Per quan
to riguarda l'Italia il PCI pro
pone che della installazione 
tomi comunque a decidere il 
Parlamento nazionale e che. 
nel frattempo, si decida una 
pausa di sospensione dei lavori 
intrapresi a Comiso; 

2 — che a Ginevra si conclu
da il negoziato con la decisione 
di non installare né i Cruise né i 
Pershing 2 in Europa occiden
tale e contemporaneamente 
con la decisione ai una adegua
ta riduzione e distruzione di 
missili SS20 dell'URSS; 

3 — che raccordo sia conce
pito e realizzato nel quadro di 
un congelamento globale di 
tutti gli armamenti nucleari del 
mondo. 

Insomma, ha detto Berlin
guer, i comunisti italiani sono 
contro tutti i mìssili installati 
in europa o capaci di colpire 
l'Europa: all'Est come all'Ove
st. Le soluzioni intermedie non 
devono in alcun caso comporta
re un aumento dei missili in 
Europa, sia pure in misura in
feriore a quella precedente
mente prevista o minacciata. 

Sostenendo queste ragione
voli posizioni, i comunisti ita
liani non si sono trovati affatto 
isoliti. Per quanto riguarda 1' 
Europa, Berlinguer ha citato 
voci di alta autorità come quel
le di Willy Brandt, di VogeL di 
Olof Palme e le numerose prese 
di postzàona — 0 segretario dal 
PCI le ha citate nel dettaglio e 
tutte chiedono, in primo luogo, 
la non automaticità dell'instai-

lezione dei missili alla fine 
dell'83 se a Ginevra il negoziato 
non si sarà concluso positiva
mente — di leader ed esponenti 
dei partiti socialisti e laburisti 
inglese, tedesco, olandese, bel
ga. Berlinguer ha anche citato 
l'iniziativa del governo svedese 
per una zona denuclearizzata in 
Europa, cui è stato risposto po
sitivamente, intanto, dal gover
no della RDT. 

Altre voci a favore del disar
mo si levano poi dalle chiese in 
Occidente e in Oriente e negli 
stessi USA, da un forte movi
mento di opinione, da deputati 
al Congresso, dai vescovi ame
ricani. 

DÌ fronte a questi incomben
ti pericoli per la pace da un lato 
e a queste coraggiose e respon
sabili prese di posizione dall'al
tro, che cosa fanno i partiti ita
liani? 

Ecco un quesito che gli elet
tori italiani, oggi, hanno il dirit
to e il dovere di porre soprat
tutto alla DC, al PSI, al PSDI. 

La DC appare sovranamente 
indifferente al problema, mal
grado tante voci si levino dal 
mondo cattolico a favore della 
pace e per concrete iniziative 
che spingano al disarmo bilan
ciato e controliato. Il segretario 
de De Mita, ha compiuto due 
viaggi all'estero per incontrare 
Reagan e KohL con i quali si è 
limitato a confermare le posi
zioni di assoluta passività ri
spetto alle decisioni degli USA 
e del loro più influente alleato 
nella NATO. 

Per quanto riguarda fl PSI 
noi abbiamo preso atto, ha ag
giunto Berlinguer, delle espres
sioni in parte nuove usate dal 
segretario Craxi nel suo saluto 
al nostro Congresso di Milano. 
Crasi disse allora che è neces
sario che le trattative di Gine
vra si svolgano per tutto il tem
po che serve per raggiungere 
un? intesa. Ma non ha poi ag
giunto nulla — nelle successivs 
occasioni in cui si è occupato di 
tali problemi — a questa for
mulazione e non ha ancora det
to se, nel caso in cui i negoziati 
non si concludano con un ac
cordo entro il 1983, dovrà esse
re sospesa o meno l'installazio
ne dei missili. Su questo punto 
gli elettori devono chiedere 
chiarezza al PSI, oltre che al 
PSDI, prima del vota 

Neil ultimo punto del suo di
scorso, Berlinguer ha affronta
to il tema del movimento per la 
pace. Un movimento autono
mo, nel quale si incontrano for
ze di diversa ispirazione e che 
ha dato grandi prove di vitalità 
con la raccolta del milione di 
firme cestro ì missili in Sicilia, 
con la marcia MOano-Comìso, 
con le manifestazioni (talvolta 
di clamorosa estensione di mas
sa) in tante città e anche a Co
miso dove pure sono convenute 
delegazioni di paesi europei e 
degli-USA (che la polizia ha 
brutalmente caricato). Occorre 
proseguire su questa strada, 
mobilitare i giovani, le donne e 
il popolo con iniziative capaci 
di esprimere la loro profonda 
ansia di pace. Questo resta il 
fermo impegno dei comunisti i-
taliani. 

In particolare fl PCI confer
ma la tua adesione sia al refe

rendum sui missili e sul disar
ma che, in forma autogestita, 
indiranno i Comitati per la pa
ce; sia alla marcia da Palermo a 
Ginevra proposta ieri dal presi
dente delle ACLI, Rosati. 

I comunisti restano convinti, 
ha concluso Berlinguer, che 
nessuna lotta, per qualunque 
pur alto obiettivo, può avere si
gnificato, se non è garantito il 
bene supremo della pace. 

Ugo Caduel 
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49S12S3 . 4951254 - 4M128S 
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LQTTO 
DEL 30 APRILE 1983 

Bari 
Cagliar! 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
NapoGQ 
RomeN 

4 8 3 7 1 1 7 6 6 
6 0 6 8 4 6 3 1 8 1 
1 6 6 7 2 8 7 6 8 
7 8 1 0 8 5 4 4 0 

6 8 8 8 2 7 1 5 
8 1 6 2 8 3 5 1 8 4 
8 2 6 0 8 7 3 1 1 5 

6 1 8 2 0 3 5 6 9 
7 6 4 1 1 2 7 5 5 4 
8 8 3 3 6 5 4 3 8 

tXaUOTE: 
ai punti 12 L. 24.348.000 
ai punti 11 L. 1.001.600 
ai punti 10 l . 88.800 

Il 28 aprile scorso ricorreva a 1* anni. 
versano della scompari» del compa
gno 

GIUSEPPE SG Rò
di Cinsi. Nel ricordarlo ai compagni 
e agli amici the ebbero moda di cono
scerlo e stimarlo. U famiglia, la mo
rite Man*, i figli Anna. Angelo. Sa ve-

. » . «* • _ . » . . » . . » , * i i r i . M I • 

HO. n m r u e o w w i n . j ^ . » «IWI •• •,,»*.* 
sottoscrivono L. SO 000 per «l'Uniti* 

Il 39 Aprile, ho peno il mio amico 
carissimo 

GIORGIO CELLUZZI 
commosto p*nenpo al dolor? dei suoi 
familiari Sergio Cnsruoh 
Roma. I Maggio 19S3 

Nel terzo anniversario della scom
parsa della compagna 

GEMMA CASSESE 
il manto compagno Alberto m suo n-
rordo souoscn ft U 50 000 per •l'Uni
ta.. 

http://lascersr.no

